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Tìreni 
ancora 
fermi, 
fino alle 21 

L'Inter» reto ferroviaria ter* peratfattsta fino alle 21 di questa 
«era e oltre. Per U ritorno alla normalità, infatti, occorreranno 
— dopo le 21 — altre ore per ripristinare la normalità del 
servizio. Allo sciopero dei ferrovieri aderenti a CGIL-CISL-UIL 
e al Sindifar si è arrivati per la posizione negativa assunta dal 
governo sul rinnovo del contratto nazionale di lavoro. La stes
sa riforma delle F8, uno dei capisaldi della lotta dei ferrovieri, 
procede lentissimamente. A PAGINA 6 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stamane a Villa Madama 

Un «vertice» 
senza scopo: 

né crisi 
né rilancio 

Già ieri incontro Spadolini-Craxi-Piccoli 
Il segretario della De: «Niente rotture» 

ROMA — A Villa Madama si 
svolgerà stamane un «verti
ce» governativo tra i più sin
golari. Il secondo partito del
la coalizione — per bocca di 
Craxl — ha dato un brusco 
preavviso di sfratto a Spado
lini. ricordandogli che il pen
tapartito che egli presiede 
dovrà avere durata limitata. 
A quanto si sa, però, la que
stione politica posta così sul 
tappeto non sarà discussa se 
non marginalmente. La DC 
dice di non volere la crisi, ma 
la «rlvltallzzazlone» del go
verno. Rivitalizzazione, se 
mai sarà possibile, ma non 
chiarimento. E tanto meno 
rilancio. -

Durante le celebrazioni di 
Nennl, ieri sera al teatro Val
le, Spadolini, Craxl e Piccoli 
hanno avuto un primo collo
quio. Longo, che pure era in 
sala, non vi ha preso parte. 
Al termine, Piccoli ha di
chiarato: «Sono convinto che 

non c'è materia per creare 
rotture in questo momento. 
Per chiarimenti, sì; per rot
ture, no». E scherzando, ha 
soggiunto: «Anch'io voglio 
fare un Natale sereno». Il ca
pogruppo della DC, Bianco, 
ha detto che è da irresponsa
bili ventilare una crisi, o an
cora peggio elezioni antici
pate. Anche il ministro so
cialista Formica ha detto che 
il PSI sostiene «con lealtà» 
Spadolini, soggiungendo pe
rò che 11 suo partito mira nel
lo stesso tempo «a un cam
biamento di quadro politico» 
In vista d'una migliore go
vernabilità. •>•. 

L'atmosfera di incertezza 
non potrebbe essere più pe
sante. I repubblicani difen
dono Spadolini avvertendo 
(come ha fatto Mammì) che 
una crisi sarebbe oggi «vuota 
di prospettive positive e con
crete». In altre parole, si dice 
di intravedere il rischio di e-
lezloni. 

Un altro incontro 
di «risistemazione» 

D •vertice» pentapartito 
di oggi potrebbe conciu? 
dersi disastrosamente per 
la sorte del governo, e nes-
sunó se he meravlgliereb-
be. Al contrarlo, potrebbe 
concludersi con un pieno 
accordo e addirittura con 
un *rllanclo» dell'alleanza, 
e anche In questo caso nes
suno se ne meravlgllereb-
be. Il fatto è che la schizo
frenia è la condizione orga
nica e necessaria di un 
quadro politico di maggio
ranza che non ha mal rea
lizzato e neppure ricercato 
una propria credibile coe
renza, un respiro di Impe
gni e di obiettivi che asso
migliasse anche lontana
mente a una linea politica. 
Sono l fatti quotidiani a di
mostrare che slamo In pre
senza non già di una coali
zione ma di una congerie di 
forze legate dal filo delle ri
spettive convenienze. 

Mancando un referente 
politico-programmatico 
reale, non è neppure chiaro 
(forse agli stessi protagoni
sti) Il tema stesso dell'in
contro odierno. DI che cosa 
discuteranno: della crisi In 
Calabria, come detto origi
nariamente, o del siluro te
levisivo di Craxl? Del de
creto sulla finanza locale o 
della diatriba Andreatta-

Marcora'Formica? $ nel 
bilancio finale chi risulterà 
beneficiato: Longo o Zario-

-, ne? Una cosa è certa: non 
discuteranno di una strate
gia politica perché questo 
tipo di pseudo-coalizione 
non ha e non può avere tra 
I suoi compiti quello di dar
si e di esercitare una stra
tegia. È un 'governo per V 
emergenza» e solo questo, 
ha ricordato il segretario 
del secondo partito. La 'po
litica organica», ti patto 
duraturo, destinato a co
prire la seconda metà della 
legislatura, è tutto da con
trattare. 

Ora, noi potremmo di
mostrare con poche parole 
che questa visione del-
l'*emergenza» come breve 
tratto di un cammino a 
tempo è pura mistifi
cazione e, di conseguenza, 
che un governo da ciò mo
tivato e semplicemente un 
non-senso. Ma non c'è bi
sogno di insistere. SI deve 
Invece notare quanto sia 
pesante la responsabilità di 
quelle forze politiche che, 
pur sapendo come stavano 
le cose, si sono mosse come 
se il problema del governo 

Enzo Roggi 
(segue in ultima) 

Ha chiesto una «diversa collocazione» 

Labriola intende 
dimettersi da 

capogruppo del PSI 
ROMA — Le dimissioni del 
presidente del gruppo parla
mentare socialista Silvano 
Labriola dal proprio incarico 
potrebbero essere formaliz
zate già In settimana prossi
ma. L'Ipotesi ha trovato con
ferma In una nota ufficiale 
socialista diffusa nel pome
riggio di ieri dopo un incon
tro tra Labriola, accusato da 
tempo di far parte della Log
gia P2, e Craxl. Al segretario 
socialista Labriola ha posto 
11 problema di «una sua di-
Tersa collocazione parla
mentare». CIÒ — è detto nella 
nota — sarebbe consigliato 
dalla «preordinata campa
gna», condotta «anche da or
gani di stampa», oltre che 
dall'esigenza, che 11 Labriola 
sente, di esercitare libera
mente la propria difesa con
tro un'accusa definita «fon
damentalmente ingiusta e 
Infondata». 

Il segretario del PSI ha e-
spresso «appressamento* per 
U passo di Labriola, ma lo ha 
Invitato «a rimettere ogni ul
teriore valutaslooe e decisio
ne all'assemblea del gruppo 
del deputati socialisti con

vocata per la prossima setti
mana». 

A Montecitorio il tono 
freddo della nota veniva ieri 
sera considerato come un se
gnale inequivoco dell'immi
nenza di nuove decisioni per 
Labriola, il quale, all'indo
mani della pubblicazione de
gli elenchi della Loggia di Li
d o Gelli (11 capogruppo so
cialista vi appariva con il nu
mero di tessera 2006), era 
stato sospeso dairincartco, 
tanto da essere anche sosti
tuito al momento delle con
sultazioni del presidente del
la Repubblica per la soluzio
ne dell'ultima crisi di gover
n a 

La stessa nota del PSI — 
che apparirà stamane su 
.'«Avanti!» — collega diretta
mente U colloquio Crasi-La
briola all'annuncio dei risul
tati cui era giunto In matti
nata U «giurì d'onore» chiesto 
dallo stesso Labriola al pre
sidente della Camera in se
guito alle accuse di pMulsmo 

9,1. p. 
(Segue in ultima) 

Weinberger non esclude l'intervento della VI flotta americana 

Altre minacce alla Libia 
Gli europei rifiutano 

di allinearsi agli USA 
Il ministro della difesa di Reagan ha detto ieri a Londra che le unità navali «sono pronte 
ad evacuare i 1500 cittadini statunitensi» - Tripoli respinge tutte le accuse 

Contrasti in America 
sul ritiro da Tripoli 

• Nostro servizio ! 

WASHINGTON — La decisione di richiamare i circa L500 
cittadini USA attualmente presenti in Libia e di proibire l'uso 
di passaporti americani per viaggiare nel paese è vista, a Wa
shington, come un primo passo 'prudente» teso a liberare la 
mano di Reagan net caso decidesse di applicare misure ancora 
più pesanti contro il regime del colonnello Gheddafi. Mentre 
funzionari dell'amministrazione continuano ad insistere che 
la misura annunciata giovedì è stata presa unicamente a cau
sa del 'pericolo imminente» che incomberebbe sulla sicurezza 
degli americani in Libia, nella capitale americana i giudizi 
sulla saggezza dell'azione sono tutt'altro che unanimi. 

Che u ritiro degli americani dalla Libia rappresenti una 
prima mossa che libera il campo per eventuali atti di rappre
saglia contro Gheddafi è stato confermato dal capo della mag
gioranza repubblicana al Senato. Howard Baker. A conclusio
ne di un «Briefing» con il presidente Reagan, il senatore ha 
affermato che la decisione è stata fortemente condizionata 
dalla recente esperienza iraniana; in quel caso cittadini USA 
(Segue in ultima) Mary Onori 

Schmitt nella RDT: da oggi 
i colloqui con Honecker 

Il cancelliere Schmidt è arrivato ieri nella RDT, accolto dal 

Eresidente Honecker all'aeroporto di Schonefeld, presso Berlino. 
'incontro tra i due capi di stato è avvenuto in un clima di cordiali

tà. Stamane le delegazioni dei due paesi avranno un primo collo
quio in un vecchio castello di caccia presso il lago di Werbellin, a 
un centinaio di chilometri dalla capitale tedesco-democratica. È la 
prima volta dopo undici anni che si tiene un incontro al vertice 
intertedesco. L ultimo contatto al massimo livello risale infatti al 
1970, in occasione dello storico viaggio di Willy Brandt. 

M PENULTIMA 

questo, compagni, no 

È LA PRIMA volta che se
guiamo con scrupolosa 

attenzione una manifesta
zione del presidente Spadoli
ni. Finora lo avevamo sempre 
fatto con allegra attenzione, 
con disinvolta attenzione, 
con spensierata attenzione, 
come meritano la sua super
ficialità e il suo pressappo
chismo, sia che parli o scriva 
o si mostri, ma questa volta 
abbiamo letto e riletto la let
tera che Spadolini ha scritto 
ieri a Indro Montanelli per 
spiegare che il governo, e in 
particolare i ministri finan
ziari, sta conducendo una po
litica fondata su ragioni, e 
non su simpatie che non si 
vogliono confessare o su de
bolezze di cut ci si vergogna o 
su affinità che vengono anzi 
respinte. Che non c'è stalo, 
insomma, e non c'è, nessun 
'cedimento» ai comunisti. E 
infatti Montanelli ha fatto 
precedere lo lettera da que
sto titolo: •Spadolini ci scrive: 
iwwuo cedimento al PCI». 
Ma acconto 0W0 scritto del 
presidente del Consiglio ha 
fatto pubblicare, inquadrato 
e in neretto, una dichiarazio
ne del democristiano Carollo, 
relatore della legge finanzia
ria, in cui si afferma perento
riamente che «il cedimento 
c'è stato e all'insaputa della 
maggioranza*. 

Ora è chiaro che voi vorre
ste sapere i motivi, e nel coso 
che il cedimento a sia stato e 
nei coso che non sia avvenu
to, per i auali sono infine sta
ti aumentati i fondi agli enti 

locali. Forse perché i comuni
sti piangevano? Forse perché 
hanno raccontato barzellette 
divertenti? Forse perché sono 
intervenuti nel dibattito ma
scherati con un naso di carto-
neì Può anche darsi: fatto sta 
che fin dal primo giorno di 
discussione (nella quale sono 
intervenuti i nostri dirigenti 
maggiori e più preparati) i 
quotidiani come il 'Geniale» 
e simili non hanno mai espo
sto le ragioni del dissenso co
munista, né hanno mai for
mulato tipotesi che esse po
tessero, per caso, risultare 
persuasive. Montanelli e co
loro che più fedelmente lo se
guono (i quali sono, a diffe
renza di lui, i più cretini tra i 
suoi lettori) seguono questa 
regola: i comunisti dicono che 
è giorno! Allora è notte. -Ma 
scusi, signore, non vede che 
splende U sole e che rorohgio 
segna le 12!» -Fa niente. E 
notte lo stesso. Vuole che ce
da ai comunista». 

Oh se i comunisti, invece 
che onesti, fossero farabutti 
Pensate: reciterebbero il Pa
ter e farebbero bestemmiare 
le suore; sosterrebbero che 
due più due fa quattro e fa
rebbero dire ai matematici 
che fa cinque; si iscriverebbe
ro alla P2ene farebbero usci
re Pietro Longo. Una sola co
sa dovrebbero in ogni caso e* 
vitare: dire che il loro ideale 
sono i liberali, perché Monta
nelli e i suoi chiederebbero la 
tessera del PCI, e certe por
cherie non ci piace neppure 
immaginarle. 

TRIPOLI — La Libia ha Ieri 
definito tinaccettabile e pri
va di senso» la grave decisio
ne del presidente americano 
Reagan di richiamare in pa
tria tutti i cittadini america
ni che lavorano in Libia. Una 
decisione che, si sottolinea 
nella capitale libica, rischia 
di preludere a più pericolose 
e drammatiche iniziative de
gli Stati Uniti contro la Libia 
e per destabilizzare 11 regime 
di Gheddafi. A confermare la 
fondatezza di queste proccu-
pazionl è stato del resto, ieri, 
lo stesso ministro USA della 
Difesa, Caspar Weinberger, 
il quale a Londra, nel corso 
di una conferenza stampa, 
ha affermato che la Sesta 
Flotta americana di stanza 
nel Mediterraneo «è pronta, 
in caso di necessità, ad eva
cuare i cittadini statunitensi 
dalla Libia» (che sono circa 
1.500). Weinberger ha detto 
che l'invito rivolto da Rea-

(segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il segreta
rio di Stato americano Halg 
ha concluso ieri la riunione 
del Consiglio Atlantico an
nunciando agli alleati le mi
sure statunitensi contro la 
Libia. Per controbilanciare 
le gravi preoccupazioni che 
tali misure suscitano in tutti 
1 paesi europei — che hanno 
nettamente rifiutato la posi
zione della Casa Bianca — 
Halg ha usato un linguaggio 
distensivo e fiducioso per 
quel che riguarda i rapporti 
est-ovest, esprimendo la 
convinzione che «sarà possi
bile con l'anno nuovo entra
re in un clima politico mi
gliore, perché l'apertura del 
dialogo con l'Est lascia adito 
all'ottimismo». 

Nella conferenza stampa 
finale Halg ha detto di avere 
solamente informato gli al-

/ Arturo tortoli 
• . (segue in ultima)-

Ucciso a S. Vittore 
un altro detenuto 

24 ore dopo 
l'omicidio di Cuneo 

Dopo l'uccisione nel carcere di Cuneo di Giorgio Soldati, 
il terrorista di Prima linea «pentito» e in attesa di giudizio, 
ieri nuova spietata esecuzione in cella, a Milano, nel car
cere di San Vittore. Questa volta è toccato a Mario Barba* 
rossa, di 21 anni, trafficante di droga e legato alla strage 
del Glambellino (due sere dopo l'arresto del Barbarossa 
una banda di trafficanti di eroina concorrente del clan 
dell'ucciso aveva ucciso per strada ben quattro persone). 
Ieri, dentro il carcere di San Vittore, subito dopo l'apertu
ra delle celle per l'ora d'aria, Mario Barbarossa è stato 
raggiunto da un gruppo di detenuti che lo ha ucciso a 
coltellate. Naturalmente, anche questa volta, nessuno ha 
visto niente o è stato in grado di riferire qualcosa agli 
inquirenti. 

• : . . : • APAQ. 5 

Città isolata, occupati l'aeroporto e la stazione ferroviaria 

k giornata di tensione 
t i i i 

Operai bloccano i voli - Provocazione Cisnal: fermati i treni - L'azienda ritira i dirigenti 
Sciopero generale dei chimici il 18 - Interrogazione del PCI sulla ricapitalizzazione 

Dot nostro inviato 
BRINDISI — Per Brindisi u-
n'altra giornata difficile, 
una giornata in cui il clima 
si è fatto via via più caldo, 
con toni, in alcuni momenti, 
di eccezionale tensione. Da 
ieri mattina centinaia di o-
peral del Petrolchimico, in 
lotta contro la serrata Mon-
tedlson, occupano l'aeropor
to e tutti i voli fino alla sera 
sono stati cancellati. Fino a 
tardi poi è continuato il pre
sidio davanti alla centrale e-
lettrica che sorge a un centi
naio di metri dallo stabili
mento chimico. In questa si
tuazione si è inserita anche 
una provocazione dei fascisti 
della Cisnal: un gruppetto ha 
bloccato i binari della stazio
ne con del filo spinato e i 
convogli ferroviari sono stati 
fermati. Fino a tarda sera la 
città era isolata. E in questo 
quadro così difficile la Mon
tedison si è inserita con una 
decisione gravissima e peri
colosa: dalla fabbrica e arri

vato l'annuncio che tutti i di
rigenti abbandoneranno lo 
stabilimento, col rischio di 
mettere a repentaglio la si
curezza degli impianti. Da 
Foro Bonaparte arrivano co
sì nuovi segnali che si cerca 
un braccio di ferrò pericolo
so. E di fronte a tutto questo, 
davanti alla serrata e al ten
tativo di smantellamento di 
uno degli stabilimenti chia
ve del Mezzogiórno, che tutti 
i chimici dei grandi grappi 
industriali scenderanno in 
sciopero per otto ore il 18. Da 
questa giornata di lotta par
tirà una nuova vertenza-chi
mica col governo e con le a-
ziende. Al tavolo delle tratta
tive il sindacato vuole anda
re per discutere un program
ma di rilancio produttivo, 
non per conteggiare — come 
vuole la Montedison — l ta-

811, la cassa integrazione e i 
cenziamenti. 
Ma torniamo a Brindisi. È 

qui oggi il punto più dram
matico e caldo. Per venti 

giorni, davanti alle minacce 
sempre più scoperte di chiu
sura, ì 4.000 operai e tecnici 
hanno risposto con l'autoge
stione degli impianti. Una 
forma di lotta difficile che 
puntava a mantenere in pie
di lo stabilimento. La Monte
dison ha tentato di strango
lare l'autogestione bloccan
do l'arrivo delle materie pri
me. Lunedì la serrata: gli im
pianti sono stati spenti uno 
ad uno. Ma la lotta non è fi
nita, l cancelli sono stati pre
sidiati, la merce bloccata nei 
magazzini. Questi operai — 
sospesi, lasciati senza paga 
—continuano ad andare nel
lo stabilimento, a fare as
semblee. Ieri è arrivata la se
conda mossa Montedison: l' 
ordine partito da Milano per 
i dirigenti è stato quello di 
•abbandonare la nave». Quel
lo che si vuol far credere è 
che la fabbrica è •ingoverna
bile ed insicura, che gli ope
rai fanno quello che voglio
no», la Montedison ha lascia

to nello stabilimento qual
che squadra di manutenzio
ne senza garantire neppure 
la sicurezza degli impianti. 

Qual è il disegno? Inaspri
re lo scontro, puntare ad esa
sperare gli animi, cercare 
forse l'episodio violento, la 
risposta incontrollata. Un 
calcolo pericoloso, in linea 
comunque con la scelta già 
compiuta della serrata, con 
il rifiuto di qualsiasi trattati
va. In un clima così teso la 
risposta degli operài è stata 
forte, senza tentennamenti. 
Oggi l'iniziativa di lotta dei 
lavoratori di Brindisi si spo
sterà nelle piazze cittadine 
dove ci.saranno nuove as
semblee. Si prepara inoltre 
la manifestazione di martedì 
prossimo a Roma di sindaci 
e amministratori (che hanno 
chiesto di incontrare Spado
lini e il presidente Pertini) 

Roberto Roscani 
(Segue in ultima) 

Incontro con i rappresentanti delle Tentano diocesi siciliane 

Il Papa affronta la piaga mafia 
«Occorre reagire, non rassegnarsi» 

Karol Wojtyla condanna chi «pretende di fare a meno della legge» e l'omertà 

ROMA — Parole di dura 
condanna della mafia, e dei 
fenomeni di aberrazione e dì 
violenza ehe essa porta con 
se, sono state pronunciate ie
ri da Giovanni Paolo II nel 
discorso che ha rivolto ai 
ventuno vescovi delle diocesi 
siciliane, ricevuti per le con
suete visite «ad limlna» e riu
niti per il commiato. 

n papa ha denunciato 
•quella mentalità o struttura 
cosiddetta mafiosa che crea, 
a vari livelli e con diverse 
manifestazioni, misfatti de
leteri per il buon nome stesso 
della Sicilia e della sua gen
te*. Si tratta — ha aggiunto 
— di una «mentalità deviata 

e deviante» che «pretende di 
fare a meno della legge e di 
poterla impunemente viola
re». L'effetto è «il moltiplicar
si della violenza e degli omi
cidi, i cui mandanti ed esecu
tori sono protetti dall'omer
tà, purtroppo generalizzata 
per il timore di ritorsioni e di 
vendette». 

•Una non bene intesa con
cezione dell'onore — ha det
to ancora papa Wojtyla — si 
associa a questo atteggia
mento» provocando «una la
cerazione nel tessuto etico 
della società*. 

Per la seconda volta in po
chi giorni la gerarchla eccle
siastica torna dunque su uno 

dei fenomeni degenerativi 
più gravi della società italia
na. E stavolta la denuncia si 
esprime con la voce più auto
revole della Chiesa. Già 
qualche settimana fa l'arci
vescovo di Palermo, cardina
le Pappalardo, aveva pro
nunciato accese parole di 
condanna della mafia e delle 
protezioni di cui gode, dal 
pulpito della cattedrale nella 
festa del •Cristo Re». Giovan
ni Paolo n ha voluto signifi
cativamente ricordarlo: «So 
che la Chiesa che è in SidUa 
— ha detto — ha sempre rea
gito con forza contro tale ti
po di violenza» come appun
to con le parole del cardinale 

che «ha invitato fedeli e au
torità a pregare insieme e a 
meditare, alla luce della pa
rola di Dio, su tali piaghe 
morali e sociali, per resister
vi ferinissimamente*. 

Pappalardo aveva denun
ciato il «macchinoso intrec
cio» di interessi, di complici
tà, di delitti che lega «mano
vali del delitto» e mandanti, 
•prepotenti di rione» e «ma
nosi di più vasto raggio e do
minio* e «grandi operatoli di 
Illecite manipolazioni e spe
culazioni nel mondo degli af
fari». La denuncia del cardi
nale, durante la funzione re 
: (Segue in ultima) 

Ite inviati di papa Wojtyla 
saranno ricevuti da Breznev 

I tre scienziati portano al Cremtoo un inwssigln di ; 
La Conferenza di Ginevra al centro del colloqui. Una de 
sione anche da Reagan. Per la prima volta a Mosca 
rappreaentansa della Santa Sede. . HI 

Per ogni visita del medico 
ticket di 1.500 o 3.000 lire 

Imposto con la richiesta del voto di fiducia U ticket sulle 
visite mediche (M00 U** »n ambulatorio, J.000 ltreadomtd-
lto), leti al Senato sono esplosi in aula contrasti fra la meg-

APAO.1 

Domani 
si vota 
nelle 
scuole 
Natta: 

occasione 
per 

rinnovare 
• Domani e lunedì si vota in 
tutte le scuole Italiane con 1' 
eccezione di Trento e di Bol
zano, per 11 rinnovo degli or
gani collegiali. Sul voto il 
compagno Alessandro Nat
ta, della segreteria del PCI, 
ha rilasciato questa dichia
razione: 
• «La scadenza per l'elezione 
degli organi collegiali costi
tuisce un momento impor
tante della vita scolastica; 
tanto più oggi, in quanto la 
crisi che mina il nostro siste
ma di istruzione tende ad ag
gravarsi ulteriormente senza 
che vi sia da parte della mag
gioranza governativa una ri
sposta adeguata. Là dove sa
rebbero necessari coraggio 
politico e culturale, sensibili
tà verso il nuovo, apertura al
la ricerca, capacità di gover
no, si manifestano soltanto 
chiusure settarie, difesa di in
teressi di parte, povertà cultu
rale, tagli indiscriminati di 
spesa che colpiscono preva
lentemente le zone più deboli 
come il Mezzogiorno. È quin
di importante che un numero 
alto di insegnanti, di studen
ti, di genitori si organizzino, 
anche in forme associative o-
riginali, per garantire la ne
cessaria forza al processo di 
cambiamento. 

«Innumerevoli sono le que
stioni' sul tappeto, a partire 
dalla scuola di base (ivi com
présa quella dell'infanzia), 
dove appare sempre più evi
dente la necessita di un pro
fondo cambiamento degli or
dinamenti è dei programmL 
Proprio su un problema come 
questo stiamo misurando le 
resistenze della DC ad aprire, 
in Parlamento e nel Paese, un 
dibattito culturale e pedago
gico serio, capace di coinvol
gere ed impegnare tutte le 
componenti nella loro artico
lazione ideale. Non può che 
essere così valutata la scelta 
del ministro della Pubblica i-
struzkme di modificare i pro
grammi della scuola elemen
tare per mezzo di una ristret
ta commissione, senza cam-
biare la legge fascista che ne è 
a fondamento. In questo sen
so condivìdiamo pienamente 
e appoggiamo l'iniziativa del 
Centroai iniziativa democra
tica degli insegnano (CIDI) 
per la modifica della legge del 
38 che è alla base; dèi pro
grammi Ermini, sìa per 11 me
rito sia per il fatto che, pro
muovendo una legge dì ini
ziativa popolare, punta ad al
largare U confronto al più 
ampio arco di forze. 

«Ma anche altre questioni 
debbono oggi essere affronta
te e risotteTIa riforma del mi
nistero della PA, il riordina
mento delle competenze degli 
enti locali in materU scolasti
ca (con I relativi finamia-
roenti), la ridefinizione del 
ruolo e del poteri degli organi 
collegiali stessi, la fori 
ne, ragglornamento e 

riforma, ormai impipi ogahi 
le, della scuol 
periore, per la quale 
me, al contrario, a pericolosi e 
reiterati tenutivi di far re-

tutto U dibattito e Fe-
in nome di una 

logica meramente di parte. 
«Tali questioni sono ormai 

ineludibili per chiunque ab-
Ma ancora a cuore la ; 
e 0 rinnovamento della ! 
la puoMSca nel nostro Paese, e 
non è eerto con richiami con-
f i lionati o con la costruzione 
di terriere Htolegiche che è 
paisibae .affrontarle 
mente. 

•CI auguriamo che, 
stante I orniti connaturati a-
gtt attuali organi di pertosf» 
pastone, la toro mancata ri
torma a causa dei ritardi e 
dette divergenze della compa
gine governatila e I guasti 
prodotti dal modo in cuTèsta-
ta governata fa scuola in que
sti anni, domenica 13 e lunedi 
14 dfcembrc si verifichi un* 

al voto. 
una delle iliadi di 
poter dare vita atta 
opera di rinnova-

ito, «leti ridando fiducia a 
forse che, in varie 

ferme, in questi anni hanno 
e lavorano per rtn-

per un modo più 
e qualificato di fon

t i VOTA» 
A M O . * ) 



PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Sabato 12 Dicembre 1981 

Il ticket imposto dal governo al Senato 

Per 
più 1300 o l i 

i visita medica 
lire I I I 

Sconfortante inchiesta del CENSIS 

Mediti: il 20% 
si laurea senza 

aver visto 
Una norma molto confusa - Liberali e socialisti polemici con Andreatta - Per non 
rischiare un voto negativo accantonato uno stanziamento a favore dei cantieri navali 

ROMA — Poche ore dopo a-
ver ottenuto la fiducia del 
Senato (168 si, 100 no) — 
chiesta per non affrontare il 
rischio di un voto segreto sui 
ticket sulle visite mediche 
—, il governo e la maggio
ranza hanno fornito ieri un' 
ennesima prova di indecisio
ne e incertezza, mentre e-
splodono ormai pubblica
mente le tensioni e i contra
sti interni all'alleanza penta-
partita. 

Clamoroso quel che è av
venuto nella seduta di ieri 
mattina: Giovanni Malago-
di, liberale, e Gino Scevarol-
li, vicepresidente del gruppo 
socialista, hanno censurato 
in aula la condotta del mini
stro del Tesoro, il democri
stiano Nino Andreatta, accu
sandolo di faziosità avendo 
parlato dai banchi del gover
no — su un emendamento 
radicale riguardante i diritti 
civili — come uomo di parti
to e non come esponente del
la coalizione governativa. 
Un infelice difesa d'ufficio la 
ha tentata il capogruppo de
mocristiano De Giuseppe, 
mentre lo stesso Andreatta 
ha accusato il colpo in silen
zio. Il comunista Pieralli non 
ha potuto fare altro che rile
vare la... tcompattezza e pa
catezza* dei rapporti nella 
maggioranza subito dopo un 
voto di fiducia. ' 

Mentre in aula avveniva 
questo, un esponente demo
cristiano della commissione 
Sanità, il senatore Forni, in
viava una lettera al segreta
rio Flaminio Piccoli, in cui 
— dopo aver definito «odiosi 
e inapplicabili* i ticket — ac
cusa il partito di sostenere 
«acriticamente chi fa vanto 
delle teni della moralità laica 
e della intransigenza mazzi
niana predicate ma non pra
ticate». 

Che il clima interno alla 
maggioranza si sia andato 
progressivamente deterio
rando, è dimostrato anche 
dalla conduzione governati
va del dibattito sulle norme 
della legge finanziaria. Per
mane in Spadolini il timore 
di smottamenti consistenti 
delia maggioranza^ su even
tuali voti segreti, cosicché o-
gnl qualvolta si sta per giun
gere a punti delicati della 
legge, ecco scattare la richie
sta di accantonamento degli 
articoli (l'alternativa consi
sterebbe nel chiedere voti di 
fiducia a ripetizione). 

Questo è avvenuto anche 
ieri, per esempio, su una 
grande questione posta dai 
senatori comunisti Benassi, 
Baclcchi e Libertini e appog
giata dai compagni sociali
sti: un intervento di 400 mi
liardi per salvare i cantieri 
navali di dieci città italiane. 
Sempre all'accantonamento 
si era giunti giovedì per le 
questioni della previdenza di 
100 mila braccianti meridio
nali iscritti negli elenchi a-
nagrafici. 
. Sui comportamenti del go
verno e della maggioranza 
hanno certamente pesato ie
ri due elementi: il disagio e la 
tensione del voto di fiducia 
dell'altra notte sugli impopo
lari e ingiusti ticket; l'attesa 
per il vertice dei segretari dei 
cinque partiti fissato per og
gi. 

I ticket, secondo la deci
sione del governo, si divido
no in nazionali e regionali ed 
entrano in vigore dal primo 
gennaio. Quelli nazionali ri
guardano le visite di medici
na generale: 1.500 lire per 
quelle ambulatoriali; 3 mila 
lire per quelle a domicilio. 

Sono esentati dal paga
mento del balzello: chi ha un 
reddito da lavoro o da pen
sione non superiore a 6 mi
lioni e 200 mila lire all'anno, 
cui bisogna aggiungere 500 
mila lire per ogni familiare a 
carico; i bambini fino a 6 an
ni; 1 grandi invalidi di guer
ra, del lavoro, civili e per 

causa di servizio. Le Unità 
sanitarie locali doranno rila
sciare — su richiesta — un 
documento comprovante il 
diritto all'esenzione. Non è 
invece regolamentato il rap
porto fra medico e cliente e 
fra medico e unità sanitaria, 
o Regione, o Stato. È questo 
uno dei motivi che rende 
praticamente inattuabile la 
norma che - ha introdotto 
queste tasse sulla salute, per 
non citare i guasti morali 
che possono inquinare un 
rapporto delicato come è 
quello fra chi deve curare e 
chi è curato. -w -• i - /• 

I ticket regionali riguar
dano invece le visite speciali
stiche (fino a 4 mila lire); i 
ricoveri in ospedale (fino a 6 
mila lire al giorno) le presta
zioni di diagnostica stru
mentali e le analisi di labora
torio (l'assistito dovrà paga
re fino al 20% della tariffa 
indicata nella convenzione). 
Il gettito complessivo di que
sti ticket locali non dovrebbe 
superare gli 875 miliardi di 
lire. L'adozione del ticket re

gionale ed il suo importo 
massimo verrà deciso dal CI-
PE, dopo aver valutato il 
fabbisogno finanziarlo di o-
gnl singola Regione per l'e
rogazione delle prestazioni 
sanitarie. 

Nella seduta di ieri matti
na, il Senato ha concluso le 
votazioni sul capitolo sanità 
della legge finanziaria. Gli 
articoli che ridimensionano 
le assistenze integrative del
le cure idrotermali sono pas
sati a maggioranza e con 1' 
opposizione del gruppo co
munista espressa in aula dai 
senatori Bellinzona, dacc i , 
Grossi e Merzario. ^ . - . 
, Dal 1° è sospesa l'erogazio
ne dell'assistenza sanitaria 
integrativa ad eccezione del
le cure In corso al 31 dicem
bre 1981, delle prestazioni in 
atto per 1 cittadini con reddi
to annuo inferiore ai 6 milio
ni e 200 mila lire, delle cure 
idrotermali, purché eseguite 
in periodo di ferie. Sempre 
dal 1° gennaio aumentano 
anche i contributi dei lavora
tori autonomi: 100 mila lire 

A Bologna il 18 tanti sindaci 
e la gente contro il terrorismo 

. •- --v-;":-../"' ::;.['•':: .:•- • •*••-•": •:••• ;•;.•*••..:. .";. ' - / ' Y • ' : . - - - : . - . . 

BOLOGNA — Dalla tribuna del congresso regionale del PCI, 
dove Torquato Secci — presidente dell'Associazione familiari 
vittime della strage — aveva appena ammonito della perico
losità del terrorismo nero e aveva chiesto — ancora una volta 
— che siano puniti gli esecutori e mandanti della strage, è 
stata annunciata una grande manifestazione popolare con
tro il terrorismo. Si terrà a Bologna, venerdì prossimo, 18 
dicembre e ad essa interverranno l sindaci delle città colpite 
dalla violenza nera. Renato Zangheri, Carlo Tognoli, Cesare 
Trebeschi — insieme a quegli stessi cittadini di Bologna che 
a mezz'ora dall'esplosione erano già nelle strade per soccor
rere i feriti e per manifestare la loro forza democratica e civile 
contro il terrorismo. 

in più per commercianti e 
artigiani; 75 mila lire in più 
per -1 Uberi - professionisti; 
61.370 lire In più per i colti
vatori diretti. > 

Il diverbio fra Andreatta, 
Malagodi e Scevarolli è e-
sploso Immediatamente do
po le votazioni su queste nor
me. Il radicale Spadaccia a-
veva proposto infatti due ar
ticoli aggiuntivi alla legge fi
nanziarla per fondare «una 
agenzia per l diritti civili ed 
un istituto di ricerche per la 
pace e 11 disarmo». Proposte 
che, in effetti, poco hanno a 
che vedere con la legge fi
nanziaria. Andreatta, inve-
ce, non si è limitato ad una 
risposta di questo tipo: si è 
spogliato dei panni di mini
stro è, da democristiano, ha 
definito provocatorie le ri
chieste dell'espónente radi
cale. 'v ''•.-• •:>' - '. •• •' 

Chiusa questa vicenda, se 
ne è aperta subito un'altra: 
al presidente della commis
sione Bilancio, il democri
stiano De Vito, non andava 
bene la formazione di un e-
mendamento proposto dal 
governo — sul quale il sena
tore Mola aveva espresso 11 
consenso del gruppo comu
nista — che conferisce alle 
Regioni 500 miliardi per re
tribuire i giovani assunti 
dalle liste speciali di avvia
mento al lavoro. L'ostacolo 
— come dicevamo — è stato 
evitato con l'ennesimo ac
cantonamento richiesto da 
Andreatta. 

Il rinvio a martedì della 
votazione sull'emendamento 
comunista per finanziare i 
cantieri navali è stato chie-. 
sto, Invece, da Giovanni Spa
dolini, dopò che il ministro 
del Tesoro aveva espresso un 
parere esattamente opposto. 

Giuseppe F. Mennella 

mai un paziente 
ROMA — «La medicina è appresa da molti come una lingua 
morta». La frase, pungente e amara, di un noto docente uni
versitario (Beretta Angulssola) è il commento più appropria
to al risultati di un'indagine nazionale condotta per sapere 
chi sono e che cosa.sanno gli studenti in medicina che fre
quentano gli ultimi anni del corso di laurea: cioè, i nostri 
medici prossimi venturi. La ricerca, tanto originale (è la pri
ma del genere In Italia) quanto sconvolgente, e stata commis
sionata al CENSIS dalla Fondazione Smith Kline, che l'ha 
presentata nel corso di un convegno sul futuro delle facoltà 
mediche. - A 

I dati tecnici sono questi. Sono state raccolte le risposte di 
1.158 studenti, del quarto e del sesto anno; la formulazione 
del questionari è avvenuta ad opera di due commissioni acca- -
demiche, formate dà docenti di materie biologiche e di mate
rie cliniche; l'organizzazione del rilevamento e stata affidata 
ai presidi di ventuno facoltà mediche; l'indagine è stata con
dotta nell'anno accademico 1980-'81. -
, • Dalla somma delle risposte c'è molto da riflettere non solo 
sulla crisi di ruolo che oggi il medico attraversa, ma sul peri
coli che avanzano se l'ombra dì questa crisi seguiterà ad 
allargarsi. Due dati offrono il segno dello sfacelo (o, se si 
preferisce, della degradazione): quasi il 20 per cento degli 
studenti si laurea senza aver mai frequentato un reparto cli
nico, cioè senza mai aver visto un paziente; mentre la metà 
può dirsi impreparata all'esercizio della professione. - . • 

Per entrare un po' di più nel dettaglio, l'indagine del CEN- * 
SIS informa che gli iscritti alla facoltà di medicina sono in 
maggioranza maschi (66 per cento); che prevalgono gli stu
denti non residenti nelle sedi universitarie; che l'estrazione 
sociale è in misura preponderante medio-alta; che questi stu
denti provengono per lo più dai licei; che circa un quarto è nel 
contempo lavoratore; che il numero dei fuoricorso è molto 
alto (si laurea dopo sei anni di corso solo il 46,2 per cento); e 
infine che la frequenza alle lezioni e alle esercitazioni è molto 
bassa nel primo triennio e bassa nel secondo. 

Qualche indicazione sul pessimo modo di studiare. Il carat
tere propedeutico degli studi è scarsamente rispettato: al 
quarto anno il 25,3 per cento non ha ancora superato un 
esame evidentemente basilare come quello di anatomia (po
sto nel curriculum al secondo anno); mentre al sesto anno è 
addirittura il 61,5 per cento a non aver superato l'esame di 
patologia generale (che è invece un esame del terzo anno). 
Sempre al quarto anno, si rilevano in media grosse lacune 
anche nella fisiologia e nell'istologia. Tra gli intervistati al 
sesto anno di corso, vi sono evidenti segni di impreparazione 
nella metà del casi. 

Malgrado tutto questo, sorprende (ma solo fino ad un certo 
punto) che le votazioni riportate mediamente agli esami sia
no alte ò piuttosto alte (27-28 trentesimi). Non sorprende, 
Invece, che di tanto malessere e di così diffusa dequaliflcazio-
ne siano ben coscienti gli stessi studenti per primi: al sesto 
anno, solo il nove per cento è soddisfatto delle conoscenze 
raggiunte per esercitare la professione dì medico. 

g. c. &. 
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Nel dibattito al congresso del PCI interventi di Turcre Zangheri 

i r i 

un più vasto tessuto di alleanze 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — In una vignet
ta divenuta famosa qualche ] 
tempo fa, il disegnatore Al-
tan ritrasse l'operaio Cipputi 
mentre diceva: «Beh, se mi 
mettono in cassa integrazio
ne, colgo l'occasione per farmi 
un po' di cultura della trasfor
mazione». L'unghia dell'umo
rista grattava allora su un 
PCI (Cipputi, appunto) in 
qualche difficoltà a districar' 
si dagli orpelli di un dibattito 
sulla crisi, "zavorrato da una 
buona dose di astrattezza. 

Attan la farebbe ancora 
quella vignetta oggi? Me lo 
chiedevo, ascoltando il dibat
tito motto concreto, molto 
pieno di 'cultura della tra
sformazione*. di questo se
condo congresso del PCI emi
liano. Pare proprio che il la~ 
voro del PCI di questi ultimi 
mesi — dall'ultimo Comitato 
Centrale, al progetto econo
mico, e anche a questo con
gresso regionale — possa ta
gliare Verbo sotto i piedi a 
quella satira. Non certo per
ché tutti i problemi siano ri
solti, ma perché sembra deli
nearsi una ricerca saldamen
te ancorata alla concretezza, 
a movimenti e processi reali. 

Il compagno Lanfranco 
Turci, presidente della Re-

£'one, intervenendo nel di
luito congressuale bologne

se ieri mattina, ne ha fatto 
quasi una scrupolosa rico

struzione, a partire dal post-
'77, quando «all'esplosione di 
contraddizioni di segno diver
so e tuttavia egemonizzate da . 
posizioni che si muovevano 
sul terreno dello scontro fron
tale con noi e di attacco alla : 
democrazia, rispondemmo 
con un largo fronte unitario : 
per bloccare la violenza». Afa 
prima e dopo il '77 c'è stata 
una miriade di nuovi conflit
ti, di nuove realtà che sono in 
molti casi cresciuti se non' 
«contro il PCI*, almeno «fuo
ri del PCI-, E' staio allora 
che — alVinterno della sini
stra, del movimento sindaca
le e anche tra i comunisti — 
si è fatta strada Panatisi se
condo la quale bisognava «ab
bandonare il perno delle al
leanze sociali storicamente 
consolidate nella prassi e nel
la elaborazione — sono anco
ra parole di Turci — del mo
vimento operaio deH'"Emi-
lia'V • = - - - . . 

Il blocco storico classe ope
raia-ceti medi veniva così 
giudicato •indifendibile» sia 
come espressione di una si
tuazione economica (quella 
emiliana) residuale rispetto 
al triangolo industriale e 
quindi più. facilmente attac
cabile dalla crisi, sia addirit
tura come «moderno blocco 
conservatore*, i7 nuovo blocco 
forte dello sfruttamento e 
dell'emarginazione dei sog
getti deboli (definiti di volta 

in volta come te donne, i gio
vani o la «seconda società*).. 

L'analisi, da allora, ha fat
to molti passi avanti. Intanto 
perché — è ancora la rico
struzione di Turci — «le do
mande che questi nuovi'sog
getti esprìmono sono proprie 
di una società altamente svi
luppata e — per essere soddi
sfatte — richiedono non me
no sviluppo, ma più ricchezza 
sociale e insieme nuovi indi
rizzi nella •• produzione, nel 
rapporto tra produzione / am
biente / salute / qualità della 
vita,nel rapporto lavoro / rea
lizzazione personale». Non so- • 
no dunque in alternativa l'al
leanza con questi soggetti e 
quella con gli strati sociali in
termedi cui si è tradizional
mente rivolta la politica di al
leanze dei comunisti emilia
ni. «Certo si è trattato di ab
bandonare una certa imposta
zione asfittica e moralistica 
dell'austerità — ha aggiunto 
Turci — di superare con più 
nettezza una certa concezione 
organicistica del rapporto so
cietà-Stato di impronta leni
nista e stalinista*. E soprat-. 
tutto si è trattato di arricchi
re la piattaforma e gli indi
rizzi dell'azione politica dei 
comunisti, di far propri «nuo
vi orizzonti e nuovi valori». 

E così è venuto ìt progetto 
per l Emilia anni SO (quello 
che fu presentato con lo slo
gan «Vogliamo un'Emilia più 

ROMA — Coordinare un'azio
ne per la cultura di massa oggi 
significa parafrasando Lucio 
Dalla arrivare «alle porte dell' 
universo* non tutti infilat ma 
tutti quanti «e in modo diver
so*. Ecco come Vittorio dacci,. 
e Stefano Rolando, sintetizza
no la relazione svolta ieri al 
convegno sul rapporto tra 
mass-media e istituzioni, pro
mosso dal Club dei Club, centro 
di coordinamento delle inizia
tive culturali deWarea sociali
sta, Il convegno — il cui titolo, 
precisamente, è: «Nello Stato' 
spettacolo - Un manifesto per 
la cultura italiana*, si i aperto 
con l'idea di escogitare, anche 
in campo politico-culturale, 
una «chiave di governabilità*. 
Vi partecipano molti intellet
tuali, deWarea socialista e no, 
alla presidenza siede tra gli fil
tri Claudio Martelli, e ieri, ol
tre ai due relatori citati, sono 
intervenuti tra gli altri Bruno 
Pellegrino, presidente del Club 
dei Club, Paolo Portoghesi, 
Massimo Fichera. Vittorio 
Gassman ha portato un rapido 
saluto. 

Sia nelle relazioni che in 
molti interventi, molte sugge' 
stiorù di tipo «neo-liberista*. 
nell'approccio culturale sem-

Convegno del PSI e dell'area socialista 

Ecco un'idea per la cultura: 
facciamo un alito ministero 

brcno cadute: si discute della 
«terziarizzazione*, delle 
«strutture*, di una «crescita di 
professionalità-, da guidare in 
un quadro di competenze, e se
condo i criteri di un possibile 
indirizzo programmato. Pre
servando tuttavia la «diversi
tà*, eia «autonomia* dei con
tributi intellettuali Ci vuole 
un «pacchetto di regole libera
li* ha detto Pellegrino, pren
dendosela con l'invadenza 
•partitica* in campo cultura
li, e con «i limiti della sini
stra*, cui non sarebbe mai riu
scito di affermare una chiave 
politica culturale adeguata al
te dimensioni della «società e 
dello stato-spettacolo: Una 
critica che scade fortemente di 
tono quando si bquidanó le e-
sperienze culturali fatte nelle 
atta amministrate dalle sini
stre — il riferimento i soprat

tutto all'-Estate romana» — 
come «circenses» finalizzati al
l'obiettivo «del successo perso
nale e di partito*. 

La sollecitazione a maggiori 
competenze e a spese statali 

S ualificate in campo catturale, 
ovrebbe costituire la premes

sa di un «nuovo pragmatismo* 
che l'area socialista indica 
quale antidoto ad un interven
to pubblico finora «disarticola
to, clientelare, sostanzialmen
te depressivo delle potenziali
tà ed energie culturali esisten
ti*. 

Idee che pescano un po' nel 
vago, e sorvolano comodamen
te sulla critica politica indi
spensabile proprio a chi, da 
posizioni di governo, ha in que
sti anni fatto abuso della lot
tizzazione partitica, favorendo 
al tempo stessa il degrado — 
materiale e produttivo — del 

settore pubblico in campo cul
turale. 

Sul piano della proposta, 
poi. circola Videa — richiama
ta da quasi tutti gli intervenuti 
e avanzata di recente dal PSI 
— di un «Ministero dell'Infor
mazione e della Cultura», cui 
assegnare tutte le competenze 
in materia, attualmente distri
buite tra differenti dicasteri. E 
una •importazione francese* 
sottolineano alcuni, mentre i 
più critici temono il «mincul-
pop*. E la proposta (nella so
stanza una riduzione centrali-
stica dei poteri, a scapito delle 
autonomie locali) resta in fon
do il cuore dei lavori del conve
gno. Ne parlerà, probabilmen
te, oggi Claudio Martelli, il cui 
intervento e atteso assieme a 
quello dei ministri De Michelis 
e Scotti. 

du. t. 

bella», la ricerca che ha por
tato alla «carta dei diritti e. 
della partecipazione», le pro
poste di una nuova alleanza 
del lavoro fondata sulla clas
se operaia, la cooperazione, i 
ricercatori e la borghesia prò- . 
duttiva. Insomma, le propo
ste di iniziativa politica sulle 
quali discutono i 635 delegati 
al congresso, e sulle quali so-, 
no chiamate al confronto le 
altre forze politiche. 

In questo tipo di discussio
ne c'è poco margine per le ot- • 
tiche di «schieramentismo», 
per le parole d'ordine di pole
mica ideologizzate. Ne ha 
fatto un po' le spese, ieri, il 
segretario regionale del PSI, 
Ferrarini, che nel portare il 
saluto dei compagni sociali
sti, alla franchezza delta po
lemica, alla chiarezza dell'i
spirazione unitaria non ha 
saputo aggiungere anche una 
concretezza di contenute Co
sì al suo intervento apprezza
bile, ma tutto metodologico '• 
("«Considero il rapporto col 
PCI non residuale del passato 
ma essenziale per rinnovare il 
futuro». «Vi chiediamo di di
scutere col PSI così com'è, 
senza ricercare al suo interno 
aree privilegiate». «Non la
sciatevi prendere dalla tenta
zione di un PSI subordinato» 
...ecc.) sono arrivate dalla tri
buna congressuale repliche 
stringenti. 

Il compagno Zangheri ha 
ricordato come «oggi sono ca
dute sia la sfida del .entro si
nistra sia la sfida dell'alterna
tiva. Ed è soprattutto caduta 
ogni tensione di cambiamento 
radicale delle strutture sociali 
e politiche. Ci si accontenta 
della governabilità, mentre in 
Francia e in Grecia i socialisti 
con l'appoggio comunista si a-
doperano per realizzare pro
grammi avanzati di riforme e 
nella sinistra socialdemocra
tica e laburista europea sì im
pongono nuovi obiet tivì di 
trsaformazione del capitali* 
imo». «L'unità della sinistra, 
delle forze democratiche e 
progressiste non può che es
sere finalizzata — sono anco
ra parole di Zangheri — a 
«una grande ondata rinnova-
trice che disincagli il paese 
dalle secche in cui è stato so
spinto*. anche se «sono ì co
munisti, in questi giorni (non 
come negli anni '€0 La Malfa 
o il centro sinistra) a farti pro
motori di questa sfida, pre
sentando proposte dì politica 
economica, iniziative su pro
blemi della cultura, un indi
rizzo di alternativa democra
tica* 

Certo, guardando questa 

«sfida» dall'Emilia, si vede, 
forse ' meglio -- che altrove, 
quanto essa sia patrimonio 
non solo dei comunisti, ma di 
uno schieramento più ampio, 
del quale sono, parte essen
ziale anche i socialisti e altre ' 
forze democratiche. Perché -., 
qui, dove il governo regionale .: 

e delle autonomie locali è del-y\ 
la •sinistra», si è dato vita, [. 
per esempio, (e lo ricordava • 
ancora Zangheri) a un uso * 
delta spesa pubblica né sosti
tutivo dell'iniziativa privata, _--
né a pioggia, né clientelare, 
ma orientato a soddisfare esi
genze sociali vecchie e nuove, 
a correggere determinate in
giustizie di classe o culturali, 
a difendere l'ambiente urba
no e naturale. Questa è dun
que una strada che si può 
percorrere e si può sperimen
tare anche sul terreno nazio
nale. Non perché ci sia qual
che «modello Emilia» espor
tabile, ma perché c'è l'espe
rienza di quanta strada pos
sano fare insieme le forze . 
progressiste nel misurarsi 
con la durezza della crisi. 

È questo che Zangheri ha 
definito «lo specifico apporto» 
dei comunisti emiliani alla 
prospettiva di rinnovamento 
del paese, senza sottrarsi alla 
«domanda scomoda* che . 
sembra stare al centro di que
sto dibattito congressuale, e 
cioè: possono coesistere in 
una prospettiva di cambia
mento e nelle stesse proposte 
che i comunisti avanzano og
gi, interessi .e orientamenti 
così divergenti come quelli 
del ceto medio produttivo e 
quelli dei ceti emergenti, le 
vecchie e le nuove alleanze? 
Anche Zangheri ha dato una 
risposta chiara: «Non vedo — 
ha detto — nessuna divergen
za, né di principio, né di 
fatto». Richiamandosi al re
cente convegno sulla parteci
pazione Zangheri ha sottoli
neato come non si tratti di 
«trovare risposte aggiuntive o 
marginali rispetto al tessuto 
della vita democratica regio
nale, ma all ' inumo di essa e 
portando i necessari cambia
menti, si tratta di interpreta
re e portare su un terreno po
sitivo bisogni vecchi e nuovi, i 
ceti emergenti e quelli emar
ginati. in forme di alleanze 
che abbiamo già sperimentato 
e in forme da sperimentare 
con inventiva • con coraggio, 
sulla base di uno sviluppo e di 
una qualificazione degli appa
rati e delle forze produttive, 
dì yno sviluppo della ricerca e 
della tecnica». 

Vanja Farratti 

È molto pericoloso 
scoraggiare i compagni 

•'-'.. v- t . •""• 

Caro direttore, j •'' .'*••[*• • *>•'.-/-h.:•:. 
il Comitato centrale del nostro partito ci 

ha fornito due documenti come base di di
scussione ai congressi di sezione, di zona e 
regionali; naturalmente tutti da discutere.. 

Ora quando noi diciamo che nei nostro 
partito le proposte vanno dalla base verso il 
vertice, mi sta bene. Non mi sta invece bene 
che, quando vengono alla base dei docu
menti dall'alto, la base cerchi in tutti i mo
di di rimandarti da dove sono venuti il più 
integri possibile. Se poi qualcuno prova a 
modificare una parola al congresso — tra 
l'altro svolto per questo motivo, cioè discu
tere ed eventualmente modificare tali docu- ' 
menti — gli viene detto davanti all'assem- , 
blea congressuale che «non li sa interpreta
re» per scoraggiarlo. . . . 

"Ilnostro partito fa lavorare i militanti e 
in cambio gli offre dei grandi ideali da rag
giungere. Che poi ad ognuno di noi stia a 
cuore uno di questi ideali in particolare, è 
comprensibile. Ma quando questo compa
gno analizza per esempio al congresso il 
documento di politica estera (relazione del 

_ compagno Romano Ledda al CC) e trova un 
punto che secondo lui andrebbe sostituito e 
non gli viene data la possibilità, la delusio
ne fa sì che gli manca la forza di continua
re. Come può un compagno così abbattuto 
continuare nella sua opera di proselitismo e 
tesseramento? Alcuni reagiscono, ma quan
ti si racchiudono nella loro timidezza e non 
si fanno più vedere? ••..•••.... . v 

Concludo col renderti noto il motivo per 
il quale ti ho scritto: nella relazione fatta al 
CC dal compagno Romano Ledda e pubbli- . 
cata sull'Unità, del 6-10, si chiedeva di so
stituire alla 13* riga del capitolo L'avventu
rismo di Reagan la frase «È con la stessa 
obbiettività di giudizio...»; con la frase: «È 
con maggior critica...» (che giudichiamo V 
aggressività di Reagan rispetto alle respon
sabilità dell'URSS nella crisi attuate). 

ROSOLINO FONTANA 
(Cesano Boscone - Milano) 

A nessuno di meno 
a qualcuno di più 
Cara Unità, ' ' . " • ' > ' ''•"•= '• 

posso essere d'accordo che nelle scuole ci 
sia l'ora di religione (non di dottrina) in 
quanto anche, la religione è una delle com- ' 
ponenti della nostra personalità. Non trovo 
giusto però che un allievo al quale non inte
ressa. oppure non interessa nella forma in 
cui viene svolta, debba far domanda per 
esserne esonerato, 

Sarebbe molto più democratico, per-chi 
vuol frequentare fora di religione, fare un' 

. apposita domanda per averla: in questo ca
sonon ci sarebbe qualcuno che ha di meno. ' 
ma qualcuno che ha di più. "• 

ANGIOLO GROSSO 
T: v ; ; ^ , : : ; : ' -V -; : ; : (Treviso) .:;•.;-/ 

Ma chi scrive 
che cosa mangia?' 
Cara Unità. ~:N : 

-v siamo occupati presso una cooperativa di 
serviti agricoli nel Forlivese (la CAPA) che 
svolge attività di fornitura di mezzi tecnici 
ai soci agricoltori (pesticidi, fertilizzanti, 
materie plastiche, sementi, ecc.). 

Questa attività quotidiana di contatto 
con il mondo agricolo e la nostra militanza 
di comunisti ci costringono a scriverti per 
esprimere, il nostro disappunto derivante 
dalla constatazione che questo giornale si 

• distingue perVassenza prolungata di arti
coli, rubriche, servisi o testimonianze o al
tro che riguardino il mondo rurale. 

- * Non pretendiamo dt leggere cose di agri
coltura tutti i giorni (anche se sarebbe giu
stificalo) ma che diamine! È mai possibile • 

' che in certi numeri debba esserci uno spazio 
di 24 pagine con servizi di arte, cultura, 
spettacoli, libri, dischi, fatti, idee, attuali
tà. economia, pubblicità, ecc. e non si trovi • 
un angolo dedicato a questioni agricole? 

Come è seccante andare la domenica a 
di/fondere l'Unità in campagna e sentirsi 
sempre lo stesso ritornello, o il rifiuto del 
giornale (sissignore, proprio quello) che ri
marca una mancanza così notevole e conti
nuata! - • • • - ' - . - -

E spesso trovi anche quello che ti dice. 
dopo aver protestato: «... ma chi scrive 
sull'Unità, e chi la dirige, che cosa mangia 
a tavola? Solo libri, dischi, biglietti da tea
tro. cultura, metalmeccanica? Oppure 
qualche volta anche bistecche, frutta e ver
dura...?». 

Luciano ZOLI, Mario VALBONETTI 
Deniglio MENGOZZI, Mauro NANNI 

(Forlì) 

Tra due popoli 
che si sono scontrati 
per responsabilità europee 
Caro direttore. 

Vargomento di questa lettera è stato og
getto di un mio intervento al congresso dei
tà mia sezione, svoltosi pochi giorni fa. e 
penso che possa essere motivo di dibattito 
più ampio entro il Partito. Mi riferisco al 
giudizio che come comunisti dobbiamo da
re delrattuale situazione in Medio Oriente. 

Urna premessa: nel 1967 uscivo dallo 
FSIUP per la posizione assunta da quel 
partito sulla guerra arabo-israeliana di 
quel momento: era una posizione che consi
deravo basata su motivi puramente tattici-
stici, di schieramento, e non su un'analisi 
globale della situazione; alVepoca conside
ravo più equilibrata la posizione del PCM. 
Al PCI mi iscrivevo mei 1976. 

Adesso quasi mi sembra di tornare a 
queiVanno, 1967: 

— giustissimi i contatti tra il Partito ed i 
gruppi progressisti arabi (ed anche israe
liani: c'è stato anche rincontro col MA-
PAM); ma mi domando sé nel comunicato 
congiunto f/Unità. 25-11) tra PCIeBAAS 
siriano sia stato corretto enunciare solo i7 
diritto palestinese ad un proprio Stato, sen
za fare cenno (sia pure in dissenso coi 
BAAS) di analogo diritto israeliano; 

—giusto criticare la pace separata, la 
pace «americana», tra il governo più con
servatore (ma assolutamente non fascista) 
che mai abbia avuto Israele e quello più 
opportunista dei paesi arabi, quello egizia
no; ma non si può non riconoscere che co
munque è stato il primo atto di pacifi-
castone tra due popoli che si sono dovuti 

soprattutto per responsabilità 

europe: dai britannici prima ai nazisti poi 
(per considerare solo gli ultimi 65 anni); 

— giusto criticare l'invio di soldati ita
liani nel Sinai, da «primi della classe», in 
obbedienza ai voleri di Reagan, ma blso- • 
gnava anche prospettare l'eventualità che 
queste forze potessero essere forze di pace, 
in un quadro diverso da quello di Camp 
David: si poteva affermare che dovevano 
non estere In contrasto col piano Fahd. * 

• •<• Potrebbe quasi sembrare che nel Partito. 
oggi, su questa questione dei rapporti ara
bo-israeliani, che non è questione di classe. 
o quantomeno non è alla base questione di 
classe, si affermino posizioni più estreme 
(più realisti del re!) che netta dirigenza del-
l'OLP, che non è più l'OLP di Shukeyri e 
nemmeno quella dei primi anni 70. 

1 Addirittura viene il sospetto che a furia 
di fare antisionismo (e io non credo che sia 
giusto essere antisionisti a priori: si può 
essere contro quegli aspetti del sionismo 
che diventano colonialismo, ma non contro 
quelli che rivendicano agli ebrei il diritto di 
essere nazione) si acquistino venature di an
tisemitismo. 

Tutto ciò il Partito che, tra gli altri, è ed 
è stato di Curici e Terracini non deve per-, 
metterselo. 

ALDOLATTES 
(Genova) 

È un'auto italiana 
anche se è 
fabbricata all'estero 
Caro direttore. ' . ' 

nel dover acquistare una macchina ho ' 
scelto una Fiat, anche perché giornali, rivi
ste e propagandisti dicono che per aiutare 
l'economia nazionale bisogna andare su un 
prodotto italiano; e poi un proverbio del 
mio paese dice che «moglie e buoi... dei 
paesi tuoi». '• > ^ ; 

Ieri, ritirando il libretto della mia auto- . 
vettura Fiat 127 900 L acquistata «nuova 
di fabbrica», ho avuto la grande soddisfa
zione di leggere che tale autovettura è di 
fabbricazione estera, importata con tanto 
di certificato doganale. 

''• Tutto ciò che penso è che sì. sarà tutto 
giusto, immatricolazione, dogana, impor-

• fazione, prezzo, pagamento, disoccupazio
ne. cassa integrazione, fallimento e tutto 
ciò che si vuole; ma che per comprare una 
macchina estera, allora non avrei scelto 
una Fiat. 

LEONARDO LOMBARDI 
; (Cine - Torino) 

Benvenuto e i metalmec
canici criticano, 
gli artigiani replicano ' 

•CaraUnità, •••••••> y~- :;- r?: 
il segretario generale della UIL\ campa- . 

- gno Giorgio Benvenuto, da qualche tempo e 
ultimamente dalla tribuna del congresso 

. della CGIL a Roma, va dicendo che dieci 
milioni di lavoratori autonomi sono un pe
so negativo per l'economia del Paese, fa
cendo anche questo paragone: i lavoratori 
dipendenti pagano circa 900.000 lire annue 
per i vari contributi, mentre quelli autono
mi verserebbero soltanto L. 90.000. 
- Per quello che riguarda le aziende arti

giane. che sono 1.500.000, quanto sopra è 
un lampante falso é mi stupisco che un diri
gente sindacale ignori la realtà. Infatti l'ar
tigiano paga L. 750.000 annue per l'assi
stenza mutualistica (che non comprende né 
la cassa mutua malattia, ni la cassa inte
grazione. ecc.), e per una pensione di fame 
(190.000 lire a 65 anni). In più paga una 
media di 200.000 lire annue per l'INAIL. 

Non mi dilungo oltre, ma tenga presente 
Benvenuto che atteggiamenti come il suo 

' stanno tracciando un solco che può diventa
re invalicabile fra i lavoratori autonomi e 
quelli dipendenti, con i quali noi artigiani 
siamo sempre stati solidali. (Un esempio 
negativo in tal senso è la lettera dei metal
meccanici dell'Agusta di Galiarate pubbli-

' cata dalfUnilk. venerdì 4 dicembre, i quali 
in mòdo indiscriminato attaccano pìccoli e 
grandi artigiani e commercianti). 

.Propongo ai nostri rappresentanti sinda
cali. cominciando dalla CNA (Confedera
zione degli artigiani) di invitare Giorgio 
Benvenuto ad un confronto sereno da farsi 
al più presto. 

ANDREA TORRIELLI 
(Genova - Sestri) 

Occorre entrare 
nello spirito della storia . 

. Cara Unità, f . 
per quanto riguarda i Bronzi di Riace. 

non si tratta tanto del fatto che essi vadano 
in America o altrove, quanto di come ver
rebbe gestita l'intera faccenda. Se i Bronzi 
venissero visti come «spiriti sacri» dell'an
tichità. così come avvenne con la loro espo
sizione nel Quirinale, allora ha senza dub
bio ragione Renato Guttuso quando sostie
ne che tale trasferimento non apporterebbe 

'; benefici rilevabili in fruizione culturale. 
Cfedo si tratti di un modo difare politica 

culturale. Capire. Tutto qui. Sapere. 
Insomma, io sono uno di quelli che so

stengono che i Bronzi di Riacè debbono ri
manere a Reggio Calabria. Soltanto così la 
visita potrebbe essere produttiva Chi li 
vuole vedere, si sposti e vada a conoscere la 
Calabria, che farà bene a chiunque. Per en
trare, nello spirito dei Bronzi occorre in
somma entrare nello spirito detta storia 

PASQUALE MOSSUTO 
(Foggia) 

Alla RAI-TV i papaveri 
di 

Cara Unità. 
i7 giorno 26-11 la TV nel suo servizio 

speciale «Dossier» ha trasmesso le «avven
ture» di due troupes giornalistiche in Paki
stan. 

Verso la fine del programma viene pre
sentata una scenetta dove un bimbo indige
no canta una canzone del suo paese. Parti
colare curioso che mi ha lasciato perplesso 
è rinquadratura: il bimbo come sfondo ave
va un campo di papaveri da oppio. 

Mi sembra impossibile che tutti i funzio
nari della RAI non se ne siano accorti; o mi 
sbaglio lo? 
* E se non mi sbagliassi, perché Vhan fat

to? 
EMILIO 

(CinbenoB-MBaiw) 

te- h Ti 
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Dopo il CC /Intellettuali 
e questione nazionale 

Né Stato né nazione 
ecco 3 «caso Italia» 
Dopo l'articolo di Fulvio Papi pub
blicato ieri proseguiamo il dibattito 
sul Comitato Centrale con questo 
intervento di Mario Tronti. 

Ritorna la questione degli intellettuali 
perché ritorna il problema del muta
mento politico. Vediamo se questa tesi è 
vera, vediamo «che fare» di conseguenza. 

I Si dice: è in atto un passaggio di ci-
• viltà. Io su questo punto volerei più 

basso. C'è davanti ai nostri occhi e sotto 
le nostre mani la decadenza di un paese. 
Questa perdita di identità di una nazione, 
questo senso comune dì massa di non es
sere più un popolo, questa certezza di 
stare fuori da tempo dai grandi tracciati 
della storia, questo essere provincia di 
uno sbracato impero d'occidente, questo 
è il presente. Hegel diceva per i suoi tem
pi: la Germania non è più uno Stato. Noi 
possiamo dire: l'Italia non è mai diventa
ta uno Stato. Nemmeno, tanto meno, do
po gli ultimi decenni in cui ci sono stati 
sviluppo, modernizzazione, socializzazio
ne. Di questo dato di fatto ci sono innu
merevoli segni. Ne richiamerò uno che 
non viene richiamato con frequenza: uno 
Stato-nazione non pub vivere per trenta
cinque anni senza politica estera. E dopo 
la scelta atlantica, in cui subivamo il di
ktat di una divisione del mondo, e dopo 
l'ideologia, e niente più che l'ideologia, 
europeista, non c'è stato nulla. Un popolo 
si riconosce davanti ad altri popoli. In 
mezzo a questi processi di avanzata e 
disordinata integrazione delle economie 
nazionali, la storia contemporanea segna 
il passo su una condizione politica otto
centesca. Questa è una grande contraddi
zione del nostro tempo. 

Ci stiamo dentro e realismo vuole che 
se ne prenda atto. Per questi due fatti — 
la persistente necessità di essere nazione 
verso l'esterno e l'unificazione e l'omolo
gazione nazionale avvenuta all'interno 
— il bisogno di identità statale è cresciu
to in questi anni e ad esso non si è rispo
sto, o si è risposto meno che in altri pe
riodi della nostra storia. Di qui, il disagio 
della cultura politica, il malessere degli 
intellettuali, quel senso di frustrazione e 
quella condizione di disoccupazione poli
tica, che li porta a combattere pìccole 
battaglie di area troppo accosto ai propri 
partiti, mentre viene a mancare la loro 
funzione specifica, che consiste nel ricol
legare la loro singola scelta di campo 
sociale e di classe con la trama oggettiva 
che unisce il passato al futuro di un pae^ 
se. • -

2 Basta mettere un piede fuori dai no-
• stri confini per capire che siamo il 

popolo meno nazionalista del mondo. 
Questa è una forza. Siamo stati vaccinati 
rispetto al morbo del nazionalismo da un 
ventennio che ha messo in caricatura l'i
dea di popolo-nazione, ma anche da una 
tradizione più lunga di retorica risorgi
mentale e dalla irresistibile comicità di 
una condizione piccolo-monarchica. O-
gnuno di noi non può pronunciare la pa
rola patria senza quasi inavvertitamente 
accennare a un leggero sorriso. Bisogna 
dare atto al regime democristiano di a-
ver spezzato la continuità di una balorda 
enfasi di storia patria. Ma, anche senza 
di questa, il suo peccato è di averci resti
tuito tutta intera lltalietta di sempre. 
Anche questa è una contraddizione. Que
sto paese moderno, questo popolo avan-

Alle novità 
tecnologiche 

si risponde solo 
anticipando 

idee politiche 
La decadenza dei 
capitalismo e la 
storica assenza 

di identità ci 
rendono «Italietta» 

zato, questa classe operaia di punta, que
sto alto livello di soggettività sociale, 
non si fanno riconoscere fuori attraverso 
una moderna forma di Stato e un moder
no corpo di nazione. Qui è necessario un 
salto di cultura politica, con un program
ma che miri a far uscire il senso comune 
dall'autocommiserazione sui vizi degli ì-
taliani, che ridia dignità di idee a prati
che di vita, di lavoro, di produzione che 
hanno saputo fare a meno di comode bar
dature governative, che scelga l'iniziati
va contro l'assistenza, il rischio contro la 
protezione, il movimento contro il corpo
rativismo. Da Machiavelli in poi, siamo 
il paese della politica pura che non ha 
avuto un vero Stato. È uno specifico na
zionale: fin qui ci ha dato grandi limiti; 
oggi può darci grandi opportunità; se è 
vero che c'è stata storia dello Stato e 
comincia forse di qui in avanti la storia 
della sua crisi generale. Va per questo 
rimesso in moto il ruolo attivo dell'inter
mediario intellettuale. C'è bisogno di 
pensiero creativo. Un piccolo paese si 
salva solo se sa produrre grandi idee. 

3 Siamo dei voraci traduttori. Difficil-
• mente un libro scritto in un'altra lin

gua si salva dall'essere messo in italiano. 
Qualche idea è stata prodotta in Italia 
negli ultimi anni. Ma è passata, solo 
quando è ritornata in Italia sotto un no
me tedesco o inglese. Spesso offriamo un 
generoso mercato librario a degli scono
sciuti. Alcuni nomi che ogni nostro intel
lettuale medio si sente di dover conosce
re, nei loro paesi di orìgine nessuno sa 
che esistono.̂  C'è qui l'esigenza giusta di 
reagire a un tempo lungo prima di autar
chia culturale e poi di cultura nazional
popolare. Oggi però questa reazione ha 
già dato i suoi frutti. Viviamo adesso in 
una situazione veramente di cultura a-
perta. Siamo non solo i meno nazionalisti 
ma anche i meno provinciali Questo ci 
fa avvertiti e misurati per quanto riguar
da i nostri compiti. Facendo forza pro
prio sulla instabilità politica in atto, sul 
mutamento sociale avvenuto, sulla po
tenza di movimento operaio, sulla ric
chezza di società diffusa, è necessario a 
questo punto rilanciare l'esigenza di un 
contributo attivo al dibattito di cultura 
polìtica internazionale, che guardi dalla 
situazione italiana fuori e oltre, che met
ta fine a questa fase di forzata e accetta
ta colonizzazione dall'esterno dei nostri 
spazi di cultura e che anticipi in qualche 
modo quella soluzione politica, di siste
ma politico e di nuova pratica della poli

tica, che forse è più facile intravedere 
qui che altrove. Ci sono le immani diffi
coltà della ricerca, il disastro delle strut
ture, la miseria dei mezzi, la latitanza, o 
la pura assistenza che è lo stesso, del 
settore pubblico, e cioè sempre e di nuo
vo la mancanza di Stato. 

Ma ci sono anche i cento fiori che na
scono, le mille iniziative che fioriscono, . 
la disponibilità al fare e l'inventiva sulle 
forme di questo fare, riviste, seminari, 
convegni, estati varie, feste e così via, 
questo sommerso della cultura, sempre 
meno di élite e sempre più di massa, che 
contro le grandi istituzioni ha preso in 
mano la vita intellettuale del paese. Tut
to questo è un po' il corrispondente del 
nuovo sociale che noi intravediamo fuori 
della nostra politica. Il partito deve mi
surarsi con esso, senza velleità di occu
pazione e senza tentativi di uso. Misurar
si vuol dire fare il proprio mestiere e 
farlo bene. La politica come professione 
ha le sue leggi, le sue tecniche, la sua 
scienza incorporata, forse, ma non ne so
no sicuro, ha anche i suoi valori, comun
que sempre contingenti, legati al qui e 

, ora, mutabili, mobili, mai eterni. Fuori 
cresce, in dimensioni, in complicazioni, il 
mondo grande e terribile. Cresce l'im
portanza della mediazione intellettuale, 
internamente articolata in specialismi, 
per la conoscenza del rapporto tra il so
ciale e il politico, tra nazione e popolo, 
tra popolo-nazione e misura ormai mon
diale dei problemi. Senza cultura politi
ca — che per me è l'intera dimensione 
delle scienze sociali in quanto critica di 
ciò che è, e dunque la scienza più la crisi 
delle scienze — senza cultura politica 
non c'è politica che vince. 

4 Adesso che si chiude il caso italiano, 
• come anomalia, stranezza, ritardo, 

devianza, ecc., è forse il caso di riaprirlo 
come il paradigma di una generale con
dizione del presente. Nella decadenza di 
questo paese dobbiamo avere il pensiero-
forza di leggere, nel concreto dejle anali
si, nella produzione delle conoscenze, la 
decadenza del capitalismo. Qui dove so
no vissuti i primissimi albori del capita
lismo, qui cominciano a comparire i pri
missimi segni del suo tramonto in occi
dente. Va capita così questa forma di 
movimento operaio, inedita e, essa sì, a-
nomala. Va capita come l'emergere, dal 
profondo di un complesso sociale-nazio-
nàlè, di una necessità storica, che non èr-
semplice ricambio di classi dirigenti, 
non e passaggio di mano del potere e non 
è finalmente il portare a termine la soli
ta rivoluzione borghese, ma è, in dimen
sioni che confinano con l'utopia, pro
gramma, proposta di un sistema politico 
senza Stato, di una politica senza potere, 
di una società senza dominio. La forma 
comunista del movimento operaio è nata 
su queste istanze, le ha perdute, le ha 
ritrovate, è tornata a perderle, le ha ri
scoperte, le ha adattate. Adesso è a un 
bivio: diventare, come ci chiedono in tan
ti, parte passiva dell'occidente, o essere 
soggetto attivo delia sua grande crisi? 
Discutere di problemi della cultura è an
che questo, se non è soprattutto questo. 
Io non credo che gli intellettuali del cam
biamento debbano correre dietro ai salti 
tecnologici, credo che debbano anticipa
re idee politiche. 

Mario Tronti 

Una foto di 
Jaan Paul 
Sartre con 
Simona Da 
Beauvoir: la 
scrittrice ha 
accusato tut
ti i «figli», più 
o mano ribal
li. dal filoso-» 
fo. «Chi «li è 
stato davve
ro amico?» 

«La cerimonia degli addii»: con questo titolo 
Simone De Beauvoir ha dato alle stampe 

un crudo racconto della lenta Une 
del suo compagno. Ma il libro è 

anche una dura denuncia 
contro tutti i «falsi 
eredi» del filosofo 

E naturalmente ha 
acceso violente 

reazioni 

: <*?&$$k'- *$££-:* & 

Le maledizioni di Sartre 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — cCerte cose suc
cedono*, diceva Simone de 
Beauvoir agli amici verso la 
fine del 1979. Non scriveva 
più. Non sentiva più «né ri
bellione né collera né ango
scia». Si diceva «spenta». Poi 
le «cose» sono arrivate, le so
le, dice oggi a quegli stessi 
amici, che hanno potuto ri
darle la forza, la volontà, la 
necessità di scrivere: Sartre 
era morto. E ora "La cerimo
nia degli addii», una piccola 
frase che le disse Sartre «pri
ma di lasciarci per un mese 
all'inizio di un'estate» e che 
le diede «il presentimento del 
senso che avrebbero potuto 
assumere un giorno queste 
parole», è proprio l'avvio — 
oltre che il titolo — del suo 
ultimo libro edito da Galli-

- mard, nel quale Simone de 
..^Beauvoir racconta «unaceri-. 
. morda durata dieci anni». ~ 

Libro sconvolgente sulla 
vecchiaia e sulla morte del 
grande filosofo, conclusione 
di una lunga storia che è allo 
stesso tempo fatta di amore 
e di profondo sodalizio uma
no e ideologico. Ma le seicen
to pagine della "Cerimonia 
degli addii» sono anche un 
racconto secco e nudo che 
nulla tace del decadimento 
fisico e mentale di un intel
lettuale che «voleva vivere il 
più a lungo possibile nel suo 
tempo» e non aveva paura di 
morire se non perché «la 
morte rappresentava una in
terruzione del lavoro di crea
zione e di ricerca che egli non 
riteneva terminato». 

Ed è proprio questo secon
do aspetto del racconto che 
fa scandalo e divide in questi 

giorni la critica francese in 
furiose polemiche, che solle
va perplessità perfino tra 
'coloro che hanno • amato 
Sartre, l'amano e l'ameran
no», gli stessi ai quali Simo
ne de Beauvoir dedica oggi la 
sua storia. Perché annotare 
così impietosamente il decli
no di un uomo come Sartre 
con tutti i dettagli di un cor
po e di una mente che lenta
mente perdono la propria vi
talità? 

Il primo 
attacco 

Tutto comincia la sera di 
un sabato del 1970. Il primo 
attacco di vertigini. Jean 
Paul Sartre barcolla e cade: 
non è nulla. Ma Simone sa 
che «l'ora di una lunga soffe
renza; distillata giorno per ' 
giorno è, suolata» £oco aspa? ¥ 
co appaiono i ségni del mate. 
Simone de Beauvoir annota: 
Sartre si addormenta, perde 
i sensi, beve troppo, le sue 
arterie sono un disastro. Un 
mattino si sveglia con la boc
ca storta prima avvisaglia di 
una emiplegia che lo sfigura, 
lo devitalizza. 

Poi l'incontinenza urina
ria, i cibi che gli sfuggono da 
una bocca divenuta insensi
bile e soprattutto gli occhi 
colpiti da una necrosi irre
versibile. Non può più né 
leggere né scrivere. Una in
fermità che, dirà agli amici, 
«non è sopportabile a meno 
che non la si ritenga provvi
soria». L'inquietudine del fi
losofo cresce, nella misura in 
cui comincia ad avere la cer
tezza che sarà definitiva. E 
sopravviene un dubbio stu

pefacente quanto commo
vente in un uomo come Sar
tre: «Sono così intelligente 
come prima?» chiede un gior
no ,con aria quasi timida, al
la sua compagna. 

' Il lungo calvario si sgrana 
raccontato con la stessa sem
plicità e apparente freddez
za con cui Simone de Beau
voir aveva descritto, in -Una 
morte dolcissima», la fine di 
sua madre, nel 1964. Ma qui 
si tratta di Sartre, e secondo 
i critici della scrittrice che 
ha trascorso accanto al gran
de filosofo cinquant'anni 
della sua vita, che lo accom
pagna teneramente in quello 
stato regressivo che si chia
ma vecchiaia e che osa par
larne con meticolosa crudez
za, Sartre, scrive /'«Express» 
«dinanzi alla morte e peggio 
al edecadimento fisico, non 
-può essere ridotto a unin-
y êritano^di aneddoti di sinto
mi e di istantanee, a un diario 
quotidiano di una governan
te indiscreta, che soffoca il 
dramma sotto la proliferazio
ne del dettaglio». Sono quelli 
che si indignano perché la de 
Beauvoir «si impone e ci im
pone solo dettagli sgradevoli, 
che non danno nuova luce ad 
un'opera già conclusa». 

Ma sono' anche quelli che 
non hanno compreso — co
me scrive «Le Monde» — che 
la scrittrice riesce soprattut
to a «far prorompere da quel
le pagine una complicità in
tellettuale e affettuosa dura
ta mezzo secolo»; quelli che, 
non accettando le ragioni di 
queste pagine, «misconosco
no il dovere di autenticità 
che la coppia si è sempre im
posta». Oppure, come scrive 
Catherine Clement sul «Ma

tta» non ammettono il rac
conto di una donna che «dice 
il suo dolore educatamente 
lontano dai pudori e dai mi
steri di una società contro la 
quale essi si sono sempre bat
tuti insieme». 

«Costoro — incalza la Cle
ment — non hanno capito 
nulla: non c'è più grande a-
more di quello che è andato 
fino in fondo a una morale 
della verità. È vero, a volte 
ella (Simone de Beauvoir 
n.d.r.) è molto dura, ma non 
contro Sartre, bensì contro, 
quelli che ella ritiene abbiano 
circuito un uomo che non ci 
vedeva più». 

Usato come 
un trofeo 

' Ecco, proprio questo è il 
secondo versante del libro 
che forse più scotta, quello in 
cui la de Beauvoir giudica: 
dagli camici» che lo avevano 
abbandonato perché teme
vano che non facesse più no
tizia, ai giovani «maos» nei 
quali egli rivedeva se stesso e 
nei quali riscopriva isuoi en
tusiasmi e che spesso lo *uti-
Uzzavano», alle donne che 
forse non lo amarono e non lo 
capirono veramente, serven
dosene però a volte come di 
un trofeo di prestigio. Ci so
no tutti in questa 'Cerimo
nia degli addii» in cui la de 
Beauvoir fa sfilare, come in 
un .movimento accelerato, 
anche gli avvenimenti, le 
convulsioni, che coprono gli 
anni tra il 70 e V80, nei quali 
il filosofo impegnato «voleva 
essere ancora e fino all'ulti
mo presente». Ad esempio, 
Marcel Jaullard, l'ex diret

tore di Antenne 2, che ce
dendo alle pressioni politi
che di Giscard, rifiutò di rea
lizzare il grande affresco sul
la storia contemporanea del
la Francia redatto da Sartre, 
non esce certo bene da que- ' 
sto libro. Cosi è per Pierre 
Victor (alias Benni Levy) ex 
responsabile della gauche 
proletaria, legato a Sartre 
negli ultimi anni: 
l'amicizia» si tradusse in 
una lunga intervista, l'ulti
ma di Sartre, sul «Nouvel O-
bservateur», qui accusato a-
pertamente di aver travisato 
le idee del filosofo. 
- Lo stesso accade per Oli
vier Todd, che pubblica dopo 
la morte di Sartre un'opera 
sul filosofo presentandosi 
come il suo "figlio ribelle», 
ma confonde in modo troppo 
disinvolto un pasto consu-. 
moto in compagnia dì Sartre 
con una lunga intimità. 
' In queste seicento pagine 
troviamo anche gli *entre-
tien avec Jean Paul Sartre», 
sullo sfondo di una estate ro
mana e di un autunno pari
gino dove, dice Simone, «a 
volte Sartre era stanco e mi 
rispondeva male». Sono de
scrizioni che, se non appor
tano su di lui alcuna rivela
zione inattesa, permettono 
di seguire i meandri del suo 
pensiero e di intendere la 
sua voce vivente. 
- Una voce che la de Beau

voir lascia spegnere su que
st'ultima frase, che segna 
anche la fine del suo libro:. 
«Noi abbiamo tuttavia vissu
to, abbiamo avuto l'impres
sione di esserci interessati al 
nostro mondo, di aver cerca
to di vederlo». 

Franco Fabiani 

Ordine e vetriolo, 
torniamo al rosa! 

Per acquistare uno di quei 
romanzi rosa esposti nelle e-
dicole, è necessario superare 
un momento di timidezza. 
Antiche remore impediscono 
al lettore di accostarsi alle 
sorti di quelle creature di car
ta, che riportano la mente a 
un'infanzia non rimpianta, 
né vagheggiata come paradi
so perduto. «Mi dà quello?». Il 
giornalaio, che non ha pro
blemi analoghi, risponde: 
•Quale? Mi dica il titolo». Così 
il compratore (e pare che sia
no sempre di più in questa at
mosfera prenatalizia) deve 
pronunziare parole che pare
vano perdute insieme con un 
mondo già al tramonto quan
do improvvisati messaggeri 
morti di fame andavano di 
casa in casa a vendere le di
spense dei romanzi a puntate. 

Un titolo viene alle labbra: 
«La vetrioleggiatrice». Ovve
ro la storia di un'innamorata 
respinta, che si vendica sfre
giando l'amato con una ade
guata dose di vetriolo. Quei 
romanzi erano gli ultimi di 
una serie cominciata nel ven
tre e nei bassifondi di una Pa
rigi ottocentesca, già metro
poli ma non ancora consape
vole del fatto accaduto a un 
angelo sbadato che, attraver
sando una strada fangosa, a-
veva peno l'aureola. L'ange
lo vendicatore, quello col ve
triolo, aveva dalla sua il dirit
to dei sentimenti, la ragione 

Due illustra
zioni di roto
calco, per un 
fatto di cro
naca e per un 
romanzo d' 
appendice 
«Le collane 
rosa sembra
no ispirata da 
una musica 
che risolve 
sempre le 
dissonanza in 
carezzevole 
accordo» 

In vendita nelle edicole o nei supermarket, 
i romanzi rosa vanno forte 
Ma offrono davvero serenità e armonia? 

di una persona umana, come 
si amava dire, sedotta e ab
bandonata. Povera e con un 
figlio a carico, triste e dispe
rata, la vetrioleggiatrice si 
vendicava come poteva. Il 
rampollo di una famiglia che 
pareva uscita dalle pagine di 

, Octave Feuillet se ne andava 
dal romanzo deturpato per 
sempre. 

In una italìaccia miserabi
le. dove le nonne e i nonni 
finivano i loro giorni rim
piangendo i tempi in cui cir
colavano ancora le monete 
da un soldo, quegli araldi di 
un decrepito «dernier cri» del 
romanzo d'appendice, erano 
attesi come liberatori. Doppia 
liberazione e doppia vendet
ta. Liberazione da un mondo 

in cui non era possibile alcun 
atto concreto, capace di ripa
gare l'individuo della molta 
vita trascorsa vivacchiando, e 
liberazione da quel rampollo, 
giusumente colpito nella sua 
vanità. Quei lettori ritrova
vano l'armonia. 

Alla pacificazione in una 
sorta di antico ordine tonale, 
o in una musica che finisce 
sempre per risolvere le di 

nanze in un carezzevole ac
cordo. sembrano ispisrate le 
collane rosa in vendita nelle 
edicole e, insieme con un paio 
di saponette alla viola o al 
gelsomino, anche, nei super-
mercati Sarebbe sin troppo 
facile andare alla ricerca dì 
situazioni parallele. Là dove 
la vetrioleggiatrice attraver
sava la strada badando a non 
finire sotto le ruote di un lan
dò. ora si può incontrare una 
bella ragazza alla guida di u-
n'Alfa Romeo (se l'autore è 
casalingo e modesto: se no, 
entra in scena una Rolls Roy-
ce di annata) oppure un ricco 
imprenditore, erede dei pa
droni delle ferriere o al pari 
del suo avo vanitoso • merite

vole di vetriolo. Ma questo si
gnore è imprendibile, va su e 
giù tra Roma, Londra e New 
York, salta da un aereo all'al
tro, e sfugge. E poi non è cat
tivo come sembra. Dai film 
americani degli anni trenta 
ha imparato il linguaggio fal
so-biblico, è molto intelligen
te (tutti sono intelligenti: non 
parlano, alludono, sanno be
ne, anche se non lo dicono, 
che tra il mondo interiore e 
quello esterno ormai c'è un 
«continuum», un gioco den
tro-fuori-dentro, che fa ri-
-sparmiare parole e tempo) e 
se fa del male lo fa a fin di 
bene. Anche questi romanzi 
rosa sono il «dernier cri» di un 
iriondo perduto. Si lascia ai 

sociologi della letteratura il 
compito di parlare del desti- ' 
natario. 

In questo secolo, si sono 
messi in molti all'opera per 
far saltare la vecchia armo
nia, il bel disegno razionale, 
chiaro e comprensibile, ri
spondente in tutto e per tutto 
agli ideali di bellezza e di vita 
confortevole. Per questo, Ar
nold Schoenberg entrò negli 
ordinati giardini di Stefan 
George. Da allora è passato 
molto tempo, e intanto non è 
mancato neppure qualche 
guastafeste che, non conten
to, ha rimproverato a questo 
o a qual Pierrot lunaire di a-
vere trasferito l'ordine tra le 
aiuole della solitudine dell' 
artista. Ma l'antica armonia è 
saltata. Sono finiti i bei riposi 
nell'ordinato accordo finale. 
Ecco allora la ragione che 
convince il timido lettore ad 
acquistare un paio di quei ro
manzetti rosa, a portarseli a 
casa e a leggerli durante un 
intero pomeriggio tra una 
tazza di te, un'aspirina e qual
che starnuto. 

A far crollare le sue resi
stenze è stata proprio quella 
parola: armonia, della quale 
gli pareva di avere una vaga 
memoria; vaga, ma stretta
mente intrecciata con le 
grandi prediche che, per au
tolesionismo e per mestiere, 
esso è costretto a leggere su 
quello o su quell'altro giorna
le. Ritorno all'antica armo
nia: o ritorno all'ordine. Col
pa sua se aveva accostato il 
termine democrazia al termi
ne dissonanza. Insidiose let
ture lo avevano portato fuori 
strada. Poco male, del resto, 
se in nome dell'ordine si scri
vono e si vendono sermoni e 
romanzi rosa. Ma c'è anche 
chi spara. 

Ottavio CoocN 

Chiuse In cassaforte 
dieci canzoni 
inedite dei Beatles 
LOS ANGELES — Potrebbero essere addirittura dodici le 

. canzoni inedite dei Beatles registrate a suo tèmpo dal famoso 
quartetto inglese e mai pubblicate. 
- «Lo scrive il «Los Angeles Herald Examiner» in un articolo 

in cui cita 11 portavoce degli studi «Abbey road» di Londra, 
presso il quale esistono «circa dieci» canzoni Inedite. 

In questo studio i Beatles hanno registrato le proprie can
zoni dal 1962 al 1979, anno di scioglimento del complesso. 

Inoltre Brian Southall, portavoce della casa discografica 
Emi, ha riferito che la società possiede due canzoni inedite 
nelle proprie cassaforti ed ha in animo di pubblicare quella 
che è considerata la migliore, «Leave my kitten alone» (Lascia 
stare U mio gattino) nel 1962 o nel 1963. 

La pubblicazione del disco era prevista per il Natale scorso, 
ma fu rinviata in seguito alla uccisione di John Lennon che 
nel pezzo eseguiva la parti vocali da solista, 

Sansoni ore 

I PROBLEMI DI ULISSE 
proposti di 

Mina Luisa Astaldi 

RIFORMARE 
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Dopo la contestazione di mercoledì ai funerali di Ciro Capobianco 

Gli agenti portano a Pertini 
la «solidarietà» della Polizia 

Annunciata la costituzione di una commissione d'inchiesta - «Vogliamo che siano puniti i veri responsa
bili» dicono Ì poliziotti in assemblea - Vertice antimafia in Calabria con il ministro Rognoni 

Dal nostro inviato . 
VIBO VALENTIA (Catanza
ro) — Avrà un seguito l'epi
sodio di protesta avvenuto 
mercoledì scorso a Roma du
rante i funerali dell'agente di 
polizia Ciro Capobianco as
sassinato dal terrorista Ales
sandro Alibrandi. Si sta pro
cedendo all'identificazine 
degli appartenenti alle forze 
di polizia protagonisti del 
clamoroso gesto di contesta
zione per promuovere misu
re disciplinari nel loro con
fronti. 

Lo ha affermato ieri a Vlbo 
Valentia il ministro dell'In
terno Virginio Rognoni sce
so in Calabria per la cerimo
nia di giuramento di 274 gio
vani allievi ausiliari di poli
zia, che hanno appena con
cluso un corso di addestra
mento e per presiedere un 
vertice di prefetti e questori 
calabresi sulla grave situa
zione della criminalità nella 
regione. 
' Subito dopo la cerimonia 

ufficiale, nella tarda matti
nata, il ministro Rognoni si è 
intrattenuto con un gruppo 
di giornalisti per parlare del
l'attuale, delicata, fase della 
gestione delle forze di poli
zia. Il ministro capisce lo sta
to di tensione e di malessere 
all'Interno della PS, il dolore, 
la commozione, per la perdi
ta di tante vite, le preoccupa
zioni, l'allarme, la durezza 
dei compiti e il rischio «Ineli
minabile» che vi è collegato. 
«Una realtà che, se può ren
dere comprensibile — ha 
detto Rognoni — il clima In 
cui è maturato lo scatto av
venuto giorni fa a Roma du
rante i funerali dell'agente 
Capobianco, non consente 
però di tollerare gestì incon
sulti». • 

«Si è trattato comunque di 
un gruppo isolato — ha ag
giunto il ministro — che ha 
messo in atto comportamen
ti in ogni caso passibili di un 
severo giudizio disciplinare*. 

Riferendosi alle polemiche 
sulla gestione della riforma, 
Rognoni ha ricordato un 
passo del suo discorso appe
na pronunciato agli allievi 
nel cortile della scuola di po
lizia di Vibo; un brano evi
dentemente aggiunto dopo 
la diffusione del testo alla 
stampa e che perciò non 
compariva nella stesura ori
ginale. Rognoni ha escluso 
che si possa misurare la vali
dità, la tempestività, l'effica
cia della riforma, sulla base 
dei risultati della lotta con
tro il terrorismo. 

«Fare di ogni atto terrori
stico un'occasione e un argo
mento di contestazione della 
gestione della riforma mi pa
re dunque — ha aggiunto 
Rognoni — un gioco perico» 
loso dal quale devono tenersi 
fuori le forze politiche, i sin
dacati di polizia che Rognoni 
ha definito "momento rile
vante per avvicinare la poli
zia alla società"». «In caso 
contrario si farebbe della de
magogia perversa con effetti 
negativi sull'opinione pub
blica e sulle stesse forze dell' 
ordine». Riguardo alle condi
zioni di rischio in cui lavora
no i poliziotti, Rognoni ha 
detto che, quanto a dotazio
ne di strumenti di sicurezza, 
la polizia italiana è ai primi -
posti in Europa. Gli 11.386 
giubetti antiproiettile, i 7mi-
la «caschi protettici balistici» 
e i 5.500 elmi leggeri in dota
zione «risultano — ha preci
sato il ministro — i migliori 
sul mercato internazionale». 

Nel pomeriggio Rognoni si 
le occupato della grave situa
zione della criminalità in Ca-

'labria (espansione magica, 
iboom senza precedenti dei 
,sequestri di persona: nove o-
staggi attualmente nelle 

* «prigioni» della 'ndranghe-
:ta> 

Alla fine di un «vertice» 
con giudici, rappresentanti 

T delle forze dell'ordine e il ca-
* pò della polizia Rognoni ha 
, ricordato che «la situazione 
calabrese rimane gravissima 

1 anche se i corpi dello Stato, 
.-sono riusciti negli ultimi 
, tempi ad abbassare notevol-
'mente il tasso di impunità 
idei delitti. Su cento reati 
, consumati, ad esempio, nella 
provincia di Catanzaro, sono 

- 70 quelli per i quali le indagi-
, ni si sono concluse con ac-
. certamenti positivi. Nelle al
tre province — ha proseguito 

* Rognoni — la situazione è 
-< peggiore, ma comunque nel

la regione il rapporto tra rea-
* ti consumati e accertati è di-
'. ventato tra i più elevati del 
f paese». 

Gianfranco Manfredi 

I sanatori c M gruppo comunista 
« aonc torniti ad aaaora presomi 
, «ENZA ECCEZIONE ALCUNA olla 
* ooduta powailòìana di morta di 1B 
^ allo oro I t o a tutto ojuoJlo oweeas-

otvo (prooofpwmonto loppa firion-
fsorio). 

• • • 
I aopufsjtl comunisti sono lanuti 

ad oosoro prosanti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA asta sodvto di 

1B 

ROMA — Sono andati a portare a Pertini 
la loro «solidarietà»: i poliziotti del Sinda
cato unitario di Polizia (SIULP) non vo
gliono che si creino equivoci: gli agenti non 
sono contro il Presidente della Repubblica, 
la contestazione ai funerali di Ciro Capo-
bianco non è solo un atto da condannare, 
ma è il risultato dell'azione di alcuni «infil
trati» provocatori. 

Tra i poliziotti i problemi ci sono e nes
suno di loro lo nega: due uomini delle forze 
dell'ordine uccisi in 24 ore nella città più 
presidiata d'Italia sono un colpo che scon
certa. Ma da qui a protestare in quel modo 
e a mettere tutti sullo stesso piano in un'u
nica generica denuncia il passo è lungo. De
ve essere lungo. • - -

I cinque che nella serata di ieri hanno 
salito i gradini del Quirinale si sono fatti 
interpreti, in sostanza, di questi umori. L' 
incontro era stato concordato nel pomerig
gio; i poliziotti riuniti in un'affollatissima 
assemblea (300-400 agenti) nella sala del 
cinema della caserma di via Castro Preto
rio a Roma hanno sentito l'esigenza di 
sgombrare il campo da ogni dubbio a pro
posito della contestazione di mercoledì. Al
cuni dirigenti del sindacato unitario si sono 
messi in contatto con il Quirinale; dall'al
tra parte del filo c'è stata disponibilità e si 
è fissata l'ora dell'incontro. Il generale En
zo Felsani, il colonnello Antonio Forleo, il 

commissario Lo Sciuto, l'appuntato Gior
dano e il brigadiere Miani hanno parlato 
con il segretario alla Presidenza Meccani
co. 

«L'assemblea li ha mandati per chiarire 
la nostra posizione» dice un agente appena 
uscito dalla lunga riunione (tre-quattro ore 
di discussione) «non vogliamo essere consi
derati come quelli che hanno contestato 
Pertini». Ma allora siete andati a chiedere 
scusa al Presidente? «Non proprio, non c'e
ra bisogno di chiedere scusa perché sappia
mo che i poliziotti non stanno dalla parte di 
chi ha contestato ai funerali di Capobian
co. Abbiamo voluto soltanto ripeterlo con 
chiarezza, soprattutto al Capo dello Stato». 
Questo i poliziotti l'hanno scritto anche nel 
comunicato alla fine dell'assemblea: «Ri
confermiamo il rispetto per le autorità del
lo Stato». 

. Ma erano della PS quelli che hanno pre
so a calci le auto blu delle autorità e che 
mercoledì urlavano sul sagrato della Chie
sa di Santa Croce... • ' 

«Sì erano poliziotti, ma siamo convinti 
che era tutto organizzato, che c'era qualcu
no che voleva far scoppiare l'incidente e ha 
aspettato il momento propizio: gli agenti 
esasperati, il clima di commozione e di do
lore per l'ennesimo funerale di uno di noi. 
Ci sarà l'inchiesta, noi non siamo contrari. 
Ma non deve essere la solita inchiesta. Lo 

sappiamo bene come si fa, si va a cercare il 
povero cristo che ha urlato e gli si dà la 
punizione esemplare. Se l'inchiesta deve 
essere questa, allora non siamo più d'accor
do, non si deve punire il solito pincopallino 
per dare l'esempio; ci sono responsabilità 
maggiori, è quelle soprattutto che vanno 
individuate». 

Un lungo sfogo che dà un'idea del clima • 
che circola in questi giorni tra gli uomini 
della Polizia. Alla assemblea si è discusso 
soprattutto di questo, degli incidenti di 
mercoledì e del disagio che serpeggia. Di 
motivi che lo giustificano ce ne sono a iosa. 
Le uccisioni soprattutto. Il terrorismo col
pisce con troppa facilità e spesso gii agenti 
hanno l'impressione di essere mandati allo 
sbaraglio. 

Il ministro Rognoni anche ieri ha ribadi
to che la nostra polizia è la più preparata a 
livello europeo. Ma dall'assemblea sono ve
nuti fuori ancora una volta casi macrosco
pici. Come quello dei giubbotti antiproiet
tile: è vero — dicono i poliziotti — che sono 
buoni ma è anche vero che se qualcuno li 

Sorta non si muove più, tanto sono ingom-
ranti. 
Ma sui poliziotti pesa soprattutto la fru

strazione di una riforma attesa per dieci 
anni, conquistata e oggi sostanzialmente i-
napplicata se non sabotata. 

Daniele Martini 

Provvedimento-alibi del governo invece di una vera riforma 

Amnistia e indulto già pronti 
Entro Natale, 10.000 in 

• \ oT 
ROMA — E praticamente 
certo che amnistia ed in
dulto , potranno scattare 
prima di Natale, consen- ' 
tendo la scarcerazione per. 
le feste di circa 10.000 dete
nuti. Ma è molto probabile 
che, per diventare esecuti
va, la legge-delega debba 

' tornare dalla Camera al Se
nato: solo In questo modo 
sarà infatti possibile porre -
riparo ad una svista (a be- " 
neficio addirittura dei pi
duista) che, se non corretta, 
assumerebbe una grave va- \ 
lenza politica. 

Queste le Indicazioni for- ' 
nite ieri dall'avvio nell'aula 
di Montecitorio dell'esame > 
delle norme con cui il Par- » 
lamento si appresta ad au
torizzare il presidente della 
Repubblica ad emanare, su 
richiesta del governo, un 
nuovo provvedimento col
lettivo di clemenza che, per 
il vero, ha tutto il sapore 
della classica misura-tam
pone per sfoltire momenta
neamente le carceri e smal- . 

. tire una parte dell'arretrato 
giudiziario penale. 

In effetti la Camera sarà 
già martedì sera in grado di 
licenziare la legge-delega. 
Ma i comunisti — lo ha an
nunciato appunto ieri in 
aula la compagna Ersilia 
Salvato intervenendo nella 
discussione generale del 
provvedimento — sottopor
ranno quel giorno al giudi-

. zio ed al voto dell'assem-
- blea un emendamento con 
. cui, all'elenco (redatto dal 

governo e ratificato dal Se
nato) dei reati per i quali si 
applica l'amnistia, viene 
aggiunto anche quello pre
visto dall'art. 212 del testo 
unico delle leggi di PS rela
tivo alla partecipazione dei 
pubblici dipendenti ad as
sociazioni segrete. • 

Si tratta della norma In 
base alla quale il pretore di 
Messina ha - appena con
dannato due iscrlttr~alla~ 
loggia P2. Come sarebbe 
possibile — si è chiesta, la 
Salvato — che la Camera 
non ponga immediatamen
te riparo a questa svista, 
tanto più ora che una legge 
dello Stato dispone lo scio
glimento dell'organizzazio
ne massonica di Lido Gelll 
e regolamenta l'attuazione 
dell'art. 18 della Costituzio
ne? Il PCI si augura quindi 
che a sostegno della sua 
proposta, si realizzi il più 
ampio schieramento di for
ze democratico: il Senato a-
vrebbe tutto il tempo, forse 
nel corso delia stessa setti
mana prossima, di ratifi
care la correzione e dare il 
via definitivo per l'attua
zione della delega. 

Che questo dell'amnistia 
e indulto sia comunque, un 
provvedimento complessi
vamente privo di qualsiasi 
spessore, aveva riconosciu
to con illuminanti espres
sioni, lo stesso relatore del
la legge, il presidente socia
lista della commissione 
Giustizia Dino Felisetti, a-
prendo la discussione alla 

Camera. Quando non si è 
stati in grado di dar corpo 
alle riforme organiche del 
settore — ha ammesso tra 
l'altro Felisetti — allora, 
specie in tempi in cui le car-

. ceri sono In drammatica e-
bollizlone, si ricorre a solu
zioni effimere ed artificiose 
di decongestionamento per 
avere una boccata d'ossige
no. -. — ̂ - . . • . 

""" Bisogna Invece muoversi 
sul terreno riformatore, ha 

^insistito la Salvato, rileyan-
~do còme, con la delega," il 
• governo si muova in una Io-
gora, vecchia logica; e lo 
faccia in un modo così sco
perto che il provvedimento 

: di clemenza assume le ca
ratteristiche di un vero e 
proprio alibi (lo stesso ter
mine è stato poi usato an
che dal radicale Mellinl e 
dall'indipendente di sini
stra Maria Luisa Galli) alle 
sempre più gravi carenze 
dell'esecutivo, e anzi alle 
spinte controriformatrici 
che si avvertono in partico
lare nella sua politica giu
diziaria e carceraria. 

Nessun avallo dunque, 
da parte comunista, ad una 
operazione che copre preci
se e arcinote responsabilità 
governative In tema non so
lo di paralisi della giustizia 
ma di ingovernabilità delle 
carceri. 

Il che non toglie che va
dano rilevate alcune novità 
contenute nel provvedi
mento, quelle appunto che 
hanno giustificato la critica 

astensione del comunisti a 
Palazzo Madama. Ersilia 
Salvato ne ha sottolineate , 
due. Intanto, la legge stabi
lisce una nuova scala di va
lori rispetto anche alla pre
cedente delega, del "78, con 
una più corretta ed ampia 
tutela degli interessi collet
tivi. Da qui l'esclusione da 
amnistia ed indulto dei rea
ti contro la pubblica ammi
nistrazione, delle violazioni-
delie norme antinfortuni
stiche, dei reati finanziari. 
. La nuova normativa l-
noltre prevede, per l'acco
glimento in Senato di un e-
mendamento comunista, 1' 
applicazione delle misure 
di clemenza per fatti com
messi in situazione di parti
colare rilevanza sociale: dai 
picchetti FIAT per gli scio
peri dell'anno scorso (nei 
conseguenti procedimenti 
giudiziari erato stati coin
volti 2.000 tra operai ed im
piegati) alla distrazione di 
fondi da parte di ammini
stratori locali per provve
dere > alle più urgenti e 
drammatiche esigenze dei 

, terremotati.* 
A questo proposito Ersi

lia Salvato ha sottolineato 
tuttavia la persistenza di 
uno sconcertante limite: il 
provvedimento non preve
de invece misure in favore 
delle vittime del sisma che 
siano state protagoniste, 
nei mesi scorsi, di lotte an
che drammatiche. 

g. f. p. 

Hanno partecipato, tra gli altri, Sapcgno e Brandi 

Omaggio a Renato Guttuso 
dall'università di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La «Vucciria» 
troneggia dietro il tavolo del-, 
l'Aula Magna dell'universi
tà. Renato Guttuso compie il 
due gennaio settantanni. 
Ma l'ateneo, che gli assegnò 
nel settanta una laurea «ho
noris causa», e che da sei an
ni conserva il dipinto-simbo
lo del ricorrente «ritorno alle 
radici» palermitane (che lo 
stesso Guttuso donò nel *75) 
questo compleanno ha volu
to festeggiarlo in anticipo. 

C'erano, attorno a Guttu
so, Natalino Sapegno, le cui 
lezioni, nell'anno accademi
co '36-'37, Renato, giovanis
simo studente di giurispru
denza venuto da Bagheria, 
seguiva con attenzione. E 
Cesare Brandi che in queste 
aule Insegnò per 10 anni; il 
critico Vittorio Rubiu, che 
ha appena completato per la 
«Sansoni» il catalogo genera
le delle opere, ed un amico di 
vecchia data, il pro-rettore 
Marcello Carapezza. Il retto
re, Giuseppe La Gratta, ha 
letto i messaggi augurali di 
Nilde Jotti, di Fanfani, di Bo-
drato. Ed ha consegnato a 
Guttuso un sigillo. La mani
festazione inaugurava una 
serie di omaggi al pittore in 
varie città europee, a Vene
zia e a Monaco di Baviera, ad 
esempio. 

Guttuso, guardando il suo 
quadro, ha commentato: 
«Non Io rifarei più come allo
ra. Mi basai sui ricordi di 
quando, studenti, andavamo 
alla Vucciria a mangiare il 
"pane e panelle". Oggi, quel
la vita, quelle speranze, quel
la tensione positiva, non 1' 
avverto più: la Vucciria è 
cambiata, son cambiate Pa
lermo, la Sicilia, l'Italia». Più 
tardi, ringraziando gli amici 
che brevemente ne avevano 
ricordato con affètto l'opera 
e la vita, parlerà, appunto, 
dell'amicizia, «sempre ele
mento straordinario di pro
gresso nel mondo». 

Ce stata poca ufficialità 
nel viaggio a più voci che 
Brandi, Sapegno, Rubiu e 
Carapezza hanno fatto a ri
troso nella memoria dei cin
quantanni di vita e di lavoro 
artistico del pittore. Ricordi, 
episodi, aneddoti, battaglie 
civili, incontri per «affinità e-
lettive» con Picasso, Sartre, 
Pasolini, Neruda. Due «frasi-
manifesto»: una deriva da 
una conversazione con To
gliatti, a Parma, nel '63. «Di
pingere non è difficile», dice 
Guttuso; e Togliatti: «Diffici
le è pensare». «Descrivi senza 
furbizie» ammonisce. Invece, 
una grande scritta a carbon
cino che campeggia su una 
parete dello studio romano. 

L'ha detto Puskin. E Guttuso 
vi ha adeguato tutte le sue 
rigorose «dichiarazioni di 
poetica», intrise di «interiore 
perplessità», e la ricerca co
stante di una •"figura'* che 
non sia mai "copia"», piatto 
naturalismo, e di una «arte 
che non sia ideologia, ma 
semmai filosofia», ha com
mentato Sapegno. 

Brandi, ha parlato di un 
•artista sempre in crescita», 
dell'influenza del cubismo, 
della svolta, con «boogie-
woogie*. fino alla recente se
rie delle «allegorie». 

Infine, l'attività — spesso 
trascurata — di critico: i pri
mi scritti, a meno di vent'an-
ni, su un giornale palermita
no, «l'Ora». Sempre, Guttuso 
— critico, ha commentato 
Rubiu — si dimostra una 
sorta di sensibilissimo «si
smografo» dei fatti e dei «ca
si» culturali. Anche rispetto 
ad artisti così lontani — ma 
sempre apprezzati e studiati 
con taglio oggettivo — come 
un Pollock o un Destael. Ma 
con una spinta permanente 
verso una «pittura indirizza
ta alla speranza», aggiunge 
Brandi. E che si rivolge all' 
uomo «non solo come ogget
to dell'ingiustizia», ma come 
•soggetto di storia». 

v. va. 

Manifestazioni 
PCI 

OGGI 
Frctftfuzzi. Losanna; Machi-

ni. La Spezia; 6 . Pajat*»- Lon
dra; Sandr ì . Roma. 

CONGRESSI 
OGGI 

Barca. Tramo; Borgttmi. To
rino; Chiaromonta a B o M r M , 
Bologna: Cossittta, Ganova: La 
Torra. Lamini (Siracusa); M a -
catuso. Potama; M inucc i . Bra-
acia; Ocche t to . Fkan ia : Bai-
cnMn. Cagliari; Perna. Pescara: 
Tortora*». Maggio Calabria; 
Btrarcfi. Cagliari. Agoata, Cata
nia; Ambrogio. Catanzaro; B. 
Bracci-Torti. Paacara; Caccia-
puoti. Bologna; Campione. Pa
lermo; Gammi . Foggia: Già-
dreaco. Paola: Gravano. Lame
tta Tarma maggia Celebrie); 
Paggto, Imleno; Sacri. Venezie; 
Tarsi. Altaaandria; Trhre. San
ta Croce (Pisa',, L. Tropi* . Pa
lermo; Vattreni. Roma (Sezio
ne S. Paolo). 

Da 695 a 723 lire 

Fabbri 
chiede 

l'aumento 
del prezzo 
della carta 
ROMA — Puntuale è "arriva
ta, a sei mesi dall'ultimo rin
caro, l'ennesima richiesta di 
aumento del prezzo della 
carta per quotidiani. Gio
vanni Fabbri — controlla il 
90% e più della produzione, 
il suo nome figura negli elen
chi della P2, è finito per alcu
ni giorni In cercere per aver 
tentato di esportare arredi 
preziosi — ha chiesto al CIP 
di portare 11 prezzo da 695 a 
723 lire al chilo. Fabbri so
sterrebbe che si tratta di un 
adeguamento al prezzo me
dio europeo. Eppure agli edi
tori italiani non risulta che 
la carta acquistata sul mer
cato comunitario abbia regi
strato rincari: le forniture 
vengono pattuite tuttora a 
prezzi bloccati. 

Fabbri ha 11 monopollo 
della produzione; leggi e ac
cordi comunitari gli assicu
rano 11 dominio del mercato 
Italiano; ciò gli consente di 
dettare legge. Il governo, si
no ad ora, ha sempre ceduto: 
ha consentito che si creasse 
11 monopolio privato; ha con
cesso sempre gli aumenti ri
chiesti da Fabbri guardan
dosi bene dall'lntervenlre in 
una situazione che vede gli 
editori costretti a rifornirsi 
presso 11 «re della carta». - -

E' sintomatico che, in que
sto quadro, l'Ente cellulosa e 
carta abbia comunicato agli 
editori che dal 1. gennaio 
1982 saranno sospesi alcuni 
contributi: tra gli altri quello 
per 11 trasporto della carta da 
Arbatax (Sardegna) all'Italia 
continentale. La ragione: le 
provvidenze previste dalla 
riforma impegnano tutte le 
risorse dell'Ente Impedendo
gli di tenere In vita i vecchi 
contributi. Se questa decisio
ne dovesse essere mantenu
ta, gli editori dovrebbero ac
collarsi In proprio 11 contri
buto pagato a Fabbri per 11 
trasporto della carta (compi
to affidato alla Nuramare, 
compagnia di navigazione, 
manco a dirlo, di Fabbri), si
no ad ora rimborsato dall' 
Ente. 

La reazione degli editori 
alla nuova richiesta di au
mento della, carta è dura e il 
governo viene accusato di 
violare esso stesso la riforma 
dell'editoria. E* vero — dico
no gli editori —: la legge, per 
assicurare sbocchi alla pro
duzione nazionale di carta, 
condiziona l'erogazione di 
provvidenze all'obbligo di 
non acquistare in paesi e-
xtra-CEE più del 30% del 
fabbisogno complessivo. A 
sua volta la CEE ha fissato in 
2 miliardi e 700 mila tonnel
late il contingente comples
sivo di carta acquistabile in 
paesi terzi senza l'onere del 
dazio. Di conseguenza gli e-
dltori italiani avevano chie
sto di poter approvvigionarsi 
— a quelle condizioni — per 
lo meno di 90 mila tonnellate 
all'anno. Il governo italiano 
ha accettato, invece, in sede 
CEE che il contingente riser
vato all'Italia di carta extra-
CEE a dazio zero fosse ridot
to prima da 300 mila a 18.205 
tonnellate, ora addirittura a 
18 mila tonnellate: cifra risi
bile rispetto a quelle consen
tite ad altri paesi della CEE. 

Giornalisti 

Stampa: 
vertenza 
aperta 
perii 

contratto 
ROMA -*- I giornalisti apro
no la vertenza contrattuale; 
la piattaforma rivendicatlva 
verrà consegnata agli editori 
il 18 dicembre dopo la riu
nione, convocata per il 16, 
della giunta esecutiva della 
FNSI e della commissione 
nazionale per le trattative. 

I temi centrali della pros
sima battaglia contrattuale 
sono stati discussi in questi 
giorni dal Consiglio naziona
le della FNSI che ha appro
vato a maggioranza un do
cumento finale (23 voti favo
revoli, 12 contrari e 2 asten
sioni) che ha affrontato, ac
canto ai problemi legati al 
rinnovo contrattuale, anche, 
le questioni relative alla ver
tenza Rizzoli, l'applicazione 
della legge di riforma del'e-
ditoria, la regolamentazione 
delle tv private e 11 rilancio 
del servizio pubblico televisi
vo. 

Punti cardinali della piat
taforma sono la difesa dell' 
occupazione, oggi pesante
mente minacciata, l'applica
zione contrattata delle tec
nologie, la sostanziale riva
lutazione delle retribuzioni. 

II documento della FNSI 
entra quindi nel merito della 
vertenza Rizzoli conferman
do alla giunta esecutiva il 
mandato «di proseguire nella 
difesa dell'occupazione, per 
un chiarimento senza pre
giudiziali delle situazioni 
delle testate del Gruppo Riz
zoli, ma nello stesso tempo 
disponibile alla " trattativa 
sui piani Industriali, sull'or
ganizzazione del lavoro, sul
l'incremento della produtti
vità». Quello che non è accet
tabile è 11 tentativo di stra
volgere la prassi del confron
to sindacale, con licenzia
menti intimati e con testate 
già chiuse; la FNSI è invece 
pronta «al confronto, non si 
arrocca nella difesa di testa
te senza accertare prospetti
ve di risanamento, non si op
pone ai passaggi di proprietà 
delle .testate, purché ciò av
venga con tutte le garanzie e 
chiarezza previste dalla leg
ge e dai contratti». 
; Accanto al documento ap
provato a maggioranza ne è 
stato presentato un secondo 
dai consiglieri nazionali del
la maggioranza dell'Associa
zione stampa romana e da 
consiglieri delle associazioni 
lombarda, toscana e veneta. 

Sempre nell'ambito della 
vertenza Rizzoli ieri a Mila
no il pretore Fabrizio Amato 
ha respinto i ricorsi presen
tati dai sindacati dei poligra
fici e dei giornalisti contro le 
società del Gruppo tendenti 
ad ottenere fa sospensione 
dei licenziamenti annuncia
ti, ed in parte già attuati, dal
la direzione del Gruppo di
chiarandoli inammissibili. ~ 

A Genova 1 dipendenti del 
Lavoro, il quotidiano del 
Gruppo Rizzoli ceduto alla 
Publies, hanno annunciato 
la costituzione di una coope
rativa e pertanto chiedono di 
esercitare il diritto di prela
zione nell'acquisto del gior
nale previsto dagli articoli 5 
e 6 della legge sull'editoria. 

Catanzaro sema acqua 
ormai da 13 giorni 

Risultano inquinate le risorse idriche dell'impian
to di potabilizzazione e quelle di due torrenti 

Baia nostra redazione 
CATANZARO — Da ben 13 
giorni (salvo una piccola pausa 
di alcune ore) - a Catanzaro 
manca l'acqua, creando diffi
coltà ai centomila abitanti del
la città capoluogo della Cala
bria. Famiglie inviperite, scuo
le chiuse, ospedali ed uffici in 
panne: in questo dramma col
lettivo c'è, però, un paradosso. 
È il fatto che l'acqua è venuta a 
mancare proprio nel giorno in 
cui — era il 28 novembre — la 
pioggia e la neve isolavano de
cine di comuni. Ora, dopo circa 
due settimane di grande sete, 
l'atmosfera in città è quella 
drammatica delle calamità: 
protezione civile in allarme, *p-
pelli alla radio e trasmissioni 
speciali alle TV private, la 
giunta comunale riunita in per
manenza, l'incetta di acqua mi
nerale. In tutto questo si igno
rano le cause del blocco degli 
impianti di potabilizzazione 
della Casmez e dell'inquina
mento di ben due torrenti, dai 
quali la città trae il suo approv
vigionamento idrico. I proble
mi cominciano con la grande 
Coggia del 28 novembre scorso. 

n impianto di potabilizzazio
ne dell acqua, costruito e gesti
to dalla Cassa per il Mezzogior
no, che cos'i noto in Calabria i 
come un tutore autoritario ed 
inadempiente, va in panne. 
L'acqua che arriva all'impianto 
da un fiume è torbida e per di 

più alle analisi risulta inquina
ta da «tensioattivi». Per sette 
giorni la città rimane a secco. 
Soltanto dopo quattro giorni 
viene in qualche modo messa in 
azione un'opera di soccorso, af
fidata ad autobotti che, senza. 
un'idea dei fabbisogni, •coraz
zano per la città. Intanto dal 
Comune partono i primi bollet
tini di guerra indirizzati alla 
Cassa per il Mezzogiorno, in cui 
si fa balenare perfino l'eventua
lità di un ricorso alla magistra
tura. Intanto l'impianto di po
tabilizzazione viene allacciato 
ad un altro torrente; per un 
giorno la città è rifornita d'ac
qua, poi un'ennesima interru
zione: il laboratorio d'analisi 
provinciale accerta 800 batteri 
inquinanti per centimetro cubo 
d'acqua contro ì 50 sopportata-

que il fatto che la Casmez ha in 
gestione un impianto di potabi
lizzazione costruito in vista di 
utilizzare le acque già depurate 
di un invaso, sempre di compe
tenza della Casmez, il cui com
pletamento ha accumulato an
ni di ritardo. L'acqua che i cit
tadini bevono a Catanzaro i 
quella che proviene da torrenti 
privi di depuratori e soggetti ad 
inquinamento ad ogni pioggia. 
D'altra parte la città ha un si
stema di distribuzione idrica 
che data dai tempi dall'unità 
d'Italia, insufficiente, pericolo
so, già causa di epidemie. 

STRENNE 
UTET 
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. STORIA DELL'ARTE IN ITALIA . 
diretta da Ferdinando Bologna 

', Una sintesi dei fenomeni e delle esperienze artistiche 
\ in Italia dal terzo secolo a oggi, affidata ai maggiori 
'. specialisti, che si propone come opera di divulgazione 

altamente qualificata e insieme come strumento di 
conoscenza e di orientamento criticamente -• 

_ aggiornato. 

Volumi pubblicati: ' 
>, L'architettura del Cinquecento, di Renato De Fusco 

L'architettura dell'Ottocento, di Renato De Fusco 
L'architettura del Novecento, di Cesare de' Seta 

' La pittura del Novecento, di Antonio Del Querelo 
; La scultura del Novecento, di Mario De Micheli 

J STORIA UNIVERSALE DELL'ARTE 
; diretta da Oscar Botto, Enrico Castelnuovo 

"\ e Sabatino Moscati 
L'intera esperienza artistica dall'arte della Preistoria 

-•' alle tendenze più attuati e significative in una serie 
organica di testi criticamente rigorosi e aggiornati, ad 

< opera dei maggiori specialisti in campo intemazionale 
chiamati a partecipare a questo progetto editoriale di 

" assoluta originalità e novità. 

Volumi pubblicati: 
" L'Egitto, di Sergio Donadoni 
;• Il mondo punico, di Sabatino Moscati 

Roma e il mondo romano, di Guido A. Mansuelli 

LA SACRA BIBBIA 
a cura di Enrico Gatblati, Angelo Penna 
e Piero Rossano 
Un'insuperabile versione del massimo monumento 
religioso, storico e letterario di tutti i tempi con un 
corredo iconografico cosi sontuoso da costituire un 

- vero e proprio atlante di archeologia biblica. 

- Tra volumi di pagine 2092 con 100 tavole a 6 carbna. 

L'ALBA DELLA CIVILTÀ' 
diretta da Sabatino Moscati 
L'opera affronta lo studio delle antiche civiltà del Vicino 
Oriente offrendo un quadro articolato di quelle culture 
che, tre millenni prima del mondo classico, •• 
costituirono il momento aurorale detta nostra 
stessa civiltà. 

- Tra volumi di pagina 1650 con 102 tavolo. 

t 
STORIA DEL CINEMA 

-j di Gianni Rondolino 
Dalle origini ad oggi, paese per paese, periodo per 
periodo, l'opera ripercorre il cammino del cinema alla 
ricerca di quegli aspetti d'arte, di costume e 

.. di ideologia che caratterizzano questo importante 
fenomeno. 

Ira volumi dì pagine 1484 con 1833 iBuatraikini, raccolti in etagarm 
• cofanetto. 

LUCHINO VISCONTI 
di Gianni Rondolino 

; Dal cinema della realtà alle meditazioni sulla morte, 
l'esistenza inquieta di un maestro della regia 
contemporanea. 

Pagina 634 con 40 tavola in nato a a colori. 

Collana -La Vita Sodale della Nuova ttafia". 

ITALO S VE VO 
di Giuseppe Antonio Camerino 
La crisi dell'uomo moderno attraverso la vita e il lavoro 
letterario del primo grande europeo del '900 italiano. 

Pagwm 496 con 23 tavola. 

Clonar»-La Vita Sociale della Nuova «atta'. 

I GRANDI SCRITTORI STRANIERI 
Arricchita di titoli e autori nuovi e interamente riveduta, 
ritoma, in una rinnovata veste editoriale, la collana che 
ha fatto conoscere a quattro generazioni di lettori la 
grande letteratura di tutto il mondo. 

Sono dbponttiaV to pnmv due s&no di Ytrtà voAjntf OattcuML 

IL NOSTRO UNIVERSO 
Collana di monografie di scienze naturali 
Il difficile tema della divulgazione risolto in una serie di 
volumi in cui il rigore e l'impegno scientifico sanno 
tradursi in un linguaggio semplice e accessibile a tutti. 

L'atmosfera e il clima, di Mario Pinna 
La terra, di Livio Trevisan ed Ezio Tongiorgi 
Le acque, di Ferruccio Mosetti 
Vita, genetica, evoluzione, di Giorgio Morpurgo 
La vita nelle acque, di Elvezio Ghirardetti 
H mondo degù animali, di Vittorio Parisi • Aldo ZuKni 

STORIA DELLA TECNICA 
dì Agostino A. Capocaccia, Umberto Forti 
e Alberto Mondin! 
Un'opera rigorosamente condotta, chiara, completa 
ed esauriente che, grazie anche ad una ricca • gustosa 

. iconografia, consente al tenore di conoscere a fondo 
T l'affascinante storia detta tecnica, e dei suoi strumenti, 
dalle origini fino ai giorni nostri e lo aiuta a meglio 
penetrare il mondo spesso misterioso delle invenzioni 
e delle scoperte. ' 

Quattro volumi di pagne2206 con 1056 • 2 » 

IL MONOO DEI BAMBINI 
dfcvttoda Pinin Carpi 
Una serie affascinante di libri per l'infanzia, un "gioco" 
meravigaoso attraverso a quale i bambino impara a 

• impadronirai delta realtà nette fu ine e nei modi . 
a lui più gradevoli.. 

RRoro 
Rateo 

• Moro deft* 

ri Moro dei 
R 

.1=1 IL TESORO 

Un'opera di straordinaria bellezza a di 
tamà.Un rogato favoloso peri vostri ftgfci 
negli studi, R divertirà neNe ore Boere. 

4 l h 
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Boss della droga legato alla strage del Giambellino 

Detenuto massacrato in cella 
nel carcere di 

Mario Barbarossa colpito non appena le guardie hanno aperto le porte per l'ora d'aria - La serie di vendette 
tra gli spacciatori di eroina - Neofascista ferito dice: «Mi sono colpito da solo» - Un muro di omertà 

MILANO — Dopo la tragica sequenza di fatti di sangue esplosa la scorsa primavera a San 
Vittore, la violenza ha mietuto ieri, altre due vittime nel carcere milanese: un recluso morto, un 
secondo detenuto ferito quasi contemporaneamente, ma in un altro reparto del carcere. 
Il morto è Mario Barbarossa, 21 anni, arrestato 1116 novembre scorso con un chilo di eroina. 
Al suo nome è legata la strage del Giambellino (scattata due sere dopo l'arresto del Barbaros
sa), quando in via Lorentegglo era sta eliminata l'intera banda di spacciatori (quattro 

persone) che operava in con-

Interrogato dai commissari dell'Inquirente Martorelli e Busseti 

Ortolani parla a Ginevra 
della tangente sui petroli 

Il banchiere «piduista» ha risposto alle domande sull'affare da 100 miliardi - E' un teste 
chiave . - Confermati gli incontri con Formica: «Fu lui a volermi contattare» 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Interrogato
rio-fiume per Umberto Orto* 
lahi. Il «braccio destro» di 
Gelli, ex amministratore del
la Rizzoli, protagonista ed 
ora teste chiave dello scan
dalo ENI-Petromin ha rispo
sto ieri per 5 ore fino a tarda 
sera alle domande dei due 
commissari dell'Inquirente, 
11 comunista Martorelli e il 
de Busseti, giunti apposita
mente a Ginevra per racco
gliere la sua deposizione. 
Nessuna indiscrezione, al
meno sino a ieri, sulle rispo
ste di Ortolani, ma dal tenore 

delle domande preparate 
dall'Inquirente per la sua in
chiesta-bis sullo ' scandalo 
della tangente da 100 miliar
di l'interrogatorio non deve 
esser stato una semplice for
malità. . 
' Ortolani, a quanto pare, 
ha confermato la sua versio
ne degli incontri con Formi
ca («Fu il ministro delle Fi
nanze a contattarmi per far
mi entrare nell'affare») ma 
ha aggiunto molti particola
ri inediti. Bocche cucite, su 
tutto questo, dei commissari 
ma una cosa è certa: Ortola
ni ha parlato anche dei suoi 

Un autentico arsenale di armi 
in casa di un fascista a Roma 

ROMA — Un vero e proprio arsenale, nutrito e molto assortito, è 
stato trovato a casa di un fascista romano di 17 anni. Il ritrova
mento è stato fatto dai carabinieri nell'ambito delle indàgini 
seguite alla morte di Alibrandi e dei due poliziotti. L. D. (queste 
le iniziali del giovane-trovato in possesso dì armi ed esplosivo) 
viene considerato un esperto «militare» dai carabinieri. Gli òg-,' 
getti che custodiva sembrano testimoniarlo con evidenza: due 
màschere antigas, una baionetta, due pistole, uno sfollagente 
tedesco, due spolette per bomba di cannone, una bomba a mano 
SRCM, munizioni di vario tipo (tra cui 10 cartucce 7,65 NATO), 
una granata ad alto potenziale esplosivo e perfettamente funzio
nante che è stata affidata agli artificieri. 

In casa del fascista (che è stato rinchiuso nell'istituto di Casal 
del Marmo) i carabinieri hanno trovato anche un bracciale con 
là svastica nazista. ' • ' • » . ' . - . . 

Sette arresti in Puglia 
per le «analisi facili» 

BARI — Sette arresti a Bari nell'ambito dell'inchiesta sulle irrego
larità nei laboratori di analisi cliniche convenzionate con la Regio
ne. Si tratta del primario del laboratorio dell'ospedale «Di Venere» 
dott. Antonio Alifano, della dottoressa Annabella Miccoli, cardio-
Ioga presso Io stesso ospedale, del dottor Giuseppe Capotorto e di 
sua sorella. Crescenza, studentessa in medicina, di Mola, del dot
tor Donato De Luzio, del biologo Benito Carreras, di Napoli, anali* 
sta presso la clinica privata «S. Giovanni», dell'agente di commer
cio Angelantonio Leone, personaggio di rilievo dell'estrema destra 
di Mola di Bari. 
• I reati contestati ai sette sono la truffa aggravata, il peculato, la 
falsità in certificazione sanitaria, la somministrazione per le analisi 
cliniche di reagenti scaduti di validità. In precedenza, sempre per 
truffa, erano stati arrestati un medico e un tecnico di laboratorio. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 
Bolzano 
Verone 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob-
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.lewca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cegnari 

^3 
-0 
6 
4 

-1 
-3 
-O 
9 
0 

IO 
IO 
11 
IO 
14 
8 

13 
12 

8 
11 
13 
7 

13 
13 
14 
16 
10 
14 

-

3 
6 

10 
8 
4 
7 
5 

11 
6 

13 
15 
16 
11 
18 
13 
16 
16 
11 
14 
15 
. 9 
15 
19 
17 
18 
19 
18 

14 20 

Ù 
reècMe 

08 

III} 

£5» 
e coperte 

r* 
9 
~r 

• 

A 
•stiate 

SITUAZIONE: la nostra penlaola è intereseata del 
Dazioni di origine anemica mentre alle quote aeperieti ai * M a f i e wn 
flusso di correnti occidente* # origine marittime, 

IL TEMPO IN ITALIA: sw*e regioni sananti tonai e sw ejuefte centrali 
cielo generalmente nuvoloso con preclpileiioni eperse a carattere inter
mittente. Durante H corso tfewe giornata tendente ad eftomjsiionc dai 
fenomeni dì cattivo tempo con orientemente verve la ' 
rinata da alter nenia di ermtiv eternanti i 
alpino al di sopra dei 1800 metri» pss Intonse eev 
i v p u n i vnvvivvwivw %*p«wwi.mm «muovi e» voi 
ed JntensWceiiowe della nuvoloerte e ewccooetve? precipitBxieni anche di 
tipo temporalesco. Formazioni di neeMo gessane rMocro la 
specie durante le ore pia fredde sotti plsnwre Padane. Ti 
senso notevoli veriezioni. al centro a et sud con «eteri super tei i • ejweW 
notinoli deHe stogiono. 

rapporti con Gelli e del ruolo 
svolto dalla P2 nella vicenda 
del contratto petrolifero. L\ 
impressione è che, com'è av
venuto per la missione dell' 
Inquirente a Parigi con l'in
terrogatorio del famoso In
termediario Parviz Mina, 1 
sospetti che gravano sull'o
scura vicenda sono aumen
tati. La tangente può essere . 
effettivamente rifluita in I-
talla e l'autorizzazione al pa
gamento dell'enorme cifra 
della «inesistente interme
diazione* rappresenta effet
tivamente un illecito per cui 
si configurano gravi reati a 
carico di ministri. > • - • 

• L'interrogatorio di Ortola
ni è iniziato alle 16 in punto. 
Tuttavia quando i due com
missari e il giudice svizzero 
Harary sono arrivati, l'ex 
amministratore della Rizzoli 
era dentro il palazzo di giu
stizia ginevrino da un pezzo. 

L'uomo, abituato a lavora
re. nell'ombra, ha preferito 
passare inosservato: le auto
rità elvetiche gli hanno sicu
ramente dato una mano a 
mantenere anche questa voi- , 
ta l'incognito. > Nessuno. sa 
dove sia la sua residenza. Il 
suo ufficio a Ginevra, è nel 
cuore della città vecchia ad 
un recapito noto, dispone di 
otto : segreterie telefoniche 
diverse, ma come vive e agi
sce Ortolani nella città dei 
grandi banchieri è un miste
ro. Ortolani dalla città sviz
zera dirige il Banco financei-
ro sudamericano, con Gelli 
dispone di immense ricchez
ze in Uruguay e in Argenti
na. Che Ortolani sia, con il 
capo della P2, uno dei mano
vratori occulti del caso Enl-
Petromin non ci sono ormai 
più dubbi. La prima doman
da che gli hanno posto i due 
commissari è stata questa: 
«Signor Ortolani lei conosce i 
destinatari della tangente?». 
Il perché è intuibile. Nel «79 a 
Formica, almeno secondo 
quanto ha dichiarato il mini
stro delle Finanze, Ortolani. 
disse: Mazzanti (l'ex presi
dente dell'Eni) è uomo no
stro perché non entrate an
che voi nell'affare? Al giudi
ce romano Orazio Salvia (1* 
ultimo che lo interrogò in I-
talla prima del caso P2) disse 
che fu Formica a chiamarlo 
nella primavera del "79 per 
parlargli del «Corriere della 
Sera» (secondo il ministro so
cialista il giornale era troppo 
favorevole a Signorile) e che 
fu Io stesso Formica, in un 
secondo incontro, a parlargli 
del petrolio arabo. 

La versione del ministro 
socialista, come si sa, è oppo
sta. Sarebbe stato Ortolani a 
contattare Formica offrendo 
al PSI di entrare nel favoloso 
affare Eni-Petromln. La vi
cenda è continuata,'come si 
sa, a colpi di carta da bollo. 
L'ex amministratore della 
Rizzoli, ovviamente, dice le 
sue verità. Lo stile è quello 
del messaggio mafioso e la 
sua deposizione, come quella 
di Parviz Mina, verrà atten
tamente vagliata. Ma da 
questo incredibile balletto di 
versioni e di indiscrezioni 
anche l'inchiesta bis dell'In
quirente rischia di finire nel 
nulla. 

La commissione parla
mentare, tuttavia, nella sua 
missione ginevrina, ha bat
tuto anche un'altra via. Ha 
chiesto ufficialmente all'u
nione delle banche svizzere 
(di cui si servì il ministero 
del Commercio estero per far 
confluire i soldi della tan
gente alla fantomatica socie
tà Sophilau) di collaborare 
con le indagini. La richiesta, 
volta a conoscere gli intesta
tari del conti correnti su cui 
confluirono 1 soldi italiani, è 
stata presentata dall'Inqui
rente ipotizzando non illeciti 
finanziari ma penali. È la 
stessa forma usata dalla 
commissione per interrogare 
su rogatoria Ortolani: nella 
domanda di audizione si ipo
tizzano infatti pesanti reati 
(peculato e truffa) a carico di 
tre ex ministri (Andreotti, 
Btsaglla, Stammatty. 

Bruno Mte*r«rndino 

Umberto Ortolani 

correnza con il clan al quale 
11 giovane apparteneva, certo 
con funzioni non marginali. 

L'uccisione di Mario Bar
barossa costituisce un'altra 
tragica tappa delle rappresa-
glie in corso tra gli spaccia
tori per il dominio delle zone 

'di smercio dell'eroina. Il de
litto è avvenuto - alle 13, 
quando le celle del sesto rag
gio erano state aperte da po
chi istanti per l'ora d'aria. 

«Per gli assassini è stato 
fin troppo facile infilarsi nel
la cella del Barbarossa, sfug
gendo al controllo delle 
guardie», dice un agente. Po
chi minuti dopo è scattato 1' 
allarme: le guardie hanno 
raccolto il giovane ormai a-
gonizzànte. «Respirava an
cora, ma è morto quasi subi
to, senza poter parlare», han
no raccontato. Era stato col
pito a coltellate, cinque ose! 
colpi, uno del quali al cuore. 
Aveva manifestato segni di 
paura da quando era in car
cere? «Non ci risulta»» dicono 
gli agenti. «Quando un reclu
so ha qualche motivo di te
mere per la sua incolumità, 
di solito chiede di essere cu
stodito nelle celle d'Isola
mento. Un luogo che un tem
po era sinonimo di punizioni, 
ma che da mesi è invece un' 
ancora di salvezza per molti. 
Chi sono i mandanti? Ipotesi 
sui nomi degli assassini? È 
meglio evitare illazioni», di
cono le guardie, che però te
mono un ulteriore aggrava
mento delle tensioni interne 
al carcere, proprio in relazio
ne alla «resa totale» del conti 
aperta con la strage del Lo

rentegglo. . 
•Nelle ultime settimane — 

sottolineano — San Vittore 
si è riempito di boss della 
droga, gente senza scrupoli 
che nel "giro" dell'eroina 
conta molto e che non è di
sposta a mollare il vorticoso 
ballo dei miliardi legato ai 
traffici». 

Alle 13, mentre veniva ese
guita la «sentenza» contro 
Mario Barbarossa, un'altra 
aggressione si è verificata 
nel reparti del «Coc», il Cen
tro di osservazione crimlno-
logica ospitato nel secondo 
raggio. •" - - *,.-..., 

Si è trattato, in questo ca
so, di un semplice «avverti
mento», di cui e stato vittima 
Franco Pietro, 23 anni, un 
neofascista in carcere da al
cuni mesi per sequestro di 
persona e, nei giórni scorsi, 
raggiunta da un nuovo man
dato di cattura per spaccio di 
stupefacenti. Il giovane è 
stato ferito con una lama ru
dimentale alla coscia destra 
e alla gamba: ferite, per for
tuna, solo superficiali. Il So
stituto procuratore, Lucio 
Bardi, si recato a San Vittore 
per iniziare l'Inchiesta sulla 
duplice aggressione. Ma si è. 
scontato con il coriaceo mu
ro di omertà. Nessuno ha vi
sto chi ha ucciso Mario Bar
barossa, Franco Pietro, a sua 
volta, si è mostrato reticente: 
«Mi sono colpito da solo», 
questa la versione del ferito, 
alla quale gli inquirenti, ov
viamente, non credono. 

Giovanni Laccabò 

Il pieUmo Soldati 
(ucciso a Cuneo) doveva 

in isolamento 
'•..•.-.,- Dal nostro inviato . • 

CUNEO — Giorgio Soldati, «Tommy» nel partito armato, doveva 
essere in isolamento. Invece è stato aggredito da otto detenuti e 
ucciso giovedì pomeriggio, mentre si trovava nel refettorio per l'ora 
d'aria. La circostanza e rivelata dallo stesso Soldati in una lettera 
che aveva inviato ai familiari pochi giorni prima di essere assassi
nato. La busta, hanno detto ieri il padre del giovane, Mario, e la 
sorella minore Patrìzia, aveva il timbro postale del 9 dicembre. A 
loro, che abitano a Rosta, in valle di Susa, a pochi chilometri da 
Torino, è arrivata proprio giovedì mattina. Sei ore dopo, alle 15, 
Giorgio è stato strangolato. ' - : 

Questo, più o meno, il contenuto della lettera di «Tommy» alla 
famiglia nelle parole di Patrizia: «Ci ha scrìtto che era a Cuneo da 
circa 15 giorni: "Sono in isolamento — diceva — in uno stanzino di 
quattro metri per due e cinquanta, in un angolo il gabinetto. Non 
ho ricevuto le vostre lettere e neppure il mangiare che mi avete 
mandato. Mi hanno consegnato, invece, i vestiti: qui fa molto 
freddo. I miei amici mi aiutano e mi fanno avere del cibo. Manda
temi dei libri perché qui solo tutto il giorno c'è da impazzire". 

«Adesso ci chiediamo — aggiunge la sorella — perché lo stato di 
isolamento non è stato rispettato, perché era assieme ad altri, chi 
l'ha deciso». ' • i.y 

Ma aveva paura, temeva qualcosa, si era forse dissociato dalla 
lotta armata? «Cosa volete che ne sappiamo — risponde il padre, 
mestamente, a bassa voce — io l'ho visto solo pochi minuti qualche 

E'omo dopo l'arresto, in questura a Milano: era irriconoscibile per 
botte. Poi ho avuto sue notizie solo da quella lettera. -
Perché allora Soldati è stato ucciso? I familiari scuotono la • 

testa, il sostituto procuratore Guido Bissòni, che segue le indagini, 
non formula neppure delle ipotesi. Ma altri che si sono interessati 
alla vicenda non nascondono ciò che è nel pensiero di tutti: eviden
temente qualcuno, nel supercarcere di Cuneo, ha ritenuto che 
«Tommy» avesse vuotato il sacco. 

Era stato arrestato alla stazione Centrale di Milano il 13 novem
bre. L'agente Eleno Viscardi aveva chiesto i documenti a lui e a 
Ferdinando Della Corte: per tutta risposta quest'ultimo aveva spa
rato. Ma delle presunte «confessioni» di Soldati non c'è traccia 
negli atti processuali. Se veramente Soldati avesse fatto delle am
missioni, allorajgli interrogativi sulla sua esecuzione si moltipliche
rebbero: perche è stato mandato nel supercarere di Cuneo, dove 
sono rinchiusi alcuni tra i più pericolosi capi dell'eversione tra i 
quali Giorgio Semerìa e Vittorio Alfieri? Perché a Cuneo, dove 
negli ultimi due anni si sono avuti altri tre omicidi, un suicìdio e 
numerose aggressioni, l'ultima delle quali a luglio contro Moretti e 
Fenzi? Perché non è stato destinato ad un carcere più «tranquillo» 
e sicuro? 

Massimo Mavaracchio 

Dopo i nuovi efferati delitti nei penitenziari italiani 

Parla un giudice: «Si è fatto 
evitare la morte dietro le sbarre» 

TORINO — La situazione ha 
assunto aspetti allarmanti, 
non più tollerabili. All'inter
no delle carceri non si è nep-
{mre più in grado di garantire 
'incolumità dei detenuti. Su 

questo argomento abbiamo 
rivolto alcune domande al 

S'udice istruttore di Torino, 
iancarlo. Caselli. .' : > ; 
In un solo anno nelle carce

ri italiane ci sono stati 15 o-
micidi, 110 ferimenti, 38 sui
cidi. Due giorni fa, a Cuneo, è 
stato assassinato Giorgio Sol
dati. Ieri, a San Vittore, è sta
to ammazzato un altro dete
nuto. Si può andare avanti in 
questo modo? 

-Le stesse cifre partano da 
sole. Dicono che nelle carceri 
del nostro paese troppo 
spesso domina, ormai, non la 
legee dello Stato, ma quella 
delle bande o delle cosche 
mafiose. Il carcere non è più 
luogo di recupero o anche so
lo ai espiazione di pena. Ciò 
che ieri avveniva per la ma

fia, oggi avviene anche per le 
formazioni terroristiche. 
Queste formazioni non solo 
cercano di fare proseliti o di 
"riciclare" chi si è allontana
to dalla lotta armata. Rie
scono anche ad organizzare 
imprese criminose. Siamo di 
fronte ad una specie di pote
re che si contrappone a quel
lo statuale. Le manifestazio
ni di questo "contropotere" 
sono molteplici. Si assiste, 
ad esempio, ad una impo
nente circolazione di docu
menti di contenuto eversivo 
tra l'interno e l'esterno delle 
carceri». 

Alcuni «pentiti» hanno det
to: noi abbiamo collaborato 
con Io Stato, ma lo Stato non 
ha fatto niente per noi. 

'La collaborazione offerta 
da molti terroristi ha dato ri
sultati di eccezionale rile
vanza. Ma più che sui risul
tati operativi, io mi soffer
merei su quelli politici, dati 
dal fenomeno della dissocia

zione. È un fenomeno che nel 
1980 ha assunto una impor
tanza politica eccezionale 
perché ha sottolineato, in 
maniera indiscutibile, la cri
si profonda del partito ar
mato. Bisognava fare qual
cosa per potenziare questo 
fenomeno e renderlo irrever
sibile. Era necessario offrire 
prospettive concrete di recu
pero a chi non voleva saper
ne più di quella scelta, com
binando queste prospettive, 
in misura giusta, con le esi
genze di punire i reati com
messi. Invece c'è stato silen
zio. Abbiamo sprecato tempo 
prezioso, perso un'occasione. 
Ciò non vuol dire che non si 
siano ancora oggi spazi per 
intervenire». 

Con l'omicidio del fratello 
di Patrizio Peci, le Br hanno 
fornito la dimostrazione del
la loro feroce determinazio
ne. Pur di rompere il fenome
no delle dissociazioni attive, 
le Br sono ricorse a rappresa

glie di tipo nazista. Sono no
ti, dunque, i loro intendi
menti criminali. Possibile 
che non si possa fare qualco
sa di concreto? >.? •'•* >• ; ;^^ 
--mChe cosa fare? Io direi 
che, sul piano legislativo, ci 
sono i ritardi di cui si è detto. 
Purtroppo non si possono, 
poi, non constatare ritardi 
seri sul piano delle strutture 
carcerarie. Anche qui si do
veva intervenire meglio e più 
efficacemente. Si è fatto 
troppo poco per garantire la 
libertà di scelta a chi non in
tendeva essere più coinvolto 
in discorsi legati più o meno 
direttamente alla lotta ar
mata. Qualcosa si è fatto, 
naturalmente. Ma soprat
tutto per Ì ^pentiti» di un 
certo livello. Per gli altri, po
co o nulla. Che cosa succede 
allora? Ci sono persone dis
sociate, parzialmente disso
ciate o che vorrebbero disso
ciarsi, che incontrano note

voli difficoltà nel maturare 
questa decisione, peraltro 
non facile. Accade che, per 
mancanza di strutture ade
guate, queste persone vengo
no inserite nel circuito car
cerario ordinario, quello do
minato dal terrore. Inutile 
aggiungere che questo modo 
di procedere preclude qua
lunque libertà di scelta». . 

E tuttavia non si possono 
mandare allo sbaraglio per
sone dhe vogliono dissociarsi. 
Che cosa si può fare per ga
rantire la vita a chi si disso
cia? 

'Io direi che, intanto, è 
necessario attuare una diffe
renziazione rigorosa, motto 
netta all'interno della popo
lazione carceraria. Distin
zione fra detenuti comuni e 
detenuti politici; distinzione 
all'interno dei "politici", fra 
gli appartenenti alle varie 
oande». 

IbioPaohJCci 

Palermo 

Mafia e 
droga: 85 
richieste 
di rinvio 

a giudizio 
.Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ottantacln-
que richieste di rinvio a giu
dizio; 44 per associazione a 
delinquere; 30 di essi, per 
una «associazione finalizza

ta» alla produzione ed al traf
fico dell'eroina. Caplllsta: gli 
Spatola, gli Inzerlllo, l Cam
bino, la convalida del cui ar
resti —115 maggio dell'anno 
scorso — venne pagata con 
la vita dal procuratore della 
Repubblica, Gaetano Costa. 
Sul loro conto indagava 11 vl-
cequestore Boris Giuliano. E 
Il giudice Cesare Terranova 
venne ucciso proprio mentre 
stava per prendere in mano 
questo processo. 

Con le richieste, contenute 
nella requisitoria scritta del 
sostituto procuratore Giusto 
Sclacchltano, si avvia alla 
conclusione — prevista per 
la fine dell'anno — la maxi 
Inchiesta condotta dal giudi
ce Istruttore Giovanni Fal
cone, sulla grande «finanzia
rla mafiosa droga & affari», 
Implicata nella tappa paler
mitana del falso sequestro di 
Michele Sindona. 

Anche 11 bancarottiere — 
secondo 11 PM — dev'esser 
chiamato a rispondere da
vanti al giudici subito, alme
no d'un reato minore: l'uso 
del passaporto falso, a nome 
Joseph Bonamico, che gli 
permise di girare Indisturba
to per mezzo mondo. Su di 
lui, e sul medico-P2 Joseph 
Miceli Crlml, sul suo genero, 
Plersandro Magnoni, e sui 
due guardaspalle Joseph 
Macaluso ed Antony Caruso, 
si continuerà ad indagare 
con uno stralcio per il reato 
di associazione per delinque
re. Miceli Crimi e l'america
no John Gamblno dovranno 
rispondere del ferimento, a 
colpi di pistola, della gamba 
di don Michele, avvenuto 
nella villa dei boss Spatola, a 
Piano dell'Occhio, presso Pa
lermo, dove — si è appreso, 
tra l'altro, ieri — Il finanziere 
venne pure festeggiato per 
un compleanno da mafiosi e 
massoni delle logge occulte. 

Tra 1 rinviati a giudizio per 
l'associazione per delinquere 
finalizzata al traffico di dro
ga figurano pure Giacomo 
Vitale e Francesco Fodera, i 
due funzionari dell'Ente mi
nerario siciliano, capi della 
P2, che si occuparono del 
trasferimento di Sindona da 
Atene a Palermo. 

L'indagine, compresa in 
cento volumi di atti istrutto
ri, è durata due anni. Ed è 
stata condotta con metodo
logia spesso inedita. Dopo r 
escussione di qualcosa come 
800 testi, approfonditi accer
tamenti patrimoniali ed in
dagini bancarie e numerosi 
viaggi in altre località d'Ita
lia, in USA, in Belgio ed In 
Svizzera, i giudici hanno ac
quisito ormai la certezza che 
il grande «businness» inter
nazionale dell'eroina abbia 
cambiato strada. 

La mafia siciliana ha pre
so, infatti, in mano la fase 
cruciale del ciclo multinazio
nale della «droga della mor
te»: quello della trasforma
zione, nelle «raffinerie» che 
una volta erano dislocate a 
Marsiglia, della morfina-ba
se proveniente dall'Oriente, 
in eroina. 

v. va. 

Al lavoro la Commissione parlamentare su Gelli 

È iniziata l'inchiesta sulla P2 
ROMA — Sarà sicuramente 
una delle inchieste parlamen
tari più importanti di questi ul
timi anni. La P2 e Licio Gelli, 
come si sa, erano infatti riusciti 
ad incunearsi in tanti, troppi, 
gangli vitali della vita politica 
ed economica del Paese. Ora, 
ministri e generali, maneggioni 
e portaborse, banchieri e diri
genti di industrie pubbliche e 
private, magistrati, ammiragli, 
uomini del controspionaggio e 
uno stuolo incredibile di «amici 
degli amici», saranno chiamati 
a rendere conto di quel che 
hanno fatto o di quello che ave
vano intenzione di fare con Gel-
li e la Loggia, davanti alia Coni-
miesiooe parlamentare d'in
chiesta che ieri ha cominciato ' 
ufficialmente i propri lavori. 

E stato un inizio significativo 
poiché le prime decisioni prese 
hanno sùbito dato la misura di 
quello che i commissari hanno 
intenzione di fare. fi stata la 
•testa presidente della Com
missione, Fon. Tina Aneelmi, in 
un primo incontro con i giorna
listi, a spiegare: •Abbiamo get
tato reti larghe perché voglia
mo andare fino in fondo ed è 
quindi naturale che la Commis

sione sia interessata a tutte le 
inchièste e le indagini parla
mentari o della magistratura 
nelle quali compaia, in qualche 
modo, il nome di Gelli,. 

Poi ha specificato che l'uffi
cio di presidenza aveva decìso 
di chiedere atti e documenti al
la Commissione d'inchiesta sul
l'affare Sindona, all'Inquirente 
e alla Commissione che indaga 
sull'assassinio di Aldo Moro. 
Saranno inoltre chiesti fascicoli 
e verbali alle Procure della Re
pubblica di Roma, Milano, A-
rezzo, Genova, Palermo e Mes
sina. A tutte le Procure sari, 
comunque, inviata una lettera 
con richiesta di notizie su even
tuali inchieste riguardanti la 
P2 o Gelli. Elementi relativi al
le indagini o alte varie inchieste 
in cono, saranno anche chiesti 
al Consiglio superiore della ma
gistratura, alla Prestdensa del 
Consiglio dei Ministri, al mini
stero degli EMeri, a quello degli 
Interni, a quello della Difesa, al 
Tribunale militare e alla Procu
ra Militare, ai magistrati che al 
Nord si occupano dell'inchiesta 
sullo scandalo dei petroli, alla 

Polizia, ai Carabinieri e alla 
Guardia di Finanza, 

Verranno inoltre acquisiti i 
documenti sequestrati alla fi
glia di Gelli e quelli sulla base 
dei quali ì «tre saggi» formula
rono il giudizio sulla segretezza 
della P2. fi stato inoltre deciso 
di fornirsi anche del fascicolo 
relativo aU'ucristone del diret
tore della rivista «OP».Mino 
Pecorelti. Saranno anche espe
rite tutte le formalità necessa
rie per avere dalle autorità uni-
guatane i docuasenti sequestra-
ti a Getti in quel paese. Si trat
terebbe, come è noto, di un ul
teriore elenco di 1000-1100 no
mi di altri iscritti alla P2. 

Come hanno già detto alcuni 
parlamentari sari un lavoro 
innaane: una specie di super in
chiesta sulle trame e i loschi 
traffici di tanti alti personaggi 
portati a termine in questi ulti
mi anni. 1 parlamentari detta 
Commissione d'inchiesta si so-
no mostrati, ieri mattina, motto 
riservati e non hanno voluto 
commentare le dee moni prese. 
Solo Crudanettì del PDUP ha 
detto: «fi inevitabile. Dovremo 
indagare anche sulle varie atti
vità legate al urrorisao e par

ticolarmente al terrorismo di 
destra». 

La riunione dell'ufficio di 
presidenza, allargato ai capi
gruppo, era cominciata alle 9 
precise, al secondo piano di Pa
lazzo San Macuto. Alle 12, i. 
quaranta membri della Com
missione d'inchiesta erano stati 
convocati per affrontare il pro
gramma dei lavori, fi stato de
ciso che la Commissione torne
rà a riunirsi martedì prossimo 
per discutere il problema della 
segretezza dei lavori. Vi sono, 
comunque, anche precise ri
chieste perche rindagine sìa 
portata avanti pubblicamente. 
Martedì, appunto, sari presa 
una decisione. Intanto nella 
cassaforte detta presidente Ti
na Anselmì sono stati gii rin
chiusi i primi documenti «Si 
tratta di lettere di oùtomaai — 
hanno specificato alcuni parla-
mentari — che hanno subito 
vorato scrivere i 
tT elle Comi 

Secondo alcuni, 
rebbero gii ai ri vati, all'ufficio 
di presèasnia, alcuni fascicoli 
definiti di «rilevante interesse». 

Non ci sono state — nell'arco 
della giornata — né conferme 
né smentite, ma è molto impro
babile che si tratti davvero da 
materiale utile all'inchiesta. 

Martedì, come si è detto, sa
ri presa la decisione sulla pub
blicità o meno dei lavori detta 
Commissione d'inchiesta, ma 
intanto sì sono gii avute le pri-
me avvisaglie di polemica, lì de 
Cataro, per esempio, ha fatto 
capire che la richiesta alle Pro
cure di fornire notizie, potreb
be trovare difficoltà 
qualche magistrato. 

L'indipendente da 
RiecardeUi he priorato che un 
procuratore detta Repubblica 
di una grossa città del Nord ha 
gii sollevato ol 
stenti. Riecardetti ha 
precisato che la Certe Cestito-
stonale ha da tempo precitato 
che la pubblicità «è caratterietì-

perlassentari». «Inoltre — he 
detto ancora RkeerdeUt — l*e-
pimone pubblica ha diritto di 
«eeeramfortaasawuawoWpra 
grava proceni di 
OSI eejvessej»» 

w. a. 

RENA CONTI 

LECH 
WALESA 

Un Konoejeio» a caldo 
selle ragioni, gli rnleepi 
e le «otti od processo 
di rìnnovatacnto in Polonia. 

CD 
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Oggi ferrovie bloccate 
A giorni nuovi disagi 
Si conclude alle 21 lo sciopero dei ferrovieri Cgil, Cisl e Uil - Nessuna azione di lotta 
dei confederali per le feste - Gli autonomi minacciano il caos dal 16 al 23 dicembre 

ROMA — L'intera rete ferro
viaria è di fatto paralizzata dal
le 21 di ieri e lo resterà fino a 
stasera alla stessa ora. Il ritorno 
alla normalità lo si avrà, però, 
qualche ora più tardi quando 
saranno smaltiti tutti gli effetti 
dello sciopero. In serata ripren
deranno anche i collegamenti 
con le isole (Sardegna e Sicilia, 
ma anche le minori) resi diffìci
li sia dallo sciopero che ha inve
stito i traghetti delle FS, sia 
dalle agitazioni degli autonomi 
imbarcati sulle unità della Fin-
mare (Caremar, Siremar, ecc.). 

Siamo, quindi, di fronte ad 
una giornata particolarmente 
difficile per chi è costretto a 
mettersi in viaggio e dovrà o-
ptare per mezzi alternativi al 
treno. Allo sciopero dei ferro

vieri aderenti a Cgil, Cisl, Uil e 
al Sindifer, si è arrivati — ha 
ricordato il compagno Sergio 
Mezzanotte, segretario • della 
Filt-Cgil — come «conseguenza 
inevitabile del permanere di 
una posizione negativa del go-. 
verno per quanto riguarda il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro». E non è solo il con
tratto che non si riesce a sbloc
care. La stessa riforma delle 
FS, uno dei capisaldi della ver- ; 
tenza dei ferrovieri, «va avanti 
— rileva Mezzanotte — con e-
sasperante lentezza». 

Le organizzazioni confedera
li (Filt, Saufi e Siuf) sono fer
mamente decise ad applicare 
fino in fondo il codice di auto
regolazione che esclude il ricor
so alla lotta in occasione delle 
feste natalizie e di fine d'anno. 

Anche in questa occasione — 
sottolinea il dirigente della Filt 
— «dimostrano e dimostreran
no grande senso di responsabi
lità». Un comportamento «cui,: 

fino a questo momento, non ha. 
però corrisposto un atteggia
mento responsabile del gover
no». " •', .; •' :', v ' ••* '•',;' 

Mentre i sindacati unitari e-
viteranno il ricorso ad ulteriori 
azioni di lotta nei prossimi 
giorni e si adopereranno, come 
di consueto, per non aggravare 
più del necessario il traffico so
litamente molto alto di Natale 
e Capodanno, i dirigenti del 
sindacato autonomo, Fisafs, 
puntano a creare il massimo di 
confusione. Hanno confermato 
lo stato di agitazione per il pe
riodo 16-23 dicembre precisan

done anche le forme di attua
zione. In gran parte sono quelle 
solite del loro repertorio. Dal 16 
al 20 il personale viaggiante au
tonomo dovrebbe ritardare le 
partenze dei treni di un'ora,' 
mentre gli addetti agli impianti 
fissi dovrebbero attuare uno 
sciopero di tre ore a fine turno. 
Il 21,22 e 23 dicembre, cioè nei 
giorni di maggior traffico, gli 
autonomi si asterranno dal la
voro per l'intera durata dei tur
ni. . '.-'. 

Ma se là vertenza non sì 
chiuderà o non saranno riprese 
le trattative, anche i confedera
li, passate le feste potrebbero 
riprendere la lotta, anzi «sareb
be inevitabile — dice il compa
gno Mezzanotte — chiamare in 
causa tutti i lavoratori dei tra
sporti». 

sciopera 
contro i « » 

e un allarme 
GENOVA — Le notizie del 
nuovo colpo di mano del gover
no sui «ticket» sanitari hanno 
provocato una dura reazione 
degli operai dello stabilimento 
Ansaldo di Sampierdarena, che* 
ieri mattina sono scesi in scio-

Eero e si sono riuniti in assem-
lea, da questa manifestazione. 

un po' improvvisata, indetta in 
poco tempo dal consiglio di fab
brica sulla spinta di tutti i dele
gati di reparto, è scaturita la 
proposta di un documento che, 
se raccoglierà l'adesione di altri 
consigli di fabbrica e ' delle 
strutture sindacali, sarà desti
nato ad aprire una nuova fase 
di lotta e di dibattito fra i lavo-
ratori genovesi. Nella bozza di 
mozione, su cui ieri i delegati 
hanno lavorato per tutto il gior
no, si chiede l'immediato ritiro 
del provvedimento sui «ticket» 
ed un deciso cambiamento di 

I tutta la politica economica del 

governo. 
Ma se la rabbia dei lavoratori : 

si è rivolta soprattutto contro i 
nuovi provvedimenti e contro il 
governo, non sono state rispar
miate dure critiche al compor
tamento di alcuni dirigenti na
zionali delle confederazioni per 
il modo in cui negli ultimi tem
pi hanno gestito il dibattito nel 
sindacato sulla politica econo
mica; alla fine dell'assemblea si 
è, infatti, deciso di chiedere l'a
pertura immediata del dibatti
to sui prossimi rinnovi contrat
tuali e la presenza a Genova dei 
segretari nazionali di - CGIL, 
CISL e UIL per un'assemblea ' 
di tutti i lavoratori sulle propo
ste dei sindacati. 

«Siamo stufi — è stato detto 
fra l'altro — di sentir parlare di 
consultazione dei lavoratori, 
quando poi a Roma decidono 
tutto da soli. Se fra i dirigenti 
nazionali qi sono pareri diversi, 
vengano qui a parlarne con 

I paradossi della rivoluzione tecnologica 

Nuovo lavoro dall'informatica, 
aquandoitaum 
MILANO — Secondo Mario Grasso, sociotogo, da 15 anni nel ' 
settore dell'informatica, membro della direzione marketing del' 
la Olivetti Italia e componente del coordinamento nazionale 

• elettronica del Pei, il rischio non è soltanto quello di una dimi
nuzione dei posti di lavoro provocata dall'invasione delle nuove 
tecnologie. Il pericolo vero, che lui chiama 'il paradosso dell'e-

" lettronica; è quello che ad una situazione di lavoratori senza 
r lavoro (la disoccupazione tecnològica, appunto) si aggiunga 
•una situazione di lavoro senza lavoratori (per mancanza di 
specialisti e per i limiti della formazione professionale). Que
sto. naturalmente, potrà accadere in assenza di un intervento 
pubblico, che, con la coerenza e la risorse necessarie, sappia 

'orientare i grandi processi di ristrutturazione industriale e 
finanziaria. - . - . , . , - '• > 

L'esempio francese, che Grasso illustra nella interessante 
introduzione ad una raccolta di saggi sull'elettronica, è abba-

' stanza scoraggiante. Risulta infatti che in questo paese man-
". chino attualmente 20 mila specialisti in informatica e si preve-
'.de che it numero salirà a 150 mila nel 1985. È un esempio 
^scoraggiante perché suscita una cupa considerazione, elemen
tare: s'è le cose vanho^cósì ih Frància," dove i govèrni (non solo 
quello di Mitterrand) hanno da tèmpo capito l'importanza di 
questo 'fattore di sviluppo- e di conseguenza hanno agito, 

^ mettendolo al vertice di una scala di priorità, còme potranno 
: andare qui in Italia, dove -non esiste una politica dell'elettro' 
i nica-ì . -:...-•" 

Di.queste cose (gli effetti sociali delle nuove tecnologie) si è 
. parlato ieri a Milano in un convegno organizzato dal Centro 
, Documentazione e Ricerche Lombardia, che è poi il promotore 
[ di quella raccolta di saggi cui prima facevamo accenno. Gli 

interventi che abbiamo ascoltato sono quelli dello stesso Mario 

Grasso, Mauro Bonetto Gandolfi (direttore commerciale della 
Metro italiana, uno dei più importanti gruppi di consulenza l 

europei), e di Jean Pierre Moussy. della C.F.D.T. ..- ;-r-
Al centro dei ragionamenti, da una parte, le nuove tecnologie 

(soprattutto d'ufficio) ed i rivolgimenti che comportano; dall' . 
altra, ipotesi ed esperienze di controllo pubblico e sindacale su .-
questi processi. Alla base dei fatti e delle riflessioni sta quella 
che può essere definita come la risorsa fondamentale degli anni -
80: /'informazione. Ecco allora gli uffici, gradualmente, cambia
re faccia. La prima fase della riorganizzazione (Bonetto Gan- '• 
dolfi) è relativamente semplice: i mutamenti sono finalizzati a •-
contenere il costo della carta: da qui l'impiego di macchine da 
scrivere a schede magnetiche, l'uso dei microfilm e così via. In 
sostanza si cerca di migliorare singole attività. La seconda fase 
è più complessa, ed avrà certo tempi lunghi. Si tratta, in so
stanza, di aumentare la produttività collettiva del 'sistema -
ufficio" centralizzando le informazioni ed accelerandone il 
flusso.' Secondo Bonetto Gandolfi, in questa seconda fase, a 

: restare coinvolta sarà la massa dei colletti bianchi. Unosguar- \ 
: dò a paesi più evoluti del npsìro insegna'però chèle esperiènze' 'J 

compiute nel campo che~i tecnici chiamano «office aùtomation* -
"; sono ancom relativamente pòche. *• ~» '•'•- ^:.-•--•:.-•-- :..<-.:'=-*-. r-

- Chi controllerà duetti processi? DelCassènza di uh timoniere • • 
che ne guidila rotta (non si pretende grande, ma che almeno ci " 
sia) è già siato detto abastanza. Ma è chiaro che il dovere di 
governare le ripercussioni sociali (occupazionali) della rivolu
zione tecnologica non spetta solo al potere pubblico. Si pensi ; 

: anche ai grandi mutamenti nel campo della forza lavoro. Al -
fatto che in Lombardia, per esempio, i lavoratori non manuali 
arriverranno tra non molto al 35ró della popolazione attiva. 
Ecco quindi l'esigenza che il sindacato non abbandoni il terreno . 

Carlo De Benedetti Marisa Bellisario 

del confronto-scontro col padronato e col governo sul futuro del 
sistema delle imprese, sul •come orientare' lo sviluppo. Ecco 
quindi l'esigenza, sentita per esempio da Grasso, di mutare (ma • 
per rafforzarli ed aggiornarli) certi strumenti istituzionali co
me lo Statuto dei lavoratori. 

Altrove che còsa si fa? Jean Pierre Moussy ha illustrato una 
specie di decalogo chela sua organizzazione, la CFDT, propone 
come codice di relazioni industriali tra sindacati e aziende. Si 

^chiede. Ara l'altro, che iLcomitato d'impresa (il consiglio^di 
fabbrica) venga regolarmente informato sull'introduzione delle ; 
nuove-tecnologie, sui programmi,' le. finalità, Je ripercussioni 
sulla quantità e sulla qualità dell'occupazione: ' ' """ ';'; ' '" ' 
- •"- Si tratta di ipotesi, come si vede, di esperimenti. Nessuno. 
soprattutto in questo campo, può vantare di essere depositario 
di verità assolute, di aver trovato la chiave giusta e risolutrice. 
Ma è importante che le idee<orrano. Ed è, a nostro personale 

. avviso, molto importante che a una tanto impegnativa discus
sione partecipino anche queste-non troppo comuni figure di 
tecnici-politici. ' -̂  

Edoardo Segantini 

PCI: risaniamo così l'elettronica civile 
ROMA — L'industria delle la
vastoviglie e dei televisori — 
l'elettronica civile, come si di
ce in gergo — attraversa una 
profonda crisi. Alle difficoltà 
strutturali del mercato si è ag
giunto nel nostro paese il fe
nomeno concomitante della 
•invasione» delle multinazio
nali nel poco spazio restato, 
con l'intento di riservare all'I
talia un ruolo di sola commer
cializzazione. Risultato: tutte 
le imprese puntano ad un dra
stico ridimensionamento del
l'occupazione. 

La grave crisi del comparto 
è stata esaminata dettagliata
mente. nei giorni scorsi, in un 
incontro tra le sezioni di fab
brica del PCI, il gruppo comu
nista della Camera dei depu

tati e la sezione Industria del
la direzione PCI. Una nota 
conclusiva riassume l'orienta
mento dei comunisti, le pro
poste per uscire in avanti dal
la crisi del settore, rifiutando 
una logica puramente recessi
va. Prima di tutto i comunisti 
— constatata la gravità della 
situazione — affermano che 
«occorre porre fine all'irre
sponsabile, passivo comporta
mento del governo». 

Come intervenire? Il PCI 
ritiene che si debbano accan
tonare «vane ed astratte diva
gazioni» sui «polì» della elet
tronica civile e «sollecitare 
provvedimenti urgenti del go
verno. che deve privilegiare i 
contenuti di politica indu
striale e gli assetti societari. 
garantendo ai provvedimenti ' 

snellezza ed efficacia nel bre
ve-medio periodo». 

" I provvedimenti «debbono 
essere finalizzati al supera
mento delle cause reali della 
crisi del settore» oltre che del-

; la mancanza di una linea eco
nomica governativa, l'elettro
nica soffre di mali specifici: ~ 

. bassa capitalizzazione ' delle ' 
imprese, strutture di ricerca 
applicata asfìttiche, «assurde» 
guerre commerciali fra le im- .• 
prese italiane; sono queste 
manchevolezze che hanno fat- -. 
to spazio alle multinazionali. .. 
Perciò i comunisti indicano 
tre criteri: i provvedimenti de
vono essere finalizzati al recu-
pero di una quota non vellei
taria del mercato interno e in
temazionale (le centinaia di 

miliardi di cui si parla non 
possono, perciò, essere stan
ziati alla cieca); vi devono es
sere criteri di selezione legati 
al grado di affidabilità delle 
imprese, ai piani che esse sot
toporranno al governo; occor
re fissare con certezza l'entità 
dello stanziamento (non serve 
una pluralità di fondi). 

Bisogna poi verificare gli in
dirizzi fissati in passato per la 
componentistica, dato che 1' 
accordo Zanussì-Gepi dell'an
no scorso non ha dato finora, a 
parere dei comunisti, risultati' 
apprezzabili. Anche per la 
componentistica vanno defi
niti livelli di produzione credi
bili. costi, affidabilità e piani 
delle imprese. Anche le impre
se gestite dalla Gepì. sotto la 

diretta responsabilità del mi
nistero dell'Industria, devono 
coordinare in questo progetto 
i loro piani dì risanamento. Se 
le multinazionali vorranno ac
cedere ai finanziamenti, do
vranno impegnarsi a produrre 
in Italia componentistica. 

Importazioni: direttive van
no impartite per applicare agli 

; apparecchi le disposizioni 
CEE, applicare il provvedi
mento per l'identificazione 
della provenienza, istituire 
dogane-specializzate, rinnova
re le certificazioni e mantene
re i contingenti. Bisogna favo
rire ì consorzi e collegarli alla 
più grande impresa italiana 
del settore, la Zanussi. Il recu
pero di quote di mercato può 
far riaprire il discorso con le 
multinazionali, a patto che 

vengano respinti i tentativi at
tuali. Il PCI non ritiene op
portuno che a gestire questo 
intervento sia la Gepi. 

Per la ricapitalizzazione 
delle imprese, invece, nono
stante . riconfermino il '' loro 
giudizio negativo, i comunisti 
accettano che il tramite sia la 
Gepi, a patto che: a) la condu
zione delle imprese rimanga ai 
privati con il sostegno dello 
Stato; b) la Gepi e l'impresa 
trovino una soluzione alterna
tiva in un tempo determinato. 
Infine, i comunisti sottolinea
no che le eccedenze di mano
dopera di cui si parla devono 
venir verificate: la via dei tagli 
occupazionali come unica ri
sposta alla crisi, infatti, deve 
essere respinta per forza. 

Un numero speciale di 

RINASCITA 
a 56 pagine 

in edicola dal 18 dicembre 

Il testo integrale del documento del PCI 

MATERIALI E PROPOSTE 

PER UN PROGRAMMA 

DI POLITICA ECONOMICO-SOCIALE 

E DI GOVERNO DELL'ECONOMIA 

con una introduzione di Gerardo Cbiaromome 

Le prenotazioni devono pervenire entro le ore 
12,00 di martedì 15 dicembre presso L'Ufficio 
Diffusione de l'Unita di Roma o di Milano 

Vaccoro nuovo presidente Conf api 
Spinella battuto dall'assemblea 
La votazione è avvenuta a tarda notte - Era stata respinta la proposta di un triumvi
rato in carica per un anno - La contestazione era partita dalle API del centrosud 

ROMA — Gran confusione 
leti alla assemblea nazionale 
della Confati! (la Confedera-
clone delle piccole e medie 
Imprese). Apertasi nella 
mattinata in un lussuoso al-
berrò a due passi dal centro 
di Roma è stata subito in 
preda ad un frenetico succe
dersi di riunioni e di accese 
discussioni nel •art salottinl 
che l'amministrazione 
dell'hotel aveva messo a di-
•posizione del delegati- L* 
posta in fioco* infatti, non 
era Indifferente: la presiden-
sa della organiszazione an
che se ufficialmente 11 tema 
del contendere era solo la re
visione dello statuto della 
confederazione. 

Una assemblea carica di 
tensione e di nervosismo, 
quindi, che traspariva anche 
se la riunione degli oltre tre
cento delegati è stata mante
nuta rigidamente «a porte 
chiuse*. 

La stessa vigilia della assi
se è stata ricca di avveni

menti che sono rimbalzati 
all'onore della cronaca. Pri
ma fra tutte la «consulta per
manente» degli imprendito
ri. aderenti alle API del Sud 
scaturita da una assemblea 
tenutasi a Potenza un palo di 
mesi fa. per passare poi al ve
ro e proprio atto di insubor
dinazione operato dalla fede
razione degli edili (Anlem) 
che ha, addirittura, votato in 
un documento ufficiale la 
propria sfiducia al presiden
te Spinella e alla sua politica, 
considerata poco rappresen
tativa e «presidenzlallstlca*. 

Ma quali sono gli schiera-
menu In campo? Da una 
parte tutto 11 Centro-Sud e 
(qualche oppositore di Spi
nella lo spera) anche le orga
niszazioni della Emilia-Ro
magna. dall'altra tutto 11 
Nord e in paitlcolar modo la 
punta di diamante del con
senso •pro-Spinella» rappre
sentato dalle organizzazioni 
provinciali della Lombardia 

e dal suo presidente «centu
rione» Giuseppe Favta. 

Una situazione di «stallo». 
quindi, che ha agitato l'as
semblea nazionale e le di
scussioni che sempre più fre
quentemente sono slittate 
nei lunghi e «moquettati» 
corridoi dell'albergo roma
no. 

Ma il vero scontro si riferi
sce soltanto al problema del
l'immagine della organizza
zione all'esterno, è. cioè, sul
la esigenza di una maggiore 
autonomia dal partiti («Spi
nella è un uomo della DC», 
dicono I suol oppositori) op
pure c'è dell'altro? Gli «ami
ci» di Spinella non sembrano 
avere dubbi e dicono senza 
troppi peli sulla lingua che 
•dietro questa spaccatura c'è 
l'ombre di un partito che sie
de al governo», 11 riferimento 
è a) PSI. cui farebbero riferi
mento molti degli oppositori 
dell'attuale presidente. 

Tornando al lavori della 

assemblea nella prima mat
tinata si è messo In discus
sione 11 plano di riforma del
lo statuto (proposto a luglio 
da Spinellale nel pomeriggio 
è stata ratificata l'elezione 
diretta del presidente da par
te della assemblea e, quindi. 
sono stati considerati deca
duti tutti gli organi dirigenti. 
A questo punto si sarebbe 
dovuto eleggere il nuovo pre
sidente ma 11 gruppo di oppo
sizione ha presentato un e-. 
mendamento allo statuto 
(proposta di costituzione di 
un «triumvirato* In carica 
per un anno) che ha bloccato 
l'Intera assemblea. A tarda 
sera l'emendamento è stato 
bocciato di stretta misura 
(124 «no» e 113 «si») e si è cosi 
passati all'elezione del presi
dente. È risultato eletto al 
primo scrutinio Ólanantonto 
Vaccaro (201 voti) contro gli 
86 .de l presidente uscente, 
Giuseppe Spinella. 

Ronzo oajrit'oHi 

noi». ~ 
Lo stabilimento di Sampier

darena dell'Ansaldo non è nuo
vo ad episodi di dura protesta 
contro le numerose «stangate 
dei venerdì» (qualcuno ha os
servato la curiosa coincidenza 
fra tutte le decisioni di aumenti 
varie e gabelle con la giornata 
prefestiva), ma questa volta 1' 
assemblea ha deciso di cercare 
una forma di mobilitazione che 
esca dàlia risposta occasionale, 

Proprio per questo oggi si 
cercherà di raccogliere il mag
gior numero di adesioni e ai 
proposte sulla mozione del con
siglio di fabbrica. L'intenzione 
sarebbe quella di arrivare all' 
assemblea con i rappresentanti 
nazionali delle confederazioni 
anche prima delle feste di Na
tale. Al sindacato si chiede di 
mettere in campo tutte le sue 
forze per impedire nuovi colpi 
al p_otere d'acquisto dei lavora
tori dipendenti. 

Costo del lavoro 

Pronta la 
proposta 
unitaria 
Tre novità: 
contrattî  
quiescenza 
e «fondo» 
ROMA •— Pare proprio che 
sia la volta buona per la defi
nizione delle linee d'azione 
del sindacato unitario contro 
l'inflazione e la recessione, 
anche se — visti i precedenti 
— bisognerà attendere l'ulti
ma parola della segreteria u-
nitarìa in programma per lu
nedì- Di cèrto c'è che PapposiV. 
to'gruppo di lavoro <Maria-
netti per là CGIL, Crea per la 
CISL, Sambucini per la UIL) 
ha ieri mattina individuato 
gli indirizzi generali — sui 
rinnovi contrattuali, sull'in
dennità di liquidazione e sul 
fondo di solidarietà — con cui 
arricchire il documento sulla 
manovra fiscale e contributi
va già messo a punto — sulta 
base dell'elaborazione - della 
CGIL — la settimana scorsa. 
In serata, il gruppo di lavoro e 
tornato a riunirsi per concor
dare la bozza definitiva del 
documento. Subito dopo la 
riunione del vertice della Fé- . 
derazione CGIL, CISL e UIL, 
saranno i lavoratori a pro
nunciarsi (la consultazione 
con tutta probabilità inizierà 
a metà mese per concludersi a 
gennaio). Ma la proposta sin
dacale potrà costituire un 
punto di riferimento imme
diato per il confronto con il 

f;overno e le trattative con gli 
ndustriali. Le puntualizza

zioni ultime, infatti, consen
tono di recuperare per l'inte
ro l'impianto rivendicativo 
della piattaforma in 10 punti 
elaborata la primavera scor
sa, dando — così — respiro 
strategico all'insieme dell'ini
ziativa del sindacato. A que
sto punto è la Confindustria 
(ieri Merloni è tornato 
sull'aut auU contratti o scala 
mobile) che resta a guardare 
gli eventi, compresa l'ordi
nanza della Cassazione che 
considera legittime le richie
ste di referendum sulla dein
dicizzazione delle liquidazio
ni e sull'estensione dei diritti 
sindacali nelle piccole impre
se (ora manca solo la decisio
ne della Corte costituzionale 
sulla loro ammissibilità). 

Quali, comunque, le novità 
dell'iniziativa sindacale? 

CONTRATTI — Alle cate
gorie vengono indicati alcuni 
princìpi. generali che salva
guardano la loro autonomia. 
Sull'orario, innanzitutto, si 
conferma l'obiettivo europeo 
della riduzione a 35 ore setti
manali per la metà degli anni 
80: avvicinamenti sostanziali. 
legati agli incrementi di pro
duttività e alla flessibilità 
contrattata degli orari, po
tranno essere rivendicati per 
i prossimi contratti. Le altre 
rivendicazioni riguardano I* 
organizzazione del lavoro, il 
consolidamento dei diritti d* 
informazione (soprattutto 
nel territorio) e l'inquadra» 
mento. 

LIQUIDAZIONE — Si pun
ta a garantire contempora
neamente una rivalutazione 
degli accantonamenti e la 
perquazione dei trattamenti. 

FONDO DI SOLIDARIETÀ 
— Accantonata, anche per 
una ragione di opportunità, 
la proposta CISL di un prelie
vo dello 0,50%. si indka — in 
termini problematici — uno 
strumento controllato ali
mentato con i contributi già 
trattenuti in busta paga e che 
non hanno più ragione d'es
sere (ad esempio, quem per la 
Gescal, la tubercolosi, l'ente 
assistenza orfane dei lavora
tori) e con forme di contribu
zione volontaria dei lavorato» 

I ri. 

pensioni 
La pratica 
è in 
lavorazione 

Sono pensionato dell'IN-
PS per Invalidità con trat
tamento minimo. Dal mese 
di luglio scorso per la mia 
categoria c'è stato - l'au
mento di lire 40.000 mensi
li, mentre lo per 1 mesi di ' 
ottobre e novembre non ho " 
avuto niente. Sono andato 
a reclamare all'INPS di 
Noto dove mi è stato detto 
che tutto dipende da Ro
ma. 

GIOVANNI CARRERO 
Avola (Siracusa) 

La tua pratica è in lavora
zione per il pagamento della 
rata ridetermtnata nel nuo
vo importo e degli arretrati 
maturati. Occorre ancora un 
po' di pazienza. 

È stata 
applicata 
la legge 

Dal 1921 al 1949 ho lavo
rato con Imprese private e 
dal 10 marzo 1949 al 1° ot
tobre 1970 ho prestato la 
mia opera nelle saline dello 
Stato a Cagliari. Vorrei sa
pere se devo avere la pen
sione minima da parte del-
l'INPS. 

ALFONSO LAI 
Pirrt (Cagliari) 

Sulla base della documen
tazione che hai inviato dob
biamo purtroppo, confer-
marti che non hai diritto alla 
pensione al trattamento mi-
ntmo.tn quanto la tua pen
sione è superiore a tale mini
mo, scio che poi di fatto ti 
viene pagato un importo in- -
fervore persino al trattamen
to mìnimo. E questo perché . 
circa la metà della pensione 
viene *incamerata* dall'IN-
PS per essere poi trasferita 
allo Stato dato che tu (ben
ché non lo noi detto netta let
tera) sei pensionato anche 
dello Stato, e questa seconda 
permane valuta periodi dì 
contribuzione che sono stati 
considerati anche per la pen
sione INPS.In questo caso, 
quando cioè lo stesso periodo 
contributivo, viene valutato 
contemporaneamente in due 
diverse pensioni, scatta la 
norma secondo la quale una 
parte della pensione 1NPS 
non è più dovuta al pensio
nato e viene trasferita nelle 
casse dello Stato. È una pro
cedura perfettamente legate 
che si chiama •rivalsa: 

Quanto poi alla restituzio
ne transitoria di un quinto 
della pensione 1NPS essa de
riva dal fatto che tu non hai 
diritto alle quote fisse di 
contingenza (che ti vengono 
pagate sulla pensione stata
le, sotto forma di «indenm'td 
integrativa speciale») ma so
lo agli aumenti in percen
tuale. di uffici, accortisi 
dell'errore, stanno ora recu
perando quanto inesatta
mente pagato in più. Anche 
questo è perfettamente ri
spondente al dettato della 

Indennità 
difioe 
servizio 

Dopo aver lavorato per 
molti anni, come medico, 
soltanto in sanatori e ospe
dali. da oltre un anno ho 
cessato la mia attività. In 
agosto ho avuto dalPINA-
DEL .Indennità di fine ser
vizio. 

Sul settimanale della Fe
derazione degù Ordini del 
medici è comparso 11 fac
simile che vi accludo, della 
domanda che dovrei Inol
trare all'Intendenza di Fi
nanza per ottenere 11 rim
borso delle imposte non 
dovute. Ora lo chiedo: ha 
un serto fondamento U di
ritto a tale rimborso? E se 
mi fosse negato cosa dovrei 
fare? Nel frattempo nella 
denuncia del redditi relati
vi al 1961 dovrò riportare 
anche l lmporto della In
dennità di fine servizio, pa
gatami recentemente dall' 
INADEL e calcolare anche 
la relativa «IRPEF per con
guaglio» da pagare per ef
fetto di tale denuncia, sa 
questa fosse obbligatoria? 

VINCENZO GRAMAZIO 
Salerno 

Allo stato attuale della le-
gislaxkme l'indennità è sog
getta « tassazione. Quindi, 
tu devi repolarmente de-
nunciarla con ti prossimo 
740, anche se non dovrai pa-
fare più nulla a titolo di tas

se, in quanto l'indennità ha 
scontato'già tutto U carico 
tributario cui è sottoposta. 
Molti pensionati però non 
vogliono sottostare al paga
mento e ricorrono alle Inten
denze di finanza per ottene
re il rimborso delle tasse o-
perate - dall'WADEL, EN-
PAS, ecc. sulla base di argo
mentazioni che qui è impos
sibile riportare per ragioni 
di spazio. 

Per garantirti da eventua
li future decisioni favorevoli 

; (non si sa mai), fa comun-
que la domanda all'Inten
denza. Chissà che tra vari 
anni non si riconoscerà giù-. 
sta la posizione dei ricorren
ti: in questo caso tu, avendo 
fatto opposizione, potresti 
trovarti in una situazione 
migliore di chi, invece, non 
ha prodotto la domanda. 

L'INPSdice: 
stiamo 
provvedendo 

Sono un pensionato, tito
lare di pensione in conven
zione Internazionale. Come 
mal non ho avuto gli au
menti e la scala mobile, co
me tutti gli altri pensiona
ti, dal 1.1.1981? 

GIOVANNIDATTEO 
- - Trlnltapoli (Foggia) 

' La tua lettera mette U dito 
in una delle più gravi «pia
ghe» dell'INPS: quella di pa
gare con ritardo le pensioni 
di.chi è stato costretto ad e-
migrare per trovare lavoro. 
Di fronte alle proteste l'INPS 
sta finalmente correndo ai 
ripari e sta impostando un 
piano di lavoro che prevede, 
ci auguriamo, pagamenti 
più celeri delle pensioni in 
generate e dei soli aumenti 
in particolare. Si spera che 
con U prossimo anno la pun
tualità dei pagamenti venga 
rispettata. - . . . . _ . . • ' 

Valide 
le risposte 
precedenti 
'.; SuU't/nitd dèi 21.6.1980 
avete risposto a alcuni que
siti da me posti. Poiché non 
ho ancora chiesto la ricon-
giunzlone vorrei farvi 
qualche domanda: nel 1991 
avrò 60 anni e a tale data 
potrò far valere 26 anni di 
contributi alla CPDEL, 685 
contributi + 156 volontari 
settimanali versati all'IN
PS + 5 anni di lavoro assi
curato In Svizzera. Vi chie
do: 

1) è più conveniente ma
turare le due pensioni 
(INPS-CPDEL)? 

2) se oggi dovessi decide
re di unificare all'INPS 1 5 
anni che ho in Svizzera che 
succederebbe? 

VALERIO ROSELLINI 
Pistoia 

Confermiamo in tutto e 
per tutto quello che ti abbia
mo detto in precedenza. C'è, 
in aggiunta alle precedenti 
due indicazioni, una terza 
via: puoi non servirti della 
ricongiunzione e chiedere 
due pensioni. Ma questa 
scelta ti porterd a percepire 
senz'altro una cifra inferiore 
a quella che otterresti invece 
da una sola pensione. Anche 
per il lavoro da te svolto in 
Svizzera vale la risposta pre
cedente. 

In corso il 
provvedimento 
concessivo 

Nella vostra risposta del 
29.12.1980 mi diceste. In 
merito alla mia pensione di 
riverslbllltà, che 11 docu
mento richiestomi era 
.giunto alla Direzione gene
rale delle pensioni di guer
ra e che la mia pratica era 
stata messa in lavorazione. 
Come mal da tale data non 
no saputo più niente? 

DARIO CALAMASSI 
Empoli (Firenze) 

/ competenti uffici del mi
nistero del Tesoro ci hanno 
riferito che è in corso U prov
vedimento concessivo dì 
trattamento penswnwtico di 

.riversibtlitd in tuo favore 
con decorrenza degli assegni 
dal 30.10.1977. Tale tratta
mento non è compi casivo 
deli'osarono di previdenze 
poiché allo stato degli atti 
non ricorrono le condizioni 
economiche richieste dalla 
legge, ma con riserva di con
cessione di eventuali mag
giori benefici. Il provvedi
mento dovrà, ora, essere ap
provato dal Comitato di li-
quidazione delle pensioni di 
9**™- A cura di f. VITfM 
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Confronto fra i sindaci di Torino e della città Usa 

A Detroit, capitale della crisi 
Dall'inviato 

DETROIT — La suggestione 
dei simboli è tentatrice. Due 
capitali dell'industria auto
mobilistica, Detroit e Torino, 
entrambe coinvolte dalla crisi 
di un prodotto che simboleg
gia un modo di vivere, en
trambe alla ricerca di una via 
d'uscita. E, a far da tramite 
tra queste due città-mito, il 
Centro di studi europei di 
Harvard, una dèlie più presti
giose università d'America. 
Ne nasce un convegno dal ti
tolo anch'esso suggestivo: 
*Crisi economica e risposta 
politica nelle città dell'auto
mobile: Detroit e Torino». ; 

Si muovono dall'Italia e da 
alcune città americane sinda
calisti, managers, studiosi di 
economia, professori univer
sitari, ma appena il confronto 
si avvia, la storia degli uomini 
prevale nettamente sulla sto
ria dell'economia. O per dir 
meglio, le diversità sociali, 
culturali, politiche, risultano 
più forti delle analogie tra e-
sperienze, analisi, proposte 
legate dal filo comune di un 
decollo industriale sbalorditi
vo avvitatosi in una crisi 
drammatica: oggi, nell'area 
torinese, si concentrano 73 
milioni di ore di cassa inte
grazione, oltre la metà di 
quelle di tutto il triangolo in
dustriale, mentre a Detroit la 
disoccupazione tocca i livelli 

Novelli e Coleman Young parlano del crollo della produzione di auto e 
di uno dei miti del capitalismo degli 

anni '50 e '60 - Analogie e differenze - L'intervento di TYentin 

record degli anni Trenta. •* ' ' " 
Cominciano i sindaci, due 

personaggi davvero espressivi 
dei grandi mutamenti putitici 
avvenuti nelle due città ge
mellate dalla crisi dell'auto
mobile: Diego Novelli, il co
munista che un'ondata elet
torale pogressiva chiamò ad . 
amminiitrare la città pilota. 
dello sviluppo industriale ita
liano quando le • lacerazioni 
del suo tessuto urbano, civile 
è umano avevano raggiunto il 
culmine. E Coleman Young, il 
primo uomo di colore eletto a 
governare, una città a grande 
maggioranza nera, dovee an
che quest'occasione per dire 
che non basta la convergenza 
del movimento sindacale, del
le istituzioni locali e degli in
dustriali per far fronte ad 
una crisi che il governo fede
rale o sottovaluta o aggrava 
con i tagli delle spese sociali e 
di certi investimenti produt
tivi. 

La sua è una denuncia al
larmante, giacché se l'Ameri
ca vede profilarsi una reces
sione, Detroit e il Michigan 
sono già tornati a soffrire i 
guasti della Grande Depres

sione. ••'.'•• ! 
Dal confronto tra i due sin-. 

daci si profilano fin dall'ini
zio le diversità di un'imposta
zione che prenderà corpo via 
via negli altri interventi. Da 
una parte la denuncia politi
ca del reaganismo e l'auspicio, 
di una collaborazione tripar
tita (sindacato, industriali e 
governo), sono i motivi comu
ni di molti interventi di parte 
americana. Dall'altra parte, 
soprattutto con i discorsi di 
Diego Novèlli e di Bruno 
Trentin, un'analisi più com
plessa, più diretta a indivi
duare le specifiche vie d'usci
ta dalla crisi e i problemi, le 
difficoltà, gli sforzi politico-
culturali che ciò comporta an
che per il movimento sindaca
le e per le istituzioni rappre
sentative. ; 

Nella visione di Novelli e-
merge il disegno di un'ammi
nistrazione cittadina che non 
può essere limitata alla forni
tura dei servizi collettivi né e-
sclusa dall'intervento nei 
problemi dell'economia, dalla 
programmazione, dalla rego
lamentazione del territorio, 
dalle localizzazioni industria

li, dalle gestioni dei processi 
di mobilità del mercato del la
voro. Dunque Torino vuol es
sere un protagonista della 
programmazione e del coordi
namento delle iniziative poli
tiche che debbono coinvolgere 
mqvimento r, operaio, ' indu
striali e potere centrale nella 
politica della trasformazione, 
consapevole che essa non sarà 
facile né indolore. Torino ha 
prospettalo alle altre grandi 
città europee un suo grande 
progetto che prevede nume
rose ricerche • sull'economia 
cittadina, sul mercato del la
voro, sulla rilocalizzazione in
dustriale, sulle condizioni di 
vita, sul livello dei servizi da 
affidare a istituti universitari 
con la collaborazione delle or
ganizzazioni imprenditoriali 
e sindacali, in modo da aprire 
la città agli studiosi delle più 
diverse discipline. 

Trentin, ha parlato delle 
peculiarità italiane della crisi 
dell'automobile non rispar-
miando al governo e àgli im
prenditori italiani l'accusa di 
essere arrivati più tardi di al

tri a capire ed affrontare i 
problemi di riconversione e di 
ristrutturazione posti dalla 
chiusura di un ciclo. Troppe 
occasioni mancate, ma anche, 
dal vergante del moviménto 
sindacale, ' una sottovaluta
zione del problèma. ' -- ' 

Trentin fornisce il profilo 
delle profónde trasformazioni 
che si renderanno necessarie 
per creare nuove specializza
zioni, per diversificare i pro
dotti, per acquisire una nuo
va tecnologia é una nuova or
ganizzazione produttiva, per 
una diversa dislocazione degli 
impianti. Industriali e movi
mento sindacale italiani do
vranno . fronteggiare muta
menti rapidi e problemi ar
dui. . • - - • ' • :*' . 

i II segretario della CGIL, in 
polemica con il rappresen
tante delta Fiat, Marco Pitta-
luga e con certi oratori ameri
cani di parte industriale, ha 
messo in luce le illusioni pa- ' 
dronali che sia possibile usci
re dalla crisi ripercorrendo le 
vecchie strade del taylorismo, 
cioè attraverso l'aumento del
la intensità dello sfruttamen
to. Dieci anni di conquiste o-

peraie non si possono comun-
; que difendere con l'arrocca

mento del sindacato ma piùt- '. 
tosto sperimentando nuovi ' 
metodi di organizzazione del 
lavoro e negoziando una fles- ' 
sibilità della forza lavoro. Ma 
le imprete debbono rinuncia-1 ';•', 
re alla tentazione di risolvere v 

. una crisi, che è strutturale e \ 
di lungo periodo, con i licen-

. ziamenti e con una contratta- ; 
zione centralizzata delle scel
te salariali. In talcoso il pro
blema della riconversione a- .. 
ziendale e territoriale, • che 
non può non coinvolgere il pò- •, 

;• tere locale e quello centrale, 
resterebbe irrisolto. •» ' .< 
'".// convegno, che.è ricco di 

confronti scritti, di interventi. 
rapidi e diretti attorno alle ' 
tavole rotonde in cui si artico-

' la, continua fino a domenica. * 
Ai filoni fondamentali del di
battito si intreccia una prò- . 
blematica complessa e molto •. 

-, diversificata. Pochi esempi. 
possono bastare: il movimen
to operaio italiano si batte : 
contro la congestione nelle a- '; 
ree di massima industrializ- ' 
zazione e per gli investimenti • '• 
nel sud. Qui invece sono gli 
industriali che corrono a im-
piantare nuove fabbriche nel -

• sud americano, ma perché lì '~ 
non ci sono i sindacati e i sa-

• lari sono molto più bassi, niel- -
lo Coppola 

Ora è l'Alfa che 
di non volere la 

deve dimostrare 
«ricetta fiat» 

MILANO — Nell'.af fare» Alfa 
Romeo ormai gli spazi della 
trattativa e della mediazione 
sono abbastanza ristretti e di-. 
pendono esclusivamente dalla • 
disponibilità dell'azienda al 
confronto con i sindacati e dal
la volontà del governo ad af
frontare i nodi di quella che si 
sta ormai delineahdo come 
una vera e propria questione 
nazionale, quella dell'auto. 
Nell'ultimo incontro all'Inter-
sind, la direzione dell'Alfa, 
Romeo non ha solo conferma
to le cifre della cassa integra
zione (le ore di produzione 
perdute • riell'82 • dovrebbero. 
essere pari al lavoro di 14.500 ~ 
lavoratori; per 6.600 l'azienda 
parla di sospensione a zero ore . 
per un anno), ma ha anche pò- . 
sto delle scadenze precise.' 114 
gennaio prossimo, dice la casa 
automobilistica milanese, si 
parte con il piano di riduzione 
dell'orario ai lavoro; soprat
tutto si parte con quei 6.600 la
voratori (impiegati, indiretti) 
che devono rimanere a casa 
per un anno, in attesa.di una 
verifica . che si preannuncia 
gravida di incognite. 

Se si considera che, in virtù 

di un complicato meccanismo 
di recupero delle festività ca
dute in. sabato, le fabbriche 
dell'Alfa Romeo, quelle mila
nesi come quelle napoletane, 
dovrebbero chiudere i .batten
ti per un ponte fra Nàtale e 
Capodanno, quel 4 gennaio è 
vicinissimo, quasi alle porte. 
Per la trattativa ci sono tempi 
ristretti, dunque, e gli spazi di 
manovra dipendono dall'a
zienda e dal governo. La FLM 
ha chiesto un primo incontro . 
con il ministro delle Parteci
pazioni statali; C'è l'assenso .di 
massima dell'on. De Michelis 
per questo confronto; la data 
non e ancora certa, ma sicura
mente si tratterà, di uri giórno 
della prossima settimana. Solo 
dopo il colloquio con ir mini
stro, la FLM ritiene utile ri
prendere le trattative con l'a
zienda. E con il governo il sin
dacato deve chiarire alcune 
questioni non di poco cónto. 

In pratica per la casa autmo-
bilistica di Arese la FLM chie
de verifiche trimestrali sui 
programmi di cassa integra
zione, in modo da adeguare la 

riduzione dell'orario all'effet
tivo andamento del mercato; 
chiede soprattutto che non si 
precostituiscano liste di «esu
beranti», ma si studino forme 
di rotazione anche in quei set
tori degli impiegati e degli «in
diretti* che l'azienda ritiene 
gonfiati rispetto alle sue esi
genze. ; 
- Queste = questioni possono 

sembrare marginali e invece 
riportano immediatamente a 
problemi più complessi dell' 
Alfa e in generale del settore 
dell'auto italiana, del suo 
prossimo futuro; L'Alfa sta 
trattando con la Fiat;per un. 
accordo di coproduzione che. 
consenta economie di scala ad 
ambedue le aziende. Quali ca
ratteristiche ha questo accor
do, le cui finalità sono sicura
mente positive? Si tratta di un' 
progetto di integrazione che 
non compromette l'immagine 
e l'autonomia della casa auto
mobilistica di Arese o di un 
nuovo caso Lancia? ' 

Il ministro può è deve ri
spondere a queste domande; 
1 Alfa deve invece dimostrare, 
al di'là delle assicurazioni già 
date, di ricercare economie e. 

risanamento del gruppo attra
verso la strada/difficile — cer
to — di una maggiore produt
tività complessiva dell'azien
da e del rilancio della sua im
magine e non, al contràrio, ri
facendosi al «modello Fiat». 

Fiat e Alfa devono fare i 
conti con una crisi che investe 
le maggiori case automobili
stiche, che muterà profonda
mente il volto del settore. La 
Fiat è 11 a-dimostrare che an
che la sua ricetta non paga, vi
sto che l'auto italiana ha per
duto quòte, di. mercato dentro 
o fuori inostri confini; . 

E il sindacato? All'Alf àriofd 
ci si sta preparando non spio al 
confronto sui problèmi della 
congiuntura, ma anche a co
struire proposte concrete, ri
sposte ai problemi di èfficien- ' 
za e produttività.' Si va verso ' 
una mobilitazione che preve
de scioperi con assemblee nel
la prossima settimana e ha co
me obiettivo finale una sorta 
di «conferenza di produzione» 
da .tenersi nei primi dieci gior
ni di gennaio. 

b. ITI. 

Borsa: capitombolo 
del titolo M ontedison 
MILANO — Alla vigilia dell'aumento di capitale, che avrà il via 
lunedi prossimo, il titolo della Montedison privata ha subito ieri 
in Borsa un vero e proprio capitombolo scendendo al dì sotto del 
valore nominale (167,50 lire contro 175 del nominale e 182 lire 
che quotava da una settimana in qua). E ciò nonostante gli acca
niti sforzi fatti dai gruppi che controllano, attraverso là Gemina, 
Montedison (Cuccia, Agnelli, Pirelli, Bonomi e Orlando) di man
tenerlo al di. sopra del valore nominale e nonostante che.la. 
seduta di ieri, sebbene fortemente contrastata, è riuscita a con
cludersi con un sia pur lieve recupero del listino (in termini di 
indice) di circa l'uno per cento. 
' La caduta del titolo Montedison sarebbe soprattutto da attri
buire a un inaspettato quanto improvviso venire meno del soste
gno da parte dei cosiddetti operatori istituzionali (Credito italia
no, per esempio) che nella sola giornata di giovedì (che aveva. 
visto uno scambio record di titoli Montedison pari.a oltre 29 
milioni) avevano incamerato da soli oltre'10 milióni di titoli. -
- -Ci si è chiesti in.Borsa, il perché di questoimprovvisa muta-: 

mento di rotta, questo gettare la spugna prima delTound d'inizio: 
Probabilmente c'è una spiegazióne nella onerosità che sta assu
mendo la difesa del titolo sopra il valore nominale,- nel momento 
in cui Montedison si affaccia sul mercato per chiedere una sotto-
scrizioine di beh 640 miliardi (di cui sólo un centinaio attribuibili 
al gruppo maggioritario riunito nella Gemina) lo stésso gruppo è 
costretto tramite Mediobanca e le banche dellTRI ad assorbire 
con grande dispendio una pioggia di vendite che rischia di spin-
§ere, il titolo verso bassure pericolose. Ma il mutamento di rotta 

ei cosiddetti investiménti istituzionali non può non avere un. 
riferimento alla drammatica realtà che esplode fuori delibisela 
borsa», e cioè nel «disastrò della chimica» che in questi ultimi : 
giorni da Brindisi al nord sta avendo le sue manifestazioni più 
'acute. ... •,. . . , . ! • • ; . •; ••_-•'.• '•":'-,.'.- .••:.-.• 
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Lama:Fondo> monetario 
e valuta comune per 
rttanew 
La proposta al Forum europeo - Atlantismo vecchia maniera 
nelHntervento del ministro Colombo - Polemica ' su Agnelli 

s 

ROMA —•' La disponibilità a discutere, in 
t quello che si presentava come il «Forum eco-
' nomico dell'Europa occidentale», è stata ve
ramente poca. La riunione organizzata da 

.. IASM, ICE e «Financial Times» si è conclusa 
còri un discorso dell'on. Emilio Colombo che 
rinviava a vent'anril addietro, tanto caloro
samente ha, sposato la «fermezza di Reagan» 

•e le virtù del rapporto Europa-USA. La pro
posta di guardare un po' oltre il muro psico
logico deU'.area atlantica», ' implicita nella 
proposta dì apertura fatta all'inizio dal con
sigliere economico di Spadolini, Mario Arcel-

, li, deve aver fatto all'on. Colombo l'effetto di 
: una di quelle fastidióse correnti d'aria che 
richiamano subito l'idea di uri pericoloso raf
freddóre. -- • . . ' • . , •• . " .'. . 

Altrettanta sensazione, se non maggiore, 
hanno provocato le proposte di Luciano La
ma, contenute nell'intervento letto dal re
sponsabile del dipartimento esteri della Cgìl, 
Michele Magno. Lama è entrato in diretta 
polemica con le posizioni portate al convégno 
quando ha fatto rilevare che «Le soluzioriì: 

nazionali dei problemi rischiano di portare al 
collasso la CEE come realtà politica ed eco
nomica e di indebolire politicamente ed eco-

. nomicamente in modo indistinto, tutti i paesi 

. membri. Oggi il problema dell'occupazione 
costituisce senza dubbio la priorità delle 
priorità per tutti i paesi della comunità». 

La CEE è in ritardo rispetto alle trasfor
mazioni dell'ultimo decennio, dice Lama. In 

< particolare «è indispensabile porre dei limiti 
: all'aggressività americana specie nel campo 

della politica monetaria e a quella glappone- -
se, specie nel campo di quella Industriale, -j 
creando uno spazio europeo, ovvero un mini- •. 
mo di protezione verso queste due aree. Ad ,,' 
esso dovrebbe contrapporsi una decisa dimi- ; 

nuzlone del protezionismo nel riguardi delT 
Terzo Mondo». I delicati ascoltatori, per Isa 
quali il protezionismo «si fa ma non si dlce»oc 
hanno sbattuto le ciglia. Ancora più sono ri- ^ 
masti allarmati dalle proposte: creare un' 
Fondo monetario europeo con capacità prò- ~ 
pria di intervento; usare lo scudo europeo co- f 
me moneta comune per l pagamenti sia nella :'. 
comunità che con i paesi terzi in modo da t? 
ridurre l'egemonia del dollaro. ; ^ 

I partecipanti sono tornati a sorridere' 
quando hanno ripreso a risuonare le tran- * 
^utilizzanti frasi della retorica corrente. Diceil1 

Claudio Signorile: «Intendo legare la mia a-
zione a un'ipotesi: fare del Mezzogiorno d'Ita- •. 
Ha una delle maggiori potenze agricole del ^ 
Mediterraneo». I produttori di ortofruttìcoli o 
di vino, in difficoltà per vendere le loro mode 
ste produzioni attuali, vorrebbero qualcosa 
di più concreto. • " n-

Ad esempio, avrebbero gradito una rispo
sta di Signorile alla richiesta di Gianni A- -, 
gnelli che l fondi CEE destinati all'agrlcoltu- * 
ra siano stornati all'Industria, in particolare f 
a quella dell'automobile. La strana sortita in- ' 
vece è stata presa sul serio soltanto dal presi- , 
dente della Confagricoltura, Serra, che con- »= 
testa l'assistenzialismo dell'industriale tori- .* 

rrr 

nese. 
r. s . > 

ABU DHABI —. L'Iran ha 
chiesto di diminuire da 33 a 
32 dollari il prezzo per il pro
prio petrolio. Le sue esporta
zioni sono state danneggiate 
enormemente--dalla ; guerra 
con l'Iràk, vi è urgente biso
gno di acquisire mezzi finan
ziari — si cerca di riattivare 
importanti progetti, come la 
costruzione del petrolchimi
co, con i'giapponesi e la rete ^ 
dei - metanodotti -con Ma 
SNAM.-7 per cui inevitabil
mente viene proposto un 
prezzo concorrenziale. • •;• 
\ Secóndo il ministro saudi

ta Yamani, interpellato dai 
giornalisti al momento di re
carsi alla corsa dei cammelli 
prevista dalla celebrazione, 
per;-Ì\decennale degli Emira
t i j prèzzi scenderanno daXijrì 
'dóyàroja mezzo dollaro^per 
.barile nel 1982. Le ricfcl&té 
libiche ed algerine vanno, in 
direzione opposta. I due pae
si, infatti, trovano difficolta 
a mantenere i differenziali dì' 
prezzo attuali sui 37 dollari a 
barile. Chiedono quindi una 
politica di riduzione delle 
véndite all'Arabia Saudita e 
dì rialzo del prezzi alla Nige
ria. Tuttavia la conferenza 
dell'ÒPEC si è andata sfilac
ciando, un po' alla volta, per 

l'OPIC 
ribasso 
il prezzo 
del petrolio 
Si è aperta 
una crisi 
stratègica 
la mancanza di un comune 
denominatore politico. Infi
ne, in serata, è stato annun
ciato un accordo per la ridu
zione media di 70 centesimi 
di dollaro. • : : - - • . - . ' ;. 

La Libia ha chiesto solida
rietà controgli Stati Uniti, il 
cui governo J& pressioni sui 
IJKJO^pkiramerieariie, sul
le compagnie che operano in 
Libiaj per uri ritirò totale dal
le atti vita. Si vuol tagliare al
la radice il flusso finanziario 
che la Libia ricevè attraverso 
il petrolio. Ùnó dei principali 
esponenti deWQPEC, il mi
nistro Venezuelano Calde-
ron Berti.fta però dichiarato 
che l'organizzazione è a «po
litica» e che la minaccia alla 
Libia è solo politica. Si è fat
to così esporre da uri non-a

rabo il diniego di solidarietà 
che viene, probabilmente, 
anche da ambienti arabi. 

La revisione della politica 
dei paesi esportatori è ormai 
inevitabile. Già un mese fa la 
conferenza di Ginevra aveva 
messo in evidenza la fine del
l'epoca in cui l'OPEC poteva 
dettare i prezzi. Ieri, mentre 
ancora la conferenza di Abu 
Dhabi non era chiusa, l'A
genzia internazionale per l'e
nergia — creata dai paesi 
consumatori, con predomi
nio americano — poteva an
nunciare trionfalmente che 
la situazione dei prezzi era 
•sotto controllo». L!AIE pre
vede una riduzione della do-
riianda per il petrolio fra il 5 
ed il 7 per cento nel. 1982. 
CJtiestó sarà più che sufficien
te" a creare l'eccedenza dì of
fèrta che tiene bassi i prèzzi. 
i L'AIE tuttavia rilette an
che in evidenza la possibilità 
di andare oltre, attraverso 
politiche di «risparmio pro
duttivo», consentito da gua
dagni di efficienza e fonti al
ternative. Iti tal caso persino 
il recupero dì quote di mer
cato da parte di paesi come 
l'Iran e l'Irak, le cui esporta
zioni sono state ridotte dalla 
guerra. -
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Una nuova, importantissima testimonianza resa ai magistrati di Firenze un mese e mezzo fa 

o di scena: «pentito» accusa Tuti 
Il PM Persico ha giocato improvvisamente questa carta che potrebbe rappresentare una svolta nel processo per la tremenda stra
ge deiritalicus - Resta ancora misteriosa l'identità del teste - Il massacro fu compiuto dal Fronte nazionale rivoluzionario 

Dalla nostra redattori* 
BOLOGNA — Ad accusare Mario 
Tutl della strage deiritallcus ora 
c'è anche un misterioso teste, prò-
babllmente un «pentito*. Potrebbe 
essere una clamorosa svolta del 
processo, una carta a sorpresa che 
11 PM Luigi Persico ha giocato con 
la sicurezza di chi non «bluffa», ieri 
sul finire della 22» udienza, dopo a-
ver lasciato parlare a ruota Ubera il 
geometra assassino di Empoli e a-
vergll sottoposto domande appa
rentemente Ingenue. Con gesti vo
lutamente misurati 11 magistrato 
ha estratto un foglietto giallo e ha 
cominciato a leggere la nuova, im
portantissima testimonianza, resa 
— ha annunciato Persico — ai ma
gistrati di Firenze il 30 ottobre 
scorso. 

Ed ecco che cosa dice 11 teste «X»: 
«Catola e Lamberti (due fascisti di 
Pisa, amici di Tuti, arrestati recen
temente, ndr) ce l'avevano fitta con 
colui che aveva fatto arrestare Tu
tl, perché quest'ultimo avrebbe po
tuto mettere in pericolo delle perso
ne per un discorso molto più serio». 
Quale «discorso più serio»? Rispon
de mister X: «Il Catola in modo più 
esplicito e con atteggiamento più 
distaccato, il Lamberti mi dissero 

che l'Italicus era stato realizzato 
dal Fronte nazionale rivoluziona
rlo e quell'episodio si inseriva in un 
programma ben delineato di atten
tati». 

Mario Tutl — fino a quel mo
mento .spietatamente -baldanzoso, 
brutale addirittura in numerose 
sue dichiarazioni che alle orecchie 
di tutti sono suonate come tante 
condanne a morte — ha improvvi
samente taciuto, ha cercato di sa
perne di più dal PM, il quale ha 
continuato a sorridere senza ri- ; 
spondere, e allora l'assassino di 
Empoli si è aggrappato alla speran
za: «Sarà il solito tèste infame e ri-. 
cattatile». Persico ancora gli ha ri
sposta con un sorriso. E Tutl, sem
pre più a disagio: «Qui si continua
no a tirar fuori 1 conigli dal cappel
lo». Il PM ha risposto chiedendo al
la corte di farsi inviare dalla Procu
ra di Firenze la testimonianza, 
chiedendo anche l'acquisizione co
me testi di Lamberti e Catola. E in 
questo clima sospeso, l'udienza è 
terminata. Le risposte alle attese 
arriveranno la prossima settimana, 
o dopo la sosta natalizia. È certo, 
comunque, che Mario Tuti, cosi lu
cidamente raziocinante, ha ricevu
to Ieri quello che in termini pugili

stici si definisce un maligno colpo 
d'incontro allo stomaco. 

Fino à quel momento, invero, la 
danza l'aveva condotta lui, con una 
serie di affermazioni che hanno la
sciato agghiacciato 11 pubblico, gli 
avvocati e 1 giudici. Tutl, infatti, 
parlando sempre col tono discorsi
vo dell'altro ieri, ha continuato a 
farneticare di «eroi» e di «Infami», di 
«eletti» e di «scarti* della natura, 
nonché di «madri spartane». Tutl è 
un «eroe* e un «eletto*, per esemplo, 
e Luciano Francl uno «scarto», un 
sottoprodotto della natura. 

Ma — ed è la cosa che più impor
ta—i l «rispettabile geometra co
munale», come ama definirsi, per la 
prima volta, dacché è nelle mani 
della giustizia, ha raccontato l'omi
cidio del due agenti nella sua casa 
di Empoli e, successivamente, ha 
compilato una lista di «Infami», che 
•pagheranno duramente le loro de
lazioni». «E a chi toccherà la maglia 
rosa? Forse a Marco Affatlgato?», 
ha chiesto Ironicamente Persico. E 
Tutl, serissimo: «Lo vedrete man 
mano all'arrivo di questa gara, 
qualcuno è già arrivato: Buzzi, per 
esemplo. Altri, come Peruccl (altro 
fascista ucciso a Roma, ndr) sono 
partiti dopo e arrivati prima. Dare

mo la maglia anche al fratello di 
Peci, che ha fatto la fine che si me
ritava». Quindi ha stilato una pri
ma Usta di «infami e infiltrati» che 
dovrebbero comparire al processo 
come testi: ha fatto nomi e cognomi 
che non riportiamo per non pre
starci alle brutali strumentalizza
zioni di questo spietato assassino 
che ci pare abbia stilato ieri senten
ze definitive, senza possibilità d'ap
pello. 

In precedenza, abbiamo detto, 
Tutl aveva raccontato minuziosa
mente come aveva ammazzato I 
due agenti — ferendo 11 terzo — che 
erano andati ad arrestarlo la matti
na del 24 gennaio 1975. Vale la pena 
seguire questo racconto.. 

•Questi tre Individui — ha affer
mato 11 loro killer — stavano com
piendo un atto Illegale, mi volevano 
arrestare e non avevano mandato 
di cattura. Hanno voluto vedere la 
mia collezione d'armi, le mie 15 pi
stole e 1 miei trenta fucili. Glieli ho 
mostrati. Li conoscevo bene quel 
tre individui, anche per motivi di 
lavoro, quindi fino a quel punto 1 
nostri modi sono stati normali. Ma 
poi mi hanno detto che dovevo se
guirli al commissariato e uno ha 
estratto la pistola. DaUe nostre par-

ti, da piccoli» 1 nonni ci Insegnano 
che un'arma non si putita mal per 
scherzo. Io ho sommato 2 più 2, ho 
pensato "qualcuno ha parlato, s'è 
aperta una falla'*, ho pensato anche 
a Ettore Muti quando lo fecero fuo
ri nella pineta, io non volevo fare la 
fine* di Muti, al quale sono legato 
anche da una strana assonanza nel 
nóme. Dalla rastrelliera ho preso 
un fucile, già carico, perché ero in 
allarme da tempo e l'ho Impugna
to. MI è sembrato che sparasse per 
prima una delle guardie; lo comun
que ho sparato subito: prima uno, 
poi l'altro sono caduti. Il terzo è 
fuggito, ma io l'ho rincorso. In 
strada si è voltato e lo l'ho colpito, 
ho. sparato In tutto sei colpi, due 
colpi cadauno*. 

Ha detto proprio così: due colpi 
cadauno. E poi: «Fu un omicidio In 
combattimento, comunque, anche 
per ragioni di carattere etico mi so
no sempre vantato di averli abbat
tuti quel servi del regime». 

Quindi Tutl ha raccontato della 
sua fuga In Toscana, quando gettò 
via sulla spiaggia una borsa piena 
di documenti di lavoro esclaman
do: «Muore l'impiegato, nasce il 
guerrigliero*. 

Gian Pietro Testa 

ROMA — Per poter entrare a 
Santa Maria delle Grazie e 
compiere il miracolo di riporta* 
re lentamente all'antico splen
dore «L'ultima Cena» di Leo
nardo, i restauratori hanno do
vuto penare per quasi due anni. 
Il sovrintendente ai monumen
ti si rifiutava di dare accesso 
agli esperti inviati dalla sovrin
tendenza ai beni storici artisti
ci, che avrebbero dovuto «cura
re» il Cenacolo. Perché la deli
cata tempera di Leonardo è u-
h'altra vittima di quell'irragio
nevole e anacronistica Babele 
di competenze che costituisce 
l'attuale ordinamento dei beni 
culturali. Il muro sul quale è di
pinto l'affresco dipende da un 
sovrintendente, raffresco da 
un altro. Cosicché si potranno 
pure compiere miracoli su Cri
sto e i dodici apostoli, ma, se 
non si restaura il muro che tra
suda umidità, tutto andrà di 
nuovo perduto. E questo, della 
contemporaneità degli inter
venti è il «miracolo» più diffici
le. E il caso del Cenacolo non è. 
certo il sólo: basta pensare al 
palazzo ducale di Mantova, «di
viso» fra tre sovrintendenze e il 
Comune, per avere un'idea del
l'intrico. -

Che il ministro Scotti, con il 
disegno di legge che annuncia 
di voler presentare in Parla
mento, sia riuscito questa volta 
a ridurre allo stesso linguaggio 
la Babele di cui sopra? Giriamo 
la domanda a Giuseppe Chia
rente che è il responsabile del 
PCI per il settore istituzioni e 
beni culturali, ma la risposta è 
netta: "Assolutamente no. IL 
disegno di legge governativo, 
che arriva tre anni dopo il tem
po stabilito, non solo non mo
difica nulla, ma per certi a-
spetti aggrava la situazione 
precedente. Un esempio per 
tutti: nel desiderio di accen
trare le funzioni amministrati
ve nelle mani dello Stato, to
glie alle Regioni la competenza 
in materia ambientale. Ma le 
Regioni hanno il compito della 
programmazione urbanistica. 
Così ci ritroviamo daccapo: co
me si può concepire la gestione 
della tutela ambientale sepa
rata dall'urbanistica? Inoltre, 
sul piano generale, si mantiene 
inalterata la divisione per ma
terie che è una delle cause del
le difficoltà attuali: beni mo
numentali, archeologici, stori' 
co artistici, riproponendo coti 
una visione parcellizzata del 
bene culturale, astratto dal 

contesto: Insomma siamo dì 
fronte alla vecchia concezione 
dell'oggetto d'arte unico ed e-
mergente che era alla base della 
legge del'39? 

'Là legge di Bottai, ministrò 
delta cultura di Mussolini, ri
specchiava certamente.' una 
tradizionale immagine ideali
stica dell'opera d'arte. Di qui 
le norme essenzialmente vinco
listiche che, però, per quell'e
poca non erano malvage. Del 
resto Bottai era un politicò di 
una certa capacità e sapeva. 
circondarsi di esperti. Ma prò- { 
prio una legislazione che privi
legiava l'opera singola e il sin
golo complesso ha permesso, 
nel dopoguerra, lo scempio e la 
distruzione selvaggia che la 
speculazione edilizia e uno svi
luppo distorto hanno operato 
di intere città, di splendidi 
ambienti naturali, di antichi 
centri storici, malgrado una 
verniciatura di modernità, il 
disegno di legge del governo; 
non si discosta sostanzialmen
te da quella vecchia imposta
zione. Dicevamo dell'ambiente 
e dell'urbanistica; ma potrem- -
mo aggiungere per esemplifi
care questa visione, che an
drebbe superata, Vipotesi di af
fidare alle Regioni le arti co
siddette "minori" (cioè le arti è 
le tradizioni popolari) e invece 
lasciare otto Stato quelle 
"maggiori", il che ripropone e 
anzi rende istituzionale una 
distinzione che tutta la cultu
ra contemporanea rifiuta». 

Le Regioni hanno sommerso 
di critiche là proposta di Scotti 
e anche il consiglio nazionale 
non ha risparmiato obiezioni. 
Però gli ambienti ministeriali si 
difendono affermando che solo 
mantenendo tutto nelle mani 
deUo Stato è possibile garantire 
un uso e una tutela unitaria dei 
beni culturali. 

'In questa idea c'è la defor
mazione tipica di una certa a-
rea politica: che il decentra
mento, cioè, sia sinonimo di 
frammentazione. La frammen
tazione, l'assenza di coordina
mento c'è ora, basta guardarsi 
intorno. Ma soprattutto è il ca
so di ricordare che tanto più si 
sovraccarica di compiti il go
verno, tanto più la sua azione 
si burocratizza e paralizza, co
me sta accadendo in tutti i 
campi, tn realtà il compito del 
governo non dovrebbe estere 
tanto Vamministrazione diret
ta, quanto la direzione potiti-

| ca, la programmazione. Certo è 

I limiti e i pericoli del disegno dì legge del ministero 

I n atTresco a me, un palazzo 
a te, cosai si aggroviglia 
la Babele dei beni culturali 
Una visione frammentaria e 
burocratica pervade tutte le norme 
A colloquio con Chiarante 
Le proposte del PCI 

ROMA — Particolare detta fontana dai fiumi OH 
Navona; SURO sfondo la chiosa di 8. Annoso dal 

molto più comodo gestire buro
craticamente t'esistente che 
saper utilizzare e valorizzare il 
patrimonio culturale come 
fondamentale risorsa del pae
se e perciò stimolare la ricerca 
scientifica, promuovere nuove 
iniziative culturali». 

Coma vengono utilizzati in
vece gli strumenti che consenti
rebbero una gestione siffatta? 
«L'istituto centrale del restau
ro sopravvive a fatica con 400 

milioni ranno: può accogliere 
solo venti studenti, cinque dei 
quali stranieri. Eppure è un 
centro a livello internazionale, 
che potrebbe esportare capaci
tà e tecnologie. L'istituto per il 
catalogo ha funzionari di gran
de capacità; ma non sano mai 
etati messi a disposizione uo
mini e mezzi per una completa 
catalogazione dei patrimonio 
culturale. Vi sono poi vere e 
proprie assurdità: la discoteca 

di Stato, ad esempio, vive'alla 
giornata, con un regolamento 
che risale al fascismo e che e-
tenca fra i suoi compiti quello 
"di eternare le voce dei perso
naggi illustri, personalmente 
scelti dal capo dello Stato». I 
musei scientifici, vanto del no
stro paese nel '700, sono oggi 
del tutta trascurati dal mini
stero. Ecco ì risultati di una 
gestione amministrativa e bu
rocratica; Olla quale è sinora 
mancato un progetto di rilan
cio culturale del nostro paese». 

D nostro partito ha presenta
to un disegno di legge che è pra-
ticamente l'opposto di quello 
governativo. Esso prevede, in
fatti, che siano le Regioni, at
traverso sovrìntendenze unita
rie articolate per settori, ad 
amministrare i beni culturale e 
che lo Stato svolga, invece, una 
funzione di guida, utilizzando 
gli istituti centrali come stru
menti di ricerca, di promozione*" 
e di sostegno tecnico e scientifi
co. Pure ci sono molti che vedo-
no nel decentramento un peri
colo, in quanto sottrarrebbe il 
nostro patrimonio al controllo 
dello Stato. 

«La nostra legge, accolta fa
vorevolmente dal mondo cultu
rale, contiene in realtà più ga
ranzie, sotto il profilo scientifi
co, di quella attuate e futura 
del governo. Se ora, infatti, la 
decisione di un sovrintendente 
è largamente sottoposta al 
controllo e alle direttive detta 
burocrazia ministeriale, la no
stra proposta tende proprio a 
valorizzare la competenza 
scientifica. Facciamo un esem
pio: se t'organo scientifico 
(cuti U consiglio di sovrinten
denza) propone un vincolo che 
non è certificato daWautorità 
amministrativa regionale, si 
procede ad un'ulteriore istrut
toria a livello nazionale e il pa

rere conclusivo è quello del 
consiglio nazionale per i beni 
culturali che è, o dovrebbe es
sere, la massima autorità 
scientifica. Ma anche se Regio
ne e sovrintendenza avessero 
preso di comune accordo la de
cisione di lasciar abbattere, 
per esempio, un palazzo di va
lore storico, il ministero po
trebbe intervenire, su parere 
del consiglio nazionale, per 
bloccare tutto. Cosa che del re
sto non ha mai fatto in questi 
anni, per il paesaggio, pur a-
vendone il potere. Inoltre il 
trasferimento delle competen
ze amministrative potrà avve
nire solo quando la Regione ab
bia predisposto le strutture 
tecniche adeguate per gestire 
Usuo patrimonio». 

Il consiglio nazionale ora ha 
ben pochi poteri. In quel modo 
è possibile dare all'autorità 
scientifica quel ruolo decisivo 
che tu dicevi? 

•Valorizzando costante
mente sia a livello regionale, 
sia a quello nazionale il ruolo e 
Vautonomia degli istituti cul
turali. Solo creando un'allean
za tra fòrze della cultura e au
tonomie regionali e locati, è 
possibile battere te suggestioni 
di soluzioni accentratrici». 

Tanto forti queste suggestio
ni da spingere Scotti a prevede-
re, sempre in questo disegno di 
legge che al governo aia data la 
delega per formulare le nuove 
norme di tutela dei beni cultu
rali è riordinare gli uffici. Una 
sorta di carta bianca sulla quale 
scrivere il futuro del nostro pa-
trimonio senza che nessuno 
possa metterci bocca. Altro che 
centralismo. «Qui siamo alVin-
solita figura giuridica detta 
"potestà organizzativa straor
dinaria" attribuita personal
mente al ministro». -

MatMda Passa 

Continuo il digiuno la che vuole la casa 
ROGUANO (Cosenza) — Teresa Sposato non 
ritorna mdietro. E quasi un mese da quando ha 
iniziato lo coopero deDa fame per avere usa casa 
popolare, il suo fisico — già debole e fragile — a 
seriamente ìairtfVv ma la piccola 4 T W dì Ro-
gliano (un centioalk porte di Cosenza) non de* 

" ». Nel suo letto d'osp^aleTeresa non» 
t di ripeterlo: «Non voglio morire, non vigna 

.Se morirò sere un oitùcìdiomtenzio-

Tcress Sposato ha 34 anni, cmslings. a marito 
è netturbino, hanno tre figli piccoli, u marito è 
malato, da poco è usato da un sanatoria Da ben 
quattordici anni Teresa e la sua famiglia aspetta
no una casa popolare. Ora abitano in un ibssso 
^verosìmile, umido e stretto: una sola stanza af -
follata da un letto grande e da tanti lettini; poi 
una cucina dì 4 metri dove c'è anche 3 gabinetto. 

per averi 
to la faoufha Sposato rhsì 
ce fha 
bando prevedeva 28 case e F8 ottobre scorso la 
domanda di Teresa è stata i _., 

«decisione detta donna che tanta di i 
per ben due volte, poi si rifiuta dii 

Non vuole elemosine o legano: vuote ciò che le 
E denuncia apertamente gli imbrogli e i 

con cui sono state fatte le smegna-
delle case a Ragliano. Gente benestante, già 

proprietaria di un appartamento, si i vista bene-
fidata di un alloggio mentre Teresa ne è stata 
esduss,InpaerecircoUnoinomidiqiweti«ls^o-
riti», mentre il sindaco democristiana (un notabi-
le «fa grido della PC locale, parlarne ntàre per 25 
anni, sottosegretario in numerosi governi) conti
nua a ntantenererigoiossmenta segreti ifoteicoti 
rìgus^dsntii28sMoggtI^wagiitiBfiiialoosleha 

Nel tugurio dove è costretta a 
ha cresciuto i suoi figli in compagnia di topi a 
altri animali, qui ai è ammalato il marito e con hri 
i suoi bambini Non è un dramme solitaria In 
Calabria mancano quasi 200 ama vani, decine di 
miliardi della legge sul piano decennale dell'edi-
lizia non vengono spesi e restano nei cassetti del
la Regione sotto la voce «residui possivi». 

Quando si paria di residui pesarvi— un termi
ne tecnico che pare suggerire chi sa quali astrat
tene — si deve invece pensare, a case non co
struite; a servisi non leslinati. a condizioni di 
• l ì n i r a i • • ? • i l l l i i n i ' u n i i • • m i n . — -— • « • • ' 
vite precane, ai Mezsogiorno sempre pm emergi-
nota La cesa torna spesso a divssjiars l'oggetto 
di una assurda guerra fra poveri costretti a con-
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«do
ta casa che il smdaw le oltre per-

— dice — In lis iliiillu ad usua issili! • 
negli elenchi. Vero? Falso? fidìrnak dirla Certo 
è sorprendente che un nucleo familiare 
quello di Teresa, con i umiliami e redditi 
quelli su dcau itti, venga ssdms. Spesso le i 
missioni cui compete rassegnazione impiegano 
mesi e mesi, subiscono ricatti, pressioni ed mti-
midazioni. E non sono rare le occasioni in cui la 
caMvaachinonnehadirittoe,tahrohallmsso-
bikviemamttJtooaà^UritturariTenduto. E at
torno ad une casa popolare può fkrireU fortuna 
iwlitirs di mi |ii iinsjagii». puh lamentarsi iin'sl 
leama politica. 

J 

-- * - _* 
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VIZIALE 

REGALAFUJICASTX-1 

< f c 
FUJIHLM PRIMI INGIAPPONE GRANDI NEL MOSIDO 

Nuova 127 lll'serie: 
H rispaimio veloce 

La nuova 127 m* sari* con cambio a 5 marce coi«aem>e di ra^anniare 
fino al 20% di benzina. Viaggiando a 90 affoca là 127 "1050" percorre 
18,2 km con un litro, pur manlanando la doti di Mafi teaa a velocita 
che rbanno rasa famosa. 
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Domani e lunedisi vota per il rinnovo degli organi collegiali della scuola 

eógg1ècoiité 
vorremmo 

1314 

' - ; :- •'•'- v ' '^ ' ' ' ; - i ' L I Ì ' - ' - ; - « ™ alla 12 muniti di documento di identità 
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Importanza della partecipazione per genitori e insegnanti - Perché i giovani si astengono e propongono 
controelezioni - «Pubblica, laica e moderna»: chi non la vuole così - L'impégno della sinistra per le riforme. 

ORGANI collegiali, siamo al conteggio prima del lan
cio. Poche ore alla scadenza di un voto che organi di 
stampa, informazione, la stessa opinióne pubblica 

sembrano aver tsnobbato», e che pure un suo rilievo l'ha 
avuto, qualche cosa ha mosso nella palude dell'istituzione 
scuola. Non sono mancate le polemiche, negli ultimi giorni 
le forze cattoliche più retrive, le alte gerarchie ecclesiasti
che, sono scese in campo, anche rozzamente, a difendere 
un'idea di educazione tutta chiusa ed isolata, lontana dal
la società e dal suo svolgersi. 

Niente di cui stupirsi: la scuola è luogo di potere, di 
perpetuazione di un certo potere, e il «nuovo» fa paura, 
viene combattuto in tutte le forme possibili, lecite e no. La 
storia degli ultimi quindici anni lo conferma in pieno. Cer
to, qualche cadavere nell'armadio, parlando di scuola, ce 
l'ha anche la sinistra. Inutile negarlo: c'è stata anche sot
tovalutazione ed una certa confusione tra fautori del voto 
e difensori dell'astensione, fra partiti che appoggiano il 
voto è altri che scendono in campo. • • ' *''•'. - - > • 

Il PCI ha appoggiato il voto per i genitori e gli insegnan
ti, pur nella ferma critica della mancata riforma di questi 
organismi, ma ha rispettato la decisione della Fgci, condi
visa da quasi tutti i movimenti giovanili di sinistra, di 
astenersi e di proclamare «controelezioni» dèi comitati stu
denteschi. Ne parliamo con Sergio Sabattini, della sezione 
scuola ed università della Direzione del Pei, e con Pietro 
Folena, responsabile degli studenti comunisti.^ ; ; - ?. 

«Certo che il clima di questa campagna elettorale era 
difficile e, diciamolo pure, inquinato» dice Sabattini. «Gua
sti, storici, e non, nella scuola, difficoltà a partecipare, 
delusione di molti per 1 troppi limiti di questi organi colle
giali. Eppure la partecipazione, il risveglio di interesse ci 
sono stati. La gente nella scuola ci vuole stare, lotta per 
avere uno spazio, riconosce in questo luogo quello dove 
certa politica, quella della vita, si forma, -v.v - = ...-- :. ,.;.« 

SOPRATTUTTO genitori e studenti cercano questi spa
zi, seppur in forme e modi diversi. Queste cose negli 
scorsi due mesi si sono viste. Diverso il discorso per gli 

insegnatiti che, mi sembra, sono l'elemento più complesso. 
La partecipazione per loro può apparire un obbligò, un 
peso, vanno sciolti al più presto alcuni nodi fondamentali, 
preoccupanti: l'aggiornamento, la professionalità, in alcu
ni casi la riqualificazione. Sono nodi ai quali non si sfugge, 
e non li risolvono gli organi collegiali. *-M*? '-;•••'••**.y*^' > .a?; 

•Infatti» interviene Folena «non sono certo stati gli orga
ni collegiali a far rinascere il movimento, la voglia di fare 
cose fra 1 giovani, fra i giovanissimi studenti nelle scuole. 
Abbiamo utilizzato altri strumenti , prima di tutto il lancio 
della battaglia per la pace. E questi giovani ricaricati; 
combattivi , pronti a vìvere, e io hanno dimostrato, u n a 
grande e originale stagione di lotte, si sono scontrati con 
u n appuntamento istituzionale che appariva loro freddo, 
lontano. >'•• • •-'••':: '-••• ^ ' • > K - -.->•*•---:..**.•'•••> y: 

Sfiducia, disillusione in questi organi collegiali ostinata
mente mantenuti inadeguati da certe forze politiche, De in 
testa, checché ne dicano Piccoli o Cabras, hanno portato 
però verso nuove forme di organizzazione, più vicine, più 
adeguate: quelle del comitato studentesco, previste dalla 
miniriforma mài approvata dal Parlamento. 

Dove, e sono ben poche eccezioni, gli studenti di sinistra 
hanno formato liste, è proprio in quelle zone del Paese, del 
meridione, dove ancora è forte il concettò di un sistema di 
potere tutto legato a certi partiti. Invece la richiesta degli 
studenti nelle scuole è precisa: non deleghiamo la gestione 
alle forze politiche tradizionali, cerchiamo forme nuove e 
originali per contare». 

Ma allora ci sono note positive, fermenti in questa scuo
la pubblica italiana che, pure, è attaccata da più parti? 
«Certo che ci sono fermenti. C'è richiesta di associarsi, di 
cultura. Basta pensare dice Sabattini a come si sono for
mate tante liste unitarie, nate spontaneamente dalle as
semblee di genitori. Si vuol discutere anzitutto di come 
funziona la scuola, delle cose che non vanno, ma anche del 
rapporto fra la scuola e tutto quello che c'è fuori: la pace, le 
questioni dell'ambiente, l'Uso delle risorse. Chi vorrebbe 
una scuola muta, lontana dalla società, parla di interfe
renze, ma la verità è che lo scontro è quello per far diventa
re o no la scuola elemento di crescita per il cittadino». - -

Certo, diciamocelo» aggiunge Folena «nella scuola c'è lo 
scontro fra la famiglia tradizionale che è anche comunità 
educante, e l'idea, quella che vogliamo far passare noi, del 
genitore che svolge il ruolo di cittadino. Contro questa 
evoluzione, l'attacco è violentissimo: stretta autoritaria, 
tagli alla spesa pubblica, blocco delle riforme. 

MA i giovani rispondono, stanno rispondendo. Chie--
dono di parlare di argomenti scolastici, di qualità 
dello studio, e chiedono anche di portare nella scuo

la altri argomenti: la pace, per esempio. E le proposte asso
ciazionistiche possono fornire occasioni di confronto an
che ai genitori e agli insegnanti». : -

Come andrà non lo sappiamo e, forse, non conta moltis
simo. Ma che cosa si potrà, si dovrà fare per la democrazia 
scolastica e per la sorte della scuola, è argomento di non 
poca preoccupazione. Cerchiamo di dire alcune cose su 
questo, sull'immediato dopo elezioni. 

Sabattini: «Le riforme, anzitutto. Delle elementari e del
la superiore. Lo sviluppo di tutte le forme possibili di de
mocrazia. Non un fronte di partiti, ma un fronte dì cam
biamento. E, mi sembra importante, bisogna rilanciare un 
ponte ai giovani, evitare che continuino ad esistere disillu
sione e sfiducia. Le istituzioni devono lanciare un segnale, 
devono avere la forza di farlo». 

Folena: «È vero, ma attenzione a non confondere. C'è 
astensionismo e astensionismo. I comitati studenteschi 
non sono questo, al contrario sono la forma di partecipa
zione più avanzata possibile degli studenti. Ma se parlia
mo dell'astensionismo dei disillusi, di chi davvero non ci 
crede più, allora le colpe sono chiare, sono soprattutto 
della De del suo "patetico sistema di potere". I giovani 
sono pronti a stare nelle istituzioni se il segnale di cambia
mento c'è. L'esempio di Bologna è lampante. Lì il consiglio 
comunale ha deliberato la piena legittimità dei comitati 
studenteschi e domenica gli studenti voteranno con le al
tre componenti. 

La sfida dei prossimi mesi? Rispondere, saperlo fare, 
alla domanda di una cultura nuova, che nei giovani è do
manda di politica. CTè chi lavora per far terreno bruciato 
della scuola e imporre di nuovo metodi vecchi, per la sini
stra si tratta di raccogliere la sfida, di rimettere in piedi un 
blocco di rinnovamento, di stare nella scuola non per ag
giustamenti o mediazioni, ma per un disegno che è di svi
luppo sociale e culturale. La riforma della secondaria sarà 
Il primo banco di prova. E gli studenti non staranno a 
guardare». . 

z1. H K 

I decreti delegati istituiti 
dagli organi collegiali di go
vèrno della scuola furono 
Sensati negli anni immedia* 

intente successivi alle 
grandi lotte studentesche 
del '68, '69, '70. L'assemblea 
degli studenti, rappresentò 
la rivendicazione primaria e 
unificante di quella stagio
ne di lotte. 

Nel 1974 l'elezione degli 
: organi collegiali fu contras* 
segnata da forte entusiasmo 
e partecipazione soprattutto 
da parte della componente 
dei genitori, mentre già allo
ra si delineavano riserve e 
posizioni astensionistiche in 
mezzo agli studenti e forti 
preoccupazioni della parte 
più moderata - dei ' docenti 
sulla possibilità che l'ingres
so di forze «esterne» nella 
scuola potesse ledere, o 
quantomeno ostacolare, 1' 
autonomia • • ' professionale 
della categoria. '-•"'• ; . 
•• Comunque la forte spinta 
partecipativa di quella tor-

• nata elettorale ebbe ragione 
di diffidenze ed ostacoli; ge
nitori e studenti furono elet
ti in gran numero e gli orga
ni collegiali cominciarono a 
funzionare. Soprattutto a li
vello di circolo e di istituto si 
intravedeva la possibilità di 
gestire democraticamente 
la vita dei consigli di classe e 
di interclasse, u n coinvolgi
m e n t o reale di genitori e 
studenti nella definizione 
delle : scelte fondamental i 
che caratterizzano il pro
g r a m m a educativo. 

La spinta partecipativa 
nasceva dall'espansione 
stessa della scuola; il feno
m e n o della scolarità di mas
sa aveva realmente acceso 
speranze d i nuovi traguardi 
educativi e professionali per 
tutti . La rapida caduta di 
questa prospettiva, con la 

Nel '74 grande 
entusiasmo 
Ora c'è molto 
da rifare 
dequalificazione della scuo
la pubblica, le riforme man
cate, la disoccupazione dila
gante, produsse, dopo il '75* 
'76, una profonda crisi della 
scuola ed anche degli organi 
collegiali. Le stesse forze di 
governo che pochi ann i pri
m a avevano esaltato le «ma
gnifiche sorti» dello svilup
po economico e delPespan*. 
sione dell'istruzione, ora 
passano disinvoltamente ad 
u n furioso attacco alla scuo
la di massa. " 

Con la crisi emerge il vizio -
^ d'origine dei decreti delegati 
' consistente nel mantenere 

uria netta separazione tra il 
centralismo ministeriale e 
le nuove forme di democra
zia concepite secondo una 
visione tipica dell'integrali
s m o cattolico come comuni
tà educante «separata-;Que* '• 
sta analisi è stata il puntò di 

Eartenza dell'iniziativa por-
ita avanti dal PCI negli ul

timi a n n i per un intervento 
di riforma che non si . l imi
tasse soltanto al sistema di 
partecipaziòtie e di demo
crazia scolastica, m a pones
se m a n o contemporànea
m e n t e alle disfunzioni ende
miche dei provveditorati a-
gli studi, all'anacronistica 
struttura del Ministero, all' 
assurda mancanza dì coor-

; ornamento e* di chiarezza 
, negli interventi deil'amihtv 
' nistrazìone: statale « : degli. 
:; enti locali^ -. -.. -r~ .- -,,•'>•< * •.- • 

: Nel corso dell'anno scola* 

stico 1979*1980 si è sviluppa* 
to tra gli studenti un forte 
ed esteso movimento di lotta 
che rivendicava una nuova 
idea di democrazia nella 
scuola a partire dalla auto
nomia di scelta e di inziativa 
della componente studente
sca. Il movimento che ha a* 
vuto l'appoggio del PCI, riu* 

'. sci ad imporre all'attenzione 
delle forze politiche e a far 
giungere in Parlamento l'e
sigenza di cambiare le for
me e i contenuti della parte* ' 
citazione scolastica. Le ri
chieste erano di arrivare in 
tutte le scuole alla elezione 

, di comitati degli studenti e 
dei genitori e di avviare il 
funzionamento delle assem
blee di classe* La necessità di. 
un cambiamento fu ricono
sciuta da tutte le forze politi* 

. che e il Parlamento impe
gnò il-governo a convocare : 

le elezioni scolastiche - solo 
dopo u n a modifica della leg
ge. •:-; • •' •-•••• • , • v --• .-•>...:•• 

Uno stralcio di .r i forma 
• che accoglieva parte degli o* 

biettivi del mov iménto di 
. lotta del 19-f$0 riuscì a pas

sare ne l settembre del 1980 
: alla Camera. Ma fu peggio

rato l' inverno successivo al 
Senato e poi def ini t ivamen
te bloccato alla Camera n e l ! 

settembre di •• quest 'anno. . 
• Quattro governi si erano 
' succeduti e tre ministri del
la Pubblica Istruzione: Vali* 

. tutti. Sarti e Bodrato. Nessu
na riforma era riuscita a 
passare. 

- Ciò non ha impedito al 
ministro Bodrato di indire 
le elezioni scolastiche per il 
13 e 14 dicembre.. Genitori, 
insegnanti, non docenti e, 
con una posizione maggìori-

; 4aria di ̂ astensionismo atti
vo, gli studenti, stanno di
mostrando di sapere e volere. 

- raccogliere la sfida. 

(o accompagnati da due elettori o 
frequentate dai propri figli. 

FBtCHC VW»? 

GENITORI 

con figli nella scuola materna ed ele
mentare statale 

con figli nella scuola media inferiore e 

superiore statale ; ; 

consiglio di interclasse 
di circolo 
di distretto 
scolastico provinciale 

consiglio di classe 
di istituto 
di distretto 
scolastico provinciale 

consiglio di distretto 
scolastico provinciale 

con figli nella scuola materna comu
nale e in quella privata di ogni ordine 

e grado : • ' x '• 

PER IL CONSIGLIO SCOLASTICO PHOV/w 

C/ALE: 

» vene*.a P» ^«O™ d a „ « s c X tCnZmt 

roromano» e da un «motto» 
prescelta 

outme wKFearne «*» 
Par il consiglio di distretto , . -

per il consiglio di circolo , , \ 
per a consigliò di istituto 
n ^ scuola d'obbligo 

fpttcótòfc di ist i tuto / 

2 preferenze 

2 preferenze 

t prefèr«n*a 

/ (oppure 3 ne/te scuote conpnj 
4 di 500 alunni, dove i ganrtor 
^ da eleggere sono 8 anziché 6 ) 

.in. 

i ; 

Gli appelli del Coordinamento genitori democratici, del Cidi e della sezione femminile del Pei 

Le donne comuniste 

Dal voto del 13 e 14 dicem
bre per l'elezione degli organi 
collegiali dalla - scuola può 
cambiare qualcosa? Si, può 
cambiare. Con questa convin
zione. con questa fiducia, ci 
auguriamo che tante dorme 
— insegnanti o madri — par
tecipino da protagoniste • 
quel voto: per fare vivere spe
zi dì democrazia. cosi faticosa
mente conquistati, per dare 
nuove energìa e quelle forze 
che in questi anni sì sono im
pegnate per H rinnovamento 
della scuole. 

Chiediamo il loro impegno 
attivo, consapevoli dell'ama
rezze che tante fra loro hanno 
provato in questi anni, É vero 
che logora e delude il ruolo at
tuale degli organi collegiali: 
pure e semplice gestione deH' 
esìstente, resistenze burocra
tiche, difficoltà nei rapporti 
fra genitori e inseguenti, man-
ceto avvio di un processo di 
riforme. 

£ vero che logora e delude 
l'atteggiamento di chi, per di
fendere interessi di porte — il 

taglio delta spesa sociale ne è 
l'ultimo esempio — continue -
e colpire l'ansia di cambia
mento. tenta' di spingere le 

. forze vive delle scuole delta 
critica al rifiuto, dalle volontà 
di lotta al disimpegno/ dalla 
voglia di contare ella delega. 

Me è anche vero che solo 
partecipando e stando «den
tro» la scuola, si può andare 
avanti in un camminò di cam
biamento. irto di difficoltà, me 
con grandi potenzialità per su- . 
pararle. Qualche ostacolo è 
già caduto: c'è stato l'inizio di 
sperimentazione, una diverse 
formazione delle dessi, un . 
controllo sui bilanci, iniziative 
culturali nuove, soprattutto 
una conoscenza maggiore di 

L quelle istituzione storicamen
te deputata alla formazione e 
eHa socializzazione dell'indivi
duo. Sono importanti la pre
senza, le esperienze di tante -
donne nelle scuola e per la 
scuola, perché da essa, dal 
suo rinnovamento, partano 
segnali nuovi, vengano date ri-
spòste e urgenti, ma non an
core realizzate, aspìi azioni, ci 
rivolgiamo alle insegnanti, che 
vogliono essere soggetto edu-:-
cativo attivo, non più dtscrimi-* 
nato e subordinato, e elle ma

dri. che vogliono collaborare 
come soggetti attivi nella ge
stione di una scuole più qua
lificata. più aderente alta real
tà, più aperta alle democrazie. 

UCIDI 

La decisione del CIDI di non 
presentare proprie liste per la 
elezione degli organi coWegioli, 
he voluto significare il rifiuto 
di une lògica di schieramento. 
non certo disimpegno. Core
ghi del CNN sono infatti candi
dati per i Consigli di istituto, di 
distretto e provincieli in quelle 
liste i cui programmi presen
tano. anche grazie el loro con
tributo. elementi dì accordo 
concreto. 

La scuole italiane non he bi
sogno di sterramenti ideologi
ci: ha bisogno di riforme, di 
strutture diverse, di une nuo
va impostazione culturale, di 
aggiornamento, di une corret- ~ 
te politica nei confronti del 
corpo docente. 

Questa è stata ta logica e 
I tenpegno del O b i in questi 
suoi dieci anni di vita. 

Oggi à in corso %m grave at

tacco alta scuole di stato, l'u-
. nice in grado di garantire una 
formazione democratica, plu
ralistica e moderna ai giovani 
del nostro Paese e une reele 

. libertà di msegnemento a noi 
docenti. 

Non sono certo gli OO.CC, 
: per di più non riformati, a po
ter risolvere da soli tutti que-

; sti problemi, me è eltrèttanto 
. certo che questi strumenti di 
partecipazione, per le porte 
che compete loro, possono 

; fornire un conti Unito determi-
" nente nel momento in cui: 

— si sta cercando di andare 
aventi neM'eppNcazione dei 
nuovi Programmi delta scuola 
medie; 

— H Ministro tenta di far 
passere come riforme delle e-
lementeri dei ritocchi che rì-

. mangono netta logica delta tag— 
gè istitutiva del 1928, tentati
vo a cui bisogne rispondere 

! con le più empie iniziative; 
— sono ripresi i lavori delta 

Commissione poi tan tentare 
per ta riforme delta superiori» 
riformo che andrà, comunque, 

-quei candidati che garantisco
no di opererò per ta scuota che 
noi desideriamo e per to cor 
struzione delle quale operia
mo ogni giorno. 

I1CGD 

Per questo invitiemo i 
ghi non sol© e voterò, 
votare' per quelle iste 

Alto vigilia delle eiezioni sco
lastiche del 13 e 14 dicembre 
il Coordinamento Genitori De
mocratici rinnova l'appello a 
tutti i genitori perché vadano 
e votare e diano il loro voto e 
tutte quelle Uste che nelle 
scuole, nei distretti, nelle pro
vince sono caratterizzate dote 
volontà di difese e dì rinnove-

' mento delta scuoto pubbneo. 

Un voto che respinge 9 dise
gno di quanti, in perticoter 
modo in questi urtimi giorni, 
nonno tentato di portare fra i 
genitori nelle scuole divisioni 
ideologiche e religiose. 

Un voto che dia forza a tutti 
quei genitori ohe si 
tono di lavoraci 
coMegtati, superando ogni arti
ficiose barriere di parte per 
costruire une scuota più mo
derne. serta, democratica per 
i loro figli. 

OGGI andrò a votare 
per partecipare all'è* 
lezione degli organi 

collegiali scolastici. 
Ci andrò come genitore 

anzitutto ed anche come 
Sindaco, comunque per 
non perdere un'occasione 
importante e tutta concre
ta di dare un contributo al 
rafforzarsi del processo di 
riforma e di democratizza
zione della scuola. 

Cosa che a me sembra 
. Unto più importante oggi, 
in una situazione, nella 
quale sempre più preoccu
panti e intensi si fanno gli 
attacchi, variamente mo
tivati, all'istituzione scola
stica pubblica e ai conte
nuti innovatori che in que
sti anni, pur fra vicende 
alterne, ne hanno caratte
rizzato l'esistenza. 

Ho quotidianamente 
sperimentato come geni' 
tore e negli ultimi mesi co
me Sindaco la delusione, 
talvolta la frustrazione 
autentica, di fronte alle 
difficolti, alle esercitazio-

Il sindaco di Roma: 
un'occasione di progresso 
che non va perduta 
ni defaticanti, alle inade
guatezze • che contraddi
stinguono l'avvio del pro
cesso riformatore e il di
spiegarsi pieno dì una de
mocrazia che decide e che 
cambia nella scuola. 

Ma questi aspetti nega
tivi non devono far dimen
ticare gli elementi di posi
tività che pure esistono e 
sono grandi, soprattutto 
non possono essere invo
cati a copertura di una po
sizione di disimpegno e di 
acquiescenza rispetto all' 
ordine di cose esistenti. 

È più che mal aperta 
: nella società e nella scuola 

una fase di transizione, in 
cui il vecchio non è ancora : 
morto e il nuovo non si è 
compiutamente afferma
to. • . » . . . 

In questa fase il vecchio, 
tutto ciò che in questi anni 
abbiamo cercato di supe
rare, può apparire addirit- • 
tura più rassicurante e più -
valido del nuovo. 

E già gli avversari di. 
sempre, ì crociati della 
conservazione sì sono mo- ' 
bilitati per propugnare 
questo ritorno al passato. \ 

Partecipare al. voto . è. 
perciò,-in questa situazio-
ne, un modo, non l'unico 

certo, ma comunque un 
modo importante e decisi' 
vo attraverso il quale il pa
trimonio di lotte e di espe
rienze democratiche accu
mulato in questi anni non 
si disperda ma possa affer
marsi nella scuola e nella 
società. 

Non riesco ad immagi
nare, in tutta coscienza, 
un futuro diverso per la 
scuola italiana, che non 
sia il risultato di una capa
cità complessiva di essere 
presenti, con l'iniziativa e 
la proposta politica, su o-
gauno dei terreni in cui è 

bile il confronto, an-in 

che aspro e serrato, fra po
sizioni ed orientamenti di
versi. 

Possono cioè determi
narsi concretamente le 

, condizioni per cui ciascu
na forza o componente, al 
di là degli orientamenti 
politici ed ideali che espri
me, è chiamata a dare il 
meglio di sé, in una visione 
autenticamente e corret
tamente pluralista. ' 

Non ^parlamentini» se
parati dalia realtà ma una 
collocazione nuòva che 
rende più efficaci e sicure 
le conquiste del movimen
to democratico. 

Oli organi collegiali di 
cui ha bisogno la scuola i-
taliana dorranno costitui
re un momento fonda
mentale della battaglia 
più generale che è già in 
atto contro ogni ritorno 
indietro, per andare avanti 
con accresciuta fona e con 
tutte le energie possibili. 

Ugo Vff 
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na :y;y 
som ormai legge 
icomhatì 
degli studenti 
Riguarda cinquemila giovani la delibera 
comunale - Esperienza pilota esemplare 

IL CONSIGLIO comunale di Bologna ha votato il 25 no
vembre la modifica degli organi collegiali all'interno di 
due istituti medi superiori comunali, l'Aldini Valeriani ed 

il Strani. Questo provvedimento interessa 5.000 studenti della 
citta, una percentuale pari al quarto degli studenti della pro
vincia. Vengono istituiti l'assemblea di classe, il comitato 
studentesco ed il comitato dei genitori. 
- L'intesa tra le forze politiche in consiglio comunale è stata 
trovata sulla formulazione del testo votato dall'ottava com
missione della Camera del 1980, con l'aggiunta della revoca
bilità dei rappresentanti nel comitato studentesco. L'iniziati
va sulla modifica degli organi collegiali è stata presa dall'am
ministrazione. 

E gli studenti? Tentiamo una prima valutazione. Questa 
modifica, parziale che pare non raccoglie tutti i punti della 
piattaforma costruita dagli studenti delle due scuole, è il pri
mo fatto concreto ottenuto dalle lotte iniziate nel T9. Gli 
studenti ne hanno costruito le argomentazioni iniziando una 
riflessione sulla democrazia scolastica e poi sono arrivati alle 
proposte concrete. 

Nelle due scuole non erano state presentate liste, mancava 
una minima rappresentanza isUtuzionalmetite riconosciuta 
degli studenti, mentre già esistevano come pratica consueta 
le assemblee di classe ed il comitato studentesco. Come han
no reagito a questa proposta gli studenti che non hanno vis
suto il TO e quelli che hanno vissuto quel movimento el'han-
no visto rifluire? L'interesse è stato pressoché irnmediato so
prattutto tra i giovanissimi. 

I volantini distribuiti con la piattaforma non hanno coper
to il selciato come tanti altri. La discussione è stata fatta su 
fatti concreti: come gestire il monte-ore, il bilancio, il funzio
namento del comitato studentesco. Per la prima volta dopo 
tanti anni all'Aldini hanno parlato tutti gli studenti delle 
classi sulle esperienze studio-lavoro, sulla pace, sulla vita 
Interna all'istituto. L'assemblea non è stata più uno scontro 
tra 11 collettivo politico autonomo e la FGCL Quest'esperien
za sta diventando patrimonio di tutti gli studenti «U Bologna. 
Nelle scuole dóve giorno per giorno si lotta contro la nuova 
ipotesi di restaurazione per il diritto allo studio, dove si co
struiscono iniziative sulla pace, questa ipotesi è valutata di
scussa, trova consensi. 

Un movimento nuovo sta rinascendo sui pi ottoni della 
democrazia scolastica. Un movimento che vuota costruire 
fatti concreti di modifica parziale. Gli studenti stanno ripren
dendo la parola e vogliono contare. Non è più di ideologia o 
contrapposizione che si discute, ma di grandi questioni ideali, 
delle piccole e grandi cose da modificare e come farlo perché 
quell'idealità venga rispettata. E un nuovo protagonismo che 
costruisce le possibilità di un rapporto in positivo tra gli stu
denti, la democrazia e le istituzioni, tra gli studenti e le forse 
di sinistra e di progresso. 

L'amministrazione comunale di Bologna ha colto questa 
nuova possibilità. Sta a tu tu la sinistra, realtà per realtà, 
rispettando le specificità e contributi diversi, di estendere 
questa esperienza. È un processo quello che si deve aprire 
perché quando si discute di organi collegiali non si discuta 
più di astensione o partecipazione al voto, ma di come giorno 
per giorno si costruiscono ed insieme si òefiniacono nuove 
proposte di riforma sostanziale della detrtocraxta scolastica. 
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Concluso l'attivo del PCI romano 

* » 

Un partito che 
insieme alla gènte 

cambia la città 
Serrato dibattito sul «progetto Roma» 
Gli interventi di Vetere, Morelli e Minucci 

E' durato due giorni l'attivo 
dei comunisti romani sul «pro
getto Roma»; Decine di inter
venti hanno, messo a fuoco le 
idee, le proposte del PCI per il 
futuro di questa metropoli, 
partendo dall'analisi della 
realtà sociale ed economica, 
dall'esame dei compiti dei co
munisti, nell'azione di gover
no e nei movimenti di massa. 

«Attraversiamo un momen
to difficile — ha esordito nel 
suo intervento il sindaco di 
Roma, il compagno Ugo Vete
re — le tensioni sociali, politi
che sono destinate a crescere, 
il dato politico non è scontato, • 
nessuno conosce con sicurezza 
quello che accadrà. Insomma 
non è affatto sicuro come si u-
scirà dal tunnel della crisi, se 
affermando la via della pro
grammazione democratica in 
economia e nella società, op
pure se torneranno a avere 
spazio le spinte parcellizzanti, 
i corporativismi, quelli da 
sempre incoraggiati dalla DC. 
«Ecco perché e importante a-
vere un progetto — ha prose
guito il sindaco — unprogetto 
per lo sviluppo di noma. Il 
compagno Salvagni — ha ag-

fjiunto vetere — nella sua re
azione ha spiegato molto bene 

qual è la nostra risposta alla 
sfida lanciata dalla crisi. Ma 
occorre che questo progetto 
"viva" tra la gente, si arricchi
sca nel dibattito con le realtà 
sociali, anche quelle che non 
conosciamo a sufficienza e che 
invece dobbiamo imparare a 
capire». Dopo aver espresso un 
giudizio positivo sull'operato 
della federazione comunista 
romana durante le trattative , 
con gli altri partiti («perché i 
risultati a cui siamo giunti so
no importanti e aprono spazi 
all'iniziativa del movimento 
operaio anche se certo è man- •> 
cato forse il coinvolgimento. 
sufficiente della gente») Vete- , 
re ha ricordato che nei con
gressi delle sezioni ancora po
co si discute della città, della 
sua prospettiva, del governo 
delle sinistre. Un limite da re
cuperare al più presto, proprio 
quando si è di fronte a un at
tacco da parte del governo alle 
istituzioni comunali. Nel suo 
intervento, il segretario della 
federazione Sandro Morelli si 
è soffermato sull'importanza 
dell'accordo per il governo 
delle circostrizioni .raggiunto 
dai partiti della magiorànza 
capitolina con i socialdemo
cratici e i liberali. Un accordo 
importante, che ha innanzitut
to un grande valore politico, 
perché segna un allargamento 
e una convergenza di forze di
verse, in uno spirito di coeren
za con gli orientamenti e le li
nee di trasformazione e di rin
novamento di Roma. Ma ha 
anche un forte valore demo- t 
erotico: per il modo come la ' 
trattativa è andata avanti e si è 
conclusa. E' stata respinta la 
pretesa democristiana di lot
tizzazione delle circoscrizioni, 
e si è bloccato il tentativo del 
PSI di introdurre, in una logi
ca di «bilanciamento», la DC 
nel governo delle circoscrizio
ni. Così si è riusciti a garantire 
una intesa esclusivamente sul
la base di un accordo rigoroso 
con le linee programmatiche e 
i processi politici che si erano 
sviluppati prima e dopo il 21 di 
giugno. «L importanza di que
sto successo — ha aggiunto 
Morelli — non deve tuttavia 
farci dimenticare che il mo
mento politico resta molto dif
ficile: la pressione su di noi 
non si allenta, non si è arresta
to il "contrattacco". E non si 
sfugge all'impressione che 
qualcuno vede nelle misure e-
conomiche del governo la leva 
buona per riprendersi quello 
che ha perduto con la sconfitta 
elettorale. E qui c'è un nodo 
politico: noi puntiamo ad otte
nere una modifica delle misu
re del governo. Ma se si arri
vasse a un braccio di ferro, se 
ci dovessimo trovare di fronte 
ad un irrigidimento del gover
no, allora come ne verremmo 
fuori? Certamente non-chiu
dendoci in una logica di arre
tramento, di arroccamento. 
Certamente non dicendo: go
vernino loro questa citta, ri
solvano loro le questioni degli 
enti locali. Ma invece, al con
trario, alzando il livello della 
nostra battaglia politica, ag-

?gustando. in modo chiaro e 
orte, l'atteggiamento nostro 

nei confronti del governo. In
somma muovendoci in avanti, 
con forza e decisione. 

•Comunque — ha detto Mo
relli — le linee di fondo della 
nostra battaglia politica in 
questa fase, sono molto chiare. 
Dobbiamo innanzitutto porre 

al centro della iniziativa i con
tenuti del progetto di trasfor
mazione di Roma, consapevoli 
che questo tema è rimasto un • 
poco in ombra nel corso delle 
trattative dei mesi scorsi. Il se
condo cardine della nostra a-
zione politica deve essere uno 
sforzo straordinario per otte
nere il massimo coinvolgi
mento della gente: senza la 
gente Roma non si governa e 
non si cambia: ecco il valore 
decisivo del decentramento. 
Bisogna costruire e rafforzare 
una nuova speranza e una 
nuova fiducia: esiste un futuro 
per questa capitale». 

Non possiamo non rilevare 
— ha detto Morelli — come sia 
stato insufficiente, nella fase 
delle trattative, il coinvolgi
mento del popolo in una batta
glia che pure ha portato a un 
accordo importante e positivo. 

Quindi — ha concluso Mo
relli — bisogna impegnarci 
per recuperare tutto l'intrec
cio tra due grandi temi: la bat
taglia per Roma moderna, ca
pitale europea e centro di cul
tura; la lotta per il progresso 
civile e sociale della cittì, che 
vuol dire riprendere e svilup
pare l'intervento verso i setto
ri più deboli, meno protetti, 
più esposti ai colpi della crisi. 

Una città sui generis, l'han
no chiamata. Una città senza 
strutture industriali, forse pa
rassita, sicuramente poco «pro
duttiva». Adalberto Minucci è 
partito da qui, nel suo inter
vento conclusivo all'attivo, dei 
comunisti romani, parlando 
del «progetto per Roma». «Mol
to concretamente — ha detto 
— dobbiamo cominciare a 
proporre per il futuro, e farla 
finita con le teorie del "ridi
scutiamone". Non possiamo 
dimenticarci ogni volta delle 
analisi già compiute. Sappia
mo =— ad esempio — che que
sta metropoli ha enormi po
tenzialità se riesce a creare il 
suo destino economico come 
polo di ricerca scientifica, cul
turale. Penso all'informatica, 
alle alte tecnologie industriali. 
In una parola, alla qualifi
cazione del nostro tessuto pro
duttivo. partendo dal coinvol-

?[intento di due componenti 
ondamentali e spesso dimen

ticate nella nostra stessa azio
ne di governo: la media im
presa e i commercianti. - » 

•Ecco dunque — precisa Mi
nucci — che il nostro progetto 
per Roma ha già degli obbiet
tivi. Ma intorno alle nostre i-
dee, ai nostri principii, come 
stiamo lavorando? Con chi 
stiamo lavorando? Guardiamo 
alle circoscrizioni, una delle 
realtà più importanti in questa 
città che cambia. Tutti sappia
mo dell'attacco portato dal go
verno con i "tagli" ai bilanci, 
un attacco che colpisce soprat
tutto le amministrazioni di si
nistra, quelle ovviamente più 
efficienti, che rifiutano la 
nuova logica dell'assistenziali
smo. Ma sappiamo anche che 
in qualunque caso dobbiamo 
delegare dal Campidoglio alle 
zone, poteri reali, di decisione, 
di spesa, sulla linea indicata 
dall amministazione comuna
le. 

" «Tutto questo — si è doman
dato Minucci -possiamo farlo 
calare dall'alto? No, certo. Og-

f i meno che mai. E allora dob-
iamo sapere che proprio dal

le realtà di quartiere bisogna 
partire. Realtà che per noi si 
chiamano sezioni. Sono attrez
zate per questi compiti? Ne di
scutono nei congressi di questi 
giorni? Mi sembra — ha affer
mato Minucci — che in gene
rale prevalga un certo disim
pegno. e non possiamo assolu
tamente permettercelo perché 
le nostre idee hanno bisogno 
di uomini, persone fisiche, 
strati sociali per tradursi in 
pratica quotidiana. Significa 
che c'è bisogno di un partito 
che sappia ricucire un tessuto 
di massa. 

•C'è un terreno fertilissimo 

Gr questo — ha proseguito 
inucci — pensiamo ai giova

ni. ai giovanissimi, una gene
razione completamente diver
sa da quelle conosciute nel '77. 
nel '68, senza miti, diffidente. 
nata proprio dentro la crisi. 
ma ricca di potenzialità, di 
proposte. Non c'è disimpegno. 
ma volontà di conoscere, in
tervenire. E non solo sui gran
di temi della pace. Anche nel
le scuole, sui problemi del la
voro. C'è una sensibilità che 
nonpossiamo mandare disper
sa. Sono giovani che conosco
no gli errori del passato, ed 
hanno anche le idee per tra
sformarli. Cerchiamoli, discu
tiamoci. Servirà a noi e loro*. 

Resta a scuola il 
bimbo handicappato 

Gianni rimarrà a scuola. La 
vicenda del piccolo handicap
pato rifiutato dai genitori dei 
bambini della scuola Mancini 
di via Torpignattara sembra 
avviarsi a soluzione. Ieri c'è 
stata una riunione presso la se
de della USL 6 (alla quale ha 
voluto partecipare anche l'as
sessore alla Sanità Franca Pri
sco) tra il direttore della scuo
la, Mario Quintieri, i rappre
sentanti dell'USL e dell'UTR 
(Unità di riabilitazione terri
toriale) nella quale è stata for

malmente presa questa deci
sione. Nella prossima settima
na. poi, verranno meglio pre
cisate le linee d'intervento 
perché al bambino possa esse
re garantito un inserimento 
senza altri traumi. 

Come si ricorderà per prote
stare contro il bambino che 
«disturbava» il regolare svolgi
mento dell'attività scolastica 
le mamme dei piccoli «norma
li» improvvisarono una sorta 
di crudele «sciopero» a causa 
del quale Gianni rimase per 
quattro giorni completamente 
solo in classe. 

v 

I lavoratori chiedevano garanzie sul salario e l'occupazione 
* ' . , i . . . 

Sanità: in duemila manifestano alla Regione 
Forte tensione, insulti al presidente, rissa 
Una gravissima dichiarazione di Santarelli 

L'affollata assemblea dei dipendenti delle cliniche private, indetta da CGÌL-CISL-UIL, si è svolta in modo civile e democratico - Il presidente della Giunta 
si è fatto attendere tre ore - Dopo il suo intervento, un gruppetto ha tentato di alzare le mani - Volati pugni e schiaffi con gli uomini della scorta: un contuso 
e una vetrata in frantumi - «Una provocazione montata dal PCI», dice Santarelli - Dura risposta del compagno Quattrucci, capogruppo regionale del PCI 

A. 

Nel pomeriggio di ieri, do
po gli incidenti verificatosi 
in mattinata alla Pisana, il 
presidente ~della giunta re-
gionale Giulio Santarelli ha 
rilasciato alle agenzie di 
stampa dichiarazioni molto 
gravi. Ne riportiamo alcuni 
stralci significativi insieme 
alle considerazioni del capo
gruppo socialista - Bruno 
Landi. Pubblichiamo inoltre 
la risposta del compagno Ma
rio Quattrucci, capogruppo 
del PCI alla Regione. 

«La degenerazione della 
manifestazione dei dipen
denti delle cliniche private — 
dice Santarelli — è stata una 
provocazione montata dal 
PCI, che da quando non ge
stisce più. la sanità reaionale, 
come faceva nella passata 
giunta di sinistra, sta facen
do montare un clima di intol
leranza e prevaricazione ver
so la giunta e il suo presiden
te, additandoti come respon
sabili del dissesto della Sani
tà». Annunciando di aver in
formato dell'episodio e di a-
ver chiesto un incontro con i 
segretari generali CGIL-
CISL-UIL, Santarelli conti
nua affermando che *il PCI è 
arrivato al punto di assume
re manifestazioni che ricer
cano lo scontro fisico e con
trastano con l'immagine che 
il Partito sta cercando di da
re di sé a livello nazionale». 

Secondo Bruno Landi *V 
atteggiamento inqualificabi

le di qualche esponente sin
dacale nei confronti del pre- < 
sidente della giunta è tanto , 

'più ingiustificato perché as- ' 
sunto nel momento in cui la ] 
giunta rispondeva positiva
mente alle richieste dei lavo
ratori. Il gruppo socialista, 
sottolinea l'esigenza che ' i 
gravi problemi della Sanità e 
delle responsabilità conse
guenti siano affrontati se
condo una prospettiva potiti- *-
camente corretta». * . \ 

'Ritengo la dichiarazione 
del presidente Santarelli un 
atto molto grave — ha di
chiarato il compagno Quat- ' 

, trucci —. Non conosco lo 
svolgimento dei fatti, di ieri 
mattina, ma non debbo spen
dere molte parole per ricor
dare la nostra permanente l 

condanna di qualsiasi atto di 
intolleranza e di violenza da 
chiunque e verso chiunque 
compiuta e dunque più che 
mai se rivolto a un rappre
sentante del popolo e delle i-
stituzioni. \ 

«Ma il presidente della 
Giunta accusa il PCI di aver 
montato una provocazione 
nei suoi confronti e di passa
re dallo scontro politico allo 
scontro fisico: questo vuol di
re cogliere l'occasione di un 
brutto episodio per rovescia
re contro il PCI accuse false 
ed infamanti, per fare un al
tro passo in direzione della 
divisione a sinistra. 

•La manifestazione era or
ganizzata dai sindacati ade

renti alle tre confederazioni: 
cosa c'entra il PCI? Si vuole 
ad ogni costo scambiare il 
malessere derivante • dalla 
grave situazione economica e 
sociale per una manovra co
munista. Si rifletta piuttosto 
alle cose da fare. Quali sono 
le menzogne comuniste che 
alimentano la tensione? E' 
dal giorno successivo alla sua 
elezione che il presidente del
la Regione muove ai comuni
sti un attacco ingiustificato, 
e ad esse abbiamo sempre ri- ' 
sposto esclusivamente con i 
dati di fatto e sul piano poli- ' 
tico. Resteremmo su questo 
piano, < non raccoglieremo 
provocazioni. - • • 

*Come abbiamo fatto al ' 
governo della Regione, e co
me abbiamo fatto in questi 
due mesi di opposizione, con- ' 
tinueremo a combattere per 
risolvere i problemi della sa
nità, per dare risposte alla 
domanda di giustizia, di pu
lizia e-di rigore degli assistiti 
e dei lavoratori, per ottenére 
ciò che è dovuto dal governo 
e dalla Regione, per salvare 
la riforma. - ' -

v «/n questa lotta — ha con
cluso il capogruppo comuni
sta — cercheremo come sem
pre le più ampie convergen- • 
ze, e a tutti facciamo appello 
perchè esse si determinino. 
Ma se si vuole ad ogni costò 
la rottura si sappia che non ci 
faremo intimidire né tacita
re, e i lavoratori e i cittadini 
sapranno giudicare». 

È cominciata come una pro
testa forte e civile, la manife
stazione di ierialla Regione di 
più * di duemila , lavoratori, 
preoccupati e esasperati per il 
mancato pagamento dello sti
pendio e per il loro futuro, dal 
momento che è in forse il loro 
posto di lavoro. Poi ha rischiato 
di degenerare in una rissa (e 
una rissa vera e propria a un 
certo punto c'è stata), quando 
un gruppo sparuto di persone 
ha circondato il presidente del
la giunta regionale Santarelli 
con intenzioni minacciose. Nel
la confusione, un giovane è ri
masto contuso e una vetrata è 
andata in frantumi. 

La calma è stata subito rista
bilita dagli agenti di polizia 
presenti e dai sindacalisti che si 
sono adoperati per placare gli 
animi. Ma il grave episodio è 
bastato, comunque, a turbare il 
clima civile e democratico — 
anche se molto vivace — della 
manifestazione. 

Non si era mai vista la Pisa
na occupata da tanti lavoratori 
in lotta. Erano tutti lì, con i car
telli e gli striscioni fin dalle pri
me ore del mattino. Più di due
mila dipendenti delle cliniche 
private del Lazio, arrivati a Ro
ma per gridare la loro protesta 
per un futuro denso di nuvole 
nere. La maggior parte di toro 
non percepisce lo stipendio da 
due mesi, la tredicesima e la 
mensilità di dicembre non sono 
garantiti, è in perìcolo lo stesso 
posto di lavoro per la minaccia
ta disdetta, massiccia, di tutte 
le convenzioni. 

Questa è la cronaca secca di 
quanto è successo ieri mattina 
alla Regione. -

E comprensibile che gli ani
mi stano surriscaldati, ma l'as
semblea inizia tranquillamen
te. Al microfono della sala in
terna, stipata all'inverosimile, 
si avvicendano i sindacalisti di 
CGIL, C1SL, UIL che hanno 
indetto unitariamente la mani
festazione. «Non ci muoveremo 
di qui se il presidente Santarel
li e l'assessore Pietrosanti non 
ci ascolteranno», grida uno di 
loro. Ma i funzionari della Re
gione informano la platea che il 
presidente non è ancora arriva
to. «E noi aspetteremo», rispon
dono in coro i lavoratori. Passa
no tre lunghe ore, in cui si ricor
dano i disagi, le difficoltà quo
tidiane da affrontare, il dover 
continuare a lavorare senza 
percepire una lira da due mesi. 
I messaggi oscuri lanciati di re
cente da Santarelli, a più ripre
se e in più occasioni, hanno se
minato il panico tra le migliaia 
di dipendenti. Si vogliono riti
rare le convenzioni a tutte le 
case di cura private senza alcu
na programmazione, senza pro
getti concreti dì riconversione, 
senza alcuna assicurazione per i 
posti di lavoro (più di quattro
mila),. con i padroni che già 
hanno cominciato a spedire le 
lettere di licenziamento. 

Finalmente, in una confusio
ne incredibile arriva il presi
dente, seguito dall'assessore e 
da quattro guardie del corpo. 
Attacca subito con toni duri, 
arroganti: «I mali della Sanità 

pubblica e privata — dice — 
non siamo in grado di risolverli 
stamattina. Il deficit delle 59 
USL è gigantesco, inimmagina
bile... Non è possibile pensare 
tuttavia che gli occupati perda
no il posto di lavoro, ma non è 
neppure possibile che continui 
a passare una linea di politica 
sanitaria che aumenta la vora
gine...». 
• Che vorrà dire? Sconcerto, 
sgomento, fischi, urla. Santa
relli conclude, in breve, dicen
do che sono in arrivo dal Mini
stero del Tesoro 190 miliardi 
per il ripianamento del deficit 
dal '75 al '79. Da questa som
ma, verranno stornati gli 88 mi
liardi necessari per pagare tutti 
i lavoratori e aggiunge, «Da oggi 
in poi trovatevi gli interlocuto-
rigiusti. La Riforma ha indivi
duato nei Comuni e nelle USL 
gli organi di gestione. La pros
sima volta andate a protestare 
in Campidoglio». Chiude e fa 
per andarsene. 
- Si alza immediatamente un 
coro dì proteste. Cominciano a 
piovere gli insulti. Santarelli e-
sce a fatica preceduto dagli uo- • 
mini di scorta ma continua pro
vocatoriamente a sorridere e 
batte le mani, applaude. La e-
sasperazione cresce ancora di 
più. Il clima si fa pesante. Alle 
soglie dell'aula consiliare, acca
de il clamoroso incidente. 
Qualcuno tenta di allungare le 
mani, la scorta reagisce. Vola 
qualche pugno, i vetri vanno in 
frantumi, un giovane resta con
tuso a terra. Verrà soccorso dai 
compagni Colombini, Napole

tano e Borgna che lo accompa
gnano in infermeria. Santarelli 
esce di scena senza più compa
rire in aula. La calma si ristabi
lisce in poco tempo. I lavoratori 
escono tutti dalla palazzina e si 
radunano sul piazzale. Più tar
di, alla fine del Consiglio regio
nale, va a parlare con loro una 
folta delegazione del gruppo 
comunista, guidata dal compa
gno Ranalli, insieme con il 
compagno Vanzi del PdUP. 

Una «lezione» 
che ha 

esasperato 
gli animi 

Il Sindacato unitario ha vo
tato la mozione che segue: 
~ «I lavoratori e i rappresen

tanti sindacali delle strutture 
pubbliche e private presenti 
alla giornata di lotta di ieri sti
gmatizzano il comportamento 
ai limiti della provocazione, 
del presidente della giunta 
Santarelli che intendeva dare 
una lezione alla organizzazio
ne sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL Federazione sanità 
tacciando di demagogia i rap-

ftresentanti dei lavoratori che 
ottano per risolvere i gravi 

problemi del pagamento degli 
stipendi e dell'occupazione. 
Tale «lezione* non ha fatto che 
esasperare animi già esacerba
ti. 

Ora sono 9: spartizione più facile * 

Sulle commissioni 
maggioranza 

chiusa al confronto, 
e nuovamente divisa 

Divisa al suo interno, chiusa al confronto, incapace di affron
tare seriamente, con un programma, i gravi problemi che ha 
difronte: con preoccupante puntualità (rallegrarsene sarebbe 
sciocco) la giunta regionale continua a dare questa immagine di 
sé. Ieri mattina, proprio mentre fuori dell'aula esplodeva l'esa
sperata contestazione dei lavoratori delle cliniche convenziona
le, in consiglio è avvenuto un altro episodio significativo. Si 
trattava di votare la delibera presentata da un gruppo di consi
glieri della maggioranza per portare da otto a noce il numero 
delle commissioni regionali. Su quella delibera (sui contenuti, 
ma anche sul modo con cui ci si era arrivati) nei giorni scorsi 
c'era slata polemica. Da parte del PCI, in particolare, erano state 
avanzate forti critiche. Si sperava quindi che la maggioranza si 
sarebbe presentata in aula (per una questione delicata, legata 
allo stesso assetto istituzionale) con una relazione che spiegasse 
i molivi della sua scelta. E invece niente, la delibera è stata 
presentata senza che uno dei firmatari chiedesse la parola. 

I comunisti (il compagno Quattrucci prima, il compagno Bor
gna poi) e Vanzi, del PdUP, hanno chiesto che si arrivasse a un 
confronto, a una discussione, ma non c'è stato niente da fare. 
Solo pochi attimi prima del voto, due dei presentatori, Benedet
to, capogruppo della DC, e Landi, capogruppo del PSI, si sono 
decisi a intervenire, ma solo perché all'interno della maggioran
za stessa si stava profilando una spaccatura evidente. Uno dei 
consiglieri del quadripartito, U socialista Pallottini, era interve
nuto criticando apertamente la delibera, definendola inopportu
na. dicendo che la firma del suo capogruppo aveva in sostanza 
valore personale e non rappresentava il PSI, che su questa •mi
niriforma» non si era potuto esprimere. Alta fine, dopo aver 
invitato anche lui la giunta a un ripensamento, Pallottini aveva 
detto che, sì, avrebbe votato per quella delibera, ma solo per 
senso di responsabilità; e U senso di responsabilità, aveva ag-
ggiùnto in maniera allusiva, è una cosa che senz'altro manca ad 
altri. 

Ma rispondendo a Pallottini, sia Benedetto che Landi si sono 
guardati bene da spiegare i moliti della scelta fatta dalla mag
gioranza. y 

I motivi di un simile atteggiamento erano stati indicati chia
ramente sia nell'intervento di Quattrucci che in quello di Bor
gna. Come si fa a motivare una modifica che non ha alcun senso? 
Come si fa a spiegare perché vengono separati tra di loro l'urba
nistica e l'assetto del territorio dai lavori pubblici, dalla viabilità 
e dai trasporti? Non si tratta di settori di intervento strettamen
te legati l'uno all'altro? * 

Ma il problema non è solo di merito. Alla decisione di portare 
a nove il numero delle commissioni (sdoppiando la prima) si è 
arrivali con un accordo ira i capigruppo della maggioranza. 
Contese un problema come questo, che riguarda il funzionamen
to stesso del consiglio, non riguardasse tutti i partiti che ne 
fanno parte ma le segretenedei partiti. 

Un episodio gravissimo, quindi. Ed è diffìcile, proprio difficile, 
allontanare il sospetto che anche stavolta all'origine di tutto ci 
siano state esigenze meramente spartitone, una nuova lottùra-
zione: i consiglieri della maggioranza sono tanti, gli incarichi di 
giunta e di commmissione, meno. E allora quale migliore solu
zione che aumentare il numero degli incarichi stessi e così accon
tentare tutti? 

Che questa giunta navighi m pessime acque, per giunta senza 
idee, è stato confermalo poco più tardi, quando all'assessore 
Pietrosanti è toccato fare il punto sulla samtd nel Lazio In 
questo settore i problemi sono enormi, sotto gli occhi di tutti, la 
samtd è l'argomento centrale delle cronache da mesi, ormai. Ci si 
aspettava una relazione che almeno tentasse di essere all'altezza 
della situazione. Anche stavolta, invece, niente. Una descrizione 
piatta, sciatta, dei problemi e delle ultime vicende. Come se poi, 
proprio in quegli istanti, non ci fossero centinaia di lavoratori 
della sanità che protestavano per avere il salario. Si, è vero, 
Pietrosanti ha evitato di addossare tutte le responsabilità della 
situazione alla precedente giunta regionale, ha detto che i «tagli» 
del governo penalizzeranno ti Lazio pesantemente, ma per ti 
resto, zero. Per dirne solo una: in quelle 17 cartelle la parola 
•malcostume* non viene usata una sola volta. 

Un nuovo clamoroso scandalo investe il mondo della sanità di Albano 

Un altro primario in carcere: 
nell'ospedale «reclutava» clienti 

Il professor Renzo Conti primario del reparto ginecologico dell'ospedale arrestato con l'accusa di interesse 
privato in atto pubblico - Le donne che si presentavano da lui per essere visitate dirottate nel suo studio privato 

' Un altro scandalo clamo
roso destinato ad allungare 
la lista di quelli venuti fuori 
in questi ultimi tempi nel 
diffìcile mondo della sanità. 
Con l'accusa di interesse pri
vato in atto d'ufficio è finito 
in galera un nome prestigio- ' 
so nel campo della medicina: 
è il professor Renzo Conti, 50 
anni, primario del reparto 
ginecologico dell'ospedale di 
Albano, il più importante 
centro sanitario dei Castelli 
romani. 

L'hanno arrestato giovedì ' 
pomeriggio i carabinieri di 
Castelgandolfo nella sua a-
bitazione di Ariccia, in via 
Massimo d'Azeglio, su ordi
ne di cattura della Procura 
della Repubblica di Velletrt. 

Le imputazioni che i magi
strati rivolgono all'illustre 
sanitario sono le stesse che 

portarono in carcere, agli i-
nizi di novembre, anche il 
primario chirurgo dello stes
so ospedale, il professor De
tto Di Pietro. Quest'ultimo 
chiedeva tangenti per gli in
terventi che eseguiva. 

Il ginecologo invece, a dif
ferenza del suo collega, sem
bra aver adottato una tecni
ca meno rozza e più sottile: le 
donne che si presentavano in 
ospedale, con un pretesto o 
con l'altro venivano abil
mente guidate nel suo studio 
privato. Qui ovviamente da 
pazienti si trasformavano in 
clienti e ogni visita si conclu
deva a suon di soldoni. 
Quanti ne avesse incassati in 
questo raggiro il professor 
Conti ancora non si sa. Si co
nosce però l'entità del giro 
d'affari organizzato dal pro
fessor Di Pietro. . 

Il professionista che è rin
chiuso nel carcere di Velletri, 
avrebbe preteso da alcuni 
malati che ricorrevano a lui 
per farsi operare tangenti 
che vanno dalle 300 mila lire 
ad un milione. Ad Albano si 
sapeva da tempo che per fi
nire sotto i ferri «d'oro* del 
primario bisognava sborsare 
cifre esorbitanti. Però nessu
no aveva mai avuto il corag
gio di denunciarlo. 

Le indagini su di lui scat
tarono sull'onda dell'arresto 
del professor Moricca, il di
rettore del reparto terapia 
del dolore del Regina Elena. 
Ma furono ricerche difficili. 
Come sempre quando si trat
ta di un settore delicato co
me l'assistenza sanitaria ci 
sono state reticenze di am
malati e familiari, ma alla fi

ne almeno due ricoverati 
hanno ammesso di aver do
vuto pagare l'intervento a 
cui dovevano essere sottopo
sti, per diritto, gratuitamen
te. 

In quella occasione furono 
sequestrate anche cartelle 
cliniche e registri in cui veni
vano annotate le prenotazio
ni per le operazioni. Le voci 
sempre più insistenti - sul 
comportamento del profes
sor Di Pietro si erano concre
tizzate precedentemente in 
una denuncia precisa e cir
costanziata presentata al 
sindaco di Albano, il compa
gno Mario Antonacci, e poi 
inviata alla magistratura. Le 
accuse sostenevano che il 
professore aveva richiesto 
soldi perfino per prestare il 
suo intervento in una strut
tura pubblica. 

S. Giovanni: 5 
comunicazioni 
giudiziarie per 

concussione 

• • Cinque comunicazioni giu
diziarie sono state inviate a 
quattro ostetriche ed un gine
cologo, nell'ambito dell'in
chiesta che il giudice Armati 
sta conducendo sugli illeciti 
nell'ambiente della sanità. Le 
ostetriche (tre del S. Camillo e 
una del S. Giovanni) ed il me
dico Alberto Finsinger, dipen
dente del S. Giovanni, saran
no sottoposti ad indagine per 
accertare se. come alcune de
nunce anonime hanno rivela
to, prendevano dei soldi sotto
banco dalle puerpuere per 1' 
assistenza in sala parto. 

Clamoroso colpo di scena al processo per i «ricoveri facili» al «Regina Elena» 

«È lui che mi ha mandato a "Valle Giulia"» 
L'accusato non risponde e finisce a Rebibbia 

Raffaele Nocera, un portantino dell'istituto arrestato in aula per «reticenza», subito dopo la sua testimo
nianza - Nuove accuse per il direttore sanitario - Dopo lo scandalo Moricca sono spariti i 10 letti in più 

Un colpo di scena dopo 1' 
altro ieri mattina alla quinta 
udienza del processo contro il 
professor Guido Moricca per i 
•letti d'oro* del Regina Ele
na. È stato arrestato mentre 
era in aula a testimoniare. 
Raffaele Nocera. un portanti
no dell'istituto, per «reticenza 
e falsa testimonianza». Il pre
sidente della 6* sezione pena
le, dottor Volpan. ha ordina
to il trasferimento di Nocera 
al carcere di Rebibbia. L'ar
resto è scattato dopo un con
fronto vivace di una delle 
parti civili che accusano il 

Srofessor Moricca, Danilo 
loreal. rappresentato dall' 

avvocato Bruno Andreozzi, e 
il dipendente dell'ospedale. 
Moreal. che aveva urgente 
bisogno di ricoverare la mo
glie gravemente ammalata al 
•Regina Elena* ricevette pro

prio da Raffaele Nocera, la 
solita «indicazione* per essere 
dirottato alla clinica privata 
del professore, la «Valle Giu
lia». 

•È stato questo signore — 
ha detto il signor Moreal — a 
dirmi che all'istituto non c'e
rano posti, che dovevo anda
re in clinica; e mi indicò pure 
l'ora in cui sarebbe stata pos
sibile la visita». E nato allora 
un vivace battibecco- Nocera 
ha accusato Moreal di essere 
bugiardo ad ha negato tutto. 
Al termine dell'animato con
fronto il presidente del tribu
nale ha deciso l'immediato 
arresto di Nocera, che ora do
vrà subire un processo per 
«falsa testimonianza e reti
cenza*. non appena da Catan
zaro. sua citta di origine, arri
verà il certificato penale. In
somma, sembra proprio che il 

portantino del «Regina Ele
na* sia anche lui coinvolto fi
no al collo nel «giro* dei rico
veri facili, con il compito di 
indirizzare gli ammalati alla 
clinica «Valle Giulia*. Consi
gliare. cioè, l'unico «sistema* 
sicuro per ottenere un posto 
letto, dopo aver sborsato 
somme da mezzo milione a 
un milione e mezzo, secondo 
la trafila ormai nota, quella 
descritta e ripetuta in aula, da 
decine e decine di testimoni 
della accusa 

Se l'intermezzo dell'arre
sto di Raffaele Nocera ha de
stato sorpresa, la giornata di 
ieri è stata movimentata da 
un altro fatto nuovo. Proprio 
in apertura dell'udienza il 
pubblico ministero dottor 
Armati ha chieito al tribuna
le di aggiungere agli atti una 
relazione di servizio inviata

gli pochi giorni fa dal com
missario della Mobile, dottor 
Gianni Carnevale. È la depo
sizione resa l'8 dicembre 
scorso da Suor Agnestta, la 
caposala del «Regina Elena* 
imputata di concussione in
sieme al Professor Moricca. 
La religiosa riferì che il pro
fessor Antonio Caputo, diret
tore sanitario della «Regina 
Elena* imputato per «omis
sione di atti d'ufficio* le disse, 
subito dopo l'arresto del pri
mario, di fare sparire «i dieci 
letti in più*, cioè quei famosi 
letti del reparto che, secondo 
l'accusa, erano riservati ai 
malati raccomandati dal pro
fessor Moricca. 

Dopo la lettura della rela
zione che evidentemente ag
grava le accuse per tutti e 
quattro eli imputati, Suor A-
gnesita ha risposto in modo 

evasivo e inadeguato alle ri
chieste di spiegazione del 
presidente Volpari, tanto che 
quest'ultimo, scuro in volto e 
con voce severa l'ha aspra
mente richiamata. «Lei è im
putata e inoltre porta un abi
to particolare. La richiamo e 
faccio appello almeno a que
sto*. 

Nell'udienza di ieri hanno 
poi cominciato a parlare i te
stimoni citati dalla difesa del 
professor Moricca, in partico
lare gente che è stata curata 
al «Regina Elena» senza paga
re alcuna «tangente*ecnena 
riportato benefici dalla «tera-
pto del dolore* praticata dal 
primario. I nuovi testi, che a-
vrebbero dovuto fare da con
traltare alle clamorose de
nunce fatte fino ad ora si so
no rivelati però contradditto
ri e hanno anzi aggiunto, in 
qualche caso, nuove accuse. 

V' 
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Dove va la politica romana? 

Pàolo Pulci, 
eW r- .v. 

vostro PSDI 
V/i 

! i 

-, \ 
: I 

! I 

che rana di 
i 
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Pulci, ma che razza di par-
tito è il PSDI? Oscillate sem
pre, non sapete prendere con 
chiarezza una linea politica e 
portarla avanti alla luce del 
sole. Qualcuno, tra di voi, fa 
volare gli schiaffi. Siete sepol
ti da una valanga di accuse: 
clientelar!, abbarbicati al sot
topotere, demagoghi... 

11 PSDI è tutfaltro che un 
partito legato al potere e alla ; 
clientela.Xo dimostrano tante 
cose: siamo rimasti fuori dalle 
giunte comunale e provincia
le, abbiamo rinunciato alla 
presidenza della Provincia, e 
nell'ultima amministrazione 
di sinistra alla Regione rinun
ciammo ad avere il terzo asses
sorato. 

Un momento. Dal governo 
capitolino siete rimasti fuori, -
sì. Ma voi socialdemocratici 
romani — dopo i soliti mesi e 
mesi di tentennamenti — a* 
vevate deciso di partecipare 
alla - nuova maggioranza. 
Questa sembrava proprio la 
vostra scelta, alla fine. Solo -
che poi intervenne dall'alto il . 
segretario nazionale Pietro 
I<ongo e vi fece fare dietro
front. 

Non lo nego. Ma per il PSDI < 
romano aderire alla maggio- . 
ranza capitolina era già una : 

soluzione forzata. A cui ci co- ' 
stringeva la posizione di altri 
partiti. E, comunque, sì, la ri
vedemmo anche per l'inter
vento del centro del nostro 
partito. -

Seconda obiezione. Alla se* 
conda giunta di sinistra, è ve
ro, il PSDI rinunciò al terzo 
assessorato. Fu proprio lei a 
tirarsi da parte. Ma si disse 
con insistenza che aveva pre- -
ferito cosi sperando di potersi 
procacciare dòpo r-- fon.. uri,. 
mutato assetto di governo, col 
ritorno dei de, insomma — 
un incarico più alto: la presi-. 
denza della giunta. Sono 
chiacchiere anche queste? 

Dopo tante illazioni,, sarò . 
leale e sincero. Io giudicai al
lora che l'esperienza della am
ministrazione di sinistra era -
stata indebolita da un atteg- > 
giamento del PCI che aveva ; 
reso la Regione subalterna al \ 
Comune di Roma. Quando si ' 
trattò di rifare la giunta di si
nistra — e noi socialdemocra
tici aderimmo con molte per
plessità '•— la vedemmo come 
una verifica della capacità 
della Regione di essere un 
centro vero di programmazio
ne. Invece, le scelte si faceva
no in Campidoglio, e la Regio- , 
ne era solo una cassa di riso- • 
nanza. Io avevo vistò questo 
andazzo, e preferii tenermi; 

fuori. Ma non era una mano
vra personale. E i fatti mi han
no dato ragione: in quella 
giunta esplose la palese con
trapposizione tra Santarelli e 
Ciofi. Quella era una giunta 
zoppa per conto suo, non per
ché mancavo io. 

Riprendiamo la domanda 
iniziale: che razza di partito 
siete? 

del Terzo Pololaico'» 
Paolo Pulci, avvocato, consigliere regionale del PSDI, as

sessore all'urbanistica. Con lui, si conclude il *glro* fatto tra i 
partiti, per la nostra inchiesta su dove va la politica romana. 
Prima di Pulci, abbiamo intervistato, via via, Qiulio Santarel
li per il PSI, Raniero Benedetto per la DC, Piero Salvagni per 
il PCI, Angiolo Bandlnelli per il PR, Carla Martino per il PLI, 
Oscar Mammì per il PRì, Giuseppe Vanzi per il PdVP e Giu

liano Ventura per DP. 
. Oggi, quindi, termina il *giro» tra i partiti, ma l'inchiesta 
della Cronaca dell'Unità avrà ancora un'altra puntata. Do
mani pubblicheremo un'intervista al compagno Paolo Ctoft. 
Vogliamo fare con lui una riflessione finale sugli aspetti più 
significativi e 1 problemi della vicenda politica della capitale 
è del Lazio, così come è uscita fuori dalla voce diretta di 
alcuni tra i suol protagonisti. '•,-.;• 

Parla il maggior esponente 
socialdemocratico alla Regione 

«Longo interviene dall'alto 
su di noi? Non mi turba, 

anche Piccoli lo fa (a vuoto) 
La giunta regionale, prima, 

- > era subalterna al Campidoglio 
Mammì vuol fare il protagonista 
Le clientele non ci interessano 
La DC a Roma è allo sbando» 

' Difficoltà a prendere chiare 
scelte politiche? Escludo che 
ciò dipenda da un conflitto tra 
la nostra Federazione e la no
stra Direzione.' Ma dipende,. 
Kiuttostó, dal fatto che il PSDI 

a finito per'assumere'una 
funzione centrale negli schie
ramenti romani e laziali. Il ca
rico di questa responsabilità ci 
ha impostò tèmpi di riflessione 
lunghi. Guardi, noi siamo ipiù 
coerenti sosternitori del «Ter
zo polo», del peso dell'area lai
ca e. socialista. Invece, il PRI 
— commettendo un grave er
rore'di prospettiva politica — 
dal «Terzo polo» ha preso le di
stanze. Colpa del protagoni
smo di MammVehe lo porta a 
compiere altre scelte. 

' Verso il PRI ha delle accuse 
,-da fare, e verso il PSI? A voi 
non piace la teorìa delle 
«giunte bilanciate». Ma sem
bra proprio che fate buon vi
so.- •._ 
-'• Le giunte bilanciate le ab

biamo dovute accettare, ma 
non ci piacciono affatto. Ai fi
ni della governabilità, soluzio
ni di governo omogenee sono 
friù produttive. Non danno 
uogo a contrapposizioni dan

nose. E poi, un conto sono le 
Siunte bilanciate in Lombar-. 

ia, altra cosa sono quelle dei 
Lazio. Qui il PSI le ha teorizza
te. Sono una forzatura-, ' che 
può riverlarsi un mezzo sur-
rettizio di incontro tra DC e 
PCI. -

Allora, come giudica l'at

tuale panorama degli Enti lo
cali romani? 

La situazione — alla Regio
ne. alla Provincia e al Comune 
— è tutt'altro che stabile.. ;;. . 

:J" Volete fare qualche- passò 
per cambiarla? " •' 

Questo no. Diamo il nostro 
apporto, favorendo le intese 
possibili. Ma manteniamo un 
giudizio riservato. Il PSDI, co
munque, vuole e ricerca una 
compatta solidarietà tra i par
titi dell'area intermedia — 

. senza assi preferenziali al suo 
interno — da mostrare alla DC 
ea lPCI . • --.• 

Che effetto fa stare in un 
partito dove gli organismi di
rigenti locali possono subire 
da un momento all'altro, e di 
fatto hanno subito, i veti e gli 
ordini dei vertici nazionali? 

Non fa né caldo né freddo. 
Cosi succede per tutti. Meno 
che per i comunisti, che sono 
compatti ovunque. Veti? Li 
hanno fatti Piccoli e Degan ai 
de, Spadolini e Del Pennmo ai 
repubblicani. La decisione fi
nale di entrare nella nuova 
giunta capitolina, i socialisti 
romani l'hanno presa ad una 
riunione presieduta da Craxi. 
Dunque, siamo come tutti gli 
altri. Che Longo si sia interes
sato, non ci ha davvero turba
ti. ^ 

lu t to bene così, allora? 
•' Beh, Piccoli e Degan hanno 
{iroprio sbagliato. Hanno dato 

'ennesima prova dello stato di 
incertezza, confusione e note
vole impotenza di cui è preda 

la DC oggi. Non si fanno mi
nacce, se poi non si possono far 
seguire atti concreti. O non è 
seria la minaccia o non è serio 
il partito. E infatti la DC ro^ 
mafia è allo sbando. :_,.;".... . 

Voi, cornei liberali, avete 
firmato— lasciando da sola 
la DC — l'intesa istituzionale 
in Campidoglio e raccordo 
per maggioranze laiche e di 
sinistra nelle circoscrizioni... 
. . Chi si stupisce di questi due 
fatti, sbaglia. Dà una lettura 
antiquata del mondo politico. 
Anche i liberali, ormai, sono 
sempre più vicini a noi che ai 
de. Questo è il senso generale 
di quei due documenti: gli in
teressi, non di bottega, dei par
titi laici, hanno delle obiettive 
convergenze. E la DC non rie
sce a tenere il passo. 

, . , - . ; - . . • - < - ' - \ - • 

Benedetto, de, dice che voi 
laici siete tutti.caduti in una 
•trappola» i dèi comunisti. 
Mammì, repubblicano, nega. 
Dice: l'unica -trappola» se la 
sono messa i de a se stessi. - -

E' l'unico punto in cui sono 
d'accordo con Mammì. Niente 
•trappole». Sia chiaro, in ogni 
caso, che il PSDI non ha ostili
tà verso la DC, tanto che alla 
Regione governiamo assieme. 

Parliamo di questo «penta* 
partito» regionale. Mammì 
accusa la maggioranza di «-di
menticanze» a danno del ruo
lo del PRI. 

~ ' Questo è il punto in cui sono. 

Siù in disaccordo con Mammì. ' 
foi. abbiamo ritardato di tre 

settimane il varo della giunta 
per dei reiterati inviti al PRI 
affinché entrasse a farne par
te. E tre settimane le abbiamo 
perse perché i repubblicani 
non ci hanno mai risposto: no, 
è una cosa impossibile. Ma ri
spondevano: vedremo, dateci -
tempo. Anche il recente episo- • 
dio della elezione dell'ufficio , 
di presidenza dell'assemblea, 
ha visto un piccolo «infortu
nio* del PRI: Bernardi è stato 
eletto coi voti del PCI. Spero 
che tutto ciò non corrisponda a 
una politica, perché se fosse 
così ci metterebbe davvero in 
dissenso coi repubblicani. 

Si ha l'impressione che il 
PSDI non conti molto dentro 
la giunta regionale. L'assesso
re alla sanità, il vostro Pietro-
santi, guarda, tace, rimpalta 
le responsabilità. E1 stato so» 
stituito, di nascosto, dal presi
dente Santarelli? 

Contiamo? Io constato che 
abbiamo due assessorati noda
li: sanità e assetto del territo
rio. Siamo collocati lì. E non ci 
stiamo per occupare spazi vuo- ' 
ti. Superattivismó del presi
dente/ Ma è doveroso, va be
nissimo. - -

In Comune il PSDI ha vota
to contro la giunta. Adesso, a» 
vete sottoscritto l'accordo per 
le circoscrizioni. Non c'è una 
contraddizione? 

Non sono scelte in contra
sto. Un conto è l'impossibilità 
di stare nella maggioranza, un 

contò" è assicurare alla-mag
gioranza una reale governabi
lità. Senza l'intesa, il sindaco 
sarebbe stato in contrasto con 
metà dei presidenti delle cir
coscrizioni. • •'--• >: • 

• Prima di dare questa inter
vista alla Cronaca dell'Unità 
lei ha cercato di sottrarsi. Poi, 
ha detto che per dire sì dove* 
va fare un giro di telefonate. 
A chi ha telefonato, per chie
dere il permesso? A Longo? 
• Non no chiesto nessun per- a 
messo. Tanto meno Longo mi" 
ha dato il via. Né ho chiesto 
che cosa dovessi dichiarare. 
Ho solo fatto una consultazio
ne per valutare l'opportunità 
che fossi io a'parlare a home 
del mio partito. 

Insomma, a chi ha telefo
nato? ,:: •-.-•-- ,; 

Mah... Va bene: ho chiamato 
ir segretario regionale, quello . 
provinciale e il capogruppo al 
Comune. 

Riprendiamo ..-' il -. • tema 
«clientele». Non dirà.che il 
cattivo nome che vi siete fatti 
a riguardo, é frutto della soli
ta «congiura» contro il PSDI? 
' Insiste. Guardi che dal '74 
abbiamo passato - più tempo 
fuori dai governi, che dentro. 
E ciononostante il PSDI ha 
guadagnato voti. Quindi... 

Perché, se davvero siete 
contro le clientele, non avete 
fatto nulla per impedire che 
alla Regione si creasse una 
commissione consiliare in 
più, per dar posto a un de ri
masto senza assessorato? : 

Contesto in modo assoluto, . 
questo. Scorporare l'urbanisti
ca, i lavori pubblici e i traspor
ti, era una vecchia proposta. 
Aggiungo: si era pensato an
che di, formare tante commis-, 
sioni per quanti sono gli asses- -
sorati, dodici. Ma.l'ipotesi è 
stata scartata. 

Certo, perché serviva solo 
un posto in più, non quattro. 

Questo lo dice lei, io non so, 
non mi pare proprio. 

•• Lei sta all'urbanistica da 
cinque anni, salirò una picco
la pausa. I suoi uffici hanno 
ritardi enormi di pratiche». . 

Si, è così, ma io mi sento ab
bastanza tranquillo. Ho molti
plicato per quattro il rendi
mento dell'assessorato. E ora 
presento una legge che può far 
smaltire in tre anni le pratiche 
accumulate. .' 

• Per essere un buon comu
nista bisogna stare in mezzo 
ai lavoratori, per essere un 
buon de bisogna essere timo
rati di Dio e immobilisti, tra
sformisti ecc. ecc., per essere 
un buon socialista oggi come 
oggi conviene stare con Craxi 
che ha stravinto. E per essere 
un buon socialdemocratico? 
Bisogna stare ai posti giusti? 

Ancora lo stesso tasto. Non è 
né giusto né bello. Io credo 
che il «posto- del PSDI è quel
lo che ci hanno dato Turati e 
Matteotti. Alla domanda, io ri
spondo così.. . , ; 

' Marco Seppino 

Il sindacato vuole adeguare la sua strategia di lotta al terrorismo 
«•••-••««-•««-««j»*»--»»»»-»--^»-^--^»*»»»?»?»-»^»-»?»?»» 

Ma basta il corteo del giorno 
I dati impressionanti di un decennio di violenza politica in città - Conferenza dei segretari Cgil-Cisl-Uil sulle iniziative future 

Non basta più la manifesta
zione del giorno dopo. Ribat
tere colpo su colpo alla «sfida* 
dei terroristi, come ha fatto in 
questi anni il movimento sin
dacale è servito, serve a porre 
una barriera al dilagare della 
violenza, a difendere le istitu
zioni. Ma oggi occorre molto. 
molto di più. 

•Sentiamo il bisogno di su
perare il carattere episodico 
della nostra iniziativa, c'è la 
necessità di uscire dalle fab
briche, di coinvolgere l'intera 
città su questi temi»: così Raf
faele Minelli della Camera del 
Lavoro ha introdotto ieri un 
incontro con i giornalisti con- -
vacato per illustrare alcune 
manifestazioni di lotta al ter
rorismo che il sindacato ha in
detto per i prossimi mesi. 

Le iniziative si svolgeranno 
tutte in città. «Roma — ha 
spiegato Umberto Cerri — è 
diventato un terreno privile
giato di caccia per i gruppi e-
versivi: crescono in città le 
tensioni sociali, cresce la di
soccupazione, mancano le case 

su questo il "partito armato" 
tenta di far molla per scardi
nare la convivenza civile». 

Che Roma, la capitale, sìa 
nell'occhio del ciclone lo testi
moniano anche le statistiche: a 
fianco pubblichiamo la «tabel
la* degli attentati avvenuti 
dall'inizio dell'anno. Basterà 
ricordare che gli episodi di 
violenza, a Roma rappresenta
no il 54% dei gesti terroristici 
avvenuti in Italia. 

Ancora altri dati che danno 
la dimensione del «fenomeno*: 
dal 1969 al 1980 in città ci sono 
stati 4.360 attentati e violenze 
politiche con 69 morti e 40 fe
riti. Le bombe, le bottiglie in
cendiarie. i raid contro le se
zioni dei partiti politici e del 
sindacato, in questi dieci anni 
sono stati 602, quelli contro 
commissariati o stazioni dei 
carabinieri 95. quelli contro 
uffici, scuole, impianti pubbli
ci 1.842. 

In questa impressionante 
catena di imprese criminali, i 
terroristi (che in città si sono 
presentati nascosti dietro ben 
222 sigle, di cui 176 di «sini

stra* e 46 di «destra*) hanno fe
rito. a parte le forze dell'ordi
ne. 1.224 cittadini. Insomma 
più di mille persone, in questi 
dieci anni, sono state costrette 
a ricorrere alle cure del pron
to soccorso solo perché casual
mente si trovavano a passare 
per le strade o si trovavano su
gli autobus che le «squadre ar
mate* avevano preso di mira. 

Roma, dunque, è diventata 
la «capitale dell>versione* E 
indubbiamente le responsabi
lità sono anche politiche. Ha 
detto ancora Cerri: «Non pos
siamo condividere la clamoro
sa manifestazione di rabbia 
degli agenti esplosa durante il 
funerale di Ciro Capobianco. 
Non la condividiamo nelle 
forme, ma la si può compren
dere: siamo di fronte a un po
tere pubblico che non ha fatto 
tutto ciò che era possibile fare 
per stroncare la spirale della 
violenza*. Non c'è stata la ri
forma della giustizia, non c'è 
stata la riforma carceraria, è 
mancato l'ammodernamento 
delle forze di polizia. «È su 
questi ritardi — dice ancora 

Cerri — che conta anche il ter
rorismo». - - " = • - > 

E allora, che fare? «Innanzi
tutto — parla Mangoni, segre
tario romano della Uil — ade
guare l'analisi». Oggi il «parti
to armato* ha una sua strategia 
chiara, punta sul «sociale*. E i 
suoi obbiettivi sono tanto più 
evidenti a Roma, dove i gruppi 
eversivi tentano dì «infiltrarsi* 
tra i ceti, i settori della città 
più esposti ai colpì della crisi. 

Approfondire l'analisi, dun
que. È questo il sindacato non 
lo vuole fare da solo: «Ecco 
perché — ha detto Luca Bor-
gomeo. segretario cittadino 
della Cisl — vogliamo andare 
a un confronto serrato con tut
te le istituzioni, i poteri che so
no coinvolti nella lotta al ter
rorismo*. 

- Si arriva cosi alla parte delle 
proposte, del «lavoro* da fare 
subito. E una volta tanto, pro
prio per - non limitarsi «alla 
manifestazione'del giorno do
po l'attentato», il sindacato ha 
programmato molte iniziative. 
La prima sarà un seminario, 
che si svolgerà il prossimo me

se. con la presenza di magi
strati. del sindacato di polizia, 
e delle istituzioni- «Non sarà 
un seminario rituale — hanno 
assicurato i dirigenti della Fe
derazione 'unitaria — ma un 
luogo di dibattito per mettere 
a punto una strategia di lotta*. 

Ancora a febbraio, in un 
grande teatro di Roma ci sarà 
uno spettacolo di prosa, con 
una lettura di brani e di poesie , 
contro la violenza. Il ricavato 
della serata servirà • costituire 
un fondo per altre iniziative. 
A marzo, infine, d'intesa con il 
Provveditorato (un'intesa che 
è ancora tutta da definire) Il 
sindacato vuole promuovere 
nelle scuole una serie di as
semblee. 

Tra gli studenti ci sarà an
che un bando per temi sul ter
rorismo. I migliori lavori sa
ranno pubblicati su un libro 
stampato dalla Federazione u-
nitaria. «È poco? — si sono do
mandati i dirigenti del sinda
cato — il nostro vuole essere 
solo un contributo a una lotta 
che deve vedere protagonisti 
tutte le altre componenti della 
società, della città*. -

Atti ttmristici 

rtl'Mira I M I 

A cose e , persone : 141 

Violenze • • . --. 26 

Rapine . ' 24 

Rapine auto nei garage 7 

Raid in scuole 

e quartieri 27 

Auto pubbliche e. private 

danneggiate 

(a politici. 

dirigenti d'azienda, 

sindacalisti. •<& . * ~ì •'• 

giornalisti, t , ecc.) ;" . 93 

Morti M n attentati 15 

Feriti in attentati 35 

j 

, '. Lo sciopero e la manifestazione della Federazione unitaria 

Giornata di lotta 
per la casa: il dramma 
numero uno di Roma 

• • ' • V"'*""} ; ' - l ' "" ' " ' • ' 

I lavoratori hanno sfilato per il centro, tanti striscioni, e anche 
tanta rabbia - Hanno parlato Liverani, Picchetti e Borgomco 

Il problema della casa è sce
so in piazza ieri in tutta la sua ' 
dimensione drammatica. C'e
rano i lavoratori, a testimonia
re l'impegno del movimento 
sindacale, che per la prima 
volta in 12 anni ha indetto uno 
sciopero su un problema socia
le; ma c'era aiiche l'esaspera- ' 
zione della gente, la rabbia ' 
spontanea, il livore di chi è 
sfrattato e non trova soluzioni. 
Un corteo eterogeneo ha cosi 
percorso ieri il centro di Ro-
ma, e giunto a SS. Apostoli ha 
ondeggiato sotto il peso della 
polemica: gli occupanti delle 
case sfitte, in particolare quel
li del comitato di Cinecittà, il 
sindacato ed i lavoratori delle < 
! fabbriche e degli uffici si sono 
trovati così, uniti e separati in
sieme, di fronte alla stesso, 
grande problema. E questa 
tensione in piazza è un prezzo 
— l'hanno sottolineato gli ora- \ 
tori che hanno parlato: Picco- < 
li, Liverani'e Borgomeo della 
Cisl romana —, che il movi
mento sindacale paga alle di- -
visioni passate e presenti, alle 
incertezze, ai tentennamenti. 
Ma è anche il prezzo che si pa- ' 
ga per l'avventurismo di certe . 
forze che tentano di scaricare 
sul Comune la responsabilità 
della situazione alloggiativa 
romana. E questa politica, in 
un perìodo di grave crisi eco
nomica sotto il peso del duro 
attacco che il governo ha sfer
rato agli enti locali con il de
creto economico, ha anche ot- . 

tenuto questo irresponsabile 
risultato. In piazza ieri c'erano 
tante donne, tanti edili, tanti 
lavoratori. La lotta comune è 
contro il decreto Nicolazzi, per 
la graduazione degli sfratti, 
per la requisizione degli allog
gi - sfitti di proprietà. delle 
grandi immobiliari che specu
lano sulla pelle di migliaia di 
cittadini. Lo «tesso Comune, a 
cui si vorrebbe attribuire la 
responsabilità degli sfratti, sta 
dando battaglia per ottenere 
agli sfrattati romani le case 
del patrimonio Caltagirone. 

Sono • 1.500 ' appartamenti, 
non è la soluzione, ma è un 
passo avanti concreto. Come 
concrete sono le richieste del 
sindacato ribadite ieri alla ma- : 
nifestazione: il rifinanziamen- -
to del piano decennale della : 

casa, la riforma dello IACP, 
una ridefinizione nazionale di 
tutta la materia che regola i 
rapporti di affitto, perché si 
sblocchi un mercato chiuso or
mai da anni. Così ieri, alla do
manda di un occupante di Ci
necittà che dal microfono del 
palco ha chiesto perché il sin
dacato non appoggia le occu
pazioni, il compagno Picchetti 
della segreteria regionale del
la CGIL ha spiegato che que
sta forma di lotta è. demagogi
ca, e contribuisce a dividere 
un fronte che oggi più che mai 
deve restare unito. La città in
vece oggi ha bisogno di vince
re questa battaglia — ha pro
seguito ii segretario della 
CGIL — e lo può fare solo se 
c'è un'unità d'intenti. 

Ecco perché 
per la città 
non bastano 
più le 
soluzioni 
«tampone» 

PCI, PSI, Sinistra unita e lista civica 
. • . * . . . . ' t _ 

Eletta una giunta 
di sinistra 

al Comune di Fondi 
Il sindaco è il socialista Mazzannò - Ì7n inutile 
boicottaggio della DC che ha abbandonato l'aula 

Il Comune di Fondi (un cen
tro importante della provincia 
di Latina) sarà governato da 
una'giunta di sinistra. La nuo- ' 
va maggioranza, eletta dal 
consiglio comunale nella tar
da serata di giovedì, è formata 
da PCI, PSI, PSDI, Sinistra u-
nita e dalla lista civica «Fondi-
Lavoro-Progresso». • j" 

A nulla è servito il tentativo 
dei dieci consiglieri democri
stiani di impedire la formazio
ne di questa maggioranza di si
nistra abbandonando in bloc
co l'aula consiliare poco prima ; 
del voto: la nuova giunta, in- "' 
fatti, è stata votata dalla mag
gioranza dei consiglieri comu- _ 
nali. Con 17 voti favorevoli e ' 
tre schede bianche (i consi- ' 
glieri comunali presenti in au
la dopo l'uscita della DC erano 
rimasti appunto vénti), è stato 
eletto sindaco di Fondi il so
cialista Onorato Mazzarino; vi
ce sindaco Arcangelo Rotunno 
(PCI); ed assessori Luigi Trani 
(PSDI), Gianfranco Antonetti 
(Sinistra unita) e Arfeo Del So-

Un corteo 
contro il 

cemento e i 
poligoni ,_,... 

Parte questa " mattina a 
Rocca di Papa una marcia e-
cologico-pacifista. Vi parte
ciperanno tutti i cittadini 
contrari all'estendersi del 
poligoni di Uro militari. L'i
niziativa è promossa dalla 
Fgci della zona dei Castelli : 
ed aderiscono l'associazione 
radicale ecologista. 
~ L'appuntamento di questa 

mattina alle 9 vuole creare 
uh movimento d'opinione 
contro le installazioni mili
tari, che impediscono la co
struzione del parco di zona, 
riempiendo di cemento una 
delle zone più belle del Lazio. 

Il coordinamento degli 
studenU ha organizzato per 
stamatUna uno sciopero in 
tutte le scuole in appoggio 
alla manifestazione. • ;. 

Grave lutto 
del compagno 
UgoPaoletti 

. v Un grave lutto ha colpito il 
compagno Ugo Paoletti, che 
da anni lavora nel nostro sta-

. bilimento: è morto il padre In 
questo momento di grande do
lore giungano al caro compa
gno Ugo le condoglianze più 
senUte della redazione e della 
Gate. - ••• 

le (lista civica). Eletti come as
sessori supplenti (con sedici. 
voti favorevoli e quattro sene- -
de bianche) il comunista Bru
no Iannone ed Ernesto Dura, 
indipendente della lista del 
PCI. Non si è trattato di un'e
lezione a sorpresa, i partiti di 
sinistra, rafforzati dalle recen
ti elezioni amministrative, a-
vevano ottenuto sulla carta se- : 
dici consiglieri su trenta (PCI 
7, PSI 4, PSDI 2, lista civica 2, 
SU 1). Era già stata raggiunta 
una sostanziale intesa sul pro
gramma già nel precedente 
consiglio' comunale. Si tratta 
di un programma di governo 
(nella formulazione del quale 
il PCI ha avuto un ruolo di pri
missimo piano), chiaro, preci
so. È un dato significativo il 
fatto che proprio durante la 
votazione di giovedì la mag
gioranza di sinistra è stata raf
forzata da un voto «fuori pro
gramma»: quello del rappre
sentante della lista civica al
ternativa socialista-radicale. 

Gabriele Pendoni 

il partito 

• Una manifestazione e 
uno sciopero compatto che 
ha finalmente riportato il 
drammatico tema-casa sul
le piazze di Roma. È quest', 
ultimo, in particolare, il da
to più rilevante che va sot
tolineato: l'emergenza-casa 
torna ad essere, politica
mente, senso comune. Si 
tratta ora di continuare u-
n'azione di grande mobili
tazione che ormai tocca nel 
vivo migliaia e migliaia di 
famiglie romane. .. Senza 
perdere di vistai natural
mente, l'intreccio di con
traddizioni che questo pro
blema porta con sé e in mo
do particolare nella nostra 
citta. Bastano alcune cifre 
per dare la misura della 
drammaticità di quanto sta 
accadendo: 15.000 sfratti, 
migliaia di disdette per fi
ne locazione e il Comune a 
Roma ogni anno spende 7 
miliardi per i ricoveri nelle 
pensioni. Il Comune ha da 
tempo esaurito la quota di 
alloggi che gli aveva finora 
consentito di gestire l'e
mergenza. À tutto questo si 
aggiunga il decreto Nico
lazzi che mentre rilancia la 
speculazione edilizia proro
ga di soli due mesi gli sfrat
ti. E non basta: tutu sanno 
che a Roma ci sono migliaia 
di alloggi sfitU, che gli enti 
previdenziali assicurativi, 
contrariamente ad un pre
ciso accordo negano le loro 
case ' al Comune perché 
questo le assegni agli sfrat
tati, tutti sanno che i 1500 
alloggi Caltagirone sono 
ancora inutilizzabili. Quel
lo che chiede il PCI, perciò, 
è una serie di misure per 
affrontare e risolvere il 
dramma-casa. Tra l'altro si 
chiede che sia data al Co
mune la facoltà di imporre 
l'affitto forzato degli allog
gi vuoti; che il Comune re
quisisca gli appartamenti 
liberi degli Enti previden
ziali o assicurativi (qualora 
non si arrivi à un'intesa) 
perché vengano assegnati 
nel più rigoroso rispetto 
delle graduatorie ed ap
poggiano la linea del Co
mune che (non essendo 
praticabili altre soluzioni) 
pretende il completamento 
da parte del governo delle 
case Caltagirone. 

È evidente che questo 
non può essere pttenuto 
senza una mobilitazione di 
massa e unitaria che scelga 
perciò un terreno comune. 
In questo quadro le occupa
zioni di alloggi sfitti pur ra
dicandosi su esigenze reali 
e dolorose della gente non 
risultano efficaci e restrin
gono le possibilità per la ri
soluzione del problema. 

Gino De Negri 

SEZIONE SAMTA': ate 9 in fede-
rwionc nuniono vTintinjsVMon USL 
su btanci USL (G. floósflo). 

SEZIONE AGRARIA: ale 9 in fe
derazione attivo coop ao/cole Onta). 
• ASSEMBLEE: NUOVA OSTIA ale 
17.90 (Morgiah MONTER0TONDO 
SCALO a*e 18.30 (Funghi): CORVIA-
LE aSe 18.30 (De Ne^ì): MARO AU-
CATA SS* 17.30 (Granone); BRA-
VETTA aSa 17 (Benvenuti); PONZA
NO ale 20 (Abbaia): OBLIANO ale 
19.30 (Forte): LA STORTA ala 
17.30 caseggiato. 

CONGRESSL Milano i c * * f r« t -
ai de MANZIANA (Frege*): VXLAL-
BA (Quattrucci): ITALIA (Speranza): 
OSTIA AZZORRE ala 17 (Bettini): 
VELLETRILAUT1ZI (Cervi); AROEATl-
NA alle 15.30 (Trombadarì): CENTO-
CELLE ACERI (L. Betti): IACP PRIMA 
PORTA (Bozzetto): MONTEPORZtO 
(Picco»; COLONNA (Agostine*): PA-
VONA DI ALBANO (RoM): TORRfTA 
TIBERINA (Fionelo): SANTA MARI
NELLA (Mmnucci): BAGNI ale 15 (Ri
schi): VERMICINO (Bordn); PALMA-
ROLA ale 17 (Fiasco): GOCCIANO 
(Magni): CASALI DI MENTANA (Bac
che*); CIAMPINO GRAMSCI (Mone-
cnesi). 

Continuono » cengriaai dfc SAN 
GIOVANNI con la compagne Franca 
Proco data CCC: PORTO FLUVIALE 
(Borgna): MONTEVEROE NUOVO 
(Fredda): MONTEROTONDO CEN
TRO (Napoletano): MARINO (Ottavia
no) ; NOMENTANO (Fatemi): CERVE-
TERI CENTRO (Mcucol: SAN PAOLO 
(W. Veltroni): OSTIA ANTICA (Arata); 
DECIMA (Montino): AUREUA (G. 
Mancini); CELIO (Memmwcehl; RIPA 
GRANDE (Cipriani): NUOVA GOR
DIANI (Spera): CRISTIANO MANCftM 
(G. Betti): TESTACOO (SMrtM). 

S* cenoteaene 1 i i u r m i dfc 
SEZIONE UNIVERSTTARIA con i 

rio dei comitato regionale e membro 
dal CC: FATME con a compagno Um
berto Cenoni dal CC; TUSCOLANO 
con la compagna Anita Pasquef del ' 
OC; GENAZZANO (lembo); CAVE 
(Marroni): NEMI (D'Alessio): NETTU
NO CENTRO (Bagnato); ROVIANO 
(Colombini): ITALCABLE ale 10.30 
(Cresceruì): COLLErTORITO (Picchio); 
VMXAGGIO BREOA ale 16 (Simone): 
CORCOLLE (NetaM); GENZANO 
LONGO (Cesareo.); ANZIO CENTRO 
(Morii): SANT'ANGELO ROMANO aJ-
le 17 (C«*ao): MONTELANICO ale 17 . 
(AbbamoncD: VKXJVARO (Renzi): 
MARANO EQUO ale 18.30 (Ricci); 
SAN POLO DEI CAVALIERI ale 
19.30 {Corrktan1;PALOMBARA(F*a-
bozzi): MAGUANO ROMANO (Forti
ni): POMEZIA (Piccerreta); SAM6UC1 
ale 17.30 (Refrigeri): SAN SABA 
(Cianci); CIVITAVECCHIA PORTO 
(BarbaraneK): LA8ICO ale 17 (Baro
ni); MARCELUNA ale 19.30 (Ge-
abarrì); POLI afte 19.30 (Boodtt): 
CERVARA fJerchieeO: CANALE 
MONTERANO (Pire*); ROCCA CAN-
TERANO (Cttienrinih MONTESACRO 
aSa 17.30 costituzione cejhae Isacco 
Pastore. 

COffftPXNZA DI ZONA: PRATI 
ala 16 a Trionfala (Proietti). 

FROtlNONC: S. DONATO afe 19 
(Simiels); PIGLIO ale 17 (Cervini): 
PROSINONE (Toglatti) ala 16 (Mam
mone): CECCANO (Ho Chi Me») affa 
19 (Mazzocchi): VEROtl ale 19 (A-
mici); PAUANO ale 15,30 KoMran-
caschi): CECCANO (Lenin) ala 16 (De 
Gregorio): CASTEL URI afa 16 «lem
me): SGURGOLA ale 17 (LoffceoD; 
TECCMENA ala 16 Ogneeni»: HOC-
*e^eT^Pve>^e™i^e^fc. 69Sffej g w ge^a^^Baj ve^s^seva ^e f̂cPff/ ffs^g^e' 

ale 19: T0RR1CE ala 20; S. GJOROO 
ale 19 (Aaaania); PONTECORVO afa 
16.30 (Pizzuti): AQUINO d t t l l L 

S. AM6R06W afe 19 «A. 
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Domani e lunedi le elezioni nella scuola 
Siamo un gruppo di geni

tori e docenti, che essendo 
Impegnati da sempre a prò-
muovere, attraverso una 
serte partecipazione la ri
forma della scuola, abbia
mo ritenuto doveroso an
che questa volta candidarci 
In liste unitarie e democra
tiche. convinti che una giu
sta partecipazione agli 
oo.cc. possa accelerare i 
processi di modifica di tali 
organismi. -

Abbiamo letto l'invito del 
Cardinal Poletti, rivolto al 
parroci delle Parrocchie ro
mane. affinché «gli inse
gnanti e gli educatori, i ge
nitori cristiani che parteci
peranno alle elezioni scola
stiche. sappiano scegliere 
credenti autentici e coeren
ti nella fede, che contribui
scano ad una educazione 
Integrale degli alunni e all' 
avvento del Regno di Dio 
nella nostra società». 

Tale «preghiera» ci appa
re francamente come una 
precisa indicazione di voto 
nei confronti di alcune li
ste, chiaramente connotate 
in senso confessionale. Ri-

Una scuola 
veramente 

laica, di massa 
Un gruppo di candidati cristiani dell'XI 
distretto polemizza col cardinale Poletti 

teniamo viceversa che alla '.'. 
riforma della scuola possa
no e debbano contribuire 
tutti, credenti e non e che ' 
l'impegno per una scuòla 
pubblica, laica, di massa, 
qualificata, sia compito di 
qualunque cittadino italia
no. •••>•••• - '•>- .-•••=.- • '.• 

Riteniamo che l'invito 
del Cardinal Poletti sia un' 
offesa per quanti, cattolici e 
credenti, si sono candidati . 
in liste unitarie e democra

tiche, non solo in quanto 
credenti, ma perchè cittadi
ni italiani. / -

Riteniamo inoltre che 
con le divisioni ideologiche 
non si potranno stimolare 
processi di riforma in una 
scuola pubblica che, non 
essendo stata attrezzata a. 
divenire «di massa» rischia 
di degradarsi e di offrire 
spazi sempre più ampi all' 
industria privata dell'istru
zione. 

Restiamo convinti, e con 
noi lo, sono moltissimi cre
denti di buona volontà, che 
una scuola laica seria ed o-
nèsta debba tendere a for
mare dei buoni cittadini e 
ad educare tutti Indistinta
mente l giovani (Ivi com
presi gli handicappati, gli e-
marglnati, gli appartenenti 
alle classi sociali più depri-

, vate, raramente oggetto de-
-• gli interessi delle scuole 
, private e confessionali). È 
'-' cosi che, per molti cristiani 

l'impegno per «l'avvento del 
Regno di Dio» si concretizza 
e coincide con l'impegno 
laico di partecipazione per 
la riforma, preminente per i 
non-credenti. 

Firmato -Un gruppo di ge
nitori e docenti cristiani, 
candidati e presentatosi nelle 
liste laiche - degli 
OO.CC.dell'XI Distretto. A-

. micone Paola 
Felici Marcella 

... Ligabuè Giuliano 
Lusi Antonino 

'.'.'..: ; -; . Scarnecchia Pina 
•"'."_.•"•' Morsili Maurilio 

Salacene Loredana 
Salacone Michele 

È una «porta» 
alla società 

A colloquio con Giulia Rodano, candidata nella lista unitaria di sinistra 

Ventinove anni, un figlio di tre, dirigente del partito comu
nista romano, Giulia Rodano è candidata al consiglio scolasti
co provinciale per la lista unitaria di sinistra, quella che fa 
riferimento al CGD. Spiega subito i motivi della sua presenza 
in lista. «Mio figlio — dice — frequenta la scuola materna 
comunale, e per la prima volta tutti i genitori delle materne " 
comunali parteciperanno al voto. Perché? Perché finalmente 
il comune è riuscito a spuntarla, e le materne hanno ottenuto . 
la "vigilanza del Provveditore agli stùdi", che è una sorta di 
riconoscimento legale. Prima invece non essendo scuole stata
li, risultavano nelle'stesse condizioni, di fatto,, delle scuole 
private.' Cosi ora possiamo votare anche noi. È molto impor
tante questa partecipazione, perché la scuola materna comu
nale.deve essere rappresentata in tutti gli organismi distret
tuali e provinciali. L'età tra i tre e'i cinque anni io credo che sia , 
un'età decisiva per la formazione del bambino e della perso
na. E allora è decisiva la battaglia per l'estensione, per lo 
sviluppo e la qualificazione della materna. È una battaglia che 
deve essere combattuta in tutte le sedi, compresa naturalmen
te quella dove si dovrebbe fare la programmazione». 

Giulia Rodano è stata fino a due anni fa dirigente nazionale . 
della FGCI. Allora chiediamo: cosa pensi, tu candidata, della. 
posizione dei giovani comunisti, che hanno scelto la via dell'a
stensione per queste elezioni? • 

•Gli studenti sono stati sostanzialmente presi in giro: gli 
avevano promesso che sarebbe stata accòlte là loro richiesta -
che Fossero modificati gli organi collegiali, irVparticolare per. 
la componente studentesca. E invece la promessa è stata com- " 
plétamente disattesa. E allora io comprendo perfettamente la, 
posizione assunta dagli studenti comunisti. Mi sembra comun

que falsa una etichetta pura e semplice di ''astensionismo". 
Non è vero che la posizione della FGCI è astensionista, di 
abbandono, di rifiuto: al contrario, si è deciso di proseguire la 
lotta e la mobilitazione, di eleggere i comitati studenteshi. È 
una linea, una battaglia politica. - - - . " - . 

; «Per i genitori invece la questione.è molto diversa, soprat
tutto per quel che riguarda la scuola dell'obbligo, dove la ; 

presènza dei genitori in realtà è l'unica presenza, diciamo così, ; 

esterna; e dunque è l'unica leva di apertura della scuola verso 
l'esterno, verso la società. " '.': ".". "' V ' _ . ' : ' . ' 

Il tuo impegno politico, e la tua presenza quale candidata . 
nelle liste: che cosa vuol dire, che.si tende a riprodurre negli 
organi collegiali lo stesso schieramento, gli stessi schemi della : 
politica cittadina, la stessa presenza dei partiti? x- - ,-.-' . 

«Certamente no. : Certamente non vogliamo riprodurre 
v "parlamentini" che non avrebbero senso, né introdurre ele

menti di spartizione politica. Ci sono due motivi per i quali ho ; 
accettato la candidatura. Il primo è che io sono comunista, ma. 
anche genitóre, "pienamente" genitore. E quindi vivo tutte le 
difficoltà, i problemi dell'essere genitori oggi, vivo tutta la :' 
questione del rapporto non facile con la scuola; e ritengo un 
impegno fondamentale partecipare a tutti i momenti che mi 
permettono di intervenire nel modo come viene educato mio 
figlio, e in genere in tutti i momenti di formazione dell'infan
zia. Il secondo motivo, più politico, è questo: i comunisti giudi- ' 

.cano molto importante questo impegno, delle elezioni scola
stiche e della partecipazione agli organi[• collegiali, ̂ proprio 
.perché .noi siamo un partito di massa che":vtiolè essere sempre 
presente In tutti i luoghi dove ci sono i problemi della gente, 

,i problemi <lelia vita quotidiana. Vogliamo essere sempre più 
vicini e dentro a questa società. . 

Appella 
direttori 

Per la democrazia scolastica: è necessa
ria una vera riforma dei Provveditorati 

seunoft 
uouetm 

SS'-:-

SIAMO 

«Per una qualificata pro
fessionalità dei direttori di
dattici in una scuola demo
cratica». Con questo impe
gno/che contrassegna la se
conda lista dei rappresentan
ti-dei direttori al Consiglio 
scolastico ' provinciale, un 
gruppo di direttori invita i 
foro colleghi a partecipare 
alle elezioni del 13 e del 14 
dicembre. • 

Dopo l'assemblea che si è 
tenuta l'altro giorno alla 
scuola elementare Emanuele 
Gianturco i direttori hanno 
diramato un comunicato in 
cui 'richiamano l'attenzione 
delle componenti scolastiche 
tu alcuni problemi essenziali 

che rendono improduttiva e 
difficile la gestione ammini
strativa e didattica della 
scuola. 

»Da alcuni anni è allo.stù-
dio la riforma organizzativa 
ed istituzionale dei Provvedi
torati agli studi (specie delle 
città con oltre cinquecento
mila abitanti) - che attual
mente gestiscono la scuola, a 
livello provinciale, con strut
ture, attrezzature, metodolo
gie, criteri e controlli tuttora 
simili alla prassi in uso fino 
agli anni 50 nelle Prefetture 
dell'ex Regno d'Italia. 

'L'introduzione della de
mocrazia scolastica attraver
so i decreti delegali ha otte

nuto, per quanto attiene al 
funzionamento dei Provve
ditorati agli studi, l'effetto 
paradossale - di accentrare 
ancor più i poteri discrezio
nali a livello provinciale, cioè 
proprio a quel livello nel qùa-

. le mancano del tutto i con
trolli democratici che esisto
no invece, di fatto e di diritto, 
a livello di amministrazioni 
periferiche e di istituto. ' 
. *Non può essere consentito 
ai Provveditorati di mettere 
in crisi il lavoro professiona
le metodico e qualificato dei 
docenti e degli istituti con 
provvedimenti amministra
tivi discrezionali, presi senza 

nemmeno consultare alt isti
tuti intercisati. 

1 •/ direttori didattici richie
dono il riconoscimento del to
ro diritto ad essere informati 
ed aggiornati, con corsi spe
cifici, per il sempre più. perfe
zionato • svolgimento della 
propria attività. È responsa
bilità diretta della ammini
strazione aver lasciato per 
tanti anni i direttori al di 
fuori di ogni attiva parteci
pazione al movimento di rin
novamento della scuola. . 

UN GRUPPO DI 
DIRETTORI DIDATTICI 

DI ROMA E PROVINCIA 

Editori Riuniti 
L'ECONOMIA 
ITALIANA 
DAL DOPOGUERRA 
A OGGI 
La ricostruzione del paese. 
i l booni OSQH anni Sessanta. 
Le k m * dei lavoratori. 
Ragioni e aspetti della crisi 
attuale, come uscirne. 

CAPODANNOIN 

Editori Riuniti 
Agnes Heller 

TEORIA 
DEC SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco 
La prii celebre esponente della 
• teoria dei bisogni • 
prosegue la sua indagine 
nel mondo dei sentimenti 
L 10 000 

Editori Riuniti 
N. I. Stjaikin 

STORIA 
DELLA LOGICA 
Traduzione e cura 
di Roberto Cordeschi 
Un profilo rapido e aggiornato 
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri 
l 18 000 

PARTENZA 
26 dicembre 1981 
DURATA 
10 giorni ' 
ITINERARIO 
Milano-Moxa-Bratsk-Irkutsk 
Leningrado-Mosca-Milano 
TRASPORTO 
vol i d i linea 

Questa smisurata regione che ormai costituisce par
te integrante e vitale del paese sovietico, si distingue 
in due grandi parti: Siberia occidentale e orientale. 
Il nostro viaggio toccherà la Siberia orientale e le 
più importanti att i della regione: Bratsk e Irkutsk. 
Il programma prevede la visita alla posteme centra
le idroelettrica sul fiume Angara a Bratsk. Visita 
delle città di Irkutsk, Mosca e Leningrado. Escur
sione al lago Baikal (il più profondo dd monde). 
Cenone e veglione di fine amo. Sistemazione in 
alberghi di categoria semilusso, camere doppie con 
servici. Trattamento di pensione completa. 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Tel. 64.23.557 
ROMA - Vù dei Taurini 19 - Tel. 49.5C. 141 
ORGANIZZAZIONE TECNtCA iTALTURlST 

Di dove in Quando 

Ritorna 
a Roma 
«Black 

• : • * . • i 

A distanza di quasi vent' 
• anni, torna in Italia «Black 

Nativity», il primo musical 
negro che tanto successo ebbe 
alla sua prima apparizione;a 
Spoleto nel 1962. Questa nuo
va versione, ancora basata 
sui versi di Langston Hughes, 
ha subito una, ristrutturazio
ne musicale,: recependo le 
nuove tendenze della musica 
afro-americana. Howard Ro
berti, compositore e direttore 
musicale, ha rielaborato i 
canti gospel é spiritual origì* 

•; nati, introducendovi elemen* 
' ti dTjazz, di blues, di raggae* 
accogliendo'anche le ultime 

[influenze;della musica dei 
Caraìbi. ?"• 
- Lo spettacolo, che.debutte* 
rà a Roma, al Teatro Sala 

: Umberto, martedì 15 dicem* 
„bre, alle ore 21, rimarrà in 
- scena fino al 27 cm. Nello stes
so periodo, nel foyer, del tea-

'; tro verrà allestita una mostra 
di 50 fotografie di Bert Andre
ws, un noto fotografo di scena 
americano, sul tema: «Vent' 

. anni di teatro nero in Ameri-

Cinque 
sketch per 
tradurre 

il musical 

Olandesi, 
I È un po' il dilemma di tutti i gruppi europei (e anche perché 

no? — d'oltre Oceano): come sintetizzare stili diversi, ritmi, tèm
pi che hanno storie tanto tanto lontane. Loro, il «Gruppo Sporti
vo», la band olandese che ieri e l'altra sera ha suonato al Trianon 

' ha risolto il problema nel più semplice dei modi: non ci ha 
neanche provato. - v • • • ".::; :r; ••'• jrl- '- ".-' v 

; ' L'estroversissimo Hans Wandenburg (il vero leader del grup
po, chitarra e voce solista che si presenta sul palco con l'aria. 
trasandata di un uomo di mézza e&che.semVra j^m delobapiù 
chiedere nulla alla vita), Peter Chalicher, alle'tastiere, Max Moi-
linger (alla batteria), Martin Bakker, al basso e Laurens De Jung 
al sax, il «Gruppo Sportivo» insomma uno dopo l'altro hanno 
propinato brani che spaziavano su tutté'le «componenti-che 
offre oggi la musica: dallo «ska» — dove però attenzione, non.' 

; c'èrano le «fanciullesche»' interpretazioni alla Madness —, al 

blues, proprio quello vero: con tanto di sax che crea un'atmosfe
ra da piano bar, fino ovviamente alla «new Wave». Il tutto però 
senza tentare sintesi: ogni brano aveva una sua logica, ogni testo, 
ogni canzone andava prèsa a sé stante, senza tentare «fiision» 
poco credibili. 

E ogni pezzo, ha un suo spessore, una sua costruzione. La 
tiepida batteria di Max Mollinger introduce ora al rock,, ora al 
blues, ora allo ska con una semplicità che attenua lo stacco tra 
stili diversi-. Su'tutto là voce'di'Hans WandehbUrg che sa essere 
da «rocker» stagionato quando serve, che sa urlare-rabbioso, che I 
sa cantare melodioso, a seconda di cosa richieda il clima. ' -
.' - E come se non bastasse in gran parte dei pezzi; tutti i compo
nenti dèi gruppo si «lasciavano andare» a lunghissimi cori. In
somma tanta tecnica, e la si è vista, e quanto basta di originalità. 

'.-•'. ' - ''.-.' ' ;/' ."s.;b. 

Un pittore 

riscopre 
l'Europa 

ROBERT COURTRIGHT - Gallerìa «Le Point», via Santa Ma
ria dell'Anima 55; fino al 15 dicembre; ore 10-13 e 17,30-21). 

• Robert Courtright, pittore americano, della generazione di 
Robert Raùshenberg, Jasper Johns, Cy Twombly, si presenta 

; per là prima volta al pubblico italiano con una mostra che espo
ne lavori eseguiti nell'ultimo anno: quindici collages e sette ma
schere. Il pittore dopo aver lavorato a New York nei nevrotici e 
drammatici anni '50, da vero sudista (è nato in South Carolina), 
sente estraneo il «clima* della città e nel 1953 parte per l'Europa. 
Subito catturato dal fascino-cui turale del vecchio Continente, 
trasferisce la sua residenza a Opio, piccolo villaggio, vicino Can
nes, e saluta definitivamente 1 America. 

Il contatto con la pittura e l'architettura cinquecentesca, so
prattutto italiana, rafforza ancor più il suo amore per l'antico e lo 
allontana definitivamente dall'espressionismo astratto. I suoi 
collages, realizzati con estrema raffinatezza assemblando piccoli 
quadrati di carta con meticolosa maestria, hanno i colon delle 
pietre antiche, i blu squillanti delle ceramiche rinascimentali.. 

Maria Silvia Farci 

Se il buon 
Marziale 

Un fatto che dà anch'esso il 
segno dei tempi è questo, per 
esempio: con tanti libri che si 
stampano in Italia, Domenico 
Di Palma ha potuto dare il pia
cere di far conoscere certe sue 
•trascrizioni» poetiche, grazie 
alla Svizzera, cioè alle Edi-
tkms du Tessin. Bellinzona-
Lugano. Tanto più sorpren
dente l'iniziativa, in quanto si 

romanesco 
tratta di poesia romana, anzi, 
romanesca. . 

Di Palma prende i famosi £-
pigrammi di Marziale, e li tra
duce — mantenendo la loro 
scottante fragranza — in ro
manesco. Come se Gioacchino 
Belli e Marziale si incontrasse
ro a Trastevere. Se il Belli di
ce: «Scostagnamo a parla, ma 
aramo dritto». Marziale ri

sponde: «Lascivo est nobis pa
gina, vita proba». Stanno, dun
que, a Trastevere, passa Lino, 
e domanda a Marziale, come 
vanno le cose nel suo podere 
fuori Roma. «Afe domanni, a 
Li, quanto me /rutta *r podere 
de Mentana? A Li, ecco quanto 
me frutta: de nun vedette». 

Gli epigrammi di Marziale 
sono rapidi: frustate e freccia
te senza pietà. *Nuper erat me-
dteus, nunc est vespiiio uiau-
lus...: Domenico Di Palma, 
afferra la battuta, e scrive: 
'Diaullo era 'na vorta medico, 
adesso fa 'r beccamorto. I Nun 
ha mica commiato mestiere: 
Poi arriva Manneia. «Os et la
bro Ubi lingit, Manneia, catel-
lus..~;e Di Palma traduce: «£r 
tu' cagneiro, Manneia, te lecca 
bocca e labbri. I Nun me sor-
prenne: a li cani la m... piace». 

E a Nestore spiega: «Te me-
ravij che l'orecchi de Mario 

puzzano. I A Ne', è corpo tua: 
je parli sempre a l'orecchi: 

Presa confidenza con Mar
ziale, Di Palma ha ora tradotto 
— sempre per le Editions du 
Tessin — anche alcune Sen
tenze di Pubblio Siro, impor
tante autore latino, caro anche 
ad Anatole France. 

Si tratta di battute lapidarie. 
Dice Pubblio Siro: «Repente 
dives nemo factus est bonus», 
e Di Palma traduce: «W omo 
onesto nun fa li sordi presto: 
Questa anche è preziosa: 'Ubi 
libertas cecidit, audet nemo lo-
quì», cioè ''Ndo sloggia libber-
tà, se chiude cor paria: 

Ammonisce la sentenza lati
na: 'Fortuna vitrea est, tum, 
quum splendet frangitura che, 
in romanesco suona: 'La for
tuna è di vetro; quanno che 
più sbrilluccica, se rompe: 

Erasmo Valanta 

Editori Riuniti 

Kurt Mendelssohn 
La scienza e il domìnio dell'Occidente 

La dominazione politica del mondo 
- . ' da parte dell'uomo bianco 

L»«4500 

Vasco Pratolini 
Il tappeto verde 

Un esordio sorprendente.quarantanni dopo 
Conversazione introduttiva & Francesco P Memmo 

Lire 3500 

/ L'MGM aveva già pensato 
ad utilizzare un soprano nei 
suol musical. Però Fiorenza 
Marcuccii voce garbata se 
non sfrontata come quella di 
Jeannette MacDonald, e un 
corpo minuto e adatto per la 
scena, fórma una coppia co
mica, oltre che lirica coi par-
tnezvit tenore Roberto Capo
rali. È un genere nuovo, che 
esordisce - nei Cinque piccoli 
musical di Arturo Annecchi-
no e Jiga Melile in scena al 
Beat 72, partecipi anche Car
lo Monrii e Tamara Trif fez. 

Ci si cimenta col frantu
mare la musical comedy e. 
col riscriverla all'italiana (u-
tilizzando il bel canto, dun
que). Gli sketch, cinque, por
tano i titoli Collo, infranto: 
soprano-vittima - e tenore-
boia, a un passo dal patibolo; 
Che fine ha fatto la Queen Pip
po?, sui superstiti d'un nau
fragio disneyano; Babbingto- ' 
niana!, contessa lei, e mag
giordomo lui, In un castello 
scozzese; De Bello Gallico (no
vità relativa), con Cesare e la 
favorita Aulercia; Prossima
mente, Conigli nel quale i 
cantanti : confluiscono nel 
gruppo dei roditori che an
nuncia un musical. 

Sottofondo, la parodia del
l'Opera, che spunta nelle si
tuazioni cupe, nell'iperbole 
dei costumi storici, e, natu
ralmente, nella comica in
congruità di quelle voci pie
ne; più sottile, quasi alla 
Campanile, la vena del pri
mo sketch, funereo; e più 
svagata quella del secondo, 
che accende la vena di Jiga 
Melile, socio del Moie, richia-
mando i vari utilizai, porno o 
•di classe», che sono stati fat
ti dei personaggi .disneyani. 
•-• I/operazione è un pò* a 
«passo ridotto» perché, al di 
là delle prestazioni in genere 
eccellenti del due autori, 
manca, una regia vera e pro
pria a lubrificare i passaggi 
da un brano all'altro. Pure, 
Carlo Morini è un «fine dici
tore», che introduce alle tra
me, irresistibile; Caporali 
possiede, oltre alla solida vo
ce, una bella mimica alla Fo, 
e la Marcucci è agile nella re
citazione. 

Interiezioni, commenti, e-
sclamaxkmì, sono affidati al 
corpo da «ragazza con la va
ligia» della Trif fez, che costi
tuisce l'equivalente d'un in
tervallo cinematografico e, 
fra uno sketch e l'altro, ri
chiama sguardi e provoca 
dallo stretto palcoscenico. 

Se in qualche punto la pa
rodia nuda e cruda provoca 
un andamento un po' prosa
stico, pure l'operazione com
plessivamente ha il merito 
d'aver convogliato temi e at
mosfere e d'averti trascritti 
in modo immaginoso e mol
to grato al pubblico: il quale, 
l'altra aera, vi si riconosceva 
ih pieno, rideva a più non 
posso ed applaudiva. 

l a 
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Lirica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 18 (Fuori Abb. recita 7). Fausta melodramma hi 2 
atti. Revisione di Saverio Durante, musica di Gaetano 
Donizetti. Direttore d'orchestra Daniel Oen . maestro cM 
coro Gianni Lazzari. regista Sandrò Sequi. Costumi Giu
seppe Crisolini, scene di Giovanni Agostinucci. Interpreti 
principali: Raina Kabaivanska. Franco Sic*. Manlio Roc
chi, Tullio Pane. . 

Concerti 
ACCADEMIA BAROCCA 

(Largo Arrigo VII. 5 • tei. 572166) ' 
Domani allo 21:15. Presso la Chiesa di S. Agnese (Pialla 
Navona) Riccardo Brengola. Mariana Skbu, Minai Danci-
la. Giuseppe Viri e Lelia De Vita interpretano Le sonate 
da camera di Giovanni Battista Pergotoei; ciclo 
completo in due concerti (primo concerto). 

A.GI .MUS. - ASSOC. GIOVANILE MUSICALE 
(Via dei Greci. 18 -Te l . 6789258) • 
Allo 18.30. Nella Sala di S. Cecilia (Via dei Greci. 18) 
Concerto dai finalisti dal Concorso Nazionale di 
Organo. . , , 

A .M.L.A.S •" 
(Via Tibullo, 32) 
Alle 18.15. (IV Autunno Musicale Albanese). Presso la 
Cattedrale di Albano Laziale Coro: «F .M . Saraceni». 
Direttore: Giuseppe Agostini. Musiche di Monteverdi, 
Des Pies, Jannequin. Ingresso libero. 

ASSOC. A M I C I DI CASTEL S. ANGELO 
(Castel S. Angelo- Tel. 655036) 
Alle 17.30. Susanna BartucctoN: arpista. Musiche di 
Zipoli. Sphor.' Viotti. Poenitz. Fauré, Salzedo. - • 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI DELL'ARCADIA 
(Piazza dell'Orologio. 7) " • 
Alle 2 1 . Nella Sala Accademica (via dei Greci. 18) Or
chestra da camera di Santa CecMta. Direttore Carlo 
Zecchi, musiche di J.S. Bach, W.A. Mozart. Informazioni 
tei. 659614*6223026 . 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis) 
Alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico in collaborazio
ne con l'Accademia di Romania nel centenario della na
scita di George Enescu. Direttore: M* lon Baciu. Basso-
baritono: Pompei Harasteanu. Musiche di G. Enescu. 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Tel. 3605952) 
Lunedì alle 2 1 . Presso il Teatro Centrale Concerto ì»x*, 
con Enrico Pieranunzi (piano solo). Musiche G. Gerswin. 
R. Rodgers. J. Kern. D. Ellington. E. Pieranunzi. 

DISCOTECA DI STATO - A C C A D E M I A N A Z . D I S. 
CECILIA 
Alle 2 1 . Presso la Biblioteca Nazionale (Viale Castro Pre
torio) Concerto dal pianista P iano Spada. Musiche 
di Cherubini e Clementi. 

INSIEME PER FARE 
(P.za Rocciametone. 9 - Tel. 894006) 
Al'e 2 1 . Seminario su «Musica e logica» con A. Martire. 
Ingresso libero. (Ultìmogiorno). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI < 
(Via Fracassini. 46) 
Alle 17.30. Pressa l'Auditorium S. Leone Magno (Vìa 
Bolzano. 38 - Tel. 853216) Thomas Gofdachrnidt 
(violinista). Musiche di J.S. Bach. Prenotazioni telefoni
che all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora prima del 
concerto. " *- , . - . . - . . . 

NUOVA C O N S O N A N Z A 
(Piazza Cinque Giornate, 1) 
Lunedì alle 21.30. Presso l'Auditorium RAI (Foro Italico) 
Stagiona pubblica 1 9 8 1 . Musiche di Fausto Razzi. 
Camerata Strumentale Romana diretta da Franco Tam
poni. ' - . . 

SPAZIOZERO - TEATROCmCO 
(Via Galvani) 
Martedì alle 21 .30 . Corcar t i novità di Nuova Forma 
Sonora. (Solo per tre giorni). 

TE ATRO I N TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
Domani aUe 21 .30 . Franco-Maria Ur ta (violoiiceBo). 
Musiche di Sciattino, Wolff. Kanach. Landy. Cago. In
gresso gratuito. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 3962635) 
Alle 2 1 . Crazy Danco di Steve Mustafa. Musical Italia
no. Prenotazioni si botteghino del teatro ore 16-19. 

Prosa e Rivista 
A N ACROCCOLO (ax Colotsco) 

(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255) ' ' 
Alle 17.30 e 21 .15 . La (kimpagnia Shakespeare e Com
pany presenta Fasta di compleanno dal caro amico 
Harold di Crowley. con Gastone Pascucci. P. Careno. G. 
Marietti. G. Cassarti. Regia di S. Scandurra. -

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17.30 e 21.15. La Coop. «La Plautina» presenta 
Medico per forza di Molière, con S. Ammirata. P. Paris. 
E. Spitaleri. I. Borin. M. Di Franco. Regia di S- Ammirata. 

A.R.C.A.R. . - - ' . - . • 
(Via F. Paolo Tosti. 16/E) ; : 
Alle 21.15. La Compagnia Teatro Stabile Zona Due pre
senta Barbera di Estella Gismondo. con Cinzia De Caro
lis. B. Toscani. G. Angiooì. L SpìneK. G. De Coi. Regia di 
Luciana Luciani. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - P.le Ponte Mrvio - Tel.' 
393269) 
Alle 17 e 20,45. Sogno df una ne t to di m o t » cateto 
di W. Shakespeare. Regia di T. Russo, con M. Medici. A. 
Pier federici. T. Russo. M. Sannoner e i mimi dei Perhaps. 

BEAT 7 2 -
(Via G.G. Beni. 72 - Tel. 317715) * ' ^ : 

Alle 21 .30 . L'Associazione Cufturaie Beat 72 presenta 
Roberto Caporali e Fiorenza Micucd in C in qua p k i u B 
musical dì Arturo Annecchino e Siga M e i * , con Carlo 
Monni e Tamara Triffez. 

BELU 
(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875 ) ' "" 
Alle 17.30 (fam.) e alle 21.15. La Comp. Teatro di 
Brumaio presenta A zonzo di Giuseppe Lietta. Regia di 
Michele Orsi Bandini. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84 .52 .674) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
Così è (sa vi para) di L. Prendevo. Regia di A M . Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Meruiana. 244 • Tel. 735255) 
ABe 17 e 21 .30 . cThe Lindsay Kemp Company» presen
ta Flowers. Pantomima per Jean Genet: con Lindeay 
Kemp. Prenotazioni e ventina presso 1 boneghino dei 
teatro. . • - . 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - TeL 6797270» 
AB» 17.30 e 21.15. La Cooperativa Ouarta Parete di 
Vittoria presenta: R Bau otto • aonoajB di Luigi Pir andai-
lo. Regia di Costantino Carrozza. 

DELLE A R T I 
(Vìa SKAÌ. 5 9 • Tel. 4758598 ) 
AUe 17 (fam.) e a=a 2 1 . La Compagnia StaMe Araldo 
Tieri. Giubana Lojodee, Antonio Fattorini in: B giuoco 
deBa part i di L. Prandeto. Regia di Giancarlo Sbragia. 

D E I S A T M I 
(Via Grdttapinta. 19 - Tel. 6565352 ) 
Afte 17.30 e 21.15. La Coop. Teatro Club Rigorista 
presenta Spettr i di tjsen. Ragia di N M o Sarah**. con 
R. CucooSa e G. Martinetti. 

DELLE M U S E 
(Via Forti. 4 3 - Tel. 862948 ) 
AUe 21 .30 . Giovanna Marini in Quarteno vocale presen
ta Cantata por «otti i gì u n i («Cometa da tace laà 
joursn). con Lucina Gateazzi. Patrizia Nasini. Maria Tom
maso 

DEL PRADO 
(Via Sera. 28 - Tel. 5421933) 
AHe 21 - 30 . Teatro Spettacolo presenta: Peate! di Luisa 
SanWippo. 

DE' SERVI 
(Via oel Mortaro. 22 - Tel 67951301 
Alle 21.15. Il Clan dei Cento dreno da N. Scorcine in To 
co l'hai Q bernoccolo? io al . B)oB*oao di A Roussin. 
con N. Scartina. S. Merlanti, P. Vivaldi, J . Lari. L. Longo. 
Regia di N. Scardata. 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
ARe 17 (Abb. G/1). La Comp. Teatro Eteoo presema Lea 
Massari e Gastone Moschin in Borali atoneam di John 
Murrefl. Regìa dì Georges Wison. 

R. CENACOLO 
(Via Cavour. 108 • Te». 4759710) 
ARe 2 1 . La Comp. Stabile I Cenacolo presema Fausto 
Costantini e Walter Aspromonte in I Risico dì F. Costan
tini. Regia deTautore. Prenotazioni tei. 4 7 5 9 7 1 0 date 
16 ane 20. 

LA COMUNITÀ 
(Via Giggì Zanazzo. 1 - Tel. 5817413 ) 
ARe 17.30 e 21.30. B «empito nctoee con Ceca» 
CaM e Francesco De Rosa. 

LA MADOALENA 
(Via della Steletta. 18 - Tel. 6569424 ) 
Afe 21.15. So feoei nata in America dì e con Renata 
Zamengo. 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzeni. 45 • Tal. 676162) 
Alle 21.15. La Compagnia Teatro La Maschera presanta 
ERogabam. Regia dì M. Perirli. Con G. Adetio. V. Andri, 
F. Barafla. V. Diamanti. 

è 

/ 

MCTATEATRO 
(Via Mameli. 5) 
AHe 21.30. La Compagnia del Metateatro pretenta V m -
tor.d*amores con V. Accordi. D. Chierici. M.P. Regoli. 
Regia di Pippo Di Marca. 

MONOrOVrNO 
(Vìa G. Genocchi 15. ang.' Cristoforo Colombo - T. 
5139405) 
Alle 17.15. La Compagnia Teatro d'Arte di Roma pre
senta Nacque al mondo un solo (San Franceaoo) a 
Laude di Jacopono da Todi con G. IskJori. G. Mongio-
vino. G. Maestà, M. Tempesta. Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni dalle 16. , 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 17 (Abb. G/2 e G/3). Il Teatro di Genova presenta 

. Delirio aMa Fregoli di Filippo Crivelli. Attore solista: 
Eros Pegni. Regia di Filippo Crivelli, 

PICCOLO DI R O M A "• 
(Via della Scala) 
AHe 21.15. La Coop. Teatro de Poche pretenta: Rorrty 
o Giuty, parodia di Pietro Zardinì, da Shakespeare: con 

. M. Surece, P. Zardini. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti.' .-.:. 

POLITECNICO SALA A ' - * 
(Via G. B. Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559) 
Alle 21.15. La Linea d'Ombra Intervento presenta La 
citta degli specchi di G. Garcia Màrquez. Regia di S. 
Mastini, con R. Capitani e R. Italia. * 

ROSSINI . - - - • • - - . ; 
(Piazza S. Chiara. 14 , Tel. 6542770) • • , -
Alle 17.15 (fam.) e alle 20.45. La Comp. Stabile del 
Teatro di Roma «Checco Durante» presenta La Famija 
da Tapparti e i ruoli organici di G. Isidori e E. Liberti, 
con Anita Durante, Leto Ducei, Enzo Liberti. Regia di 
Enzo Liberti. ' ' . • • • • ? ' 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 50 - Tel. 67.94.753) 
Riposo. 

S ISTINA 
(Via Sistina. 119 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Rossella Falk nella commedia musicale Applau
so. con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

TEATRO CLEMSON 
(Vìa G.B. Bodoni. 59 - Tel. 576939 - Testacelo) 
Alle 2 1 . Il Gruppo Teatrale «L'Almanacco» presenta Lo 
amemorato, commedia in tre atti dì Emilio Cagliari. 

TEATRO DI R O M A - TEATRO ARGENTINA 
. (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65 .44.601-2-3) > -. • 

Alle 16.30 e 20.45. La Compagnia del Teatro di Roma 
presenta: Il Cardinale Lambertini. Regia di Luigi 
Squarzina; con G. Tedeschi. M. MercataK, T. Bianchi. M. 

' Eregichini, A. Rendina. 
TEATRO DI R O M A - TEATRO FLAIANO : 

(Via S. Stefano del Cacco. 15 - Tel. 6798569 ) 1 
Alle 17 e 21.15. La Coop. Teatro IT presenta M a r y o 
Linda Poppine di Ida Bassignano. con Alessandra Dal 
Sasso e Federica Giulietti. Regia di Flavio Ancremi. 

TEATRO ET1 QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585 ) 
Alle 16.30 e 20 .45 (Abb. spec. 4 ' turno). In coKabora-

: zione con il Teatro di Roma, il Piccolo Teatro di Milano 
• presenta Temporale di J.A. Strindberg. Regia di G. 

Strehler.. - • - ,.-, , . . . . , 
TEATRO ETI VALLE 

(Via del Teatro Valle, 23 - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Nando Milazzo presenta Paolo Stoppa ne L'ava
ro di Molière. Regia di G. Patroni Griffi. 

TEATRO G IUUO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 353360) 
Alle 17 e 2 1 . Sceno di caccia in Bassa Baviera di 
Martin Speer. Regia di Walter Pagliaro, con Michele Pla
cido e Anna Maestri. 

TEATRO INSTABILE 
{Viale del Caravaggio, 97) ' •<• •-
Alle 2 1 . Il Teatro Scomposto presenta Bisognerebbe 
vedere Andrea da «Il Dott. Jekytt e Mr. Hyde». con 
Toschi. Del Re. D'Agostino. Regia di Giulio Peni. . 

TEATRO I N TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782 
(SALA A): Alle 18.30-21.15. La Coop. Transteatro pre
senta Faust dì W. Goethe. Regia di M. Puliani. (Interi L. 
5 0 0 0 - Rid- L. 3500) . 
(SALA B): Alle 21 .15 . La Coop. Teates presenta R Oab-

• biano di A. Cechov. Regia di M. Ferriera. (Interi L. 5 0 0 0 
V Rid. L".'350Ò). (Penultimo giorno). 

(SALA C): Afte 21 .15 . «Anteprima»: La .Comp. Teatro 
" presentaBingcS S. Beckètt. Regìa di M. Natali. (Interi L. 
i 4 5 0 0 -R id . L. 3000) . - • 

(SALA POZZO): Sono aperte le iscrizioni al seminario di 
YóshiOida. . . • 

TEATRO N U O V O P A R r O U ? 

- (Via Giosuè Bersi. 2 0 - Tel. 803523 ) 
AHe 20 .45 . La Coop. Teatrale GB Ipocriti presenta l i c e i 
t à di emergenze di Manlio Santanetfi. con Sergio Fan-
toni e Nello Mascia. Regia di Bruno Crino. 

TEATRO T E N D A 
(Piazza Mancini - Tel. 393969) ' -~ _ • - • - ; - ' - . - . . . '• 
Alle 2 1 . Mark» Bucciarelli presenta Salvo Renderne in 
Pensaci Giacomino dì Luigi Pirandello; con N. NakS. C. 
Gherakfc. M. Guardabassi. G. Platone. Regia di Nello 
Rossati. 

TEATRO TOf lDfNONA " 
,- (Viadegli Acquasparta. 16 -Te l . 6545890) -

- Afe 2 1 . La Compagnia Cernala Migliori presenta Lo n o t 
t i bianche dì Dostotewskij. Regia di Camilla Migliori, 
con Aldo Minandri e Michetta Farinelli. 

UCCELUERA 
, (Villa Borghese - Museo Borghese • Via defrUccetliera. 

45) •' • - -
Lunedi alle 2 1 «Prima». La Compagnia Beat 72 presenta 
Doppio sogno. Regia di Giorgio Marini.' -. 

Sperimentali 
H.CICLO •• ; / •'. • -•?"'.-

(Via Natale del Grande. 2 7 - Tel. 5898111 ) 
Alle 21 .30 . La Comp. La Giostra presenta «GÌ 
A/Sodati» in: Esperimenti por uomo M Ì O di M. Pani
ci. con A. De Meo. C. MepePi e M. Panici. (Prezzo L. 
4 . 0 0 0 compresa tessera).-Sconti Arci e studenti del 
25%. Posti limitati. Prenotazioni tei. 5 8 9 8 1 1 1 . 

U M O N A I A - VILLA TORLORBA ' >;~ . 
. (Vìa Ubero Spallanzani) -, • > - - - / ' 

Laboratorio Teatrale Odradek 2 diretto dai Gianfranco 
Varetto. Dalle 16. La ducheeco d i Amal f i di J . We
bster. Sono 'm corso provini per attori. 

CINEMA 
«La cruna de l l ' ago» (A lcyone) 

«Cr is t iana F. N o i i ragazz i de l lo Z o o di Ber 

l ino ( A r i t t o n n. 2 , G o l d e n , Hol iday) 

«La f e t t a p e r d u t a » ( C a p r a n i c h e t t a ) 

«H post ino suona s e m p r e d u e v o l t e » (E to i -

le) 

«L 'assoluzione» (Qui r tne t ta ) ' 

« S t o r i e di ord inar ia fol l ia» (A l f i e r i , A n t a -

r a s . Esper ia) 

« M o s c a n o n c r e d e a l le l a c r i m e » ( A u g u -

stus) 

Persona le H e r z o g (L'Off icina) . 

« M a m m à c o m p i e cen t ' ann i» (FHmstudio) 

TEATRO 
« F l o w e r s » (Brancaccio) 

« C a n t a t a per t u t t i i g iorni» (Del le M u s e ) 

«Pensac i G iacomino» ( T e a t r o T e n d a ) 

« M a r y e Linda Poppins» (Fiatano) 

«L 'avaro» (Va l le ) - ' 

. « t e m p o r a l e » (Quir ino) 

TEATRO PORTA PORTE SE 
(Via N. Bottoni. 7) < 

•Alle 17.30-20.30. Aperto dicembre Seminario studio 
teatrale con esercitazioni di palcoscenico. 

Prime visioni 

352153 ) L. 
• Comico 

4 0 0 0 

L. 3000 

A D R I A N O (P.zza, Cavour 22 - T. 
I fichiasimi con D. Abatantuono 
(16-22.30) 

ALCYONE 
(Vìa Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3 5 0 0 
La cruna dell'ago con D. Sutherland - Giallo 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE ' 
(Via MontebeHo. 101 - Tel. 4741570 ) 
Flash exertatron Weu 
(10-22.30) ' • • • • / • • 

A M B A S 8 A D E 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino -

Tel. 5408901) L. 3 5 0 0 = 
1 fichiasimi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) . - ! j . , 

AMERICA •' 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168 ) L. 3 0 0 0 

' Nessuno * par lot to con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) , • 

ARISTOM • " • ' . " • 
^ (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) ~ L. 4 0 0 0 

Prima che aia troppo pre t to con E. De Caro • Comico 
(16-22.30) - .•-.,--• . •••-••.•,• - ... 

A R I S T O N N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) . L. 4000 
Cristiana F. No i , I ragazzi dado zoo d i «tortino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 

' (15-22.30) : . •;--. 
BALDUINA 

(P.zza della Balduina. 
Pierino contro tut t i 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 5 2 - Tel. 

52 - Tel. 347592) 
Comico 

L. 3 5 0 0 

L. 4 0 0 0 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Nessuno è perfet to con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

BELSTTO 
. (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 • Tel. 340887 ) 

L. 3 0 0 0 
Miracoloni con N. Cassini • Comico 
(16-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 • Tel. 4743936 ) 

. Frenesia di u n amore 
(16-22.30) • . •. ;' -

BOLOGNA 
. (Via Stàrnva 7 (P.za Bologna- Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 

I predami IdasTarta perduta con M. Ford * 

L. 4 0 0 0 

L. 3 5 0 0 
Avventuro

so 

Flaminio 
. (16-22.30) 
C A P f f Ò L (Via a Sacconi 
- Tel. 393280) L. 3 5 0 0 

Maaawno é per fe t to (16-22.30) 
C A P R A N K A 

(P.zza Capranica. 101 - Tei .6792465) L. 4 0 0 0 
B t e m p o daBc male con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANtCHETTA 
' (P.zza Montecitorio. 125 - TeL 6796957 ) L. 4 0 0 0 
. La festa paiduts con D. Aleotti - Drammatico 

(16-22.30) 
COLA D I RaBeZO 

(P.za Cote di Rienzo. 9 0 • Tel. 350584 ) L. 4 0 0 0 
I predatori deS/arca perduta con H. Ford - Awenture-

L. 4000 
- Awentu-

L. 4 0 0 0 

L 4 0 0 0 

so - - . . 
(16-22.30) ' " •"' •" 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo, 74 - Tei. 380188 ) 

• 1 W 7 : fugo da N e w York con L-VanCteef 
' . roso 

(16-22.30) 
t iMBASSY 

(Via Stoppani. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
. Belerò di C Ldouch • Drammatico 

(16-22.30) 

(Via R. Margherita. 2 9 - Tel. 857719 ) 
I Re bissimi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) 

ETOBJE (P. in Lucina 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) * L. 4 0 0 0 
B poetino suona acmpre d u e «otte con J . Nichofson 
- Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

EURCBeE 
(Via Uszt. 3 2 • Tal. 5910986) L 4 0 0 0 

. Nudo di oewna con N. Manfredi - Drammatico 
(15.45-22.30) 

EUROPA (C. Nafta. 107 - Tel. 865736 ) L. 4 0 0 0 
B t e m p o deBa mole con S. Marceau - Sentimentale 
(15-22.30) ' ,. 

ì programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11 .30 Firn, Inferno sotto zero; 
13 Cartoni animati: 13.30 Tale^ 
fam. Giorno per giorno: 14 .30 Par-

fra noi; 15 .10 Cinema e 
16 .40 Tetofam. Una cop-

i normale: 16 .30 Cartoni 
17 Teicnan» Cow boy in 

1S CetftOO» BWMtfattt; 1 9 . 3 0 
TfjtoMm* Cow boy in Afrìo»; 21X30 

hi 4JM SÌ MTsTet NleMHK 2 9 
23.60 Te-

B 

CANALE 5 
Ore 10 Film. • ciato è affocato: 12 
La tragedia atomica. Documenta
rie; l i Telefilm. Leu Grani: 14 

ito di Basket professioni-
U.S.A.-N.B.A.: 1B FBm. Tote 

i «Toro; 18 Telefirn, Hssnrd; 
i t Taiefam. Angeli volanti: 2 0 Di

ratta vie selenite: Coppa Davis di 
tennie: 1.06 Film, Otri Scranne. A-
e t a d l 

GBR 

14 

Ora 12 .30 Maxivetrine: 13 
music: 13.15 Consulenza 
13 .30 TdefBm, Ispettore I 
Tslsfam. Combat: 15 
spert; 16 .30 k^eeerclceei* 
16 .30 Cartoni animati; 17.30 Ba
sket: 18.18 Fam. Operazione Zem-
cer: 1B.SS Cenoni animati; 2 0 . 3 0 
Firn. I addi e tua moglie; 2 2 . 3 0 
TatefMm, Lucy e gN altri; 2 3 FBm, 

0 .30 Firn. Grazie ria. 

LA UOMO TV 
Or» 0 . 3 0 «^W|tJftB»tOe te M f*jttP B>̂  
t i >i MBiiwiei punlaiU; 10.20 fWm. In 
pVttQee1 Wk pO^e* 1 2 T*a4*yfWVl# Lei feWfl4* 
flaW) BWVeRv*̂ «i> 1 3 WeaVfWll esVWflaftlr 

14. 
16 .J0 CertenJ animati; 1B.0B Tale-
Rbn. Frontiere eB'Ovest; 1B.3B 

1 t 

2 0 Cartoni 
2 0 . 2 * T i l i l t l i . Chipa: 2 1 . 3 0 F » n . 
S.O.S. neufiaaio naBo spazio; 
23 -10 TelefBm. rsiiiasBandai: 2 4 
FBm. 

PTS 
Ora 14 Cartoni animati; 14 .30 

1B Cartoi»! animati; 17 Tale-
1 7 . 3 0 Telefilm: 1B FBm; 2 0 

i. Guerre e pece: 2 0 . 3 0 
FBm; 2 2 PTS spedala; 2 2 . 3 0 T d o -
ram; 2 3 Traeers: 2 3 . 3 0 Firn. 

QUINTA RETE 
Ora B.SO Ce» toni animati; 10 Tele
fuoco; 10.2S TelsfBin. Doris Day: 
tO.BB Cartelli eiamsti; 11 .10 Sce
neggiata. U luce dei giusti; 12 
Caccia eJ 13; 12 .26 Tetofam. The 
Rookies; 13 .18 Tetoflbn. Polvere dj 
steBe: 14 .05 Tetorarn. Operaaiane 
aaneveete: 14.30 Fam, Cutter r e -
ree del West : 1B Cenoni enimesL-
1 7 . 3 0 Tetofam. Betman; 18 Carte
lli animati: 18 .30 Tetofam, Star 
Trek; 18 .30 Rome-Lazio. 
2 0 TelefBm. Operazione 
sta: 2 0 . 3 0 Fam. i r 
eate; 2 2 TelefBm. Due 
ocatcnata; 2 3 FBm. I ponti di Teke-
Rfc 0 . 3 0 Cernie * 

RTI 
Ore 7 Cartoni animati: B.10 Tato-
fBm. Skeg: I O mternationeto: 
11 .60 Tde tem. Perry 
12 .40 Sceneggiata, La vite di 
rienne: 13 .30 Cartoni animati: 14 
Telenlm. GnarBe s Angele; 1 a r e m . 

16 .30 Tetofam. 
Ben; 17 Cartoni ani-

1BTetofam.Pan» Macon; 2 0 
Cartoni animati; 2 0 . 3 0 Firn. La aal-

lefBm. BsssBj 22M»0%»V Qtoianne 
d'Aree; 0 . Ì M TelefBm. Cherkes 
Aneata: 1 .20 Cersem animati; 1.30 

3.30 FBm. 

TVR VOXSON 
Ore 7 Certani aninìeti; 7 , 3 0 Fam, 
Arto di Parigi; B FBm, KKocch ruo-
sne che veniva dal nord; 1 0 . 3 0 Car-

1 1 Tetofam. Le strane 
12 FBm. A 0 2 7 da LesVe -

in mutande; 1 3 . 3 0 TatofBm. 
prateria: 14.45 

I di m e n o aeeoto: 18 .30 
1 8 , 3 0 TelefBm. Le 

18 TetofBm. 
iterto; 2 0 Car-

2 O J 0 
2 2 . 1 6 T i 

l Yard; 2 3 , 1 » T i 
23 .4B A nei 

PIN-EUROPA 

ti; 2 0 

Ore 1B TetoBBn, La Bela di Bitter; 
16 .30 Certani animati; 1 7 Fam. TV 

1B 
; 2 0 , 1 5 

2 1 . 3 0 FBm. Settimo 
veto; 2 3 . 0 6 FBm. B t B 
Yard. 

TCUTEVERE 
Ore B.30 Mcnaacepto mwatoato; B 
FTasw La s a n a t i n e ; 10 .30 FBm. I 
^feavV SBHBTBI BnWawVsjeBe •*> iBjBWtwttt» 
12 .30 FBm. AeaNjntamente e t u r i -
gè; 14 .30 FBm. a^raafWta Ss peBe 
ocetts; 1 8 . 3 0 B^BjaJetece aparto: 17 
TatofBm: 17 .30 I maone stai i; 
2 0 , 3 0 Aniepiima gaato; 2 1 Le api-
invAs 4n*»»e et i*«Wef w iSBjvnvno wt i w * 
drid: 2 2 TatofBm; 2 2 . 4 6 FBm. Tesi 
tove; 1 FBm. Le 

S.P.Q.R. 

16 

Ore 12 FBm, B 
13 .30 TetofBm. 
14 .30 FBm. I* 

B tarrere di Londra; 1B Mm. U 
I Paemee. 1B.30 
2 0 

2 1 . 3 0 FBm. I 
2 3 . 3 0 Rabr tee; 2 4 Te-

T. 4750464) 

5 8 2 8 4 8 ) 

L. 3000 

L. 3500 

L. 3 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 47 - T. 4751100 ) L. 4 0 0 0 
. Amoro senza fino di F. Zerfirelli • Sentimentale (VM 

14) 
(16-22.30) . • • ' . , . ,. ' 

F I A M M A N. 2 
(Vìa S. N. da Tolentino, 3 
L. 4 0 0 0 
I l tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 2 4 6 - Tel, 
L. 3 . 5 0 0 
Il tempo delle mele con S. Marceau • Sentimentale 
(15-22.30) 

GIARDINO* Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Miracoloni con N. Cassini • Comico 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) 
Ricomincio da t ra con M. Troisi - Comico 
(16^22.30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - T. 7596602) 
Cristiana F. Noi i ragazzi detto zoo di Berlino dì U. 

Ì Edel-Drammatico (VM 14) 
• (15 -22 .30 ) -
GREGORY 

(Via Gregorio VII , 180 - Tel. 6380600) L. 4 0 0 0 
Il tempo daBc mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) • 

H O U D A Y (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4 0 0 0 
Cristiana F. N o i , i ragazzi detto zoo di BeiBno dì U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) . . . . . . . 

KING , 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4 0 0 0 
Nudo dì dorma con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - T e l . 6093638) L. 3 .000 
Pierino contro tu t t i • Comico 
(16-22.30) . 

M A E S T O S O • Vìa Appia Nuova. 176 • Tel. 7 8 6 0 8 6 
L. 4 0 0 0 

. B tempo dette mela* con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

MAJEST1C - Vìa SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 
L. 3 5 0 0 
ExcaUbur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(16-22.30) . ••• 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4 0 0 0 
Nudo di donna con N. Manfredi- Drammatico 
(15.45-22.30) 

MOOERNETTA 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
La mia svedese In calore 
(16-22.30) 

MODERNO ~ 
(P.zza deHa Repubblica), 4 4 - f e t 460285 , 
Porno lui orQtKBa t̂wf «./ , - - ^ . . * - ; , . . . 
(16-22.30) : " • ' •'.' :;J. ",".'„"" .'." '' ' V - ' 

N « w Y ò R k - ^ r : v • • • . • ; • ? ^ . ' • " • - » - - . - « - r . -
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 3 5 0 0 
I RcMa«imÌ con D. Abatantuono • Comico ' 

' (16-22.30) . .' ,-.-• r-, •-•;••• > - ^ 
N.I.R. •" . • •/••-•-'• " '':. ' - " 
. (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296 ) L. 3 0 0 0 

B tempo deBa mala con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 7596568) L. 3 5 0 0 
Nessuno è per fe t to con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE 
. Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 

Del i t to al ristorante cinese con T. MìKan • Comico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) L. 4 0 0 0 
Stat i d i éBiii inoiione con W. Hurt - Drammatico 
(16-22.30) 

QUMt t tETTA (Via M. Minghetti. 4 -Tal. 6790012) 
L. 3 5 0 0 
L'assoluzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre, 

: B t a n g 
(16-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 
- Del i t to al r istorante 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 • Tel. 864165 ) L. 3 5 0 0 
B t e m p o detto mais con S. Marceau -Sentimentale 
(16-22.30) 

R ITZ 
(Via Somalia, 109 - Tel. 837481 ) L. 3 5 0 0 
Del i t to a l rtotorante cinass con T. Mfian - Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 
. (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 460883 ) 

. Bolero e» C. Letouch - Drammatico 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOfR 
(Via Salaria. 3 1 Tel. 864305) 

L. 3 5 0 0 

U3SOÒ 

96 - TeL 464103 ) L.:3000 
con M. Vitti • Comico 

Tel. 5810234 ) 
iconT. Maian 

L. 3 5 0 0 
• Comico 

L. 4 0 0 0 

L 4 0 0 0 
con W. Hurt - Drammatico 

Tel. 7574549) L. 4000 
noce con T. Mìaen - Corneo 

Stat i d i i 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 
Defitto a l rtotorento * 
(16-22.30) 

S A V O I A 
(Via Bergamo. 2 1 - Tal. 865023 ) L. 4 0 0 0 
D e un paese l o n t a n e - P i s i smi l P a l l i Udì K. Zanus-
sì - Drammatico 
(15.30-22.30) 

SUPf£RC»NEMA (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
L. 4 0 0 0 
Bjwacotoni con N. Cassini - Comico • 
(16-22.30) 

T V F A M Y (Via A De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 L. 3 5 0 0 
Film solo per adulti 
(16-22.30) 

UfMVERSAL (Via Bari. 18 - TH. 856O30) L- 3 5 0 0 
Aaamte 0O7 Sete per i tuo i o c c M con R. Moora -

' Avventuroso 
(15 .30-22.30) 

V E R S A N O (P.zza Vernano. 5 • TeL 851195 ) 
L 3 5 0 0 * - . : • -
PMf ino contro VMtti - COTTHCO 
(15.30-22.30) • • . • • -

Visioni successive 
ACBJA (Borgata Ac*a - Tel. 6050049 ) 

vOfnotvi oHsi O T O M M con E. Finteti * Conuco 

(Via Casina. 1816 
SoKyi 

TeL 6161B08I L I 0 0 0 

L. 2 0 0 0 (Via Libia. 4 4 - Tel. 7827193) 
Prime pagino con J. Lemmon • Satìnco 

ALFIERI 
(Via Repetti. • 1 - Tel. 295803) L. 2 0 0 0 
La patta con M . Masvoianni • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

A M B R A J O V B J E U I (P.tts G. Pepe -
Tel. 7 3 1 3 3 0 6 L. 2 0 0 0 

A Basca p iene e Rivista spoaSarefto 
AJBJEfef P.zza Sempione. 18 - Tel. 8 9 0 9 4 7 

L 20C0 

AUTAREB (Viale Adriatico. 2 1 - TeL B90947) 
L, 2 5 0 0 
Btarto di erdkearia feBss con O. Muti » Orainmatico 
(16-22.30) 

APOLLO 
(vìa Caro». 9B • TeC, 7313300) l 1300 
Aamsefara aere con S. Cormery • Avventuroso 

AQLRLA (Via L'Aquila. 74 - T. 7 6 B 4 I 5 1 ) L . 1000 . 
Irta a f a 

Tel. 630521 ) 
Satirico 

U 1 *00 

7610656) 
con T. M4ìan 

L 2 5 0 0 
Comico 

2 5 0 0 
Dram-

L 2 0 0 0 

L 1600 

1500 
Co-

ARIEL 
(via di Monteverde, 4 8 
B turno con V. Gassman 

ATLANTIC 
(Via Tuscolene, 746 - Tal. 
Defitto al riatorente 

A U G U 8 T U 8 
(corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tal. 685465 ) L. 
Mosca non crede atta lesi Bua di V. Menaov 
matico 

AVORIO EROTrC MOVIE "' 
(Via Macerata, 10 • Tel. 7553527) 
S a m u e l hard story 

BRISTOL 
(vìa Tuscolene. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
I sper ie rae pornogrefiche 

B R O A D W A Y * 
(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
L'ceercHo più p a t t e del mende con P. Caruso 
mico • - -

CASSIO (via Cassia, 694 • Tel. 3051607 ) L 2 5 0 0 
L aereo più p a n o del m e n d e con R. Heys • Satirico 

CLOOfO 
(via Riboty. 24 • Tel. 3598657) L 2 0 0 0 
Star Trek con W. Shatner • Fantascienza 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 
B barone di Muechausen con Y. Brejchova - Satirico 

DEL VASCELLO 
(p.za R. Pilo. 3 9 - Tel. 588454) L. 2 0 0 0 
La crune dett/ego con D. Sutherland - Giatto 

D I A M A N T E 
(Via Prenestina, 2 3 0 - Tel. 295606) L. 2 0 0 0 
Laguna blu con B. Shiefds - Sentimentale 

ELDORADO \< . 
(Viale dell'Esercito. 3 8 • Tel. 5010652 ) ' L 1000 
America Graff i t i con R. Dreytuss • Drammatico 

ESPERIA (P. Sonnino. 3 7 - Tel. 582884 ) L. 2 0 0 0 
Storia di ordinaria fottio .con 0 . Muti - Drammatico 

ESPERO L 1500 
T h e rocky horror picture s h o w con S. Saradon • 
Musicale (VM 18) . 

ETRURIA (Via Cassia.'1672 - Tel. 6 9 9 1 0 7 8 ) 
L. 2000 
La gatte da pelare con P. Franco - Comico 

KARLEM 
(Via del Labaro. 6 4 • Tel. 6910844 ) L. 1500 
Amarcord di F. f effini - Drammatico 

INDUNO (Via Girolamo mduno. 1 • Tel. 582495) 
L, 2 5 0 0 
Agente 0 0 7 Solo per I tuoi occhi con R. Moora • 
Avventuroso 
(15.30-22.30) • 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera, 121 . T e l . 5126926 ) 
L . ,1500 ...-
Sogni d'oro con N. Moretti • Satirico 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - T e l . 6561767 ) 
L. 2 5 0 0 -•-

6090243) 

m lOftO 

5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1500 
• Drammatico (VM 18) 

METRO DRIVE I N 
(Via Cristoforo Colombo. Km 2 1 - Tel. 
L 2 5 0 0 ; - -

onofovoio ^ con r i 
(18.15-22.30) 

MISSOURI (V. Bombefli 24 
I guerrieri deBa not te di W. 

M O U U N ROUGE • •• 
(Via O.M. Corbino. 2 3 - Tel. 5562350 ) L. 1500 
Quatta vitto accanto al cJmhoro di L. Folci - Horror 
(VM 18) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116 ) L. 1500 
La petto con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) ' 

ODEON (P.zza deHa Repubblica. • Tel. 4 6 4 7 6 0 ) . 
I. 1500 ' •:••• 
Supor CBsfnox 

PALLADHJM (P.zza B. Romano. 11 -
tei . 5110203 ) ' U 1500 

Le patta con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622 ) 

L. 1500 -
Cteah of t h e trtans (Scontrò di titani) con B. Meredrth 
- Mitologico .-' •• 
(16-22.40) ; . : . , - . . • • . • • . 

P R I M A PORTA . • • - • • < • • • ' ' . . • • 
. (P.zza Saxa Rubra. 1 2 - 1 3 - Tal. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
-.L..-15ÒÓ •'."..', ".. ' . - - ' \.~"~... 
"Corne t t i eBa cren 
RIALTO 
" Wa'rV'NcÀiémbre. 

Sogni d'oro con N. 
S A L E N D O (Via Piar dette Vigne. 4 

-^L. 1 5 0 0 . ;- - ^ .'•"-;• • . . . <• y. 
Tre ficoafi e Parigi 

T R I A N O N 
(Vìa Muzio Scevola. 101 • Tel. 7 8 1 0 3 0 2 ) L. 2 0 0 0 
T h e fcida are aB right con gN Who - Musicale 

ULISSE (Via Tiburtina. 3 5 4 - TeL 4 3 3 7 4 4 ) l_ 2 0 0 0 
Cornett i e i e c rema con E. Fenech - Comico 

VOLTURNO (Via Volturno. 3 7 • TeL 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L. 2 5 0 0 

; Lunare e Rivista di spcoKaraBo 

e) con E. Fenech • Corneo 

156 - Tef. 6 7 9 0 7 6 3 ) L. 1 5 0 0 
Moretti - Satirico 

Tel.620205) 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pasottini • Tel. 6 6 0 3 1 6 6 ) 

L 3 5 0 0 
- 1SB7 fugo de feew York con L. VanCtoef •Avventuro

so ' 
(16-22.30) ' - • " " • • -

S I S T O (via dei Romagnoi . TeL 5 6 1 0 7 5 0 ) U 3 5 0 0 
Nessuna é per fe t to con R. Penano • Comico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Marina. 4 4 - TeL 5 6 9 6 2 8 0 ) 
L. 3 5 0 0 

- Agente 0 0 7 Sete per I t e e ! occhi con R. Moora -
'Avventuroso 

(16-22.30) " 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

La corsa pak pene oTAsatili 
Satirico -

Sale parrocchiali 

. -

L. 1600 
^Bk ^^a^ak aft aft^a^^^rfaaVéW 

• • UUVI 0 . nwyTtQBTjB» * 

- . . - • - ' 

Fantascienza 
AVffLA 

T h e l 
•ELLE A R T I 

Pomi cTa 
Avventuroso -

CASALETTO 
con A. Ceieniano • Comico 

icon A. Lanabury 

- D'animezione 
DELLE PROVINCE 

Asce con A Cetontano - Corneo 
ERITREA 

I atoeleteri con V. Mature • 

BJTATUAIHO 
I c o n R . 

Cineclub 
C.R.B.R. I 

(Via Pompeo Magne. 27 - TeL 3 1 2 2 8 3 ) 
Atta 1 7 - 1 8 5 0 - 2 0 4 0 - 2 2 . 3 0 . 1 ( 
W. H * - Oramrnatico (VM IB I 

FRJWSTUOIO 
(Via Orti d'ANbert. 1/c - Trastevere - Tal. 657378 ) 
(Studio 1): A le 16.3O-18.3O-20.3O-22.3O 
compia cent 'anni di C. Saura • Satirico. 
(Studio 2): Ade 16 .30-18 ,30-20 .30-22 .30 La 
deB'incubo di L Lambert (in anteprima nazionale). 

ORAUCO-CBtEMA 
(Via Perugia, 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Cineclub Ragazzi: Alle 18.30. Atodme e lo 
nvaravigfiose disegni animati di J . Image. Ingresso L. 
1000. 
Cineclub Adulti: Ale 20 .30 . L'uomo di m a r m o di A. 
Wajda • Drammatico. Ingresso L. 1500. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 8 6 2 5 3 0 ) 
AHe 16.30-20.30. Futuro wnpodrto di W. Herzog 
(V.I.); U grande estesi daTintagttatore Stemer di 
W Herzog (V.O. con sott. inglesi, in anteprima); sse 
18.30-22.30 L'enigma di Kaeper Hauser di W. Her
zog - Drammatico 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2 A - Tel. 5816379 ) 
Alle 19-21-23 Vestr toper uccidere con Nancy Alien-
Drammatico (VM 18) 

Gnema d'essai 
AFRICA • • • • > • . 
. (Via GaHa e SicTama. 18 • Tel. 8380718 ) L. 1500 

Rodio on 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 • Tel.;875.567) L. 2 . 500 
Piccole donne con E. Taylor - Sentimentale ' 
(16-22.30) 

A S T R A (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) L. 1500 
Texi driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) .. 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 • Tel. 7 8 0 . 1 4 5 ) . 
L. 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico . 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395 ) . 
L. 1500 
Allegro non troppo - Disegni animati di B. Bozzétto 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -.Tel. 869493) L. 1500 
La ragazza di Nashville con Stssy Spacek J Drammati
co 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
L. 1500 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
Oltre il giardino con P. Sellers • Drammatico 

TTBUR Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 2 
Il giorno del cobra con F. Nero • Giallo 

•*i 
•s 
-i 
N 

- i 
•v 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Via. G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374 ) 
Alle 21 .30 . Per la serie della musica antica ritornano 
Coletta e Colet te in un programma di antiche balate 
francesi. 

fi. CENACOLO 
(Via Cavour. 108 - Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Dopo lo spettacolo teatrale di F. Costantini I Rtoce. alle 
22 .30 Natroteca rock, pop a cura di D. Bombasaro. Por 
ulteriore divertimento giochi di società: Monopoli. Ba-
ckgammon. Scacchi. . 

LA QUINTA 
(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530} 
Tutti i giorni dalle 19 alle 2 . «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 2 2 Musica jazz e rock. 

UFEBOAT (COOP. V MAGGIO) 
. (Via Cesare De LoHis. 22) 

AHe 2 1 e 23 .30 . Il complesso «Bizzarri e Company» con 
Musica Rock Bluse. Ingresso-consumazione L. 2 0 0 0 . 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) 
Atte 17. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gK strumenti. Ale 2 1 : Concerto con le Old Teine 
Jazz Band. Alle 24: Plano ber con l'organo di Enzo 
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M U S I C BtN 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
AHe 21 .30 . Concet to tosa con E. Pierannunzi (piano). 
F. Di Castro (contrabbasso). R. Gatto (batteria): 

M U S I C W O R K S H O P . 
(VisCrati. 19) 

. Domani atte 17.30. L'Associazione Progetto Musica pre-
' senta R que i ta t to «M Reno D o Rose. Per informazioni 

rivolgersi ala segreteria del locate date 16 atta 19 .30 ; -
T E N D A STRISCE - "•' 
i (Via Cristoforo Colombo) : - : : -."-—. 
?-Alte21.3Q.ljKìngS^evepTManta:FimiiitoK»j»pa»^e)-
; Sa lp iamo ' S I tot concerto. Intero L. 6 0 0 0 - Rid. L. 

' 4 0 0 0 . Prevendita Teatro Tonda e OfiBrS. . 

• ' , v 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB ' 

(Via S. Saba 11/A - Taf. 5 7 4 2 0 2 2 ) 
A le 22 .30 tutti i mercoledì e venerdì i «Frutta Cantina* in 
Beff i e CoBenta. Regia di Vito Donatone. ABa 2 3 tutti 
i martedì il cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo lo spettaco-
to: musica di Claudk) CaiaBni. 

. (c/o Salone Margherita - V i a Due Maceri. 75 - Tal. 
6791439) 
A le 21 .30 . Luci de l oaberet di CastePacd e Pkigrtore. 
Musiche di Gribanowrsky. Ragia di Pingrtore, con Oreste 
Lnneso. L. Troschel. & Leonardi. 

B. LEOPARDO 
(Vìcolo del Leopardo, 3 3 - TeL 5895540 ) 
Atta 21 .15 . B Cabaret daga Scapigliati presenta: limate) >' 
pe r r idere, cori F. AsìoE » M . Ordmati. 

LACHANSON 
(Largo Brancaccio. 82 /A) 

: A le 2 1 . 3 0 . Tutte le sere M cabaret partenopeo *ÌM Sber
le» presenta E stoma t u t t i fajB «B— Ève, di F. Russo; 

' con P. Ton inora, E. Bonanno. F. Ruffo. 
Oggi e domani ale 17. Tsrrtaeamt due tempi di M . Lufy -
e GiannaÉbarto. Regia di l i ab ala Qiauini. . ' 

LA C U C A R A C H A . 
(Via deTArchetto. 2 6 - Fontana di Trevi) 
Tutte le sere atta 2 2 . 

Informazioni t e i 6 7 3 6 5 0 9 . 
YELLOW FLAG CLUB 

(Via data Purmcazione. 4 1 - TeL 4 6 5 9 5 1 ) 
Atta 21 .30 . Recital d e l i 
Bttssstang nei suoi revival* intsnujzjonaf. Tutti i i 
Concerto Rock. 

(Via Mario de' Fiori. 9 7 - TeL 6784838 -67928561 
Atta 2 2 . 3 0 a 0 .30 . Le Sexy Oancars di Leon Grieg m 
Sezaiatse o ate i pah. Attrazioni i 
zionì n^fooiche: 8 6 5 3 9 8 - 8 5 4 4 5 9 . 

Attiviti per ragazzi 

(Vis dai Rieri. 8 1 - Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Atta 17. La Nuova Opera dai 

Conversano a Daniela RemiddL 

Via San Gatte ano. 8 - Tal. 5 8 9 1 8 7 7 / 6 3 7 1 0 9 7 
ABt 17. LaCornpagniaTeetro 
PaiojwehnQ presenta: L 
Barbara Ctson. 

AB» 18 .30 
teatrali di 
2000 . 
Atta 18.30-20.30. 

(Viale data Primavera. 3 1 7 - TeL 2 7 7 8 0 4 9 • 
Cooperativa di servizi cuHursf. 
spcttacoto di teatro per i 

7 3 1 4 0 3 6 ) 

One Meroaini. 16) 
AB» 16.30 
zionì di Aldo GicVannetti. Con Giovanne 
Sahston^acchie e la 

TEATRO S . PAOLO 
(Viale S. Paolo, 13 • TeL 5 5 6 3 3 6 8 ) 
Atta 18.30. Gruppo Arte Nativa 
rasate fiaba inusicalt per ragazzi di 
dett'autore. Ingresso L. 2< 

Longo, 

VvatterFa 

Circhi 

(Via Conca d'Oro - Tel. 8 1 0 7 6 0 9 ) 
Atta 1 6 . 3 0 e 2 1 . 3 0 due spetterai tuttit 
(ondata 10 atta 15. 

Mmm (Luna Per* pemumeme - Vìe detta Tre 
EUR - TeL 5910608 ) 

ipertr, 

Rina., scita 
è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

• i 
• i 

* i 
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Lo slogan studentesco del 
Sessantotto parigino, L'im
maginazione al potere/, sem
brerebbe, raccolto dal settan
taquattrenne Bunuel nel suo 
film II fantasma della libertà 
(1974), se non fosse vero il 
contrario: e cioè che i giovani 
dimostranti francesi eredita
vano, sapendolo o meno, il 
messaggio lanciato tanti anni 
prima dal cineasta spagnolo 
nei . poemi cinematografici 
surrealisti Un chien andalou 
(1928) e L'àge d'or (1930). 

Il messaggio era questo: il. 
mondo creato dalla borghe
sia è un mondo insensato, ca
povolto, il mondo di chi non 
sa più vedere la realtà. Il sur
realismo rigenera l'occhio, 
permette un nuovo sguardo. 
Le libere e apparentemente 
casuali associazioni della fan
tasia possono penetrare oltre 
la crosta ufficiale della socie
tà e della vita, dandocene il 
risvolto segreto, il mistero, e 
svelandone il torbido. 

Sotto tale profilo, non ser
ve più la cosiddetta logica, 
neppure nel titolo. Anzi il ti
tolo deve fare a pugni col 
film, possibilmente. In . Un 
chien andalou non c'era 1* 
ombra di un cane, e non c'era 
niente di andaluso. Cosi ora, 
osserva ironicamente l'auto
re, non c'è neanche un fanta
sma, e soprattutto non c'è la, 
libertà. 

Dobbiamo dunque metter
ci in questa ottica dell'assur
dità del reale, per gustare il 
film stasera sul video. Fin 
dalla prima sequenza, quella 
«storica», il grido Viva la li
bertà si tramuta, grottesca
mente, in Viva le catene, fuci
lazione del 3 maggio 1808 ri
tratta da Goya e stravolta da 
Bunuel, che ammicca di per
sona sotto il saio di un frate 
nostalgico dei Borboni. La li
bertà «esportata» dai francesi 
di Napoleone sulla punta del
le baionette, è in effetti re
pressione. E nell'uniforme di 
un capitano dei dragoni, l'at
tore che nella Via lattea era 
Cristo, compie un sacrilegio. 

Saltiamo adesso al finale, 
anch'esso, a suo modo, «stori
co». Sarcasticamente Bunuel 
ripete il- grido ' blasfemo, 
quando i manifestanti (del 
maggio '68, per esempio) ca
dono falciati dalla polizia pa-> 
rigina davanti allo sguardo 
attonito degli animali dello 
zoo, tra i quali uno struzzo 
che, invece di nascondere la 
testa, la innalza fieramente, 
muovendo gli occhi in tutte le 
direzioni. Viva allora le cate
ne, se le catene avvinghiano 
insieme uomini e bestie, e se 
l'urlo della protesta umana 
sembra venire dall'interno 
delle gabbie. Il potere dell' 
immaginazione dev'essere 
più forte del potere di coloro 

Stasera in TV «Il fantasma 
della libertà», ancora 
un Bufluel surrealista 

all'insegna dello scandalo 

ero 

di Assurdo 

Due sugge
stive inqua
drature del 
«Fantasma 
della Liber
tà» dì Luis 
Bunuel 

che non sanno più vedere né 
sentire. — - > *'•'. •>-va •. 
• Tanto più che lo stesso po
tere — il regista ce l'ha appe
na detto nell'episodio prece
dente — è in crisi di identità. 
Il questore di Parigi, profana
tore di tombe come il suo an
tenato dragone, ha un sosia 
che siede al suo tavolo e de
tiene la sua carica. Insomma 
se lui viene arrestato, c'è un 
altro «se stesso» che lo sosti
tuisce. Ma poi vanno insieme 
a castigare gli studenti, e non 
si sa più chi, dei due, è il que
store vero. Forse sono en
trambi dei sosia, dei simula
cri. . . . • *- . '.':'-

Il* «fascino discreto» non 

nasconde ormai più la grande 
- «indiscrezione» della borghe
sia, cioè la soppressione effet
tiva delle tre parole del suo 
manifesto. Può, in certi casi, 
trasformare la libertà ih li
cenza (la società «permissi
va»), può perfino ammettere i ' 
propri disastri (che del resto è 
impossibile celare); ma in 
nessun caso può rendere alla 
«libertà» iscritta, sulla sua 
bandiera, e della quale si. 
riempie ancora la bocca, una 
parvenza di significato reale. 

Ecco quindi il perché del 
non senso, dell'assurdo, del 
capovolgimento esatto dei 
valori, ossia della «anormali
tà» che oggi esplode, nella 

realtà e nel film, sotto l'appa
renza più normale. Come in 
una catena senza fine, Bif-
nuel aggancia un anello all' 
altro, servendosi di person
agg i che si «passano la mano» 
come in una staffetta. Tra
scorrendo da un aneddoto al 
successivo con fantasia.sbri
gliata e insieme con candida 
naturalezza, egli ha anche la 

firecauzione di non terminar-
i tutti, ma di lasciarci spesso 

«sul più bello», come in un 
coitus interruptus. E non sol
tanto perché questa era la 
malizia dei racconti picare
schi spagnoli e delle novelle 
esemplari del Cervantes, ma 
anche perché il metodo ri
sponde a una connotazione 
oggettiva della società odier
na. - '•'•'' ." . - - - - • • ; . . . . ' 

Guardate come possono 
cambiare le costumanze a se
conda di dove "ci si siede 
quando si mangia. Istruendo i 
poliziotti sui «progressi» in at
to, l'insegnante racconta il 
caso di una famiglia-bene al 
cui tavolo, come sedie, si usa
no water closet. Del resto non 
vengono, come si dice, idee 
brillanti al cesso? E se l'ali
mentazione era un problema 
nel film della settimana scor
sa, perché non lo sarebbe, in 
quello, di stasera, la defeca
zione? Senza contare che, an
che dalla montagna di rifiuti 
organici, si potrà misurare un 
giorno l'abitabilità del piane
ta. •• •••!•••'•. • - - -

La borghesia, comunque, 
oggi si nutre di nascosto, an
che se defeca in compagnia. 
Essa non vede le cose che ha 
sotto gli occhi: la bambina ra
pita è 11, come la lettera ruba
ta di Poe, ma nessuno se ne 
accorge, alla luce del giorno. 
Per fortuna sua, le rimane lo 

sfogo notturno,. e allora so-
,'( gna: nella camera da letto si 
' vedono passare un gallo, uno 
• struzzo, una signora e un po

stino. Il bello è che la lettera 
c'è, soltanto non si sa che cosa 

: contiene, come non si sapeva 
che cosa c'era nella scatola o-
rientale di Bella dì giorno 
(personaggio «notturno» an
che lei). 

' . Così ormai si scambiano 
v per cartoline porno le vedute • 
. dei monumenti di Parigi. At-
! tenzione però: c'è la Chiesa 
del Sacro Cuore a Montmar- . 
tre, che fu eretta dalla bor
ghesia - per rendimento di 
grazie dopo la caduta della 
Comune. Ecco, la pornogra
fia èqui. ' -. 

Tra una gag irresistibile e 
' un paradosso scintillante, si 
• insinua a poco a poco qualco

sa di più intimo, come sareb
be una contemplazione della 

•• morte riguardata con stoica 
saggezza. E anche una rif les- , 
sione amara sui tempi nuovi, 

;' quasi una confessione perso-
" naie. ' • "•".'•'•• ' ' * • ; '. 

•••"• Non è detto che Bunuel ' 
- non pensi a sé e al suo passa-

:. to, quando pone in cima alla 
torre l'uomo col fucile che 
stermina i ' passanti. Preso, 
processato, • condannato - a 

• morte, viene rilasciato nella 
; città. La sua condanna è 11, 

essere cittadino in una me
tropoli d'oggi. Tutti si congra-

. tulano con lui, gli chiedono 
autografi, lo vezzeggiano e lo 

w «premiano» (Cannes, Vene-
- zia, l'Oscar). Il terrorismo 

dell'arte è stato superato e in-
. ghiottito da una società essa 

stessa terroristica, e che con-
' stima ogni provocazione. . 

:> Ugo Casiraghi 

Droga in tv: chi rha 
In onda giovedì sera il programma della rete 1 e del TG1, ma era quasi mezzanotte... 

Pomeriggio 
in TV con 
un western 

all'americana 
Ai petitì del western a-

«nericano, te Rai offre per 
oggi un buon appuntamen
to: a lo 14,30. sulla Rete 2 . 
va in onda «Lo straniero 
senta nome», diretto e in
terpretato. nel 1974 da 
CSnt Eastwood con Maria
na He*. La trame è tra le più 
classiche: i cittadini di Lago 
temono 1 ritorno dei tre 
tei libai killer che hanno già 
ucciso lo sceriffo, cosi ss-
sotdano uno sconosciuto, 
fitenuto «ottimo tiratore», 
parche mantenga la calma 
nel paese. Ma succede tut
to • contrario, lo scono
sciuto scatena un putiferio 
a uccide i tre banditi; ma 
poi lasciando Lago rivela di 
assire 1 fratello deHo sce
riffo assassinato. 

Ad «Happy Circus», infi
na (Rete 1 , 18,50) ci sarà 
Marianna FaittifuH, eroina 
dal rock, ex-compagna di 
Mick Jagger (la colonna dei 
RoMing Stones) e ora tor
nata alla ribalta con un 
nuovissimo album. 

Dunque, giovedì, dopo Mike, don Sturzo e il Telegiornale della 
•buonanotte» è andata in onda la prima delle cinque trasmissioni 
che Rete 1 e TG1 hanno messo in cantiere per discutere, del 
problema della droga. Programma «clandestino» giacché erano 
scoccate da poco le 23.35 quando sono apparse le immagini d'a
pertura di «Droga: che fare?» (questo il titolo della serie curata 
da Piero Badaloni e Mario Maffucci). 

Quell'ora tarda la dice lunga sulle intenzioni della Rai, sban
dierate in continuazione all'indomani della messa ih onda dello 
sceneggiato Storia di Anna e in seguito alle polemiche da esso 
suscitate, di affrontare come si conviene l'argomento e di offrire 
ai telespettatori (quei milioni di utenti che hanno séguito lo 
sceneggiato) una occasione di riflessione; e comunque una ma
teria di discussione diversa e non superficiale di una storia di 
fiction. . : . . .- • ' -.'.'" -

Quell'ora, infatti, sta a significare soprattutto una cosa: rin
chiudere il problema in un ghetto, restringerlo a chi dalla droga 
è toccato in prima persona q agli addetti ai lavori, e negare, 
viceversa, alla gran massa di telespettatori che non sono sfiorati 
da quel flagello di saperne qualcosa che vada al di là della crona
ca spicciola delle tragiche storie di droga. Certo, nessuno si illude 
che i teleutenti stessero tutti a spingere per assistere al pro
gramma, appagati peraltro in prima serata da un loro beniami
no (Mike Bongiorno) ; ma le proteste seguite all'orario impossibi

le di trasmissione dimostrano pure che la cosa interessava parec
chia gente non disposta a scrollare le spalle di.fronte al proble
ma. Telespettatori «neutrali» che con ogni probabilità avranno 
rinunciato a telefonare (e di telefonate in stùdio non è arrivata 
neanche una; sarà dipeso anche dal fatto che non erano informa
ti della possibilità di intervenire nel corso della trasmissione) 
visto che ti programma ad un certo punto sembrava davvero non 
andasse più in onda. • . .. • . • - ' 

Del resto, non è un caso che uno sceneggiato cosiddetto sulla 
droga (e il paragone con Storia di Anna deve fermarsi soltanto a 
questo aspetto) viene fatto vedere di domenica in prima serata e, 
tnuece, un 'servizio» sia invece relegato in orari tnfami. •"" ' -
'• Date le premesse, che cosa resta da dire della trasmissione? 
Ben poco, anche perché ci è parsa notevolmmente sotto tono 
almeno in questo esordio, sebbene l'avvio (l'occupazione da par
te di tossicodipendenti di una palestra nel quartiere romano di 
Primavalle) facesse sperare in meglio. Le cose migliori sono 
apparse, come sempre avviene affrontando simili temi, le testi
monianze dirette (dei ragazzi di Primavalle, di alcuni loro fami
liari e dei due ex tossicodipendenti in studio). Sul finire è uscito 
fuori anche U presidente dell'associazione degli artigiani cristia
ni. Il quale tra ti grottesco e il vergognoso ha fatto molto cristia
namente intendere di volere gli ex drogati in bottega, a patto di 
avere meno tasse da pagare! 

Gianni Cerasuolo 

PROGRAMMI TV E RADIO 
a 
09.10 

10.90 
11.15 
12.05 
12.30 
13.30 
14.00 
14^30 

17.00 
17.09 
19.29 
13.99 
19.45 
20.00 
20.40 
22.00 

23.09 
23.20 
23.49 

T V 1 
SPORT MVERNAU: COPPA DEL MONDO DI SCI 
speciale femminile ( I* manche) 
LA FAMWLIA MtZIL - Cartoni animati . 
LUCI PER DUE RIBALTE - (A' puntata) «Merton». 
DOCTOR WHO - «La piramide di Mane» (2* parte) 
CHECK-UP • Un programma di medicina 

Slalom 

manche) - Rome: 

LA CADUTA DELLE AQUILE - «La rrvoluoone in 
SABATO SPORT - SPORT 9VVERPJALI 
DO Ot SCI - Slalom speciale feromiiiiB (2* 
Incontro di patacsnestro 
T01 -FLASH 
ORCUS OH ICE - • circo sul ghiaccio di Norma Orisi 
SPECIALE PARLAMENTO 
HAPPY CWCUS - «Happy days: Una cera nwtvigbma» 

FANTASTICO 2 
ELEONORA • Con Giulietta Masina. Giulio Brogi. Rotdeno Lupi. 
Franco Volpi. Regia di Saverio Stesi <1" puntata) 

Programmi per sette '• 

'81 • «fieumosrnpetie: le mano reumatica». 

• TV 2 
10.00 AORMJMLECOUVREUR-Musica di Ovetto-

12.30 
13.00 
14.00 
14.30 
i 

19.15 
17.45 
17.50 
19.09 
19.90 
19.49 
20.40 

21.39 

23.20 

re Edoardo Musar. Regie teatrale e televisiva di Mauro 
REPLAY - Attraverso trent'anni di cronaca . ' 
TG2 - ORE TREDICI 
OSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
LO STRANIERO SENZA NOME • Regia di Cfnt Eastwood. con 
Cam Eastwood. Verna Btoom. Merisme Hai 
•.BARATTOLO - ,, 
TQ2-FLASH ' 
PROSaiMAMENIt - Programmi per sette sere ; 
T62 - DRMSUNQ • Rotocalco sportivo dei sabato ' ~ 
IL SISTEMONE - Un programma a quiz . 
T02 - TFIFOKMNALE 
UNA STORIA DEL VVEST • «I Chishotm». Regia * Sigmund 
Neufekf Jr.. con Rosernary Harris. Ben Murphy (uMma puntata) . 
R. FANTASMA DELLA UBERTA - Firn. Regie * Lu» Bunuel. 
con Adriana Asti. Michel Piccoli. Monica Vini. Jean Claude Brian/ 
TG2 - STANOTTE 

• TV3 
17.19 «SVITO - I VERDI PASCOLI- Firn. Reg« di VWfem Keightey e 

Marc CooneHy. con Re* Ingrani. Oscar Pc*. Frank Wtfson. George 
Reed 

1S.49 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3 - Intcrveto con: possi» e musica 
19.39 B.POUJCE-Prog'tmn^v«ti«o«v«Ow»««MT«»zaRetsTV 
20.00 RICORDANDO VENEZIA - 9àsnrvjle Cinems 1991 
20.40 TUTTOOOVI - «La vita dal 1995 si 1917». Commed* et ma

ncai pe mais una figgi» (1* puntata» • ' 
23.10 T03 

BREBBIA 

DOLCE 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida. Ore: 7.20. 
9.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. GIORNALI RADIO: 
5 ,7 .9 .9 .10 .11 .12 .13 .15 .17 . 
19.45.19.21.23.5.03 Aknenac-
co del GR1; 0.10. 7.40. 8.45 Le 
combinatone musicale; 7.15 Qui 
perla i sud: 7.30 Edicola dal GR1: 
9.02-10.03 Week-end; 10.15 Ri
bes. sognatori, utopisti; 10.45 Mi
ne: inconvi musical dal mio tipo. 
nsfl'ìnterveso (11), GR1 spano e-
peno; 11.30 Black-out; 12.20 Ci

necittà: 13.30 Rock vRege; 14.03 
Persone nel tempo; 15.03 Permet
te cavato?; 16.23 Noi come voi; 
17.03 Autorete; 17.30 Globetrot
ter; 15.15 Obiettivo Europe: 15.45 
GR1 sport: 19.30 Jstz concerto; 
20 BlBOk-our. 20.40 Stasera « Fi-
renio; 21.03 «S» come salute: 
21.30 Rock rock evohe: 22 Ribalta 
aperta: 22.29 Le chiavi del pro-

23.03 le 

• RADIO 2 
©ORMALI RADIO: 9.05. 6.30. 
7.30. 9.30, 9.30. 11.30, 12.30. 
13.30, 17.30. 19.25, 19.30. 

22.30. 6. 6.06. 6.35. 7.05, 5, 
8.35 Tutti quegfi anni fa (al termine 
sintesi dei programmi); 8.57 «I pro
messi sposi»; 9.32 m drena data 
terra; 10 Speciale GR2 motori; 11 
Long pUviog hit; 12.10-14 Tra
smissioni ragionai; 12.48 L'aria 
che tira; 13.41 Sound trac*; 15 
9reve viaggio nel mondo di 9eetho-
ven; 15.30 GR2 economie; 15.42 
Hit parade: 16.37 Speciale GR2 e-
gneohura: 17.02 Lezioni di farse; 
17.32 «Soggiorno di cura s 9ed 
Vtiessee». di K. 0. Muehl; 19.15 
Le voce di Edrrh Piaf; 19.50 Prots-
oonisti del }an; 211 concerti di Ro
ma, diriga W. 5ewa»*h; 2.50 Ott i 

notte: Bari. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
1945. 20.45. 23.55. 6 Quotkfte-
na Redatte; 6.55-10.45 H concer
to del mattino; 7.30 Prime pagina; 
9.30 Fofconcerto: 10 R mondo del-
l'economie: 11.49 Succede in na
to: 12 AttlorogieoptTietice; l3Pe-

Micàta; 15.19 Contro-
16.30 OVT^neione giovani; 

17 Spatiovs; 20 «Premo sfa ot
to»; 21 Musiche,di F. 
ffwt-sMrtnoIvy* 

Una strana 
guerra a 
«Flash»: 
è la storia 
di una sigla 
sostituita 
all'ultimo 
momento e di 
una conferenza 
stampa 
non convocata 

Il veterano del quiz Mike Bon
giorno col nuovo campione di 
«Flash» • 

«Questa Rai mi fa i dispetti » 
MILANO — Clamoroso alla Rai!! Mike 
Bongiorno accusa: c'è qualcuno che vuole 
la mia testa! Ma la moglie lo abbraccia e 
gli sussurra: resterò al tuo fianco qualun
que cosa accada! • • • . '-*..-. 

Ah, come ci piacerebbe, a volte, lavora
re per Novella 2000. Una serata come 

?uella trascorsa giovedì negli studi della 
iera di Milano, testimoni in diretta di 

Flash e dei suoi ghiotti retroscena, non 
potrebbe avere commento più degno di 
una di quelle geniali e sordide copertine ' 
che costituiscono il vanto dei rotocalchi 
pettegoli; di quelle con la foto di un perso- r 
naggio famoso accompagnata da un fu- • 
metto carico di accuse infamanti, alle 
quali replica, sul retrocopertina, l'accusa
to. (E in un piccolo riquadro, a destra in 
basso, compare, curva e canuta, la mam
ma di uno dei due, quasi sempre in lacri
me). -.':"••>--•,» •• - ---r.--.- -••••.•;. .c;-f-, f 

•Le cose sono andate cosi: appena spente 
le telecamere e cinto di alloro il neocam
pione del telequiz, il piccolo e stremato 
gregge di giornalisti presenti, già dura
mente provato da settanta, minuti di. 
Flash, è stato condotto con cortese fer
mezza al cospetto di Mike per «le solite i 
quattro chiacchiere con la stampa». La co
sa, in sé, era tale da stroncare la resistén- • 
za di chiunque, anche di chi. come il vo
stro cronista, ha superato prove ben più 
temibili, come le conferenze stampa dei 
Vianella o la presentazione di nuove, cla
morose iniziative di Berlusconi (queste 
ultime impegnano la quasi totalità delle 
nostre giornate). Ma il pensiero di poter 
scampare al rinfresco preparato in una 
stanzetta adiacente ci ha sostenuto e rin
francato: pochissimi colleghi sono soprav
vissuti ai rinfreschi della Rai, quasi sem-. 
pre a base di filamenti di salumi avvolto- '• 

lati attorno ad antichi grissini e annaffia
ti da uno sconcertante spumantino conte
nente un metro cubo di gas metano per 
ogni centih'tro di liquido. 
. Ma il sacrificio non è stato vano: non 

appena al cospetto di Mike, ecco una serie 
di rivelazioni che non esitiamo a definire 
clamorose: * Appena sono tornato dall'A
merica, qualche giorno fa, la Rai mi ha 
annunciato che la sigla'che avevo prepa
rato per. Flash sarebbe stata sostituita. 
Era una canzone di Demis Rqussos, un 
grosso personaggio (Roussos pesa più di 
un quintale, hdr), sulla quale puntavo 
molto per ripetere i successi delie precè
denti sigle dei miei quiz; e invece mi han
no imposto una canzone di Drupt...». ' 

Boicottaggio? Mentre i colleghi più e-
motivi accennano a precipitarsi verso i 
telefoni della Rai (uno solo, ma è quasi 
impossibile ottenere.i gettoni) per grida
re nella cornetta ti fatidico ^fermate le 
rotative.'», Mike rincara la dose: *E poi non 
TTÌÌ hanno nemmeno lasciato il tempo per 
provare la trasmissione prima di andare 
indirètta». . 

Ma come mai.—_ gli chiede uno dèi po
chi. colleghi che non sia sopraffatto dal 
panico — queste cose non ce le ha dette 
prima della trasmissione? «Perché — in
calza Mike — quest'anno, per la prima 
volta, la Rai non ha voluto fare una pre
sentazione del telequiz, dargli adeguata 
pubblicità. Le conseguenze tiratele un po' 
vài...». ••••••••• -: ' - •-•• 

Lo sgomentò è ormai sceso nello studio 
della riera. Così, come si fa quando per 
superare l'imbarazzo si attacca a discor
rere del tempo che non è più come una 
volta, qualcuno gli chiede che cosa ha fat
to in America. •Una lunga tournée — ri
sponde Mike cori malcelata fierezza -— con 

una serie di bravissimi cantanti che però 
qui in Italia nessuno conosce. E poi ho 
fatto dei bei viaggi con mia moglie: da 
Chicago, dove c'era la neve, alla Florida, 
dove faceva molto caldo, e poi su a Toron- , 
to, al freddo, e di nuovo al Sud, in mani
che di camicia. Per fortuna avevo due va
ligie, una piena dj roba pesante e l'altra . 
piena di roba leggera, e cosi non ho preso . 
il raffreddore». 

E dire che Mike, in trasmissione, si era 
riconfermato l'impeccabile professionista 
di sempre. Dopo aver annunciato con esi-
lirato stupore che anche i negri sciano, si 
era simpaticamente intrattenuto con due 
edicolanti, spiegando che la crisi dei quo
tidiani, dopotutto, non è poi così grave 
perché rprima o poi si riprenderanno» 
(sospiro di sollievo alla Rizzoli) ed era poi 
riuscito a consacrare campione di Flash 
un falegname di Bovolone, che succede al 
secondino di Trapani, alla bella hostess di 
Bologna, al professore distratto, al simpa
tico sacerdote e al baffuto postino. ; 

Suvvia, signori della Rav un uomo che 
.riesce ancora, a un passo dal Duemila, a 
farci sapere che esistono ancora falegna
mi di Bovolone e secondini.di Trapani, 
belle hostes e baffuti postini, non merita 
questa ingiustificata persecuzione. L'an
no prossimo, per presentare il nuovo quiz 
di Mike, fate una conferenza stampa co
me si deve.E soprattutto lasciategli la sua 
sigla, pover'uomo, che possa aggiungere 
qualche soldarello in più (diritti d'autore, 
sacrosanti diritti d'autore) al suo bilan
cio. Anche lui ha famiglia: e poi è patri
monio nazionale, fa parte del paesaggio 
come il Colosseo e la torre di Pisa. Un po' 
di rispetto per i monumenti, che diamine! 

Michele Serra 

miscela ricca 
per un ricco caffè 

Cirio tosta il suo caffè a "tonaca di frate* (né molto né poco) per conservare tutti gli aromi, 
e lo macina con un nuovo procedimento a "taglio freddo" per evitare che, 

nuovamente riscaldato, perda la particolare fragranza del "gusto tazza". 
• Caffè Cirio è miscela ricca di aroma, di profumo penetrante, piacevolmente forte 

IbstatoatonMadifrarte Menato a taglio freddo 
;?'.»»*??» 

ò<ÈMìù: 

...dalla glande tradizione napoletana di Cirio 
' I 

U* " * ' * > « . - . - *» J 
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A Roma ha cantato un Bosè «nuovo»: ma il gioco resta sempre quello 

In tremila 
alle nozze 

col principe 

ROMA — La *auarta parete; invece che 
abbatterla, lui l'ha rimessa in piedi: Mi' 
guel Bosè appare al suo pubblico di tre o 
quattromila ragazzine romane ebbre e 
pronte al collasso, solo dopo che un sipario 
bianco e nuziale si è alzato, con una len
tezza adatta a Wanda Osiris. E questo 
concerto, che è molto simile ad uno sposa
lizio fra lui e le fans, inizia; ha i ritmi 
cronometrati, l'interna durezza, d'una 
commedia che poco concede all'improuui-
sazione. - -

Sul nascere, è vestito da Principe Otto, 
giustacuore, calzamaglia e stivali rosso-
lacca; il microfono, all'esordio di questa 
rentrée romana, lo tiene in mano come 
uno scettro da operetta. Il Palasport costi
tuisce la quinta tappa del giro promozio
nale che sta svotgendo, dall'inizio del me
se, per l'Italia; ma, se c'è di mezzo un nuo
vo Lp da presentare, le prime canzoni so
no quelle degli album precedenti. Per il 
momento canta -Ti amerò, ti amerò, più 
di prima e più di adesso»; poi, invece, spe
cificherà: *Io ti amo per speranza, per for
tuna e fantasia». Non c'è molta differen
za. ~ 

La voce non è regale, mani, spalle e 
gambe compiono i movimenti da burattino 
e da robot che vanno per la maggiore, nell' 

ombra, dietro i cinquanta spot e i vapori 
frequenti, la sua banda compone una mu
sica acquiescente. A spiccare sono i tendi
ni, i muscoli, il viso liscio, di questo bel 
ragazzo. 

Eppure, contro la platea che spinge, 
Miguel è costretto ad inventarsi un ascen
dente vero. Un gioco di luci, il concerto 
ancora alle sue prime battute cessa, e il 
Principe Otto si trasforma in incerto Do
matore; quasi sillabando chiede modera
zione e, per la prima volta a fatica, l'ottie
ne. Se il tempo non è rimasto completa
mente escluso da questo immenso, iterati
vo carillon, qual è il Palasport in questo 
momento, esso segna la crescita d'un cari
sma, alla prova dei fatti, non proprio pre
potente. Le spettatrici lo bramano, urlano ' 
e si' scompongono per essere richiamate 
all'ordine. Lui dopo qualche lungo mo
mento e mentre seduta in tribuna sua ma
dre, tesa, lo sorveglia, impara la lezione: 
riesce a farle sedere o fa loro agitare le 
braccia a piacimento. 

Solo tre o quattro raggi delle gradinate 
sono gremiti; in platea, il parco-macchine 
della RAI che da quindici giorni sta se
guendo la tournée per ricavarne uno spe
cial di un'ora, trova largo spazio; l'aria è 
limpida: genitori anche anziani vegliano, 

qua e là, su gruppi di giovani polmoni È 
strano, per il Palasport: fa freddo. Però i 
carabinieri hanno lo stesso un bel lavoro; 
senza tumulti e senza spinelli almeno die
ci spettatrici svengono, e vengono portate 
fuori a braccia. • v 

/ collassi aumentano, proprio mentre 
dal soffitto cala uno schermo e un proiet
tore inizia a disegnare il volto del cantan
te. Sul palco, lui nel {attempo ha raggiun
to il nero totale d'una tuta in pelle, dopo 
aver sfilato in bianco, con passo da man
nequin. Ora canta dal vivo *Ce la fai», ma 
il viso di lenzuolo esige e monopolizza l'at
tenzione. Il rapporto fra il pizzico di real
tà e il molto illusionismo, con cui viene 
offerta questa specie di 'fidanzamento* 
indiretto ma personalizzato, è chiaro. 

Bosè seduce tre volte, concede il bis. •••'-
"\ Con frasi bisbigliate, all'uscita, si esor
cizzano te voci, sparse ad arte, sulla pre
sunta omosessualità del divo. Il cui viso, 
impresso in gadgets, magliette, asciuga
mani, ma anche su foto squisitamente 
personali, da album dtfamiglia o da «dia
rio», sta anche lì fuori: aspetta le sue tre
mila ragazzine, completamente ebbre di 
zucchero e vaniglia. 

Maria Serena Palieri 

La Federazione Italiana Circoli 
del Cinema porta in Calabria 
parecchi'film italiani 
Tutto il pubblico ne parla 
e ne discutono i critici: 
il «malato» è ancora molto grave 

Il Mezzogiorno è povero di 
istituzioni culturali è quelle-
funzionanti il più delle volte , 
sono abbandonate a se stesse, 
navigano nella penuria dei 
mezzi. Ad ovviare alle carenze 
dello Stato e degli Enti locali 
non mancano entusiasmo e 
l'intraprendenza dell'associa
zionismo culturale, espressio
ne di bisogni che promanano 
dalle più diramate venature 
della società. Al piccolo eserci
to, composto principalmente 
di giovani, appartengono gli a-
derenti alla Federazione ita
liana circoli del ' cinema 
(PICC), che in Calabria ha rea
lizzato una iniziativa itineran
te di socializzazione cinemato
grafica. ; - , • . . • : 

Gli animatori calabresi 1' 
hanno intitolata «Il caso italia- < 
no: noi, loro, le immagini» e la 
Regione ha garantito il suo pa
trocinio. E* una rassegna, che 
grivilegia film mai giunti nel 

ud o al più comparsi fugge
volmente in qualche centro 
urbano fra i più popolosi. Un 
programma che colma una la- ; 
cuna, ha un fine informativo e \ 
ribatte all'inerzia degli eser- ' 
centi. In cartellone figurano 
Ligabue, di Salvatore Nocita, 
Le occasioni di Rosa di Salva
tore Piscicelli, Sogni d'oro ed 
Ecce Bombo di Nanni Moretti, 
Il giorno dell'Assunta di Nino 
Russo, . Oggetti smarriti di 
Giuseppe Bertolucci, La giac
ca verde di Franco Giraldi, La 
festa perduta di Pier Giuseppe 
Murgia, Il minestrone di Ser-

SIo Cittì, Chiedo asilo di Marco : 

erreri, La ragazza di via Mil-
lettre di Gianni Serra, Improv
viso dì Edith Bruck, Maledetti 
vi amerò di M. Tullio Giorda
na, Salto nel vuoto di Marco 
-Bellocchio. Film recenti o u-

sciti l'anno scorso, non sempre 
assistiti dalla fortuna al botte
ghino, riordinati in cicli — se
condo le migliòri tradizioni 
della FICC — per far conosce- , 
re ciò che si ignora, invece di -
spendere energie a sostegno di 
prodotti che sul mercato han
no strade e porte aperte. ' • 

La rassegna gravita attorno 
a più poli, che hanno svariate 
caratteristiche: a Reggio e a . 
Roccella, a Catanzaro e a Pal
mi, a Cosenza, a San Giovanni i 
in Fiore e a Vibo Valentia. En* ; 
tusiastica ovunque è stata la ri
sposta del pubblico, come di
mostrano — in media — le : 

presenze " quotidiane : alle ; 

proiezioni distribuite nel corso 
del pomeriggio e della sera: un 
dato che rivela curiosità cultu
rali e potenzialità finora esplo
rate e valorizzate unicamente 
grazie al lavoro paziente e co
stante dei circoli calabresi 
FICC. Un lavoro che ora cerca 
di estendere l'originario rag- : 
gio operativo, pur puntando a ; 
un dialogo con gli spettatori 
che non si esaurisca in manife
stazioni di breve vita, si conso
lidi in forme di aggregazione 
permanente e tragga ulteriori \ 
impulsi da adeguati servizi e 
strumenti per la diffusione 
della cultura. -•-*- - -

Se ne è parlato nelle setti
mane scorse, a Reggio Cala
bria, (relatori: Filippo Maria 
De Santis, Carlo Lizzani, San
dro Zambetti), a Vibo Valen
tia, a Catanzaro e se ne conti
nuerà a discutere il 18 dicem- r 

bre a Cosenza, quando Lino ' 
Micciché, Giovanni Cesareo, 
Antonio Manca, Maurizio ' 
Grande e Antonio Bertini di
batteranno sul tema: «Il consu
mo cinematografico: per una 
ipotesi di ricerca, a partire dal 

Roberto Benigni in «Chiedo Asilo» di Marco Ferreri 

Mezzogiorno». Sarà questa la; 
quarta tavola rotonda che, ab
binata ai film di «Il caso italia- ,-
no», avrà luogo in Calabria, 
dopo i convegni di Vibo Va
lentia e Catanzaro, rispettiva
mente centrati su temi quali. 
*Non commercial cinema: al di 
là dei limiti di durata, forma
to, genere» e «Modelli cultura
li, standard commerciali e mo
di di produzione del cinema i-
taliano». .-•-. "."•.-.-> 

Un filo conduttore ha unito 
gli argomenti affrontati: i n . 
primo luogo, la necessità di co- ; 
statuire i strutture , pubbliche ' 
(una cineteca regionale, anzi- -
tutto) e intessere rapporti (con 
la RAI-TV anzitutto), che con
sentano una larga e piena cir
colazione di film e siano al 
contempo fonte di documen
tazione regionale. Era logico 
che, muovendo da questo pun- = 
to, analisi e proposte cadessero ? 

anche sul cinema non com
mercial, una etichetta di deri
vazione anglosassone riferita a 
quegli esemplari cinemato

grafici che non arrivano ai 
fruitori per il tramite dei con
sueti canali della comunica
zione cinematografica. Quali 
esemplari? I Film didattici, di
vulgativi, etnografici, di ricer
ca scientifica e di montaggio, 
le inchieste sociologiche, i cri-
tofilm e i tentativi di storio
grafia filmata, i corto e i me
diometraggi sperimentali, le 
cine novelle, il film d'arte, 
ecc. Un filone che, florido all' 
estero e altamente qualificato 
sotto il profilo delle qualità 
tecnologiche e professionali 
profusevi, in Italia è divenuto 
presto campo di speculazione 
selvaggia ed è stato avvilito. 

Un settore, hanno ricordato 
gli studiosi e i cineasti interve-

.nuti a Vibo Valentia, che po
trebbe ricevere nuova: linfa 
dagli spazi dischiusigli nei pa
linsesti della TV pubblica; che 
corrisponde agli accresciuti 
interessi conoscitivi delle 
grandi masse e che, nell'era 
delle videocassette e dei vi
deodischi e in virtù del decen-

orno 
tramento, avrà un prospero 
avvenire, purché anche da noi 
non si perda l'autobus e ci si 
liberi di tante piaghe e di tanti 
vizi ereditati dal passato. 

Altri problemi toccati a più 
voci: la ristrutturazione della 
vecchia macchina cinemato
grafica nel nostro paese, le ca
renze governative, l'anacroni
smo dell'attuale assetto legi
slativo, la concorrenza e lo svi
luppo parassitario delle emit
tenti televisive private, le in
certezze e le difficoltà in cui 
versano i produttori, la timi
dezza nel collaudo di moduli 
inediti e anche i mutamenti 
che avvengono nei modelli 
narrativi. 

Un mucchio di guai, tutta
via, compensati da alcuni ele
menti confortanti: la fine di u-
n'attitudine abitudinaria al ci
nema e il prevalere di criteri 
selettivi, l'emergere di più 
pubblici, l'esigenza di diffe
renziare • l'offerta, migliora
menti impensabili anni or so- : 
no, quando nessuno avrebbe 
osato immettere nei circuiti . 
film come Ricomincio da tre, 
Mon onde d'Amerique e L'ul
timo metrò. Una evoluzione 
che rientra in un processo dai 
tratti complessi e contraddit
tori, ma non lievita natural
mente e spontaneamente: L'a
zione intrecciata dello Stato, 
della imprenditoria più dina
mica, dell'associazionismo e 
dei movimenti culturali, delle 
Regioni e delle amministra
zioni locali, delle forze politi
che, si è detto, sarà risolutiva 
nell'agevolare alcune linee 
tendenziali già visibili e nel 
determinare l'avvento di una 
civiltà dello spettacolo, che 
premi istanze di libertà e di 
crescita culturale. 

Attrezzare i cittadini, dotar
li di filtri critici rimane uno 
dei compiti dell'organizzazio
ne culturale a base associativa, 
è stato ribadito a Catanzaro, 
aggiungendo che occorre risa
lire a una più ricca capacità di 
leggere i fatti artistici. Non a 
caso, le analisi compiute han
no attinto alle metodologie 
della storiografia, dello strut
turalismo, dell'economia e 
della semiologia. Un sintomo 
di vitalità, il «tour» calabrese. 

Mino Argentieri 
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Narrativa Saggi blu 
Ferdinando Camon 
La malattia chiamata uomo 
180 pagine, 8000 lire 

Vincenzo Cerami 
Tutti cattivi 
192 pagine, 8000 lire 

Gina Lagorio = .'• 
Approssimato per difetto 
168 pagine, 8000 lire 

Gian Piero Bona 
11 silenzio delle cicale 
232 pagine. 8000 lire 
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. Elias Canetti 
Auto da fé 
496 pagine, 12.000 lire 

Louis-Ferdinand Celine 
Morte a credito_ 
"588 pagine", 13.000 lire 

Truman Capote ~ 
Musica per camaleonti '. 
264 pagine, 8000 lire 

Gabriele d'Annunzio 
. Favole mondane 
212 pagine. 9000 lire 
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Jean Starobinski 
1789: i sogni e gli incubi 
della ragione 
196 pagine, 9000 lire 

Gina Lagorio . 
Sbarbaro • 
un modo spoglio di esistere 
390 pagine, 12.000 lire ., 
Alberto Arbasino 
Trans-Padfic Express 
224 pagine, 8500 lire 

Francesco Alberoni 
Le ragioni 
del bene e del male 
192 pagine, 7500 lire 

Memorie documenti 
biografie 
Luciano Minguzzi 
Uovo di gallo 
256 pagine, 10.000 lire ; 

Alberto Cavallari 
-Vicino & lontano-. 
356 pagine, 12.000 lire ; 

Gabriella Fiori 
Simone WeU 
biografia di un pensiero 
384 pagine, 12.000 lire 

Giovanni Russo-
Corrado Stajano 
Terremoto 
222 pagine, 8000 lire 

Garzanti 
'^msmsmr^^i^à&kMnim 

un opera 
che mira al centro 
della cultura d'oggi ;| 
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Brace Bernard 
Photodiscovcry 
Capoltmirì della foti^rafìa I840/W41) 
266 pagine, 213 fotografie. 45.000 lire 

A.M. Hammacher 
Magritte 
168 pagine. 90 ilL, 
48 tavole a colori f.L. 
50.000 lire , -
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Robert Deschames 
Dali 
!76 pagine, 146 ili., 
51 tavole a colori f.L, 
50.000 lire 
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1016 pagine, 3000 vod, 18.000 lire 

Storia 
Hans L.C. JafTé 
Picasso 
164 pagine, 88 ili.. 
48 tavole a colori f.L, 
50.000 lire 
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Hermann Schreiber 
Igoti ••----• 
320 pagine, 40 ili a colori, 
49 ilL in bianco e nero, 
2 cartine f.L, 18.000 lire 

Gerhard Herm 
Il mistero dei celti 
368 pagine, 16 ili. f.L 
7500 lire 

Gerhard Herm 
L'avventata dei fenici 
332 pagine, 6 ili. f.L. 
7500 lire 

U regalo più generoso, più autorevole, 
più utile è 
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Gustoso recital del «duo» Martino-Ghiglia 

A îva la BtejUte é ^ 
(ma senza nos 

ROMA — Ecco come si fa: si prende un pianoforte, di quelli ben stagionati e lunghi, e sul pizzo 
della coda, non proprio in pizzo, ma un po' più in qua, si stende un bel broccato, possibilmente 
rosso o sul rosso. Vi sarete procurati in precedenza un vecchio abat-jour che sappia dare alle 
cose una luce confidenziale e discreta, m a soprattutto occorrono: la voce di Adriana Martino 
(la voce: cioè il tratto elegante, il «sentimento», lo stile); le mani di Benedetto. Ghiglia, che 
stiano bene in sella sulla tastiera (le mani: cioè la testa, la bravura, 11 garbo). E quel che ha 

fatto l'Accademia fllarmoni-

Adriana Martino canta i motivi detta «BeHa Epoque» 

Rouleau, regista 
di ogni stagione 

PARIGI — Il regista e attore francese (di orìgine belga) Ray
mond Rouleau è morto ieri. Aveva 77 anni, essendo nato a 
Bruxelles, il 14 giugno 1904. 

Di recente, tornava su una ribalta parigina Teresa Raquin. un 
testo classico del Naturalismo, adattamento per le scene del fa
moso romanzo di Emile Zola. E firmava la regia proprio lui, 
Raymond Rouleau, che in giovinezza era stato partecipe di arri' 
schiate esperienze dell'avanguardia teatrale. Vicino agli am
bienti surrealisti, aveva infatti fondato, nella sua prima patria, 
il «Groupe Libre», e in Francia, poi. aveva collaborato col Théatre 
Alfred Jarry. diretto da Antonin Artaud (in repertorio. Il Sogno 
di Strindberg e I misteri dell 'amore di Vitrac). " 

Afa. ira la fine degli anni Venti e l'inizio del decennio successi
vo. il nome di Rouleau è pure già legalo, soprattutto come inter
prete. a personalità diverse, come quelle di Dullin e dt Piloèff. E 
il grande successo gli arride, mezzo secolo fa, con Gioventù ma-
lata dell'austriaca Bruckner. 

Da allora, in equilibrio tra il lavoro d'attore e l'impegno regi
stico (ma. via via. quest'ultimo andaixz prevalendo), Rouleau ha 
si"oÌtoun"atlit*itàaH"insegnade//"ec/cttìsmo, mantenendo, luna
ria. Tocchìo al nwoco. Così, durante roccitpazì'one. inscena, in 
particolare. La macchina per scrivere di Cocleau e A porte chiu
se di Sartre: e nel periodoposibellictt contribuisce a far conoscere 
in Europa Tennessee Williams, Clifford Odels, Arthur Miller. 

Apprezzala fu. in special modo, la sua edizione del Crogiuolo 
(IUDA), il dramma millenario che costituirà una rigorosa de
nuncia. sotto veste «storica», della *caccia alle streghe» imperver
sante negli Stali Uniti. Ribattezzato Le streghe di Salem (men-

• tre col suo vero titolo lo proponeva, da noi, Luchino Visconti), se 
ne vide, in Italia, la versione cinematografica (1957),protagoni
sti Yves Momand e Simone Sìgnorel. 

Del resto. Rouleau ebbe occasione, in quella stessa epoca, di 
operare direttamente nei nostro paese. £ sono almeno da ricor
dare due spettacoli di grossa presa: il Cyrano di Rottane, onesti
lo per Gino Cervi (1953) e L'Artesiana di Dauéet, con le musiche 
di Bizet, in cartellone al primo Festival dei due mondi, a Spoleto, 
giugno 195*. («g-sa.) -

ca, nella Sala Casella, tra
sformata in un salotto ansio
so di immergersi nelle can
zoni della Belle epoque. Non 
ci sono altri che sappiano, 
come la Martino e il Ghiglia. 
così bene lavorare, impasta
re e far lievitare queste can
zoni nella gamma delle loro 
funzioni storiche, sociali, ar
tistiche. 
- In nero, con tanto di chi

gnon e di chiffon, p iume.di 
struzzo e qualche spruzzo di 
cocotterie, Adriana Martino 
ha amabilmente rievocato 1 
sospiri, i fremiti, gli ardori, le 
melodie, l'euforia salottiera 
di un'epoca che dicono bella. 
Ma ha anche, via via, preso le 
distanze con'altrettanto a-
mabile ironia. Benedetto 
Ghiglia ha assecondato le in
terpretazioni con un suono 
vivo, «parlante», in bilico tra 
la partecipazione più Intensa 
e il vaffanculo più cordiale. 

Appena appena allentan
do la tensione di precedenti 
«ipotesi» di canzoni «da pal
coscenico» (Brecht, WeilL El
ster, Wedekind), 11 «Duo» 
Martino-Ghiglia è andato a-
vanti nel ridurre all'essen
ziale le componenti di una 
interpretazione di' un mondo 
che ha in serbo ancora qual
che carta da giocare. Certo, 
Adriana Martino è spietata 
nel mettere allo scoperto le 
voluttà dannunziane, certi 
bruciamenti amorosi e 1 falsi 
turbamenti in chiave misti
ca (Mistico, appunto di Ur ta -
delli-Ada Negri) o popolare 
<la famigerata Leggenda, sa
lacca di Gaetano Braga), m a 
raggiunge un'affettuosa raf
finatezza nel patetico di al
cune più pungenti melodie: 
quelle di Tosti (Malia, Tristez
za, Sogno, Dopo), di Totem 
(Rimpianto), di Gastaldon 
(Musica proibita, intrecciata 
a quei capelli neri da bada
re). 

Raccordate da brani di IT 
Annunzio, Annie Vivant!, 
Luciano Folgore e Ferdinan
do Fontani , «struggente-
mente* letti dalla stessa 
Martino, le canzoni della Bel
le epoque hanno esercitato, 
nella Sala Casella, una forte 
presa emotiva, dalla quale la 
cantante ha liberato se stes
sa e il pubblico, con l'exploit 
cabarettistico di due bis, can
tati, per buona parte, sulle 
Imbarazzate ginocchia di 

8uel signore 11 e di quell'altro 
i, con vezzi e moine. H «sen

timento» di poco prima sal
tava in aria m a In quell'aria 
la Belle epoque svelava 11 se 
gno d'una civiltà forse ptù da 
invidiare ebe da<~ 

ErMino VwMittt 
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ammi 

DOMENICA 13 LUNEDI 14 MARTEDÌ 15 
• TV1 
10.00 
10.10 
11.00 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
14.30 
15.16 
16.20 
16.30 
17.20 
17.45 

18.30 
19.00 

20 .00 
20 .40 

22 .00 
23 .00 
23.35 

BRACCIO DI FERRO <• Cartoni animati 
SULLA ROTTA DI MAGELLANO - (Terza puntata) . 
MESSA -
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 - NOTIZIE 
DOMENICA IN. . . Presenta Pippo Baudo . 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
NOTIZIE SPORTIVE 
LITTLE VIC - (3* episodio) 
FANTASTICO BIS - Gioco a premi ' 
W I RE MAGI - «Favola musicale» di Guido e Maurizio De Angelis 
e Cesare De Natale (3* puntata) 
90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di Serie A , 
TELEGIORNALE 
QUELL'ANTICO AMORE - Con Giuseppe Pambteri. Paola Man-
noni. Lia Tanzi. Alida Valli. Regia di Anton Giulio Majanó (1* punta
ta) • • : • . . - . • 
LA DOMENICA SPORTIVA 
LUCA BARBAROSSA IN CONCERTO 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 

11.00 
11.30 
12.10 
12.30 
13.00 
13.30 

14.55 

18.00 

18.30 
18.45 
18.55 

19.50 
20 .00 
20 .40 

21 .45 

22.35 
23.25 

NISUS ET EURIALUS - Con Enrico Fissore. Mario Bolognesi. 
Regia di Giacomo Colli . , > 
GIORNI D'EUROPA 
BIS TIP-BIS TAP 
MERIDIANA - No grazie, faccio da me ' "" ' 
GEORGE E MILDRED - «E se fosse Alain Deton?». Telefilm 
TG2 ORE TREDICI 
COLOMBO - «Un caso di immunità». Telefilm, con Peter Fa* . 
Hector Elizondo . . : • 
BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz. Gli avvenimenti 
sportivi nei corso del programma sono: Bahamas: pugilato - Muha-
mad ATÌ-Trevor Berbick. Sport invernali: Coppa del mondo di sci 
(discesa libera maschile) 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B 
L'ULTIMO BLITZ - Finale con sorpresa "' 
TG 2 - G O L FLASH 
UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI - «Il minatore scomparso». 
Telefilm 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT ' - - - - -
TELEPATRIA INTERNATIONAL OVVERO NIENTE PAU
RA... SIAMO ITALIANI - Presenta Renzo Arbore (2* puntata) . 
CUORE E BATTICUORE - «Servizio celere». Telefilm, con Ro
bert Wagner. Stefanie Powers - • — - _ . , . . . 
LE CRISALIDI - Le mogli della tradizione (Marocco) (2* puntata) 
TG 2 - S T A N O T T E 

• TV 3. 
14.50 

17.30 

18.00 
19.00 
19.15 
19.35 

20 .40 
21 .40 
22 .10 
22 .30 

DIRETTA SPORTIVA - Da Londra: Nuoto: Coppa Europa. Tori
no: Pallavolo: CaririèV-Ròbe dT(Cappa * "~ "~ '" f " " """ 
SUONI DELLA MEMORIA: MUSICHE DELLE MINORANZE 
ETNICO-UNGUIST1CHE - A cura rJ Roberto Olla 
CONCERTO DI DON BACKV 
T G 3 
SPORT REGIONE 
STRANIERI D'ITALIA LA MUSICA S'È DESTA - (ultima pun
tata) . . . - : . . . . , . : 
SPORT TRE — 
CANZONETTE DI STORIA NAPOLETANA - (3* puntata) 
TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinòtto 
CAMPIONATO DI CALCIO SCtUE « A » 

• RADIO 1 

ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida. Ore;. 7.20. 
8.20 10.03. 12.03. 13.20. 
15 .03 . -17 .03 . 19.20, 21.03, 
22.30 23.03. -
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 13. 
14. 17. 19, 21.12. 23. 6.02 Mu
siche e parole per un giórno di fe
sta; 8.40 Edicola del GR1 ; 8.50 La 
nostra terra; 9.30 Messa; 10.15 
La mia voce per la tua domenica: 

'11 Permette cavallo?; 
12.30-16.30 Carta bianca; 13.15 
Salone Margherita-Nuova gestione; 
14 Radio 1 per tutti: 1S.20 II pool 
sportivo; 18.30 GR1 sport tutto 
basket; 19.25 lo... Charles Buko-
wski; 19.55 Intervallo musicale: 
20.05 Otello, di G. Verdi, dirige 
Nello Santi; 23.30 La telefonata. 

• RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 .6 .06 .6 .35 . 7.05. 8 Tut
ti quegli anni fa; 8.45 Video flash; 
9.35 II baraccone: 11 «Domenica 
contro»; 12 GR2 anteprima sport; 
12.15 Le mille canzoni; 12.48 Hit 
parade; 13.41 Sound-track; 14 
Trasmissioni • regionali: 
14.30-16.30 II pool sportivo; 
15.20-18.32 Domenica con noi; 
19.50 Le . nuove -storie d'Italia: 
20.10 Momenti musicali; 21.10 
Città notte: Torino; 22.50 Buona
notte Europa, un poeta e la sua ter
ra. . 

• RADIO 3 
- : - - . . • • \ '•;: ' v ,'•;"•. 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.55. 20.45. 6 
Quotidiana Radiotre; 7.30 Prima 
pagina; 11.48 Tre «A»;' 13.'ÌOpK 
sco novità; 14 La letteratura °e té 
idee; 14.30 Controcanto;''15.30 
Dimensione giovani: 16 Vita, mira
coli e morte del cafone lucano; 17 
La Bohème, di G. Puccini, direttore 
Thomas Shippers; 19 Lettura d'au
tore: 20 Pranzo alle otto; 21 Dal 
conservatorio G. Verdi di Milano. 
stagione sinfonica, direttore Ludo-
vit Reiter. nell'intervallo (21.40) 
rassegna delle riviste; 22.30 Un 
racconto di Stanley Ellis; 23 II jazz. 

• TV 1 
09 .00 « 12 SPORT INVERNALI - COPPA DEL MONDO DI SCI 

Slalom speciale maschile (1* e 2'manche) '}.-''• >• ' '• 
12.30 LE MACCHINE E LA TERRA Manuale per l'agricoltore (4* pun

tata) ' - • • - - " . ••'-•• 
13.00 .TUTTILIBRI Settimanale di informazione libraria 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA CADUTA DELLE . AQUILE - «Amicizie pericolose 

(1904-1905» (Vp. ) • • • - . . • 
14.30 SPECIALE PARLAMENTO ' 
15.00 DSE - SCHEDE - STORIA - «Alle fonti del cirillico (3* puntata) 
15.30 CAPITAN FUTURO Disegni animati 
16.00 MISTER FANTASY Musica da vedere 
16.50 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati, 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 TOM STORY - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Quando soffia il vento del 

Nord» (4* parte) ... 
18.20 L'OTTAVO GIORNO - Incontro con Enrico Accatino - L'Osserva-

•' •" tore Romano ha 120 anni . 
18.50 HAPPY CIRCUS «Happy days: Una promessa da mantenere» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .40 PASSAGGIO A NORD-OVEST - Film - Regia di King Vidor. con 

Spencer Tracy. Robert Young. Ruth Hussey. 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.50 SPECIALE T G 1 : «La loggia ili U d o Gaffi». 
23.45 TELEGIORNALE-OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12.30 T G 2 - S P A Z I O APERTO «Foto» (12* puntata) 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - Noi sconosciuti: handicappati nel mondo SULLE SPALLE 

DEL GIGANTE (3* puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 CARAVAGGIO - con: G. Maria Votante, R a m o Palmer, 

' Carla Gravina. Ragia ili Sitverio Blesi (2* puntata) 
15.25 DSE - OGGI VI PROPONIAMO: I LUOGHI DI DANTE (1* 

• • • • ' p a r t e ) >'••>•.••.:.. • 

16.00 TIP-TAP Programma comico-musicale 
16.55 McMILLAN E SIGNORA - «Un semplice caso di omicidio».. 

- - " Telefilm. Con Rock Hudson. Susan Saint-James (2* parte) 
17.45 T G 2 - FLASH 
17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 MUPPET SHOW - con i pupazzi di Jim Henson 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 L'ISPETTORE DERRICK «Tandem». Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .40 LA TEMPESTA - di William Shakespeare. Con Claudio Gora. 

< Tino Carraro, Osvaldo Ruggieri, Massimo Bonetti. Regia televisiva 
1 di Carlo Battistoni 

23 .30 T G 2 - S T A N O T T E 

B • ;TV 3 
16 0 0 INVITO - L'AVVENTURA: - «La valle del puma» 
16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE « A » E «B» 
19.00 TG3 : . - . • • : ! • 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
20 .05 DSE - LA SALUTE DEL BAMBINO (6* puntata) 
20 .40 GIALLO CRONACA - «Il caso Vassallo». Regia di Dino B. Parte-

• sano -
21 .40 TG 3 - Intervallo con: POESIA E MUSICA. 
22 .15 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 

• RADIO! 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03, 12.03. 13.20. 
15.03, 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
12. 13, 14, 15. 17, 19 .21 :6 .03 : 
Almanacco del GR - v i ; 
6.08-7.40-8.30: La combinazione 
musicale; 7.15: GR 1 Lavoro; 
7.30: Riparliamone con loro; 9.02: 
Radio anch'io ' 8 1 ; 11 GR 1 Spazio 
aperto; 11.10: «Torno subito»; 
11.40: Il ritratto di Oscar Wilde; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.35: 
Master; 14.28: ...E l'ottavo giorno 
si svegliò; 15.03: £rrepiuno; 16: Il 
paginone; 17.30: Piccolo concerto; 
18.05: Combinazione - suono; 
18.35: Quell'irresistibile voglia di 
riflusso; 19.30: Radiouno jazz ' 8 1 ; 
20: Sipario aperto; 21.03: Venite a 
sognare con noi; 21.30: Viviamo 
nello sport: 22: Obiettivo Europa; 
22.30: Autoradio flash; 22.35: 
Audiobox; 23.03: Oggi al Parla
mento - La telefonata. ~ 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 15.30. -, 16.30. 17.30, 
18.30. 19.30. 21.35. 22.30; 
6-6.06-6.35-7.05-8.10: I giorni; 
8: Musica e sport; 8.45: Sintesi di 
Radiodue; 9: I promessi sposi; 
9.32-15: Radiodue 3 1 3 1 ; 11.32: 
Spazio libero; 11.56: Le mille can
zoni; 12.10-14: Trasmissioni re
gionali; 12.48: Il suono e la mente; 
13.41: Sound-Track; 15.30: GR 2 
Economia; 16.32: Sessantaminuti; 
17.32: «L'Eneide» (al.termine: Le 
ore della mùsica); 18.45: Il giro del 
sole: 19.50: Speciale GR 2 Cultura; 
19:57: Mass-Music; 20.30: Pagi
ne scelte dal «Guglielmo Teli» di 6 . 

. Rossini; 22.20: Panorama parla
mentare; 22.50: Stampa d'epoca. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15, 
18.45. 20.45: 23.55; 6: Quotidia
na Radiotre: 6.55-8.30-10.55: Il 
concorro-det-mattinor-7.-30: Prima 
pagina; ;10; Noi. voi. loro donna^ 
11.48: Succede in Italia; 12: Po
meriggio musicale: 15.18: GR 3 
Cultura; 15.30: Un certo discorso: 
16.30: Dimensione giovani: 
17.00: Quest'Italia del Sud: 
17.30: Spaziotre; 2 1 : Interpreti 
della musica; 22: Il monitore lom
bardo: 22.30: Johann Hoffmann; 
23: IL jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. _ . 

• TV1 

Sia-

9 .30 SPORT INVERNALI: Coppa dal Mondo di a d • Slalom gigante 
" maschile (1* manche) 

12.30 DSE - ELEMENTI DI CHIMICA • «Partendo dall'alcool» (4* 
puntata) 

13 .00 CRONACHE ITAUANE 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.00 LA CADUTA DELLE AQUILE • «Amicizie pericolose 

' (1904-1905)» (2'parte) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 SPORT INVERNAU: Coppa dal Mondo di a d - Cortina: 

lom gigante maschile (2* manche). 
15 .00 DSE - RISORSE DA CONSERVARE • (5* puntata) 
15 .30 CAPITAN FUTURO - «Gli uomini alati» 
16 .00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.50 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
17 .00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 T O M STORY - Cartone animato 
17 .30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Quando soffia il vento del 

Nord» (5* parte) • . . . 
18 .30 SPAZIO UBERO: I programmi dell'accesso 
18.50 HAPPY CIRCUS • «Happy Days: Il nuovo meccanico» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PCI 
21 .35 LA VITA SULLA TERRA-«Vita sugli alberi» (12* puntata) 
22 .25 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
23 .10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
23 .30 DSE - MEDICINA '81 - «Patologia del polmone» (19* puntata) 

• :TV2 
12.30 MERIDIANA - «Ieri, giovani» ' . < 
13.0O TG 2 - Ora tredici . . . . . . . . . . . ^ 
13.30 D S E - H . SOGNO DI D A R W I N - (3* parte) 
14 .00 IL POMERIGGIO 
14.10 CARAVAGGIO - con G. Maria Votante. Renzo Palmer. Carla 

Gravina. Regia di Silverio Blasi (3* puntata) 
15.25 DSE - SCRIVERE CON LE IMMAGINI - «Facendo s'impara» (5-

puntata) 
16 .00 GIANNI E PINOTTO - «Avventure in città» - Telefilm - T O M E 

' JERRY - Cartoni animati 
16.55 SPAZIO 1999 - «Fiocco azzurro su Alpha» - Telefilm con Martin 
- < Landau, Barbara Bain 

17.45 TG 2 - F L A S H -
17.SO TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 CONTROLUCE - Quindicinale di teatro e musica -
18.50 L'ISPETTORE DERRICK - «Allarme al 12° distretto» - Telefilm 

con Horst Tappert, Fritz Wepper 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 LOLITA • Film - Regia di Stanley Kubrick, con James Mason, 

Shelley Winters. Sue Lyon, Peter Seflers 
23 .10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 .20 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
16.55 INVITO - «La dònna serpente», con Donatello Falchi. Marzia 

Ubaldì, Benedetta Buccellato, Enrica Origo, Massimo Lopez. Regìa 
'•*- " ~ rdTEgìsto Marcucci' v" " - * ~ ~ " " ~" ~ ' " r > . "' '" ~* "* 
18 .40 OPPURE a E L O - O P P U R E SOLE-OPPURE MARE -Incontrò 

-"• con Jenny Sorrenti 
19 .00 TG 3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
20 .05 DSE - LA SALUTE DEL B A M B M O - (7- puntata) 
20 .40 IN RICORDO DI ROBERTO ROSSELUM - Interviste e testi

monianze 
21 .10 R. CONCERTO DEL MARTEDÌ - «Salotto musicale»: da Schu-

bert a Mascagni 
22 .05 DELTA - MONOGRAFIE: «Esiste l'istinto materno?» 
22.55 TG 3 

• RADIO! 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. . 1 3 . 2 0 . 
15.03, 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30, 23.03.GIORNALI RADIO: 
ore 6. 7 .15.8 .10. 11 . 12. 13. 14. 
15, 17. 19 GR1 flash. 2 1 , 6.03 
Almanacco del GR1; 6.44 Ieri al 
Parlamento; 6.10-8.50 La combi
nazione musicale; 7.15 GR 1 lavo
ro; 7.30 Edicola del GR 1; 9.02 Ra
dio anch'io: 11.10 Tomo subito: 
11.40 Ritratto di Oscar Wilde; 12 
Via Asiago tenda; 13.35 Master; 
14.28 Giuseppe, Giuseppe con P. 
Poli; 15.03 Errepiuno; 16 II pagino
ne; 17.30 La Gazzetta; 18.05 
Combinazione suono; 18.35 Spa
ziolibero; 19.25 Una storia del jazz: 
20 Su il sipario, alla maniera del 
Grand Guignol; 20.45 Incontro 
con...; 21.03 Musica del folklore; 
21.30 Cronaca di un delitto; 22 
Due in palcoscenico; 22.30 Auto
radio flash; 22.35 Audiobox; 
23.03 Oggi al Parlamento - La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: ore 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30, 10. 11.30. 12.30. 
13.20. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 20.30. 6-6.06-7.55-8.45 
I giorni; 8.45 Sintesi di Radiodue: 
8.58 «I promessi sposi»; 9.32-15 
Radiodue 3 1 3 1 ; 10 Speciale GR2 
sport: 11.32 II bambino nell'unità 
sanitaria locale; 11.56 Le mille can
zoni; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali; 12.48 Cos'è le gelosia, con M. 
Vitti; 13.41 Sound-track; 15.30 
GR2 economia; 16.32 Sessanta
minuti; 17.32 L'cEneide» (al termi
ne: le ore della musica); 18.45 II 
giro del sole; 19.50 Mass-musica; 
22-22.50 Città notte: Milano; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: ore 6.45. 7.25. 
9.45. 12.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45, 23.55. 6 Quotkfia-
naRackotre; 6.55-8.30-11 II con
cèrto del mattino; 7.30 Prima pagi
na; 10 Noi. voi, loro donna: 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomeriggio 
musicale; 13.35 Rassegna delle ri
viste: 15.18 GR3 cultura; 15.30 
Un certo otecorso; 17 Medicina 
' 8 1 ; 17.45 Spaziotre: 21 Appunta
mento con la scienza: 21.30 Franz 
Schubert: 21.50 L'età degli Sforza: 
23 II jazz: 23.40 II racconto di mez
zanotte. 

MERCOLEDÌ 16 GIOVEDÌ 17 18 
D TV1 
12.30 DSE - LE MACCHINE E LA TERRA - Manuale per ragricoltore 

(5* puntata) 
13 .00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.00 LA CADUTA DELLE AQWLE - «Appuntamento mancato 

(1903)» (V parte) , - • ' " " • 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14 .40 PERCHÈ CAMPIONE? - Giorgio Cagnotto 
15 .00 DSE - LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI (2* punta

ta) » ' : ••• 
15.30 CAPITAN FUTURO Cartone animalo 
18.00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.40 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati ' , " . ' • 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 T O M STORY - Cartone animato 
17.30 I SENTORI DELL'AVVENTURA-«L uomo dato montagna» (1* 

parte) 
18 .20 CLACSON - Dialogo con gli automobifeti : 

18.50 HAPPY CMCUS - «Happy days: H parco è in pericolo» 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .40 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA- «L'anno del drago» ( V 

parte), con Robert Cuip. Jo Ann Lino. Wayne Maudar 
21 .35 IO E... B. TELEFONO rJ Paolo Grak* (ultima puntata) 
22-10 APPUNTAMENTO AL C M E M A 
22 .16 MERCOLEDÌ SPORT - TELEGIORNALE - OGOI AL PARLA

MENTO. 

• TV2 
12.30 
13 .00 
13 .30 

14.00 
14.10 

11.29 
16.00 

16.55 
17.46 
17 .50 
16.05 
16.30 
16 .50 

19.45 
20 .40 
21 .30 

23.0O 
23 .16 
23 .45 

MERKMANA - Lezione in cucxia 
TG 2 - ORE TREDICI 
DSE - SULLE SPALLE DEL GIGANTE - Noi sconosciuti: handV 
cappati nel mondo (Ultima puntata) 
B» POMERIGGIO 
CARAVAGGIO - con G. Maria Votante. Renzo Palmer. Carla 
Gravina. Regia di Silverio Stasi (4* puntata) 
OSE - VIVERE LA MUSICA - Sviluppo dar orecchio (6* puntala) 
GIANNI oPBeOTTO- Telefilm «La casa dato tona di miele» T O M 
• JERRY - Canoni animati 
STAZIO 1999 • Telefilm «Un ahro tempo, un altro luogo» 
TG 2 - F L A S H 
TO 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
MUPPET SHOW - con i pupazzi di Jim Henson 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Paura», con Horst Tappert. 
Fi iti Wepper 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - STAZIO SETTE - Fatti a gante dato aattimana 
B. PICCOLO ARCIBMEPE - con John Steiner. Uiana Vannini. 
Laura Betti. Regìa di Gianni Amefo 
SPAZIOUBERO: 11ROBR A M M I 
TG 2 - STANOTTE 
DSE - APPUNTAMENTO CON B. DIAVOLO < V parta). 

• TV3 
16.16 WtVITO - 120 Bra 1 Pi ssapia - «Stato cometa auto Marche» 
16.16 JBsQiC BELL - Carmina di Natale 
17.35 ARTIGIANATO BOLOGNE B t 
18.06 MUStCONBO • Cai mata di cantautori, nuovi e seminuovi (4* 

puntata) 
19.B0 TO 3 - Intervallo con «poesie a metJcei 
19.36 V E N I ANNI AL DUEWBLA. B. SUD letama pomata) 
20.0S D S E - L A SALUTE DEL BAMB»NOCr puntata) 
20 .44 imimGam>'t^'*^dtt9ótncm*m*àcon tv?*» itot

i/o. Magali Noe). Armando Brande 
22 .36 T G 3 

D RADIO 1 
Notizie giorno per 
guida: ore 7.20. 
.12.03. 13.20. 

19.20. 21.03. 

ONDA VERDE -
giorno per chi 
8.20. 10.03. 
15.03. 17.03. 
22 .30 .23 .03 . 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11 . 12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 
6.03 Almanacco del GR 1; 6.10. 
8.45. La combinazione musicale; 
6.44 Ieri al Parlamento; 7.15 GR 1 
lavoro: 7.30 Edicola del GR 1 ; 9.02 
Rad» anch'io: 11.00 GR 1 Spazio 
aperto: - 11 .10 «Tomo subito»: 
11.39 H ritratto di Oscar Wilde: 
12.03 Via Asiago tenda; 13.35 
Master: 14.28 Lo sfasciacarrozze: 
15.03 Errepiuno: 16.00 II pagino
ne; 17.30 Microsolco che passio
ne; 18.05 Combinazione suono; 
18.23 Ipotesi; 19.30 Una storia 
del jazz; 20.00 Retroscena: 20.45 
Impressioni dal vero: 21.03 Scusi. 
questo falso è autentico?: 21.30 
Check-up per un vip; 22.00 La loro 
vita: 22.35 Autoradio flash: 22.35 
Autfobox; 23.03 Oggi al Parlamen
to - La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30; 9.30. 11.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6, 6.06. 6.35. 7.05. 8 I 
giorni, (a) termine sintesi dei pro
grammi); 8.45 «I promessi sposi»: 
9.32. 15.00 Radiodue 3 1 3 1 : 10 
Speciale GR 2: 11.32 Le mille can
zoni; 12.10 14 Trasmissioni regio-
nafi; 12.48 L'aria che tira: 13.41 
Sound-track: 15.30 GR 2 Econo
mia: 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
«L'Eneide» (al termine, le ore della 
musica): 18.45 La carta parlante: 
19.50 Speciale GR 2-Cuttura; 
19.57 H Convegno dei cinque; 
20.40 Non stop sport e musica: 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotidia
na Retfotre: 6.55. 8.30. 11.00 !• 
concerto dal mattino: 7.30 Prima 
pagina: 10.00 Noi. voi. loro donna; 
11.48 Succeda in Italia: 12.00 Un 
certo discorso; 17.00 L'arte in que
stiona: 17.30 Spaziotre: 21.00 
Due modelli di realtà e due visioni 
de) mondo; 22.10 America coest 
to coest; 22.40 Sofista: Daniel 
Bourgue: 2 3 0 0 fi Jazz: 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 

D:TV1 
12.30 DSE - ELEMENTI DI CHIMICA - (ultima puntata) 
13 .00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA CADUTA DELLE AQUILE - «Appuntamento mancato» 

(1903)» (2'parte) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PERCHÉ CAMPIONE? - Claudia Giordani . 
15.00 DSE - IL TONO DELLA CONVIVENZA • «Noi e gK altri» (3* 

puntata) • 
15.30 CAPITAN FUOCO - disegni animati 
16.00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.50 BRACCIO M FERRO - disegni animati 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IHREI IWStMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 T O M STORY - cartone animato . 
17 .30 ISENTCRI DELL'AVVENTURA - «L'uomo della mantagna» (2' 

parte) -
18.20 PRMMSSJMA - Attualità culturali del TG1 
18 .50 HAPPY CBtCUS - «Happy days: Una questione d'orgoglio» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 FLASH - Gioco a premi condotto da M*e Bongtorno 
21.45 DON LUIGI STURZO - con Luca Biagtni. Flavio Bucci. Antonio 

- - Petrocelii. Renato Montalbano. Regia di Giovanni Fago (2* parte) 
23 .00 TELEGIORNALE 
23.15 DROGA: CHE FARE? - Al termine: Oggi ai Parlamento 

• TV2 
12.30 MERKMANA - Un soldo due sok* 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - 1 9 4 7 : LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA -«L'or

dinamento giudiziario» (12* puntata) 
14.00 «.POMERIGGIO 
14.10 CARAVAGGIO - con G. Maria Votante. Renzo Palmer, Carla 

Gravina. Regia di Stfverio Siasi (5* puntata) 
15.25 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «L'infanzia di un adulto: 

Zavattini» (3* puntata) 
16.00 GIANNI E PINOTTO - Telefilm «Drug store» 
16.65 SPAZIO 1999 • Telefilm «Forza vitale», con Martin Landau. 

Barbara Blain 
17.45 T G 2 - F L A S H 
17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo fabero 
18.50 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Festa a bordo» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .40 E D O * SKOESTRJNG, DETECTIVE PRIVATO - Telefilm «Do

v'ero?» con Trevor Ève. Michael Medwin 
21.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21 .40 TG2 - DOSSaiR - H documento deto settimana 
22 .30 ROCK ITALIANO - «Concerto deto PFM» 
23.30 TG2-STANOTTE 

• TV3 
16.05 

16.35 
17.05 
17.35 
18.20 
19.00 
19.30 
20.05 

21 .40 
22 .10 
22 .40 

FIGURE INTORNO ALLA CATTEDRALE Ot A O -HVVTTO 
STA 
SI FA PER DIRE • Motti, detti e curiosità 
CON UN RAMO D'ALLORO 
DA SKELMERSDALE A BRKNZA 
DEDICATO A FRANCO ENRIQUEZ 
TG3 
TVSREGtOM 
DSE - LA SALUTE PEL • AMBfNO - (9* puntata) 
SKINORBH GRANDI PRIME • «Musical-reportage anni '40» (2* 
puntata) 
DSE - PICCOLE BUON) - «La stanza proibita» 
TG3 - SETTIMANALE 
TG3 

• RADIO! ^ 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8 20. 10.03. 12. 13.20. 15.03. 
17.03. 19.20. 21.03. 22.30, 
23.03. GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 
10. 11 , 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
2 1 . 6.03 Almanacco del GR1; 
6.10. 7.40. 8.30 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento: 
7.15 GR 1 Lavoro: 7.30 Edicola del 
GR1: 9.02 Radio anch'io; 11 GR1 
Spazio aperto: 11.10 Torno subito; 
11.35 II ritratto di Oscar Wrlde; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.35 
Master: 14.28 Scene dall'interno 
dell'agenzia «La mente»: 15.03 Er
repiuno; 16 H paginone: 17.30 Le 
pubbliche atogranze; 18.05 Com
binazione suono: 18.35 Spazio li
bero; 19.30 Una storia del jazz: 20 
Ricordo di Alfredo Testoni: Le mo-
distine; 21.30 Camminando sopra i 
trenta: 22 Obiettivo Europa: 22 .30 
Autoradio flash: 22.35 Audnbox;' 
23.03 Oggi al Parlamento - La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.06. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.20. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 6. 6.06. 
6.35. 7.55. 8.45 I giorni (al termi
ne: sintesi dei programmi): 9 «I pro
messi sposi» (al termine: musica da 
riascortare); 9.32. 15 Radiodue 
3 1 3 1 : 10 Speciale GR2. 11.32 Le 
mito canzoni: 12.10. 14 Trasmis
sioni regionali: 12.48 L'ana che ti
ra; 13.41 Sound-track: 15.30 GR2 
Economia: 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «L'Eneide» (al termine: Le 
ore deto musica): 18.45 M giro del 
sole; 19.50 Capitalizzare cuttura; 
20.10 Mass music; 2 2 . 2 2 . 5 0 Cit
tà notte: Napofi; 22 .20 Panorama 
parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotidia
na Radiotre: 7.8.30.111l concerto 
del mattmo: 7.30 Pnma pagina: 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
de in Italia; 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Mille domanda. 
mito perché: 17.30 Spaziotre: 21 H 
pestar fido, di G. F. Hendel. diretto
re £ . Gerelli, nell'intervallo (21.50) 
Rassegna delle riviste: 22.45 Pagi» 

?» da «Lo straniero» di A. Camus; 
3 II jazz; 23.40 H racconto di mez

zanotte. 

• TV1 

ACQUILE «Prova generale 

12 .30 D S E - LE MACCHINE E LA TERRA -«Manuale per l'agricolto
re» (6* puntata) 

13 .00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI — Settimanale di archeolo
gia» 
TELEGIORNALE 
LA CADUTA DELLE 
(1907-1908)» ( V parte) 
OGGI AL PARLAMENTO 
PERCHE CAMPIONE? - «I gemelli Damiano» 
DSE - V ITA DEGÙ ANBMAU - «Strategia per sopravvivere» 
(Impuntata) 
CRONACHE DI SPORT 
TG 1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA 
NORD 
L'AVVENTURERÒ - «Ad armi pari» Telefilm 
T G 1 - F L A S H 
UBIL I IISSBUA CON LA T U A ANTENNA 
T O M STORY - Cartone animato 
THE JACKSON PIVE - Cartone animato 
S^AZJOUBEROH PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
HAPPY C M C U S - «Happy days: Amore ai tamarindo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

13.30 
14 .00 

14 .30 
14 .40 
1S.0O 

15 .30 
16 .00 

16 .30 
17 .00 
17.05 
17 .10 
17 .30 
18 .30 
18 .50 
19.4B 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 
2 1 . 3 0 

PaHG POSSO - Opinioni a confronto su fattiie problemi di attuaste 
GENTE ALLEGRA - Film - Regìa di Victor Fleming. Con Spencer 
Tracy. Hedy Lamarr. John Gerfiekl 

2 3 . 1 5 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12 .30 
13 .00 
13 .30 

14 .00 
14 .10 

15.25 
16 .00 

1S.SS 

17.4S 
17.50 
16.05 
18 ,50 

19.45 
2 0 . 4 0 
2 1 . 5 » 

2 2 . 4 » 

23.4S 

• 
14.00 
16.45 
17 .10 

17 .40 

18 .10 

19 .00 
19.3S 
20 .06 
20 .40 

22.50 

TG 2 - OHE TREDICI 
DSE - UN MIRACOLO O*AMORE - Noi sconosciuti: handnap-
pati nei mondo (1* puntata) , 
R. POMERIGGIO • • - -
CARAVAGGIO - Con G. Maria Votante. Renzo Palmer. Carta 
Gravina. Regìa di Saverio Blesi (ultima puntata) 
DSE - MONETA ED ECONOMIA M CBIA - (2* parte) 
GIANNI E PINOTTO - Telefilm «Noie al motore»; APEMAIA -
Cartoni animati 
SPAZIO 1999 - «L'ultimo tramonto», telefilm con Martin Lan
dau. Barbara Bain 
TG 2 - F L A S H 
TG 2 - SPORTSERA - DAL PAI1LAMERTTO 
STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
LISPETTORE OERRICK - «Madera». Telefilm con Horst Tap
pert. Fritz Wepper 
TO 2-TELEGIORNALE 
PORTOBELLO - Presenta Enzo Tortora 
I GIORNI DELLA STORIA - cGi armi dar entusiasmo» (4* pun
tata) 
PESARO: PUGILATO - Adwwlfi-Laghì. Titolo rtatono pesi rnecfo 
massimi. Al termine: TG 2 - STANOTTE 
DSE - TECNOLOGÌE A NKSURA D'UOMO 

TV3 

;SA - «Le zempo-

Torneo internazionale 
INVITO - DA S. NICOLÒ A NATALE 
LEGGENDE DELLA CAMPANIA 
gne di Coiiano» 
V E N T A N N I AL 2 0 0 0 - «Intervista con Serena Foghe» (11* 
puntata) 
TEMPO DI DtVERTBMENTO - Immagini, personaggi e momenti 
da*/Italia che si drverte 
TQ 3 - Intervallo con: Poesia e Musica 
OFFICR1A M A N O N - ( 1» parte) 
DBS - LA SALUTE DEL BAMB6NO - Quinto giorno 
COME T U NR VUOI - Di Luigi PwandeSo. Con Adriana Asti. 
Marilù Prati. José Quaglio. Maria Fabbri. Regìa televisive di Sergio 
Ariotti 
T6J3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22 .30 ,23 .03 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 17. 19 GR1 Flash. 2 1 . 
6.03: Almanacco del GR1: 
6.10-7.40-8.45: La combinazione 
musicale: 6.44 Ieri ai Parlamento; 
7.15 GR1 lavoro: 7.30 Edicola del 
GR1: 9.02 Radio anch'io 8 1 ; 11 
GR1 Spazio aperto: 11.10 Torno 
subito: 11.39 II ritratto di Oscar 
Wilde; 12.03 Via Asiago tenda: 
13.35 Master: 14.28 Lavori ma
rnili per i beni culturali; 15.03 Er
repiuno; 16 R paginone: 17.30 È 
noto aironi nei so e... in altri siti: 
18.05 Combinazione suono; 
18.20 Ipotesi: 19.30 Dai Dixieland 
ai Meinstreom: 2 0 Gfi manca la pa
rola: 20 .30 La giostra: 21.03 Fe
stival di Salisburgo, drige George 
Sotti: neTinterveeo (21.50) Anto
logia poetica di tutti i tempi; 22.05 
Autorad» flash. -

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.20. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 
6-6.08-6.3S-7.OS-8: I giorni (a! 
termine: sintesi dei programmo: 
8.55 «1 promessi sposi»; 9.32-15 
Retfodue3131: 10 Spedate GR2: 
11.32 U m i l e canzoni: 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.48 Hit 
parade; 13.41 Sound-track: 15.30 
GR2 Economia; 16.32 Sessanta-
mimiti: 17.32 «L'Eneide» (al termi
ne; «Le ore data musica»); 18.4511 
giro dal soia: 19.50 Speciale GR2 
Cultura; 19.57 Mass-music: 
22-22.50 Citta notte: Faenze; 
22.20 Panorama Parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
7 .45,9.45. 11.45. 1 3 4 5 . 15.15. 
18 .45 .20 .45:23.55:6: Quotiola-
ne Redtotre; 6.55-8.30: R concerto 
dal mattino; 7.30: Prima pagina: 
10: Noi. voi. loro donna; 11.48: 
Succede in Itala; 12: Pomeriggio 
musicale: 15.15: GR3 Cultura; 
15.30: Un ceno dtocorso: 17Soa-
ziotre: 191 concerti d'autunno "81. 
drige Denis Vaughen. nel'interval-
ta (19.35) i servizi <* Spaziotre: 
20 .30 Ubri novne; 21 Interpreti 
della nuove musica: 22 Spaziotre 
opinione: 22.30 Debussy e Giese-
king: 23 II jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte; 23.55 Ultime notizie. 

http://6-6.08-6.3S-7.OS-8
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Indicazioni e suggerimenti nell'incontro tra la presidenza federale e i giornalisti 

La Federcalcio è decisa a portare 
avanti la lotta contro la violenza 

Pene più severe per chi in campo si abbandona a plateali atteggiamenti di protesta o simula - Forti multe ai 
dirigenti - Corridoi di scorrimento nelle curve - Telecamere nei «punti caldi» - Rafforzare il servizio d'ordine 

ROMA — II governo della Federcalcio inten
de portare avanti con estrema decisione la 
lotta contro la violenza negli stadi. L'incon
tro che Ieri si è svolto tra la presidenza fede
rale e la stampa è stato ricco di indicazioni 
sugli strumenti che si devono porre in atto 
per Isolare e battere il teppismo organizzato. 
Erano rappresentate all'incontro tutte le te
state degli organi di stampa, compresi i quat
tro quotidiani sportivi. Al termine di questa 
proficua presa di contatto, il presidente della 
Federcalcio avv. Federico Sordillo ha tenuto 
a puntualizzare che il «calcio non deve sentir
si sotto processo». Allo stesso tempo ha preci
sato che la presidenza federale terrà preziose 
le indicazioni e 1 suggerimenti venuti dalla 
stampa scritta e parlata (erano presenti an
che rappresentanti della RAI-TV). 

Queste indicazioni possono essere in breve 
così riassunte. Pene più severe per quel gio
catori che assumono atteggiamenti plateali 
di protesta o che simulano. Rafforzamento 
dei servizi d'ordine da parte delle forze di po
lizia, soprattutto In occasione di Incontri di 
cartello. Più rigore nei controlli, agli ingressi 
degli stadi. Corridoi di scorrimento nelle cur
ve, per permettere agli addetti al servizi d'or
dine di poter agire tempestivamente. ;. 

Ovvio che le società per attivare tali corri
doi dovranno rinunciare a 2-3000 posti. A 
questo proposito, e cioè sul terreno della pre
venzione, da segnalare l'Iniziativa del Peru
gia che domenica scorsa chiese alla questura 
il rafforzamento del servizio d'ordine e, con
temporaneamente, tenne sotto controllo i 
punti «caldi» dello stadio mercè l'ausilio di 
telecamere. Inoltre ci sì dovrebbe avvalere 
dei mezzi tecnici sulla falsariga di quanto av
viene negli aeroporti. Si è avuto anche un 
forte richiamo alle società di calcio affinché 
denuncino quei gruppuscoli di teppisti a loro 
segnalati dai club. Per parte nostra diciamo 
che non sarebbe male l'installazione in ogni 
stadio di un controllo dei punti «caldi» con 
telecamere fisse. Sono stati stigmatizzati an
che gli atteggiamenti Irresponsabili o le di

chiarazioni di alcuni dirigenti, verso i quali 
la giustizia sportiva non dovrebbe transigere. 
Si è parlato di squalifiche ma anche di grosse 
multe. -•• • . . < . " - -;<••• <•. 

C'è anche chi ha caldeggiato lo scioglimen
to dei club e la loro «rifondazione». Chi ha 
messo sotto accusa i comportamenti di alcu
ni arbitri, invocando che la domenica siano 
coadiuvati da commissari di campo. Non è 
mancato chi è sembrato quasi volersi na
scondere dietro un dito, sostenendo che non 
esiste la violenza negli stadi, così come non 
esiste una parte di responsabilità da parte 
della stampa nell'innestare un particolare 
clima di esasperazione. In prosieguo tale tesi 
è stata smantellata. È tornato a galla l'appel
lo all'«educazione». Si fanno troppe Interviste 
«provocatorie», mentre spesso le TV private 
fanno dello «pseudo giornalismo». I rappre
sentanti della RAI-TV hanno parlato di 
«sdrammatizzazione» del fatto sportivo, di o-
pera educativa, ma anche di una maggiore 
prevenzione. Un collega di Firenze ha reso 
edotti di un volantino così concepito: «È ora 
di finirla. Giornalisti la pagherete, A A i boia 
della penna. Decretato dal Gruppi armati 
viola». Fatto grave questo e in merito al quale 
la polizia fiorentina sta svolgendo delle inda
gini. ;' , .:•••;••• ::<:yy--.'i.r- -•.;':• v - - - : - ^ 

Al termine il presidente Sordillo ha preso 
impegno che incontri di questo tipo si rinno
veranno. Essi sono preziosi per le indicazioni 
che forniscono e che servono di stimolo alla 
Federcalcio a operare nel senso della preven
zione. Ma quanto prima la presidenza federa
le avrà incontri con l'AIA (Associazione ita
liana arbitri), con l'Associazione dei calciato
ri, con gli organi preposti all'ordine pubblico. 
Dopo di che si tireranno le somme e verranno 
varate una serie di misure per far sì che gli 
stadi «possano difendersi dalla violenza». In
somma, si tratterà di approntare un piano 
operativo che fornisca gli strumenti necessa
ri per isolare e battere la violenza di qualun
que connotazione essa sia. 

g. a. 

Sarà testa di serie del Gruppo 1 

L'Italia nel girone 
di Vigo al «Mundial» 

BONN — L'Italia giocherà 
quasi certamente le prime tre 
partite a Vigo quale testa di se
rie del Gruppo 1 dei campio
nati mondiale di calcio 1982 in ; 
Spagna. Lo ha dichiarato a' 
Bonn il presidente della Fede
razione calcistica della Ger
mania Federale, Hermann 
Neuberger, il quale ha preci
sato che i rappresentanti delle ; 
federazioni europee, nella riu
nione a Zurigo sotto la sua pre
sidenza, propongono la se
guente sistemazione delle sei 
teste di serie del «Mundial»: 

• ITALIA nel Gruppo 1 a Vi
go (sub sede La Coruna). -
• GERMANIA Federale nel 
Gruppo 2 a Gijon (sub sede O-. 
viedo). 
• ARGENTINA nel Gruppo 
3 ad Alicante (sub sede Elche). 
• INGHILTERRA nel Grup
po 4 a Bilbao (sub sede Valla-
d o l i d ) . - - ' - '*»• •' .:•••'•• . .-" 
• SPAGNA nel Gruppo 5 a 
Valencia (sub sede Saragozza). 
• BRASILE nel Gruppo 6 a 
Siviglia (sub sede Malaga). 
- Neuberger ha precisato che \ 
nella riunione di ieri è stato 
deciso si assegnare all'Inghil
terra il ruolo di testa di serie 
per venire incontro ai desideri 
del comitato - organizzatore 
spagnolo. «Criteri prettamente 
sportivi — ha detto Neuberger 
— avrebbero incluso nella lot
ta per la designazione della se
sta testa di serie, oltre all'In
ghilterra, il Belgio, la Polonia 
e la Cecoslovacchia. Gli spa

gnoli però vogliono che l'In
ghilterra giochi a Bilbao per 
ragioni di sicurezza e quindi i 
rappresentanti europei hanno 
aderito al desiderio degli ibe
rici». ' •••'•'.: -• .'•". 

Se l'indicazione dell'UEFA 
venisse approvata dalla FIFA 
nella riunione della commis
sione internazionale che pre
cederà il sorteggio del 16 gen
naio a Madrid, l'Italia gioche
rebbe le prime tre partite (tut
te con inizio alle 17,15) nello 
stadio Balaidos di Vigo. Il pri
mo incontro lo disputerebbe 
lunedì 14 giugno, il secondo 
venerdì 18 e il terzo giovedì 23. 
Qualora superasse la prima fa
se, sia che si classificasse prima 
oppure seconda nel Gruppo 1, 
l'Italia disputerebbe la secon- , 
da fase (27 giugno-6 luglio a 12 
squadre divise in quattro giro- . 
ni di tre squadre ciascuno) a 
Barcellona, sede anche dell'e
ventuale semifinale (8 luglio). 

In base alla proposta euro
pea, se le quattro favorite tra 
le sei teste di serie riuscissero a 
qualificarsi per le semifinali, 
queste Ultime avrebbero i se
guenti abbinamenti: Argenti
na-Brasile a Barcellona e Spa
gna-Germania Federale a Si
viglia. Se Italia e Argentina 
vincessero i rispettivi gironi 
della prima fase, nella secon
da si incontrerebbero nella 
prima partita del girone «A» 
nel quale figurerebbe anche 
la seconda classificata del gi
rone del Brasile (sesto Grup
po). 

Oggi lo slalom in due manche sul classico tracciato (diretta tv dalle 9.15) 

;a rosa cerca 
tra i «pali stretti» di Piancavailo 

I motivi del mezzo fallimento di Pila - I nervosismi della Zini e di Wanda Bieler turbano la squadra azzurra 
D a l n o s t r o inv ia to 

PIANCAVALLO - «È come 
una bottiglia di champagne, 
pronta al botto. Sganci il tappo 
e la pressione fa il Testo: Così 
Daniele Cimini. direttore ago
nistico delle azzurre dello sci, 
disegna Daniela Zini, intro
versa sciatrice della Valtelli
na. 'Daniela — aggiunge Ci
mini — è molto tesa, molto 
nervosa, molto chiusa. È una 
sciatrice naturale che fa le co
se d'istinto: o meglio che face
va le cose d'istinto. La maturi
tà l'ha inibita imponendole dei 
freni. Si può dire—e non sem
bri un paradosso — che quan
do è pienamente cosciente di 
sé e di quel che pud e che vor
rebbe fare perde la propria in
nata naturalezza. Daniela è 
una molla che così si sente 
portata a strafare a scapito 
della sensibilità, anehe questa 
innaia, che ha nei confronti 
della neve. E sciupa tutto». 

Daniele Cimini non tenta d\ 

E" letificare lo scatto intriso di 
crime della giovane atleta, 

ma vuol precisare che la ra
gazza aveva bisogno di uno 
sfogo per cacciare il veleno 
che le oscurava l'anima e le 
appesantiva i muscoli. Daniela 
Zini, dopo la prima manche 
del «gigante* di Pila ha accusa

to il tracciatore della pista Ste
fano Dalmasso — che è pure 
allenatore delle azzurre — di 
aver disegnato una discesa che 
era il contrario di quelle dise
gnate durante gli allenamenti. 
E Daniele Cimini dice che non 
è vero. Che Stefano Dalmasso 
durante gli allenamenti ha di
segnato il disegnabile e che 1' 
atleta era la migliore di tutte 
su ogni tipo di tracciato. 

Come spiegare . allora lo 
scatto-sfogo? 'Con un cedi

mento nervoso», dice Cimini,' 
'conseguenza diretta '-. della 
convinzione prima della gara, 
di poter vincere, di essere for
te, di essere competitiva. Com
prendere la verità? Partecipa
re a fondo di sé stessa in rap
porto col mondo che la circon
da? Ci arriverà quando le riu
scirà di dare a sé la colpa di 
quel che le accade: 

Le azzurre si sono trovate al 
cuore dell'attenzione. La crisi 
degli azzurri gli ha addossato 

Totocalcio 
Ascoli-Juventus x 2 

Bologna-Fiorentina . 1 x 2 

Cagliari-Cesena 1 

Catanzaro-Roma x 2 
Como-Udinese x 1 
MHan-Génoo 1 
Napoli-Inter x 1 

Torino-Avellino 1 
Brescia-Palermo x 
Lazio-Pisa 1 x 2 
Pistoiese-Verona x 
Ternano-Arazzo 1 
Lecco-Carrarese x 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

x 2 

2 x 

x 2 

2 x 

2 1 

2 

1 

2 

x 

x 

2 

1 2 

la responsabilità, in un certo 
senso, di salvare la patria dello 
sci. E sono affondate. Wandi-
na Bieler, che è una ragazza 
deliziosa, non ha ancora impa
rato a cacciare l'emozione in 
qualche angolo di sé. E parte 
così tesa da bloccarsi Sulle ne
vi di Pila è rimasta imprigio
nata in un campo che l'ha irri
gidita. Davanti alla sua gente 
— Wanda è di Aosta — voleva 
meritare gli applausi e ha fini
to per ricavare solo lacrime. 

Oggi la lotta si trasferisce 
dai pali larghi a quelli stretti e 
cioè su un terreno più adatto 
alle ragazze azzurre e passa dal 
tema-lacrime al tema-rivinci
ta. E comunque Daniele Cimi
ni chiede trégua alle polemi
che, chiede tranquillità per le 
fanciulle deluse, chiede che si 
registri ogni cosa, anche le a-
sprezze. ma con toni sereni. 

A Piancavailo non c'è neve 
e cosi, per averne quanto basta 
per organizzare due slalom, 
hanno dovuto far ricorso alle 
attrezzature per l'innevamen
to artificiale. In un paesaggio 
denso di chiazze mischiate al 
verde dei prati e dèlie abetaie 
spicca la striscia chiara della 
pista artificiale. E piove. Piove 
una pioggerella fitta che rifiu

ta di trasformarsi in neve. ' 
Ma la pista è bella. Daniele 

Cimini dice che qui hanno 
preparatori abilissimi che non 
per caso sono guidati da Hel
mut Schmalzl, un grande spe
cialista del «gigante» che fu il 
filosofo e il teorico della «va-. 
langa azzurra». La pista l'han- ] 
no lavorata a lungo rovescian- : 
do la neve sette volte. Non è ; 
una pista difficile ma è — per 
adoperare le parole di Cimini -, 
— «classica». Ci sono due con
tropendenze e l'ultima, quella 
a due passi dal traguardo, è 
micidiale.. L'anno scorso Da
niela Zini gettò il podio pro-
{»rio in quella trappolina fina-
e. - , .—-•-;- *- -

Mamma-TV ha preso in giro 
gli appassionati l'altro giorno 
offrendogli in diretta la prima 
manche di Pila e fissando l'ap- \ 
puntamento per la seconda 
dopo il TG-2 della notte. Per , 
realizzare un tale exploit è ne- , 
cessano avere un istinto che. 
sia una via di mezzo tra il sadi
smo e l'incapacità di capire 
che piuttosto che agire così è -
meglio non far niente. Oggi ci 
sarà il riscatto con due riprese 
dirette sulla Rete 1: alle 9.15 la 
prima, alle 12 la seconda. 

Remo Musumeci 

Guidò per 34 anni il Comitato Olimpico 

È morto Giulio Onesti 
È stato un grande protagonista della rinascita dello sport italia
no - Ottenne per l'Italia l'Olimpiade di Roma e di Cortina 

GIULIO ONESTI 

ROMA — L'avv. Giulio Ornati, presWente del CONI 
per 32 anni fino d 7 luglio 1978, • prima commissario 
straordinario, è morto ieri natia tua abitazione roma
na. Aveva 70 anni ad è stato un grande, appassionato 
protagonista deNa rinascita e dette affermatimi detto 
sport italiano nel mondo. Sotto la sua presidenza il 
CONI ottenne i Giochi invernali di Cortina e l'Olimpia
de di Rome. 

«La scomparsa di Giulio Onesti — ci ha dichiarato 
il compagno Plrastu appena appreso la notizie •— 
commuova certamente nel profondo tutti colóro che 
negli urtimi decenni si sono occupati di sport in Italia 
e nel mondo. Al suo nome è legata la ripresa detratti-
vite sportiva nazionale nel primo dopoguerra e l'origi
nale, peculiere ruolo del CONI che. per suo merito, * 
divenuto nei 32 anni della sua presidenza H solo Co
mitato olimpico nei mondo che dirige una grande as
sociazione di massa di milioni di atleti, tecnici a diri
genti organizzati nelle decine di migliaia di società 
sportive delle oltre 30 federazioni sportive nazionali. 

«Il fatto che dalla Liberazione a oggi I Governi na
zionali non hanno fatto niente per diffondere la prati
ca sportiva e non abbiano avuta alcuna politica pud 
far pensare che senza il CONI, della cui autonomia 
Onesti è Stato il più intelligente e tenace difensore, lo 
sport in Italia non sarebbe mal risorto. 

«Certo Onesti fu uomo, di potere, scaltro • anche 
spregiudicato. In numerose occasioni noi comunisti 
dovemmo polemizzare con lui. me senza che mai si 

incrinasse li rapporto di leeKa e di reciproca stime. 
Onesti fu un amico simpatico, ma anche una forte 
personaliti che in momenti cruciali diede prova di 
avere una salda coscienza di democratico: negli anni 
oscuri detta guerra fredde Giulio Onesti respinse con 
sdegno la richiesta di Sceiba di discriminare le Asso-
eiezioni ' sportive dirette dal comunisti; durante 1 
drammatici awenimentltJelle Olimpiade di Monaco e 
di Città del Messico fu Onesti a contrastare con vigo
re le posizioni più reszionarie a a dare un ruolo di 
grande rilievo mondiale alla delegazione italiane. Si è 
spenta con Giulio Onesti, una vita intensa e pulita; è 
bene che si sappia che quando terminò la sua presi
denza si scoprì che in tenti anni non si era neanche 
preoccupato di acquisire il diritto a una pensione. 

«Credo che siamo in motti a piangere la sua scom
parsa e a ricordarlo come un grende protagonista. 

«A nome di tutti i nostri compegni inviamo atta 
moglie e al figlio le nostre più sincere condoglianze». 

La salma di Onesti sarà esposta oggi dalle 11 nella 
sala d'onore del Coni el Foro italico. I funerali si svol
geranno lunedi mattina alle 12. La celebrazione fune
bre sarà preceduta alle 11 da une commemorazione 
n*Na sede del Coni. Intanto sono giunte espressioni 
di cordoglio da tutto il mondo dello sport. Il presiden
te del Coni Correrò, presente el momento delle scom
parsa di Onesti, e il vice presidente del Con! Nebiolo, 
hanno sottolineato l'importanza della sua opera nel 
rilancio dello sport italiano. 

•••••; Nostro servizio *.••-• 
LOS ANGELES — A Los Ange
les gli organizzatori delle pri
me Olimpiadi finanziate priva
tamente, sembrano aver trova
to ti modo di garantirsi altissi
mi profitti, scaricando parte 
delle loro spese sul governo 
municipale della citta. Per V 
undicesima volta consecutiva, 
infatti, l'ufficio del sindaco di 
Los Angeles, Tom Bradley non 
ha osservato un ordine munici
pale del 1978, secondo U quale 
ogni dipartimento, ufficio o a- • 
genzia di Los Angeles deve te
nere nota di tutte le spese so
stenute in collegamento con t 
preparativi per i giochi del 
1984, e presentare un raporto 
su tali costi ogni trimestre fi
scale. - f < • '••-•• 
- Il funzionario amministrati

vo della città, Keith Corrine, 
nel presentare il suo ultimo 
rapporto trimestrale sulle spe
se sostenute dal governo della 

•citta, ha elencato 40.752 dollari 
variamente distribuiti, ma ha 
notato che «il sindaco non sot
topone rapporti perché tutte le 
attività collegate con le Olim
piadi sono considerate laterali 
al normale funzionamento del 
suo ufficio». 

Dubbi a Los Angeles: 
ma quanto costano 

queste Olimpìadi '84? 
- Il portavoce del sindaco Bra

dley, Tom Sullivan, ha detto 
mercoledì scorso di dubitare 
che «chiunque abbia speso tre 
minuti sulle Olimpiadi nell'uf
ficio del sindaco», da quando 
tali rapporti sono stati richiesti 
per la prima volta, cioè dal 27 
ottobre 1978. È risaputo tutta
via che il vicesindaco, Ray Re- " 
my, ha partecipato a numerosi 
incontri del comitato privato 
organizzatore dei Giochi di Los , 
Angeles, nonché ad altre fun
zioni olimpiche, durante le nor
mali ore di lavoro. 

L'ordine municipale del'1978 
era nato per accertare l'osser

vanza di un emendamento alle 
leggi della città, secondo il qua- • 
le le spese municipali per le O- * 
limpiadidel 1984 non dovevano . 
in alcun caso superare i 5 milio- • ' 
ni di dollari, (circa sei miliardi , 
di lire), recuperabili con un au
mento delle tasse alberghiere 
votato nel 1978 dai cittadini di ; 
Los Angeles. Ogni spesa addi- ' 
zionale sarebbe stata rimborsa
ta dagli incassi privati del Co
mitato olimpico. >-'--^ -

Secondo l'ultimo rapporto 
• trimestrale, U governo munici
pale ha speso fino ad oggi un 
totale di 327.388 dollari in rela
zione ai Giochi dell'84, cifra ri
guardante la pianificazione per . 

la prevenzione di incendi, i pia- • 
ni di sicurezza e la revisione di 
documenti legali. ' " > : . "' •-' '•'• "• 

Discussioni contrattuati tra 
là città e il Comitato olimpico 
sul rimborso dei costi di sicu
rezza nel 1984 (che si prevede 
supereranno di gran lunga il 
«tetto» di 5 milioni di dollari ap
provato dai cittadini di Los An
geles) si trascinano ormai da 
tre anni, e secondo i funzionari 
di entrambi i «lati della barri
cata» non si prevede alcuna im
mediata risoluzione dei punti 
in discussione. 

Silvia Bizio 

L'ultima è quella sul capitano 

Il solito Milan: 

fra le polemiche 

• JUSI FARINA, presto 

Qualsiasi cosa accada dalle 
parti del Milan ha gli effetti 
del classico «sasso in piccio
naia». Pareva che la pausa del : 
campionato per la Nazionale, 
dopo il confortante pareggio 
con la Roma, avesse portato in 
società e a Milaneuo quella 
tranquillità di cui l'ambiente 
ha tanto bisogno. I problemi 
dei rossoneri sono infiniti: Ra
dice deve, tra un infortunio e 
l'altro, mettere in piedi una 
formazione che raccolga pun
ti. La classifica è da tempo in
candescente e nuovi passi falsi 
rischiano dì far saltare tutto. 
Facile dedurre dunque l'im
portanza della gara di domani. 
con il Genoa a San Siro. E allo
ra? Invece della quiete ancora 
polemiche, accuse, musi lun
ghi, il solito rincorrersi di pre
cisazioni, chiarimenti, pubbli
che dichiarazioni di innocenza 
e contemporanei velenosi bi
sbiglìi. 

L'ultimo caso è quello della 
«fascia da capitano*. Verrebbe 
subito da chiedersi quale im-

Ertanza possa avere quella 
«tetta di stoffa. E invece il 

fatto che a Vigevano l'abbia 
portata-Collovati al posto del 
rientrante Maldera ha dato 
fuoco alle polveri. Radice si è 
detto sconcertato: «Possibile 

che oggi sia questo U problema 
che interessa di più?». 

A quanto pare st I giornali
sti si buttano a pesce, Maldera 
fa la parte del ripudiato *dopo 
tanti sacrifici: Ma chi avreb
be deciso in proposito? Rivera? 
No, il Gianni lo avrebbe solo 
comunicato. E chi? Insomma il 
solito ginepraio. 

Ieri sera, intanto. Colombo 
ha comunicato ai piccoli azio
nisti l'arrivo di Farina che, a 
gennaio, dovrebbe % incomin
ciare a versare i cinque miliar
di per diventare padrone del 
Milan. 

L'ENCAT sospende 
Sergio Brighenti 

ROMA — L'ENCAT, Ente Na
zionale Corse al Trotto, ha co
municato che il presidente 
della Commissione di discipli
na di prima istanza dell'Ente, 
consigliere Giuseppe Faraone, 
visto il deferimento da parte 
del presidente dell'ENCAT, 
ha sospeso cautelativamente 
da ogni attività, Sergio Bri
ghenti. 

Presentato ieri il programma sportivo della casa torinese 

La Fiat si rinnova con tre nuove macchine 
Sono due Lancia e una Ritmo - Quest'anno niente Rally di Montecarlo - Al reparto corse assegnati cinque miliardi 

Landa Manine «Endurance» che prenderà parte) al 
campionato mondiate) 

Dal nostro inviato 
TORINO — La Fiat non par
teciperà, per la prima volta, 
al Rally di Montecarlo, ma si 
presenterà nel mondo delle 
corse con tre vetture nuove 
di zecca: due Lancia e una 
Ritmo Abarth. Lo hanno di
chiarato ieri, in una confe
renza stampa, i dirigenti del 
reparto corse della Casa tori
nese. 

Iniziamo con la «Lancia 
Rally Abarth* che comince
rà a gareggiare nel Giro della 
Corsica il 7 maggio. È una 
berlinetta due posti con mo
tore due litri dotato di un 
compressore volumetrico, 
pesa 900 chili e ha una poten
za di 380-310 cavalli. I piloti 
si chiamano Alien, Bettega e 
Vudaflerl. Di loro si dice un 
gran bene. Poi c'è la Lancia 

Endurance (prima uscita il 
14 marzo a Brands Hatch, in 
Inghilterra) che possiede un 
motore 1400 turbo, deve trai
narsi dietro 640 chili e sforna 
una potenza di 450 cavalli. 
La guidano corridori esperti 
come Patrese, Alboreto, Fabi 
e Ghinzani. Infine è pronta 
la Ritmo Abarth 125 TC 
(2000 di cilindrata, 125 CV e 
960 kg) per l rally nazionali, 
affidata al giovanotti del Ju
nior Team: Capone e Cunico. 
Zanussi, invece, prenderà 
parte alle fasi iniziali dell'eu
ropeo con una Fiat 131 Abar
th. 

Dunque, la Fiat non andrà 
a Montecarlo. Il motivo è 
semplice: per partecipare a 
un mondiale rally, è necessa
rio far omologare le vetture. 

E per ottenere il visto, è ob
bligatorio costruire un certo 
numero di macchine che sia
no simili a quelle che si da
ranno battaglia sulle strade 
di mezzo mondo. Quindi la 
Fiat deve fabbricare in un 
anno 200 Lancia e 5.000 Rit
mo Abarth. 

Ne parliamo con Cesare 
Florio, responsabile del set
tore sportivo. Non le sembra 
controproducente, dal punto 
di vista pubblicitario, non 
correre a Montecarlo? 

•Non so. So peò che è peg
gio andare là a fare una 
brutta figura*. 

Quanto costa alla Fiat il 
reparto corse? 

•A noi danno 5 miliardi*. 
Soddisfatto? 
•Personalmente no. Per

ché i costi aumentano e 1 5 
miliardi sono bloccati da al
cuni anni. E con questi soldi 
dobbiamo progettare, co
struire macchine e farle cor
rere nel mondiale, nell'euro
peo, nell'italiano, nell'endu
rance. Infine pagare gli sti
pendi a 85 persone. Allora 
che si fa? Ci si rivolge al san
to sponsor*. 

Sono soldi spesi bene? • 
Certo. Sì può fare pubblici

tà tappezzando l muri o par
tecipare alle corse. La Fiat 
preferisce la seconda solu
zione. E poi i soldi sono ritor
nati con gli interessi. In 10 
anni, tra Fiat e Landa, ab
biamo vinto 13 mondiali e 9 
europei. Penso che bastino, 
no?*. 

Sergio Cuti 

I cmoitdielii 
fmieresdi 
cenettefgi* 
«Nedifoce 

(4-8 «seste) 
ROMA — Conferenza 
stampa del presidente del
la Federazione del canot
taggio D'Aloja ieri in un al
bergo romano. Motivo dei-
rincontro: consuntivo del
la stagione appena termi
nata e caratterizzata dalle 
medaglie d'oro dei fratelli 
Abbacnale ai campionati 
mondiali e la conferma, 
sempre di campioni mon
diali, di Esposito e Vorroca 
nei pesi leggeri è program
mi della prossima stagione, 
nel corso della quale dal 
canottaggio azzurro si at
tende oltre ad una confer
ma. Il presidente D'Aloja 
parlando dei campionati 
mondiali jurtiores, che sì 
svolgeranno a Piediluco 
dal 4-8 agosto, ha colto .'oc
casione per sottolineare la 
carenza degli impianti e le 
difficoltà economiche della 
federazione. 

AVVISO DI GARA 
8*8.1977. n. 584 

* comune di MUGdO' (*** dovrà M r e fcìtazwoe privata | 
lavori di ristrutturazione e restauro fabbricato comunale <£ I 
lotto n.2. deTirnporto di U 570.000.000. de esperire con 
derert. 1. Mi.a). deoe legge 2.2.1973. n. 14. I termine < 

e statato *» ejomi 300 deton-errU data data del ' 
vari. Ale gara sono ammesse offerte di imprese riunite ai i 

derert. 20 e ssgg. legge 584/1977 e successi 
pere ata totariono bisogna e presentare domande indìuieta al "Comune 
di Muggiò (Mi)" redette in angue itatene entro 1 termine del S 
1962. Gi inviti saranno spedrtì entra 1 12 gennaio 1982. 
di peneiipnione i concorrenti dovranno indeare sotto forme dì < 
ne successivamente verificabie: a) riacritiono ai"Ateo I 
ri per categorie ed importo ohe consentano rassumione deFeppeRo o. in 

ad un Meo o Usta uffteiaie di Stato aderente ala CEE e ohe tele 
18 idonee e consentire r assunzione dev'appetto; W rescfcjeiono di 

tutte le condbioni etaneste neCart 27 osse legge 'natone 3.1.1978. n. 1; 
e) quel testoni Bancari operanti neat Stati membri date Cf E 
attestare ridoneits nosnwena ed economico dea" impresa ai fM di 

rappetto; d) le otre di affari, giocete ed in lavori, degt 
e) r elenco dai lavori eseguiti negb urtimi cinque anni 

Timpano, i periodo, i luogo di esecuzione nonché resito; t) r i 
imenieTopere e reev^eggiernento tecnico d cui dispone porri 

gì r or genico modo annuo det'impresa ed 9 numero dei dn-
OJ alterilo agi ultimi tre anni Nel caso di impreso riunite, le 

I di cui sopra dovranno riferirsi, oltre che i 

OTetvito non veicolo rAJieienieeTeeione. e ereeente avvisa et desi 
viene invieto artificio date *WbMfcarioni Ufficio! CEE ed ala ' 

foejto Meeraorti. 
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Una lettera a Walesa nello spirito del vertice tripartito 

Mons. esorta 
a seguire la strada del dialogo 

Non si può annientare con lo scontro, 
E* stata rinviata la visita di Mauroy 

dice il primate, ciò che si è ottenuto attraverso il negoziato 
- Incontro di Kania con i militanti del Poup di Cracovia 

Dal nostro inviato ./ 
VARSAVIA — Alla riunione 
delta commissione nazionale 
di Solidarnosc, apertasi ieri a 
Dantico, Lech Walesa ha ri
preso il volto della moderazio
ne. Egli ha affermato che "la 
lotta è appena cominciata^ e 
che "tutti crediamo nella vit
toria»; ma, ha • ammonito, 
•per vincere bisogna avere 
pazienza. Lo scontro sarebbe 
un suicidio. Dobbiamo com
prendere che se oggi ci sarà lo 
scontro, noi non lo vincere
mo». Prima di Walesa aveva
no preso la parola alcuni degli 
esponenti hiù radicali, tra i 
quali Jan Rulewski, che aveva 
chiesto un referendum sul 
ruolo dirigente del POUP fis-

• sato dalla Costituzione e per 
giudicare l'operato del gover
no ed eventualmente della 
Dieta. 

Ma nella sala dei cantieri 
navali 'Lenin» dove la riunio
ne si svolge, si attende un 'in
tervento» che non potrà non 
avere un peso di rilievo sulle 
decisioni da prendere e cioè la 
lettura della lettera che il pri
mate di Polonia, monsignor 
Jozef Glemp, ha inviato a 
Lech Walesa e. attraverso lui, 
'alla massa dei fedeli della 
Chiesa che militano nei ran
ghi di Solidarnosc». La lette
ra è una delle tre che monsi
gnor Glemp scrisse il 6 dicem
bre. Le altre due erano indi
rizzate rispettivamente alla 
Dieta e al primo ministro Ja-
ruzelski. Fonti giornalistiche 
affermano che U messaggio a 
Walesa si aprirebbe con l'e
spressione del dolore della 

' Chiesa per i "fenomeni di o-
dio sociale» che si manifesta
no e per il fatto che ci sono 
persone che 'vedono nello 
scontro» la soluzione dei pro
blemi che tormentano la so

cietà. 
'La Chiesa cattolica — di

chiarerebbe la lettera — fin 
dall'inizio ha guardato con 
simpatia al rinnovamento che 
ha avviato il sindacato da voi 
rappresentato. Grandissimi 
risultati ottenuti fino ad oggi 
non possono essere annienta
ti da ciò che si chiama lo scon^ 
tro. È necessario proseguire il. 
dialogo che, anche se attual
mente difficile, non è stato 
sterile. Io ho fiducia che lo sti
le del dialogo avviato nel col
loquio del 4novembre di que-
stanno (tra Glemp, Jaruzel-
ski e Walesa - ndrjsarà il mo
dello per i colloaui seguenti e 
si allargherà ad altri settori 
sociali. Fra le tre forze, la 
Chiesa può servire gli interlo
cutori — il potere e il movi-

Nuova dura nota 
dell'agenzia TASS 
MOSCA — Secondo attacco 
della Tass nel giro di 24 ore a 
Solidarnosc, in una corri
spondenza da 'Varsavia. 
«Contrariamente alle esorta
zioni del genere — scrive l'a
genzia sovietica — il sinda
cato organizza dovunque nel 
paese raduni di massa in cui i 
suoi attivisti continuano ad 
attaccare il governo, il POUP, 
e respingono tutte le propo
ste per normalizzare la situa
zione». La corrispondenza 
parla di «febbrili preparativi» 
per lo sciopero generale, la 
cui parola d'ordine sarebbe: 
«Dopo lo sciopero, tutto il 
potere andrà a Solidarnosc». 

mento sindacale del rinnova
mento — con la sua esperien
za, la sua riflessione evangeli
ca e la sua umana benevolen
za». '~- ••• •'••••••• 

L'ordine del giorno della se
duta, la quale, si afferma a 
Danzica, potrebbe essere pro
lungata a domani o addirittu
ra a lunedì, era stato prepara
to giovedì dalla presidenza. 
Esso comprende una lunga. 
serie di temi, tra i quali: valu
tazione delle decisioni prese 
la scorsa settimana a Radom 
(ipotesi di uno sciopero gene
rate e sostanziale no al fronte 
dell'intesa nazionale), crea
zione dell'autogestione terri
toriale, progetto di regola- . 
mento elettorale per i consigli ' 
locali, preparazione del refe
rendum sulla legge in vigore 
sull'autogestione nelle azien
de e questioni legate alla ri
forma economica. In un in
contro con i giornalisti, dopo 
la riunione della presidenza, 
Walesa aveva affermato: « Vo
gliamo l'intesa e non respin
giamo il rinnovamento, ma 
questo deve essere reale. Noi 
vogliamo avere il diritto di 
controllare tutte le questioni 
vitali della società e lotteremo 
per questo». 

Walesa aveva infine an
nunciato che *la presidenza è 
contraria al progetto legge sui 
sindacati nella forma prepa
rata» ̂ per essere sottoposta al 
dibattito dell'assemblea ple
naria della Dièta. A quanto 
abbiamo appreso da un parla
mentare, m effetti, negli ulti
mi giorni la posizione di Soli
darnosc sulla legge si è irrigi
dita. In particolare, se fino a-
gli inizi di dicembre essa era 
d'accordo sul principio che 
poliziotti e militari non po
tessero aderire al sindacato, 

ora ha cambiato idea. •'••..*' 
In serata, da fonte france

se, si è appreso che su richie
sta del governo polacco la vi
sita ufficiale del primo mini
stro francese, Pierre Mauroy, 
è stata rinviata. Mauroy sa
rebbe dovuto arrivare a Var
savia il 17 dicembre, giorno 
nel quale Solidarnosc ha in-

' detto una manifestazione di 
massa nel centro della capita
le che potrebbe bloccare l'in
tero traffico cittadino. •• 

Sugli stretti legami tra la 
situazione interna dellaPolo-
nia e gli sviluppi della situa
zione internazionale ha posto 
l'accento ieri, in una intervi
sta a «Trybuna Ludui il vice. 
ministro de0li esteri Marion 
Dobrosielskt. 'Il prolunga
mento della crisi — egli ha ri
levato — può avere una in
fluenza negativa sulla nostra 
posizione in Europa e con
durre a un radicale peggiora
mento dei rapporti est-ovest,' 
a un annullamento dei risul
tati della politica di disten
sione e cooperazione in Euro
pa, al ritorno del confronto 
della guerra fredda e anche a 
pericoli più gravi». 

Come in altri campi,-ha 
proseguito Dobrosielski, 'an
che in politica estera noi vi
viamo sui crediti. Ricaviamo 
profitto cioè dalla stima e dal
la autorità che abbiamo inca
merato negli ultimi anni cqn 
la nostra'politica costruttiva 
e realista nell'interesse della 
pace, del progresso e della 
cooperazione internaziona
le». Ma 'i circoli responsabili 

. e realisti dell'occidente guar
dano con preoccupazione allo 
sviluppo della nostra situa
zione e si chiedono se ha sen
so venire incontro ai nostri bi
sogni economici, se ha senso 

aiutarci, visto che noi stessi 
non ci aiutiamo». 

Parlando del fronte dell'in
tesa nazionale, infine, il vice 
ministro ha espresso la spe
ranza che la posizione negati- -' 
va di Lech Walesa non sia V 
ultima parola, né sua, né del- , 
la direzione di Solidarnosc, 
ed ha aggiunto: "Dobbiamo a-
vere piena coscienza che la 
Polonia può esistere oggi co
me stato indipendente, de
mocratico e sovrano in quanto 
Polonia socialista, leale con 
gli alleati e credibile con tutti 

' i suoi partners. Chi non com-
. prende ciò non comprende 

nulla». 
«Zycie Warezawy», ripren- ... 

dendolo dal quotidiano «Ga-
zeta Krakowska», ha pubbli
cato ieri il resoconto di un in
contro dell'ex primo segreta
rio del POUP Stanislao Ka
nia con un gruppo di militan
ti a Cracovia. Kania è oggi < 
soltanto membro del comitato 
centrale. Egli faceva parte 
dell'ufficio politico in quanto ] 
primo segretario del partito. 
Lasciando tale incarico, auto
maticamente decadde anche 
dall'ufficio politico. Ponendo 
l'accento sulla gravità della 

' situazione, Kania ha sottoli
neato che l'alternativa all'in
tesa nazionale è soltanto lo ' 
scontro, ed ha proseguito:'La 

. dottrina politica principale 
del nostro partito deve rima** . 
nere il principio che tutti i , 
conflitti si risolvono con le no
stre forze... Vogliamo che la 

; Polonia superi la crisi con le • 
proprie forze». Ha concluso 
invitando ad appoggiare la 
direzione del partito e Jaru- . 
zelski, 'portavoce convinto 
dell'intesa nazionale». 

Romolo Caccavale 

Era il rappresentante personale di Khomeini a Shiraz 

ucciso in Iran 
da un' 

Abolhassan Dastgheib è stato dilaniato da una bomba che la giovane portava sotto il 
ciador - Sono morte altre nove persone - Sono stati decretati tre giorni di lutto 

TEHERAN — Uno stretto 
collaboratore * • dell'Iman 
Khomeini e suo rappresen
tante personale a Shiraz, ca
poluogo della regione di 

. Fars, è stato assassinato Ieri 
nel corso di un'operazione-
suicida compiuta da una ra
gazza in ciador. La vittima 
dell'attentato è l'ayatollah 
Abolhassan Dastgheib, di 68 
anni; insieme a lui sono mor
te altre nove persone, oltre 
aU'attentatrice. 

Il fatto è accaduto mentre 
il religioso si dirigeva alla 
moschea per la tradizionale 
preghiera del venerdì e per il 
consueto sermone ' politico-
religioso. Una giovane don
na, completamente avvolta 
nel ciador, si è avvicinata al
l'ayatollah facendo il gesto 
di porgergli una lettera; ma 

all'ultimo momento ha e-
stratto una bomba che ha 
fatto esplodere, restando uc
cisa Insieme al religioso e, 
come si è detto, ad altre nove 
persone. ..'•• 
, Il figlio dell'ayatollah uc
ciso ha preso 11 suo posto nel
la cerimonia del venerdì. Il 
governo ha decretato tre 
giorni di lutto nazionale. 

Fonti del Komiteh (polizia 
rivoluzionaria - islamica) 
hanno attribuito l'attentato 
all'organizzazione dei «mu-
giahedin del popolo» (sini
stra islamica). Va ricordato 
che negli ultimi mesi la stes
sa organizzazione ha già 
compiuto altri due attentati-
kamikaze contro alti espo
nenti del clero sciita. L'11 
settembre scorso un giovane 
si avvicinò a Tabrlz all'hoja-

toleslam Sayed Assadollah 
Madani, rappresentante di 
Khomeini nell'Azerbaigian, 
poco dopo la preghiera del 
venerdì e fece esplodere due 
granate che portava legate al » 
petto; morirono il religioso, 
l'attentatore e altre cinque 
persone, mentre altre 38 re
starono ferite. Il 29 settem
bre, in circostanze analoghe 
fu ucciso l'hojatoleslam A-
bdelkarim •" Hasheminejad, 
segretario regionale del par
tito islamico per la zona di 
Mashad; anche in questo ca
so l'attentatore perse la vita 
Insieme alla sua vittima. 

Ieri da Parigi l'ufficio di 
Masud Rajavi, capo del «mu-
glahedin del popolo», senza 
rivendicare esplicitamente 
la paternità dell'attentato ha 
tuttavia accusato l'ayatollah 

•ucciso di essere responsabile 
della fucilazione «di centi
naia di "mugiahedln"» e del
la repressione contro le tribù 
turche del Ohashgal, nella 
regione di Fars. 

L'attentato contro Da
stgheib è il primo contro un 
alto esponente del regime 
dopo alcune settimane di re
lativa pausa, nel corso delle 
quali tuttavia sono conti
nuati attentati di minore en
tità ed esecuzioni capitali. 

Per quanto riguarda la 
guerra tra Iran e Irak, si ha 
notizia che le truppe Irakene 
hanno lanciato un furioso 
contrattacco dopo che gli 1-
ranlanl avevano ripreso la 
città di Bustan, presso il con
fine fra 1 due paesi. Da ambo 
le parti si segnalano pesanti 
perdite in uomini e mezzi da 
guerra. 

BEIRUT — La fiammata di 
violenza che ha improvvisa
mente sconvolto la città di 
Tripoli, la seconda del Liba
no, ha determinato un rilan
cio della tensione un po' in : 
tutto il paese, e particolar
mente nella capitale. Il bi
lancio ufficiale dell'attenta
to compiuto l'altro ieri po
meriggio con un'auto imbot- ; 
tlta di esplosivo davanti ad 
un popolare caffè, è di 15 
morti e un'ottantina di feriti, 
diversi del quali in gravi con
dizioni. Non è ancora chiaro 
se e in quale misura la strage 
di Tripoli sia legata all'altra 
strage compiuta poche ore 

Tensione a Tripoli 

Più di trenta i morti 
nel Libano del nord 

prima nel villaggio di Ibdal, 
sempre nel nord, dove undici 
membri della stessa famiglia 
sono stati massacrati dallo 
scoppio di un potente ordi
gno. Come se non bastasse, 
Ieri mattina lungo la strada 
litorana, presso la località di 
El Abdeh, sono stati trovati 1 
corpi crivellati di prolettili di 

cinque persone. -
"• Per impedire che questa 

catena di stragi faccia preci
pitare la situazione in modo 
irrimediabile, il comando si
riano della «Forza araba di 
dissuasione» ha inviato ieri 
nella zona di Tripoli Ingenti 
rinforzi; la città è rigidamen
te pattugliata. Nella notte si 

erano avute sparatorie fra 
opposti gruppi di tendenza 
fllo-slrlana e filo-irakena. 

Già diverse volte, nel re
cente passato, Tripoli è stata 
teatro di incidenti e scontri 
che hanno opposto guerri
glieri palestinesi e miliziani 
libanesi del gruppi pro-ira
keni agli uomini del «Partito 
democratico arabo» di ten
denza pro-siriana. Negli 
scontri erano intervenuti an
che 1 soldati siriani della 
FAD, che avevano poi orga
nizzato una gigantesca reta
ta nelle strade del centro, ar
restando e disarmando deci
ne di persone. 

D neutralismo di Dom Mintoff alla prova 

Malfa vota dopo dieci anni 
di governo dei laburisti 

Un sistema bipartitico -1 nazionalisti all'offensiva sui temi inter
ni e sulla collocazione internazionale - I rapporti con gli arabi 

Nostro servizio 
LA VALLETTA — L'alter

nativa di fronte alla quale si 
trovano gli elettori maltesi re
candosi oggi alle urne per il 
rinnovo del Parlamento è sem
plice: riconfermare la maggio
ranza (e quindi il governo) la
burista: oppure trasferire il 
potere al Partito nazionalista 
(democristiano conservatore). 
Il sistema politico maltese è in-

' fatti praticamente bipartitico 
e non vi è spazio per i partiti 
minorL 

I laburisti, guidati dal loro 
leader e primo ministro Dom 
Mintoff, governano ininterrot
tamente da dieci anni, con 
maggioranze di poco superiori 
al cinquanta per cento (34 seg
gi contro 31). Essi continuano 
ad essere i favoriti, anche se 
non mancano elementi di in
certezza. Per esempio: fino alla 
vigilia, numerosi elettori (so
prattutto nelle aree dove pre
dominano i laburisti) non si e-
rano ancora recati a ritirare il 
tesserino personale che equi
vale al nostro certificato ed è 
necessario per votare; la poli
zia ha quindi dovuto distri
buirti, casa per casa, agli as
senteisti. Inoltre, alcuni mesi 
fa, le elezioni sindacali nei 
cantieri navali (tradizionale 
roccaforte 'rossa») avevano 
fatto registrare un sorpren
dente aumento di voti in favo
re dei delegati della federazio
ne minoritaria, affiliata ai na
zionalisti. Sono sintomi sui 
quali i propagandisti del PN 
hanno battuto la grancassa, 
traendone buoni auspici. Ma 
non è detto affatto che il voto 
politico debba confermarti. 

In politica estera, dopo la 
quasi rottura con la Libia e la 
stipulazione deWaccordo italo-
maltese, che pone la neutralità 
di Malta sotto il 'protettora
to» deWItatia, la polemica fra 
laburisti e nazionalisti, pur 
senza attenuarsi affatto, ha 
subito qualche modifica. Pri
ma deWaccordo, i nazionalisti 
accusavano Dom Mintoff di a-
vere 'voltato le spalle», air Eu
ropa, di essere diventato un 
•satellite» degli arabi (e in 
particolare di Gheddofi), di 
•tradire» la vocazione 'occi
dentale» di Malta, e così via. 
Erano accuse che non avevano 
molto successo, ma che comun
que il PN sbandierava in ogni 
occasione. Oggi, non più.. 

Dopo aver lamentato che, 
con raccordo fra Roma e la 
Valletta, l'Italia ha giovato 
•più a Dom Mintoff che a Mal
ta» (il rimprovero erm rivolto in 
particolare alla -sjretta» DC e 
al ministro Colombo), i natio-
notisti si sono rassegnati al 
principio della neutralità. Beai 
perù vintendono in modo di
verso da Dom Mintoff. La «to
ro» Malta non sarebbe più un 

Dom Mintoff . 

ponte a metà strada fra Nord e 
Sud, fra Europa e mondo ara
bo, un pilastro di pace, un 
membro 'autentico» del movi
mento dei non-allineati, nia ri
diventerebbe ciò che è stata 
già: un 'avamposto» (sia pure 
disarmato) dell'Occidente di 
fronte all'Africa. 

Poco più di un anno fa, il 
presidente del PN Fenech A-
dami affermava ancora in un' 
intervista: 'Mintoff chiede ga
ranzie per la neutralità di 
Malta, cioè l'equidistanza fra 
le due potenze... noi nazionali
sti chiediamo garanzie solo per 
l'integrità territoriale e l'indi
pendenza. Ma non siamo dav
vero neutrali». Ora i suoi por
tavoce usano un linguaggio più 
sfumato: 'La neutralità di 
Matta ci va benissimo, ma non 
deve risultare ambigua. Malta 
fa parte dell'Europa, anche se 
deve intrattenere buone, anzi 
ottime relazioni con i paesi a-
rubi.-» Il PN, insomma, non 
propone più l'ingresso nella 
NATO, ma 'solo» nella CE E, e 
•si limita» a dare della neutra
lità una interpretazione, a suo 
dire, più 'corretta» e •realisti
ca», senza contestarla aperta
mente. 

Un punto specifico di con-

Unperariaao 
designato ieri 

segretario ONU 
NEW YORK — Sbloccato lo 
stallo per la segreteria gene
rale delTONU. determinato 
dal veti contrapposti della 
Cina contro WaMhelm e da
gli USA contro il tanzaniano 
Sellai. Ieri il Consiglio di si
curezza ha designato a se
gretario generale 11 peruvia
no Javter Perez de Cuellar, 
già vice del segretario uscen
te WaMhetm. 

trasto è il recente accordo con 
Mosca, che prevede consulta
zioni reciproche nel caso in cui 
la sicurezza di Malta sia mi- , 
nacciata, nonché l'apertura di, 
un'ambasciata sovietica alla 
Valletta e l'utilizzazione dell'. 
aeroporto da parte dell'Aero- . 
flot. Fenech Adami ha già di- • 
chiarato che, in caso di vitto
ria, chiederà una 'revisione» 
(non ha detto 'l'annullamen
to») dell'accordo. -W-

In politica interna, i laburi
sti presentano il bilancio posi
tivo delle realizzazioni sociali 
a vantaggio delie classi lavora
trici: case a basso e bassissimo 
affitto peri meno abbienti, sa
lari più alti, pensioni, assi
stenza sanitaria per tutti, e co
sì via: un Welfaxe State dì ispi
razione "nordica», britannica e 
svedese, di tutto rispetto. Sem
bra però che Mintoff non sia 
riuscito a conquistare una soli
da egemonia su una parte im
portante dei ceti medi: medici 
(che resistono alla nazionaliz
zazione della sanità), avvocati, 
bancari, trasportatori^ fornai, 
insegnanti, studenti (sconten- \ 
ti dette leggi che limitano l'ac
cesso alle università e che im
pongono di alternare agli studi 
lunghi periodi di lavoro come 
contadini o operai). Inoltre, c'è 
di nuovo frizione fra i laburisti 
e la Chiesa cattolico, a dispetto 
del patto di 'non aggressione» 
stipulato nel 1969, che pose fi
ne alla scomunica dei 'rossi» e 
che due anni dopo rese possibi
le la vittoria di Mintoff. Le alte 
gerarchie ecclesiastiche, infat
ti, si oppongono ai tentativi di 
ridurre la toro influenza nelle 
scuole e negli ospedali e sem
bra stiano cedendo atta tenta
zione di favorire nei confessio
nali (se non sulle pubbliche 
piazze) il voto nazionalista. 

Un avvenimento che potreb
be sottrarre voti alPLè il 'Vol
tafaccia» della vedova di Paul 
Boffa, defunto "leader» laburi
sta (moderato) che Mintoff 
sconfisse e sostituì trent'anni 
fa. Mercoledì scorso, la signora 
Boffa si i presentata al fianco-
di Fenech Adami in un pubbli
co comizio, ed ha esortato i 
•nostalgici» del laburismo di 
destra a votare per i nazionali-
stL •Eddie (questo U diminuti
vo con cui i maltesi chiamano U 
leader nazionalista) i uh uomo 
onesto, e il PN è la sola garan
zia del nostro futuro», ha detto 
la signora Boffa. Altri lodano il 
•dinamismo» di Fenech Ada
mi, che senza dubbio ha fatto 
uno sforzo per svecchiare firn-
mogine del suo partito. Giove
dì sera. egli ha concluso la cam
pagna elettorale con al fianco 
Piccoli e Rumor, accorsi a dar
gli una mano. Domenica Mo-
dugno ha cantato per lui: •Vo
lare, volare...». 

Af minio Sovioii 

Qu 
Dura 

lavori, pasta liquida Iko Nani. 
lo sporco. Morbida con le tue mani 

Méntre lavori, . 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodono che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilibrio 
naturale della tua pelle. . 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali elirninano facilmente 
e a fondo ogrii tipo cU "sporco eia lavoro", 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
l±Johnson max 

Dio Mani Perche le tue mani 
non sono falle solo per lavorare. 

Provare Iko Mani non costa niente. Fai spedire dalla tua ditta questo fagliando. 
ricevere sm compierne gratuito, 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
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I 
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• FIRMA O TIMBRO 
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ohnsonmax 
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Dopo undici anni un cancelliere della RFT in visita nella RDT 

Cordiale incontro Honecker-Scnmidt 
Riprende il dialogo intertedesco 

L'ultimo contatto al vertice risale all'anno 1970 - L'amichevole e cordiale accoglienza all'aeroporto di Schonefeld -1 colloqui (il 
primo avverrà stamane) in un vecchio castello di caccia degli HohenzoUern - Un contributo alla distensione 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Da ieri pomerig
gio il cancelliere della Repub
blica Federale Tedesca, Hel
mut Schmidt, si trova nella Re
pubblica Democratica Tedesca, 
su invito del segretario genera
le della SED e presidente del 
Consiglio di Stato, Erich Hone-
cker. E* la prima volta dopo un
dici anni che un capo di gover
no della RFT mette piede nella 
RDT. L'unico precedente risale 
al 1970, allo storico viaggio di 
Willy Brandt. 

Il cancelliere, con il suo se
guito, è giunto all'aeroporto di 
Schonefeld con un «Boeing 707» 
dell'aeronautica militare, che è 
atterrato dieci minuti prima 
dell'orario previsto, le 15. Ho-
necker, con gli altri membri 
della delegazione tedesco-de
mocratica che prenderanno 
parte ai colloqui, era già in atte
sa sul tappeto rosso che dall'ae
reo portava alle auto. Schmidt 
è apparso sulla scaletta alle tre 
in punto, secondo il program
ma. Honecker gli si è avvicinato 
a porgergli la mano. Un primo 
contatto molto cordiale, fatto 
più di sorrisi che di parole. "La 
saluto fervidamente nella Re
pubblica Democratica Tede
sca; ha detto Honecker. 'Mi 
rallegro molto — ha risposto 
Schmidt —; posso presentarle 
i miei accompagnatori?». Pochi 
minuti dopo, mentre fotografi e 
operatori della TV gridavano ai 
due di avvicinarsi alla tribuna 
stampa predisposta nei pressi 
dell'aereo, il cancelliere ha gri
dato a un operatore di sua co
noscenza, che vociava più degli 
altri: "Oggi a lei è riuscito di 
fotografare il segretario gene
rale della SED su un tappeto 
rosso!», e Honecker, pronto:- E 
anche il cancelliere federale!». 
Questo è tutto quanto hanno 
detto i capi dei due Stati tede
schi prima di entrare nell'auto ; 

che, seguita da altre 40, si è di
retta alla volta di Werbellin, a 
un'ora di autostrada, i. ' _• 

L'aereo della Luftwaffe era 
entrato nel cielo della RDT dal
la parte di Erfurt, nel sud, e a-
veva seguito una rotta intera
mente sul territorio della RDT, 
onde evitare i corridoi aerei al
leati per Berlino Ovest. Sull'ae
roporto, bianco delle nevicate 
degli ultimi giorni, sventolava
no le bandiere dei due Stati te
deschi. Su richiesta del governo 
federale è stato escluso il ceri
moniale militare, ciò affinché il 
viaggio mantenga strettamente 
il carattere, che gli si vuol dare, 
di «visita di lavoro*. . 

Il corteo di macchine ha ac
compagnato il cancelliere 
Schmidt e la delegazione 
eìV'Hubertusstock». Qualche 
ora dopo Schmidt si è recato a 
raggiungere Honecker nella ca
sa per ospiti del Consiglio di 
Stato della RDT sul Dollensee, 
distante una quindicina di chi
lometri dalla residenza del can-
celliere. Qui hanno cenato da 
soli, anche per un primo scam
bio di idee. La cena si è protrat
ta per oltre tre ore. 

Il castello di CPCCÌ* Huber-
tusstock, dove risiederanno il 
cancelliere e la delegazione te
desco-federale, era già stato 
predisposto per l'incontro che 
sarebbe dovuto avvenire nell'a
gosto dell'anno passato, ma che 
fu disdetto all'ultimo momen
to, su richiesta del governo di 
Bonn in seguito all'aggrava
mento della crisi in Polonia. 
Sorge a qualche centinaio di 
metri dal lago Werbellin, uno 
dei tanti, piccoli e grandi, spar
si nella marca di Brandeburgo. 
Immerso nel bosco della Schor-
fheide, fu costruito nel 1849 dal 
re di Prussia Federico Gugliel
mo IV. Più che un castello ap
pare come un grande chalet 
svizzero; «Gli HohenzoUern vi 
recavano i loro ospiti nei giorni 
di festa, per mostrare loro che 
cosa fosse davvero l'alta caccia 
nella marca di Brandeburgo», 
scrisse Theodor Fontane nelle 
sue «peregrinazioni* attraverso 
la marca. Il bosco della Schor-
fheide, racconta ancora lo scrit
tore che questi luoghi conosce
va palmo a palmo, era «una pre
ziosa riserva di caccia, abitato 
da tremila cervi, il massimo nu
mero in tutto il mondo per una 
riserva delimitata*. 

Tuttora ricchissimi di sel
vaggina (cervi, castori, cinghia
li), in questi luoghi pittoreschi, 
che distano da Berlino meno di 
cento chilometri, durante il na
zismo i gerarchi del regime ave
vano allestito le loro residenze 
di campagna. Su un altro pìcco
lo lago, il Bogen, dove oggi la 
FDJ (l'organizzatone dei giova
ni comunisti della RDT) ha la 
sua scuola superiore per la for
mazione dei quadri e in questi 
giorni è stato allestito un eccel
lente centro stampa, il ministro 
della propaganda nazista Jose
ph Goebbeb aveva il suo «rifu
gio* di campagna. Poco lonta
no, nella Schorfheide, era la te
nuta di caccia di Hermann 
Goering, con la favolosa resi-

L'incontro tra Helmut Schmidt e Erich Honecker 

denza Karinhulle, stracarica di 
tesori d'arte rapinati in tutta 
Europa. Oggi si presenta come 
un mucchio di rovine. Su un 
giornale federale si leggeva nei 
giorni scorsi: «Goebbels, Goe
ring: agli attuali interlocutori 
che si incontrano alla Schor

fheide, questi nomi evocano gli 
spettri del recente passato del
la Germania, corresponsabili 
del fatto che oggi esistono due 
Stati tedeschi». 

In questo ambiente, affasci
nante anche per la sua storia, i 

capi dei due Stati tedeschi si 
siederanno allo stesso tavolo, 
per un incontro da cui si atten
de un importante contributo al 
dialogo Est-Ovest. Le prime 
conversazioni ufficiali comin
ceranno stamattina alle dieci. 

Lorenzo Maugeri 

Un giudizio di Rostow dopo l'incontro di ieri 

Atmosfera «incoraggiante > 
nei colloqui di Ginevra 

GINEVRA — L'atmosfera è «molto incoraggian
te*, anche se le posizioni delle due parti sono 
ancora «molto distanti». È il commento di Euge-
ne Rostow, responsabile dell'ente statunitense 
per il disarmo e il controllo degli armamenti, il 
quale ha partecipato ecceziolnamente, ieri, al 
quarto incontro delle delegazioni URSS e USA 
che trattano sugli euromissili a Ginevra. La riu
nione si è tenuta, come stabilito dal calendario 
delle sedute, nella sede della missione sovietica. 
Per l'occasione rappresentata dalla presenza di 
Rostow, attualmente in viaggio in Europa, la 
prassi degli incontri ha subito una leggera mo
difica: i capi della delegazione USA, Paul Nitze, e 
di quella dell'URSS, Yuli Kvitsinski. dopo il col
loquio hanno intrattenuto' a pranzo l'ospite ve
nuto d'oltreoceano. • •..- • •';-, \;._:•:•.-

Rostow, prima di ripartire per il suo viaggio, si 
è intrattenuto brevemente con i giornalisti, sem
pre a caccia di indiscrezioni e «segnali» che apra
no qualche breccia nel muro di riserbo che, per 
volontà dei negoziatori, circonda i colloqui. In 
verità, a parte i giudizi riferiti sopra, non ha det
to granché. Anzi,'prima di cominciare a parlare, 
ha tenuto a precisare di essere anch'egli vincola
to al riserbo. Posso solo dire — ha aggiunto poi — 
che «l'atmosfera è buona e vivace» e che vi è stato 
soltanto «un minimo di difficoltà procedurali» 
prima che la trattativa affrontasse la sostanza 
dei problemi. . • ... 

Rostow ha poi ribadito che gli USA continue
ranno a consultare gli alleati europei e ha posto 
l'accento sulla necessità che gli eventuali accordi 
che verranno raggiunti siano «obiettivamente 
controllabili*. ;. ; v .;-•_.-v^ . v - i . - ; t . ^ . ....:• 

Conclusa la clamorosa vicenda dei Sakharov 

il visto la 
oggi a Gorki dai suoceri 

Potrà partire lunedì - Il gesto conciliante verso l'opinione pubbli
ca internazionale potrebbe dare inizio ad altre azioni analoghe 

MOSCA — «Non abbiamo 
parole per esprimere la no
stra felicità. Stiamo ripren
dendo le forze». Andrej Sa
kharov e Elena Bonner han
no fatto giungere ieri questo 
telegramma alla nuora Eli
sabetta Alexeeva. A Mosca, 
nel frattempo, a testimonia
re che le autorità sovietiche 
avevano dato il «via libera» 
su tutta la linea, la donna ri
ceveva la comunicazione che 
il visto per emigrare negli 
Stati Uniti le sarebbe stato 
consegnato lunedì prossimo 
e che le era consentito recar
si a Gorki a trovare i suoceri 
anche immediatamente se lo 
avesse voluto. 

Entrambe le notizie sono 
state riferite dalla stessa Ale
xeeva ai giornalisti con tono 
sorpreso. La promessa ver
bale del visto d'uscita dall' 
URSS — accordatale l'altro 
ieri sera — non era ancora 
stata accompagnata, infatti, 
dalla fissazione di una data 
precisa. Stamane il funzio

nario deU'Uvir, ha dato pro
va della massima sollecitu
dine ed ha pregato la donna 
di ritornare a prendere il vi
sto lunedì mattina: una pro
cedura assolutamente ecce
zionale. L'autorizzazione a 
recarsi a Gorki — in un pri
mo tempo negata — ancora 
giovedì sera sembrava non 
potesse venir concessa prima 
di lunedì. La Alexeeva ha in
vece detto che oggi stesso, in 
mattinata, potrà prendere 
un aereo che la porterà a 
Gorki. Dall'ambasciata a-
mericana è immediatamente 
giunta la conferma che la A-
lexeeva potrà partire per gli 
USA entro la prossima setti
mana. ';••;-. 
'•• La vicenda sembra dun
que conclusa con il più clas
sico lieto fine per tutti i pro
tagonisti. Ma il caso potreb
be aprire una serie di svilup
pi politici piuttosto rilevanti. 
E la prima volta, infatti, che 
il governo sovietico cede di 
fronte ad una manifestazio

ne di protesta come quella a-
dottata dal Sakharov. E il 
fatto è ancor più signifi
cativo perché, in tal modo, 
viene instaurato un prece
dente giuridico la cui validi
tà, tra l'altro, veniva esplici
tamente contestata dalle I-
svestia una settimana fa, 
laddove si affermava che lo 
stato sovietico ha le sue pro-

{irie leggi e che esso non è 
enuto a rispettare I matri

moni per procura celebrati 
secondo le norme di uno de
gli stati dell'Unione. Questa 
vicenda potrebbe ora aprire 
la strada al ripetersi di ana
loghe azioni, di fronte alle 
quali un diniego delle autori
tà diviene indubbiamente 
meno facile. - E evidente, 
quindi, che le autorità sovie
tiche hanno deciso di lascia
re in secondo piano queste 
considerazioni per fare un 
gesto conciliante che non 
può che avere riflessi positivi 
sull'opinione pubblica inter
nazionale. 

Giulietto Chiesa 

Mitterrand 
a Lisbona 
dice sì al 

Portogallo 
nella CEE 

LISBONA — Per la prima 
volta in una capitale europea 
come presidente della Re
pubblica, Francois Mitter
rand ha iniziato ieri la sua 
visita ufficiale a Lisbona. 
Durante il colloquio con Ra-
malho Eanes, presidente del
la Repubblica portoghese, 
Mitterrand ha confermato la 
sua volontà di sostenere l'in
gresso del Portogallo nella 
Comunità europea. La di
chiarazione è stata accom
pagnata dalla significativa 
precisazione che la Francia 
non Intende legare l'ingresso 
di Lisbona al ben più spinoso 
problema dell'allargamento 
della CEE alla Spagna. Oggi 

Froseguono gli incontri. Tra 
problemi che saranno af

frontati il tema assai delica
to dei 900 mila emigrati por
toghesi in Francia, 1 rapporti 
del due paesi con la Namibia, 
la vendita di centrali nuclea
ri francesi al Portogallo. 

Defezione 
in Inghilterra 
di altri due 

deputati 
laburisti 

LONDRA — I deputati labu
risti Jeffrey Thomas e Bruce 
Douglas Mann hanno an
nunciato il loro passaggio 
nelle file del partito socialde
mocratico. I deputati social
democratici al Comuni sal
gono così a 27, di cui 28 ex-
laburisti e uno ex-conserva
tore. 

Il ventisettesimo deputato 
è Shirley Williams (uno dei 
fondatori del nuovo partito). 

In una lettera al leader la
burista Michael Foot, Tho
mas ha motivato la sua deci
sione con il fatto che «1 caval
li di Troia dell'estrema sini
stra» stanno minando la 
compagine del partito. 

Nelle ultime consultazioni 
elettorali parziali, svoltesi in 
diversi collegi, il nuovo par
tito socialdemocratico aveva 
ottenuto notevoli afferma
zioni, usufruendo anche del
l'appoggio dei liberali. 

Il generale 
Galtierì 

nominato 
presidente 

dell'Argentina 

BUENOS AIRES — Il gene
rale Leopoldo Galtierì, co
mandante in capo dell'eser
cito, è stato nominato presi
dente della Repubblica ar
gentina, in sostituzione del 
generale Roberto Viola, che 
è stato destituito Ieri dalla 
Giunta militare che detiene 
il potere. 

Un comunicato emanato 
dalla Giunta (in cui GalUeri 
è il più forte fra i tre espo
nenti militari che la com
pongono) annuncia che il 
nuovo presidente verrà for
malmente insediato 11 22 di
cembre prossimo. Galtierì, 
che ha 55 anni, manterrà il 
comando dell'esercito. 

La Giunta non ha reso no
ta la ragione della destina
zione di Viola, del quale era» 
no comunque note le cattive 
condizioni di salute. 

Lieto fine a 
Shanghai: libera 
la ragazza cinese 

fidanzata 
a un italiano 

Dal corrispondente 
PECHINO — Il più recente 
degli «amori diffìcili» > tra 
stranieri e cinesi sembra de
stinato ad un lieto fine. 
Song Xiaoling, la studentes
sa legata a Franco Cardo, 
lettore di italiano all'univer
sità di Shanghai, è stata ri
lasciata. I due giovani ave
vano cominciato a frequen
tarsi un anno fa. Ma la ra
gazza era stata fermata il 19 
novembre scorso, non molto 
tempo dopo lo scoppio di un 
altro caso, più clamoroso,. 
che a Pechino aveva coin
volto una pittrice cinese e 
un diplomatico francese. 

Cardo, che è andato subi
to a trovare la ragazza a casa 
dei genitori di lei, dice che 
gli è apparsa felice e in otti
me condizioni. Al più presto 
i due contano di presentare 
le carte necessarie per il ma
trimonio. Un ostacolo era fi
nora rappresentato dal fatto 
che la ragazza studia (gli 
studenti non possono spo
sarsi prima del diploma). 
Ma i corsi finiranno presto 
ed è possibile che la vicenda 
possa concludersi felice
mente senza eccessive ulte
riori complicazioni. A favo
rire il lieto fine hanno pro
babilmente contribuito il 
fatto che evidentemente in 
questo caso non c'erano pro
blemi estranei al rapporto 
affettivo, e che a Shanghai, 
città tradizionalmente più 
aperta di Pechino, gli am
bienti dell'università si era
no schierati a favore della 
coppia e, forse, anche una 
certa discrezione che, evi
tando clamori eccessivi, ha 
consentito di evitare irrigi
dimenti. 
. , ; ^ - ; • s. g. 

L'ONU chiede 
di rompere con 

il Sudafrica. 
Si astengono USA 
e paesi della CEE 

NEW YORK — L'assem
blea generale delle Nazioni 
Unite ha adottato giovedì 
sera sei risoluzioni sulla Na
mibia, tra cui una che chie
de agli stati membri di rom
pere tutte le relazioni diplo
matiche, consolari, com
merciali ed economiche con 
il Sudafrica. ;> 

Questo testo è stato ap
provato con 118 voti favore
voli, nessuno contrario e 29 
astensioni tra cui quelle dei 
cinque membri del «gruppo 
di contatto» (USA, Gran 
Bretagna, Francia, Germa
nia occidentale e Canada) e 
delle altre nazioni europee. 
> Un'altra risoluzione adot

tata condanna energica
mente il Sudafrica per il suo 
«costruzionismo» all'aplica-
zione del piano dell ONU 
per ' l'indipendenza r della 
Namibia ed esige l'applica
zione della risoluzione 435 
del Consiglio di sicurezza 
entro la fine di questo mese. 
La stessa risoluzione affer
ma che lo SWAPO (Orga
nizzazione del popolo dell' 
Africa del Sud-Ovest) «è il 
solo rappresentante auten
tico del popolo della Nami
bia» e chiede agli stati mem
bri di appoggiare tale movi
mento per permettergli di 
intensificare la lotta per la 
liberazione della Namibia. 
- Il delegato britannico, si

gnora Maeve G. Fort, si è 
dissociato a nome' della 
CEE dalla risoluzione dell' 
ONU ' affermando che lo 
SWAPO «non può essere ri
conosciuto come il solo rap
presentante del popolo na-
roibiano». La Fort ha ag
giunto che i paesi della co
munità europea appoggiano 
i negoziati condotti attual
mente dalle nazioni del 
«gruppo di contatto». 

Un avvenimento senza precedenti 

Vanno a Mosca tre 
i" 

inviati del Papa 
per incontrare il 

Breznev 
Saranno ricevuti al Cremlino martedì - Una delegazione analoga 
da Reagan - La page e il disarmo tema centrale del colloquio 

CITTA' DEL VATICANO — 
Una autorevole delegazione 
della Pontificia Accademia 
delle Scienze si recherà prossi
mamente a Mosca per essere 
ricevuta il 15 dicembre da Leo
nia Breznev. È questo un fatto 
clamoroso e senza precedenti 
nella storia dei rapporti tra la 
Santa Sede e l'Urss, per la cui 
realizzazione la diplomazia 
pontificia lavora da tempo, ma 
è anche un importante segnale 
di disgelo internazionale che a-
limenta le speranze che si sono 
accese nel mondo attorno alla 
conferenza di Ginevra. Esso, 
poi, conferma, da una parte, 
che tra la Santa Sede e l'Urss 
si è aperta una fase nuova, ca
ratterizzata dalla ricerca di 
punti di incontro a partire dal 
fondamentale problema della 
pace, e, dall'altra, ' dimostra ' 
che Papa Wojtyla si avvale pu
re degli scienziati, oltre che dei t 
diplomatici, per portare avari- ' 
ti il suo disegno politico che ha 
nell'Est europeo e in particola
re nell'Urss un irrinunciabile 
punto di riferimento. In questo 
clima nuovo che si va creando, 
anche l'ipotesi di un futuro 
viaggio a Mosca del Papa, di 
cui abbiamo avuto modo di 
parlare, • prende sempre più • 

.consistenza. - ;; -
:- La delegazione della Ponti
ficia Accademia delle Scienze 
è composta dall'italiano Gio
vanni Battista Marini Bettolo, 
docente di chimica all'univer
sità cattolica del Sacro Cuore, 
dal belga Christian de Duve, 
docente di chimica fisiologica 
nell'università cattolica di Lo-
vanio e dal francese Gerome 
Lejeune, docente di genetica 
fondamentale dell'università 

di Parigi. I tre scienziati sono 
stati scelti dal Papa per la loro 
specifica competenza. Una de
legazione analoga sarà ricevu
ta, contemporaneamente, an
che dal presidente Reagan. 
• Dieci anni fa (nel febbraio 
1971). fu Vallora ministro degli 
Esteri vaticano, mons. Casaro-
li (oggi segretario di Stato) a 
recarsi a Mosca, per incarico di 
Paolo VI, per apporre la firma 
sul trattato di non prolifera
zione delle armi nucleari (lo 
stesso atto fu compiuto a Wa
shington). Oggi il compito di 
richiamare i massimi respon
sabili del mondo sui pericoli a-
tomici viene affidato agli 
scienziati. 
•' In una fase della storia mon
diale in cui ciò che è frutto del
la creazione dell'uomo può es
sere rivolto contro di lui, Gio
vanni Paolo II ritiene che il 
compito di impedire che ciò 
avvenga non spetta solo ai capi 
di Stato, ai diplomatici, ma 
prima Hi tutto agli scienziati 
Le loro scelte morali al servizio 
della pace e della costruzione 
di una società che riesca ad eli
minare le cause di guerre fra
tricide e di ingiustizie intolle
rabili avranno il loro peso nel 
dare al progresso un senso pro
fondamente diverso. Non a ca
so a Hiroshima, rivolgendosi a-
gli uomini di scienza il 25 feb
braio scorso, così il Papa si e-
sprimeva: 'Come studiosi e ri
cercatori, voi rappresentate 
una comunità internazionale, 
con un compito che può risul
tare decisivo per l'avvenire del
l'umanità. Ma a una condizio
ne: che voi riusciate a difende
re e a servire laverà cultura 
dell'uomo come un prezioso 

patrimonio». Spetta, ' quindi, 
agli scienziati, secondo Gio
vanni Paolo II, ricordare ai ca
pi di Stato ed ai popoli qual è 
oggi la minaccia apocalittica 
che incombe sull'umanità se 
fosse compiuta la follia di fare 
esplodere solo alcuni dei mici
diali ordigni nucleari di cui le 
grandi potenze (e non solo lo
ro) dispongono. 

Va ricordato che il 29 no
vembre scorso Giovanni Paolo 
II rivelò, nell'omelia dell'Ange
lus, di aver inviato a Breznev 
ed a Reagan messaggi persona
li per ricordare loro, non solo 
'l'ansiosa attesa» del mondo 
per la conferenza di Ginevra 
che stava per aprirsi, ma per 
dare il suo 'incoraggiamento» 
perché l'occasione non passas
se "Senza consolidare la spe
ranza di un futuro non più mi
nacciato dallo spettro di un 
possibile conflitto nucleare». 
Ora toccherà agli scienziati 
della Pontificia Accademia 
delle Scienze, che è alle dipen
denze del Sommo Pontefice, 
contribuire a rafforzare questa 
speranza. . 

La delegazione sarà pure ri
cevuta dal presidente dell'Ac
cademia delle Scienze dell'Ur-
ss, Nikolai Alexandrov, ed an
che questo sarà un fatto stori
co perché segnerà il primo con
tatto tra le due Accademie. 
Dai colloqui che gli scienziati 
vaticani avranno con Breznev 
e con i toro colleghi sovietici 
potranno emergere ulteriori 
segnali non soltanto per quan
to riguarda il problema della 
pace ma anche per i futuri rap
porti tra la Santa Sede e 
l'Urss. 

- Alceste Santini 

GRAN TURCHESE 
il buongiorno si vede dal frollino. 

Gran Turchese, il dorato frollino che 
da sempre apre in dolcezza 

la prima colazione di tutta la famiglia, 1 

sforna bontà a piene mani. 
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Un altro incontro 
di «risistemazione» 

della crisi consistesse nel 
rafforzare una qualche coa
bitazione sparatoria con la 
riserva mentale che le cose 
dell'economia e della società 
si sarebbero sistemate da so
le, affidando alla sorte e alla 
furbizia di precostltulre le 
condizioni di vere e durature 
soluzioni politiche. In tal 
modo è andato rapidamente 
deteriorandosi quel tanto di 
novità che era insito nell'e
sclusione della DC dalla gui
da del governo. La conse
guenza e stata che le cose 
materiali della crisi non si 
sono affatto avviate a siste
mazione, e quelle di un qua
dro politico più saldo e riso
lutivo si sono andate ancor 
più Ingarbugliando. 

L'esperienza degli ultimi 
due anni ha dimostrato che 
il carattere della crisi è tale 
da consumare rapidamente, 
come illusoria e pericolosa, 
operazioni più o meno pa
sticciate di moderatismo gal
leggiante; che l'emergenza 
chiama a una politica di 
cambiamento; che il cambia
mento può avere o 11 segno di 
una sistemazione reagania-

na o quello di un'alternativa 
democratica di contenuti e 
di protagonisti. L'ambiguità 
paga solo sul tempo corto, e 
forse ha già finito di pagare: 
Craxl deve averlo intuito 
ma, ponendo il problema del 
«dopo-Spadollni»; (sia esso 
costituito da un patto di fer
ro o dalle elezioni anticipa
te), è egualmente sfuggito al
la sostanza del problema. So
stanza che possiamo riassu
mere In questa domanda: sa
rebbe davvero una soluzione 
forte quella che si limitasse a 
realizzare uno scambio di 
ruoli e di pesi tra le stesse 
forze oggi In giuoco? 

• Craxi ha ragione quando 
giudica la recente assemblea 
democristiana come un ten
tativo di «risistemazione di 
rapporti tra gruppi e corren- ' 
ti, una disputa o una dialetti
ca all'interno di • un'area», 
tentativo privo d/«un respiro 
che investisse 1 problemi ge
nerali della società e della di
rezione politica*. Afa con 
queste stesse parole si po
trebbe fotografare proprio 
ciò che caratterizza la vita 

La replica della Libia 
alle misure di Reagan 

gan agli americani residenti 
in Libia — per lo più perso
nale di compagnie petrolife
re—a lasciare quel paese ed 
a tornare in patria non è sta
to dettato dal timore che essi 
possano essere presi - in o-
stagglo: ma — ha aggiunto 
— «questo timore è comunque 
sempre presente, dato che 
Gheddafi è impreuedibi/e ed 
aggressivo*. E' quindi con 
grande soddisfazione che è 
stata accolta a Tripoli la di
chiarazione del ministro de
gli esteri francese che si è a-
pertamente dissociato dalla 
«messa al bando» internazio
nale della Libia chièsta da 
Reagan. Il Quai d'Orsay ha 
infatti, ieri, reso noto che la 
Francia si appresta a norma
lizzare completamente le sue 
relazioni con la Libia, un 

paese — afferma la dichiara
zione — che «non ha più at
teggiamenti di destabilizza
zione esterna e con il quale 
occorre avere relazioni nor
mali». Soddisfazione tanto 
più grande a Tripoli in quan
to anche al Consiglio NATO 
di ieri i paesi europei hanno 
preso fermamente le distan
ze dalla posizione america
na. • •••.--"• - •- •••'•••• 

L'agenzia di stampa libica 
«Jana» ha sfidato gli Stati U-
niti a provare le loro affer
mazioni secondo cui gli ame
ricani che si trovano in Libia 
sono in pericolo e ha definito 
Reagan «un codardo e un bu
giardo». «Gli americani che 
vivono in Libia — scrive l'a
genzia - vivono in pace ed 
hanno un tenore di vita più 
elevato di quello dello stesso 

Gli europei rifiutano 
di allinearsi agli Usa 
leati atlantici europei dei 
gravi pericoli che le attività 
condotte dalla Libia rappre
sentano per la pace e la stabi
lità mondiale, di aver chiesto 
la «comprensione» degli eu
ropei per le misure prese da
gli Stati Uniti, ma di non a-
ver domandato alcun appog
gio e partecipazione dell'Eu
ropa. È evidente che tanta 
prudenza è stata dettata al 
segretario di Stato dal chiaro 
rifiuto della maggioranza 
degli alleati — italiani, fran
cesi, tedeschi, inglesi — a 
schierarsi sulla linea avven
turista del presidente USA. 

Il linguaggio usato da 
Haig di fronte ai giornalisti è 

. stato durissimo: la Libia or
direbbe complotti in tutto il 
mondo, sarebbe un fattore di 
turbolenza e di destabilizza
zione per conto dell'Unione 
Sovietica che le avrebbe for
nito un armamento impres
sionante; verso di essa quin
di non sarebbe più possibile 
continuare a mantenere la 
doppia strada della denuncia 
e del mantenimento di rap
porti di affari. Noi sappiamo 
minuto per minuto — ha ag
giunto — quello che si decide 
in quel paese, e siamo quindi 
In grado di giudicare quello 
che occorre fare. Si tratta di 
un linguaggio che lascia 
pensare che il richiamo dei 
tecnici americani possa esse
re solo una prima mossa. 

L'argomento Libia è stato 
ampiamente trattato negli 

incontri bilaterali che il se
gretario di Stato americano 
ha avuto con i vari ministri 
degli esteri ed è prevedibile 
che oggi sia argomento del 
colloquio con 11 presidente 
della Commissione delle Co
munità europee Thorn. E 
non si esclude che Haig ab
bia chiesto o si appresti a 
chiedere che gli europei si 
Impegnino a non sostituire 
in Libia i tecnici americani. 
Ma per ora sembra che l'Eu
ropa non abbia alcuna Inten
zione di lasciarsi trascinare 
in questa nuova pericolosa 
avventura americana. 

Il ministro Colombo ha ri
badito ieri quanto aveva già 
detto giovedì, che cioè «da 
parte italiana e di altri paesi 
europei si ritiene necessario 
mantenere aperto il canale 
del dialogo» con la Libia, ed 
ha aggiunto che quella di 
Haig e stata solo una «Infor
mazione», che «non ha ri
chiesto alcuna adesione da 
parte degli alleati». Il mini
stro francese Cheysson è sta
to ancora più categorico: sul 
complòtto libico, egli ha det
to, Haig ha convinto solo se 
stesso e comunque sarebbe 
un errore isolare la Libia e 
contribuire così a spingerla a* 
legami più stretti con l'Unio
ne Sovietica. •- .-•«• 
• Il ministro inglese Carrin-
gton ha detto di essere stato 
molto impressionato dalla 
intensità dei sentimenti de
gli americani nei confronti 

stentata della congerie pen-
tapartita. Con l'aggravante 
che il pentapartito non ha 
davvero «esterni» da coopta
re: verità, questa, del tutto 
cristallina, quali che siano le 
speranze e gli ammiccamen
ti di certi esponenti della si
nistra de. :- ••'*"-' : 

' Non di «rislstemazloni» c'è 
bisogno ma di una politica 
con protagonisti coerenti: di 
una politica che non innalzi 
Indicatori Impressionistici 
privi di contenuto reale (I 
'tassi» e 1 »tettl* scritti nel li
bro della speranza) ma che, 
sulla base di un'analisi veri
tiera, offra traguardi veri e 
credibili, muova forze, deter
mini comportamenti, dia ga
ranzie sostanziose di risana
mento e di equità, e volti pa
gina rispetto al metodi e all' 
obliquo affarismo di un si
stema politico decotto. Que
sta esigenza non sembra 
neppur lambire la pletorica e 
conflittuale maggioranza di 
oggi. E allora non c'è niente 
da attendersi di realmente 
significativo da questo verti
ce, sia o meno l'ultimo della 
serie attuale. 

Reagan». La «Jana» invita 
poi il presidente americano a 
portare le prove del «terrori
smo» di cui la Libia sarebbe 
colpevole ed ha annunciato 
una prossima conferenza 
stampa del colonnello Ghed
dafi. ' • - • 

La Libia ha intanto chie
sto ufficialmente all'orga
nizzazione del paesi esporta
tori di petrolio (OPEC) «aiuto 
e assistenza» contro quella 
che ha definito una nuova 
«aggressione» americana. Il 
ministro del petrolio libico, 
Abdussalam Zagaar, che 
partecipa alla conferenza 
dell'OPEC ad Abu Dhabi, ha 
annunciato di aver chiesto 
delle misure concrete (ma 
senza precisare quali) contro 
lMUecita e ingiusta» azione 
americana. 

della Libia, ma ha aggiunto 
che il clima dei rapporti an
glo-libici è negli ultimi tempi 
nettamente migliorato, e 
non è il caso di guastarlo. I 
diplomatici della Germania 
federale sembravano i più 
meravigliati della iniziativa 
americana In un momento 
in cui «la Libia si dimostra 
sempre più indipendente e i 
rapporti della Germania con 
essa stanno migliorando». Il 
mantenimento di questi rap
porti è per i tedeschi essen
ziale per contribuire alla mo
derazione delle due parti. L' 
Europa dunque sente il peri
colo e rifiuta di esserne coin
volta. 

Per il resto, questa tor
mentata settimana atlanti
ca, che ha visto una Grecia 
insofferente esprimere fino 
all'ultimo resistenze e riser
ve, si è conclusa con un do
cumento conclusivo in cui si 
esprime soddisfazione per la 
decisione della Spagna di 
chiedere l'adesione all'Al
leanza, e si ribadisce la vali
dità della decisione di im
plantare i missili nucleari a-
merìcani a medio raggio in 
Europa. Ma, con un occhio 
dichiaratamente rivolto "ai 
movimenti pacifisti europei, 
il testo è meno apocalittico 
dei precedenti, più distensi
vo, pur facendo in continua
zione il contrappunto tra le 
reiterate proposte di pace e 
di disarmo degli Stati Uniti e 

la «pervivacla» dell'URSS 
nella corsa al riarmo. Visi 
sottolinea la volontà di stabi
lire nelle relazioni Est-Ovest 
«l'indispensabile clima di fi
ducia e di moderazione reci
proca per giungere a una di
stensione autentica e a pro
gressi sostanziali nel con
trollo degli armamenti e nel 
disarmo». SI propone all'U
nione Sovietica «di avviare ' 
trattative globali» per realiz
zare questi due obiettivi; si 
chiede che le trattative USA-
URSS per la riduzione degli ' 
armamenti strategici (Start) 
vengano avviate il prossimo 
anno, in quanto esse rappre
senteranno «un nuovo passo 
importante verso il rafforza
mento della sicurezza e della 

pace», si fa appello all'Unio
ne Sovietica perché si impe
gni alla convocazione di una 
conferenza per il disarmo in 
Europa ed accetti «con im
mediatezza» un mandato 
preciso per «negoziati su mi
sure di fiducia applicabili al
l'Insieme dell'Europa». . SI 
prende atto infine «con sod
disfazione» dell'incontro tra 
il Cancelliere federale 
Schmidt e il presidente della 
RDT Honecker, nella spe
ranza che esso possa contri
buire «allo sviluppo ulteriore 
delle relazioni tra i due Stati 
tedeschi»: 

Va segnalato infine che, 
nella conferenza stampa fi
nale del segretario generale 

della NATO Luns, l'Italia si è 
meritata un nuovo ricono
scimento di «buona condot
ta» atlantica: Luns ha rivela
to che, insieme alla Francia, 
alla Gran Bretagna e alla 
Norvegia, l'Italia aumenterà 
l'anno prossimo le spese per 
la difesa del quattro per cen
to «o anche più», superando 
l'obiettivo del 3 per cento fis
sato dall'Alleanza, un obiet
tivo che la maggioranza dei 
paesi europei sono restii a 
raggiungere. Sarà consolan
te per gli italiani sapere che, 
mentre si tagliano con la 
scure 1 bilanci della sanità e 
della previdenza per sanare 
le finanze pùbbliche siamo 
invece l primi della classe in 
materia di armamenti. 

Contrasti negli Stati Uniti 
sull'ordine di ritiro da Tripoli 
furono tenuti in ostaggio a 
Teheran per 14 mesi. «Non 
vogliamo che si crei un'altra 
situazione simile — ha detto 
Baker — ritiriamo gli ameri
cani, vediamo come andranno 
le cose e come reagirà Ghed-
dafi, e poi decideremo quali 
altre misure dovremo even
tualmente prendere». Altri 
congressisti hanno espresso 
pareri meno entusiastici sul
la decisione di Reagan. Il ca
po della maggioranza repub
blicana alla Camera dei rap
presentanti, Robert Michel, 
la ritiene eccessiva, in quanto 
«attira su Gheddafi proprio 1' 
attenzione che cerca». Dal 
canto suo, il senatore demo
cratico Edward Kennedy vor
rebbe l'imposizione di misure 
ancora più drastiche, ad e-
sempio l'interruzione imme
diata delle importazioni pe
trolifere dalla Libia, un'o
pzione, questa, che è stata 
per il momento scartata dal
l'amministrazione, che è con
sapevole del fatto che gli al
leati europei l'avrebbero re
spinta, e resa così inutile. Gli 
Stati Uniti, infatti, importa
no dalla Libia solo 154.000 
barili al giorno, ossia meno 
del 2 per cento delle importa
zioni complessive, una quan
tità che verrebbe facilmente 
assorbita dagli altri clienti 
petroliferi della Libia. -. 

Le sei compagnie petrolife
re americane che ancora 
mantengono uomini e mezzi 
in Libia hanno reagito con 
cautela all'annuncio di Rea
gan e al suo appello diretto ai 
dirigenti perché collaborino 
con il governo. Di tutte le 
compagnie, solo la Marathon 

OH Company ha chiesto ai 
propri dipendenti in Libia — 
si tratta soltanto di 8 persone 
— di tornare in patria. La 
Occidental Petroleum ha in
formato i propri dipendenti 
che hanno il «permesso di 
partire se vogliono», e la Ex
xon, che aveva già annuncia
to un mese fa la propria in
tenzione di ritirare gli impie
gati e di esaurire i propri im
pegni in Libia, ha dichiarato 
che i «meno di 100» dipenden
ti ancora a Tripoli sono «libe
ri di partire». Le altre ditte 
americane non hanno rila
sciato commenti in merito al
l'appello del presidente. 

In realtà, funzionari del 
Dipartimento di Stato am
mettono che i cittadini ame
ricani che lavorano in Libia 
hanno respinto tutti i prece
denti avvertimenti ufficiali, 
in quanto il «pericolo» rap
presentato dalle eventuali a-
zioni di Gheddafi è più che 
compensato dagli alti salari 
che prendono come tecnici 
nell'industria petrolifera libi
ca. Alcuni dirigenti america
ni residenti da anni a Tripoli 
si sono definiti «stupefatti» 
dall'annuncio di Reagan, so
stenendo di non percepire il 
•pericolo imminente» citato 
dal - presidente. Alcuni • di 
questi americani hanno detto 
che non intendono lasciare il 
paese, nonostante la precisa
zione, fatta ieri dal Diparti
mento di Stato, che il presi
dente intende imporre san
zioni legali, se necessario, per 
costringerli a rimpatriare. 
Durante conversazioni con 
alcuni dirigenti petroliferi a 
Washington, un funzionario 

ha detto che l'amministrazio
ne tenterà di ottenere l'estra
dizione di tutti gli americani 
che cercheranno di restare a 
Tripoli o di recarsi in Libia. > 

Analisti del settore petroli
fero, tra cui Dan Lundberg, 
esperto sulla situazione del 
mercato internazionale, af
fermano che il ritiro dei tec
nici americani potrebbe, cer
to, danneggiare gli interessi 
libici a breve termine, ma 
presenta anche il rischio che 
Gheddafi cerchi di sostituire 
gli americani con personale 
sovietico, rafforzando i lega
mi tra Tripoli e Mosca. Ad o-
gni modo, gli esperti sono d' 
accordo che l'azione di Rea
gan non avrà alcun effetto 
duraturo sulla produzione e 
sulle vendite del petrolio libi
co. 

Nel frattempo, l'ammini
strazione si rifiuta ancora di 
includere fra i motivi per l'a
zione contro la Libia le voci 
secondo cui Gheddafi avrebbe 
commissionato . a - «squadre 
della morte» i7 compito di as
sassinare Reagan ed altri alti 
funzionari americani. •; «No 
comment» è l'unica risposta 
che viene data alle domande 
sull'evidente rafforzamento 
della guardia del corpo attor
no al presidente e ai suoi 
massimi consiglieri. Ma ieri i 
poliziotti che controllano la 
frontiera messicana hanno 
ricevuto l'ordine di cercare 
alcuni uomini che la FBI so
spetta di far parte di due 
«squadre» libiche,-che si sa
rebbero organizzate in Messi
co. Fra gli «agenti" cercati 
dalla FBI sarebbe anche il fa
moso «Carlos; coinvolto in 
vari atti terroristici in Euro
pa. 

Il Papa si schiera contro la mafia 
«Occórre reagire non rassegnarsi» 
ligiosa, aveva lasciato di sasso i 
rappresentanti dei pubblici po
teri e soprattutto gli alti espo
nenti della DC convenuti in 
cattedrale. Nessuno dei presen
ti poteva infatti dimenticare 
che responsabilità gravissime 
pesano sulla DC se così stretta è 
divenuta la commistione fra un 
certo potere politico e la crimi
nalità mafiosa; e se il partito 

che fu di Don Sturzo (un perso
naggio ieri pure ricordato nel 
discorso del pontefice) non ha 
potuto o voluto organizzare 
neppure il convegno su mafia e 
potere per il quale il segretario 
Piccoli aveva assunto solenne 
impegno. 

Papa Wojtyla ieri ha voluto 
insistere: «Occorre reagire, non 
bisogna assolutamente rasse

gnarsi! Dinanzi a queste aber
razioni bisogna aiutare i fedeli 
a formarsi e a maturare una 
retta coscienza etica». Occorre 
fare in modo — ha aggiuntò ri
volgendosi espressamente alle 
autorità dello Stato — «che a 
tutti sia dato un lavoro dignito
so, una opportuna istruzione e 
che tutti si sentano veramente 
uguali di fronte alla legge». 

Labriola intende dimettersi 
da capogruppo dei deputati PSI 
rinnovategli qualche setti
mana fa nell'aula-di Monte
citorio dai deputati radicali 
Melega e Cicclomessere. 

Ora il verdetto, mentre ha 
del tutto scagionato Labriola 
dalla grossolana accusa di a-
ver concordato con Lido 
Gelli le modifiche da appor
tare al regolamento della 
Camera («È assurda e mani
festamente infondata: la ri

forma, oggettivamente mo
tivata dall'esigenza della 
piena funzionalità della Ca
mera, ha ottenuto un con
senso quasi generale»), ha ri
badito tuttavia l'impossibili
tà del giurì di escludere, al 
momento, l'appartenenza di 
Labriola alla P2. Da qui la ri
chiesta, accolta da Nilde Jot-
ti, di una sospensione del 

giudizio sul caso sino alla 
conclusione dei lavori della 
commissione parlamentare 
di inchiesta sulla P2. 

Ma è proprio questa so
spensione del giudizio che 
non può non determinare di
sagio per il PSI e per lo stesso 
Labriola. Tanto più che la 
recentissima approvazione 
della legge che scioglie la P2, 

e l'appena avviata Inchiesta 
parlamentare sull'organiz
zazione massonica segreta, 
rappresentano oggettiva
mente un momento di rilan
cio dell'impegno politico e 
morale a fare chiarezza e pu
lizia in una vicenda così gra

ve, così inquietante, così mi
nacciosa per la stessa vita 
delle Istituzioni democrati
che. 

A chi, eventualmente, l'In
carico di succedere a Labrio
la? Al tempi della sospensio

ne dell'attuale capogruppo, 
quest'estate si era parlato 
dell'attuale ministro per gli 
Affari regionali, Aldo Aniasl. 
Ora si parla di scegliere in 
una ristretta rosa di giovani, 
emersi nell'attività parla
mentare. 

Brindisi: giornata di tensione 
dopo la serrata della Montedison 
e si prepara la giornata na
zionale di lotta del 18. 

Su questo obiettivo di ri
lanciare la vertenza-chimica 
con nuovi scioperi si è e-
spressa Ieri e l'altro ieri l'as
semblea del grandi gruppi 
chimici convocata a Roma 
dalla FULC. L'assemblea ha 
votato una piattaforma da 
presentare al govèrno e alle 
aziende in cui c'è scritto che 
ora bisogna ridiscutere tutto 
respingendo pregiudizial
mente le nuove minacce di 
cassa integrazione e le chiu
sure di stabilimenti, a co
minciare da quello di Brindi
si. 

È in una situazione come 
questa che nei giorni scorsi si 
è inserita la notizia di un in

tervento di Mediobanca (as
sieme ad un consorzio di al
tri cinque istituti di credito 
pubblici) per la ricapitalizza
zione della Montedison. È 
dalla primavera, da quando 
è scattata la tanto propagan
data operazione di «privatiz
zazione», che si attendeva la 
ricapitalizzazione ••-•• e oggi 
sembra che ci si arriverà solo 
grazie ad un agevolatissimo 
arrivo di denaro pubblico. Su 
questo problema ieri c'è sta
ta una dura interrogazione 
dei parlamentari comunisti 
al governo. I compagni Peg
gio, ' Macciotta, D'Alema, 
Margherì e Brini vogliono 
sapere qual è il giudizio del 
ministri del Tesoro, dell'In
dustria e delle Parteclpazio-

L'ipotesi della guerra in Europa 
nei piani di tutti i presidenti USA 

WASHINGTON — Parlando 
di fronte alla riunione della 
American Enterprise Insti-
tute, un'associazione di ri
cerca a tendenza conserva
trice, l'ex segretario di Stato 
Kisslhger ha difeso con un 
singolare argomento l'ipote
si di Reagan per. una guerra 
nucleare limitata all'Europa. 

Quando il presidente Rea
gan sostiene la posizione del
la NATO per una risposta 
flessibile ad un eventuale at
tacco nemico, «egli è accusa
to di essere un guerrafon
daio, anche se questa opinio
ne è stata condivisa da tutti i 
presidenti dai tempi di Ei-
senhower». 

Presentati ieri a Roma 
i diari postumi di Pietro Nenni 

ROMA —«Tempo di guerra 
fredda» (diari 1943-1956): 
questo il libro di Pietro Nen
ni che l'editore Sugarco ha 
pubblicato a due anni dalla 
scomparsa del grande diri
gente socialista. L'opera — 
che ripercorre la vicenda 
personale di Nenni, stretta
mente intrecciata con quella -
politica del nostro Paese — è 
stata presentata ieri al Tea
tro Valle, alla presenza del 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertinl, del presiden
te del Consiglio Spadolini, 
del senatore Leo Valiani e del 

segretario del PSI Craxi. 
Nel corso dell'iniziativa, 

Craxi ha letto alcuni capitoli 
del libro, mentre Valiani ha 
tracciato un ampio profilo di 
Nenni, incentrandolo so
prattutto nel perìodo della 
clandestinità. 

In mattinata sempre in 
coincidenza con il secondo 
anniversario della morte di 
Nenni, era stato intitolato al
lo scomparso un ponte di 
Roma. Si tratta del ponte che 
fiancheggia quello della me
tropolitana, a pochi metri 
dal monumento di Matteotti. 

Macaluso e il dibattito sulla DC 
ROMA — Un errore tipogra
fico ha reso in parte incom
prensibile 11 resoconto del di
battito sulla DC cui ha parte
cipato anche il compagno 
Macaluso. Con il suo inter
vento, Macaluso ha rilevato 
che nella sostanza restano In 
piedi nella DC posizioni pre
giudiziali nel confronti della 
partecipazione del PCI al go
verno, posizioni accettate 

anche dal PSL Questa — ha 
sottolineato — è una impo
stazione opposta rispetto a 
quella adottata dal PCI nel 
momento in cui esso ha indi
cato l'obiettivo dell'alterna
tiva democratica, precisando 
l contenuti sui quali questa 
prospettiva dovrebbe incar
dinarsi. E* rispetto a questi 
contenuti che occorre inne
scare processi politici nuovi. 

Lunedì riunione nazionale 
del PCI sulla sanità 

ROMA — Indetta dal Dipar
timento economico e sociale 
della Direzione del PCI lune
dì 14 dicembre (ore 9.30) si 
svolgerà a Roma una riunio
ne nazionale di compagni 
impegnati nella politica sa
nitaria, All'ordine del giorno 
due questioni: bilancio dell' 
azione svolta dall'opposizio
ne comunista per modificare 
la legge finanziaria nelle 
parti relative al tagli della 
spesa sanitaria, ai ticket; or
ganizzazione di una giornata 

di mobilitazione sul tema 
della difesa della salute del 
cittadini. 
•• Alla riunione sono invitati 
l compagni della Sezione 
ambiente e sanità, 1 respon
sabili sanitari dei comitati 
regionali, gli assessori alla 
sanità delle Regioni e delle 
grandi città, 1 presidenti del
le Unità sanitarie locali di 
particolare rilevanza, 1 par
lamentari delle commissioni 
sanità della Camera e del Se
nato. 

ni Statali su tutta l'operazio
ne. Quanto tirerà fuori Me-
diobànca? E ancora: questa 
decisione è j conforme alla 
prassi, ai compiti, al poteri di 
un istituto di credito di cui lo 
Stato — tramite l'IRI — è a-
zionista di maggioranza? E 
quanto tireranno fuori inve
ce i gruppi privati (Agnelli, 
Bonomi, Pirelli e Orlando) ai 
quali lo Stato ha ceduto le 
sue partecipazioni Montedi
son? Di fronte a tutti questi 
interrogativi e ai problemi 
gravissimi della chimica i 
parlamentari comunisti 
pongono il problema dell'op
portunità che lo Stato con
servi una sua partecipazione 
nella Montedison anche per 
garantire il coordinamento 
dei diversi gruppi chimici. 

Su «Rinascita» 
ii testo 

integrale 
delle proposte 

del PCI per 
un programma 

di politica 
economica 

e sociale 
, Su «Rinascita* in edicola 

venerdì 18 dicembre verrà 
pubblicato il testo integrale 
dei «Materiali e proposte 
per un programma econo
mico-sociale e di governo 
dell'economia». Si tratta ce» 
me dimostra anche la note
vole eco verificatasi all'atto 
della presentazione del do
cumento, di un'iniziativa di 
grande rilievo che dovrà co
stituire punto di confronto e 
dibattito sia all'interno del 
nostro Partito sia all'ester
no con tutte le forze di sini-, 
stra e democratiche, con t 
movimenti. È necessario an
che per questo permettere 
la più vasta conoscenza dei 
contenuti della nostra pro
posta organizzando la diffu
sione più ampia possibile di 
questo numero di «Rinasci
ta», con particolare cura in 
direzione delle fabbriche e 
dei luoghi di lavoro. Invitia
mo tutte le organizzazioni 
del Partito a mobilitarsi in 
questo senso per raggiunge
re il più vasto numero di cit
tadini e lavoratori. 
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